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La gravità artificiale 
nelle astronavi sovietiche 

A pagina 3 


Questa mattina si apre il XXI Concilio ecumenico 


Oggi la Chiesa interroga 


Consiglio dei ministri 


Il Concìlio 


]\ ON SAPPIAMO se risponda a verità quel che 
è stato scritto qualche mese fa su un periodico cat¬ 
tolico milanese, o cioè che « tra i cattolici italiani 
rinteresse generale intorno al Concilio ecumenico è 
vifliciale, più che spontaneo c profondo» e tale da 
non « infondere passione, lucidità e responsabilità ». 
Altre pubblicazioni più recenti del giovane laicato 
cattolico non sembrano confermare questo giudizio. 
Non si può escludere, tuttavia, che la lunga espe¬ 
rienza di contaminazione tra politica e religione, 
che è il male più serio di cui hanno sofferto in 
questi ultimi anni i cattolici italiani, abbia reso 
scettici e dubbiosi molti di loro, e soprattutto i 
migliori, suirutilità di un incontro a così alto li¬ 
vello dei massimi dirigenti della Chiesa. 

I comunisti italiani, i lavoratori e gli intellet¬ 
tuali che seguono il nostro movimento e hanno nel 
sangue il senso dell’« ecuvienicità », del valore uni¬ 
versale della solidarietà e della fratellanza tra tutti 
i popoli della terra, in una società minacciata dalla 
torbida morale del profitto borghese e dal ricatto 
atomico dei suoi difensori, non nascondono il loro 
interesse per il raccogliersi a Roma, da tutte le parti 
del mondo, di centinaia e centinaia di esponenti 
della gerarchia cattolica, per un lavoro che potrebbe 
rappresentare, per la sua stessa iniziale imposta¬ 
zione e per la gravità delTora, qualcosa di nuovo, 
qualcosa dì diverso dal vecchio spirito di crociata 
ideologica e di condanna politica c sociale. 

STORICI non può sfuggire il fatto che la 
convocazione stessa, da parte di Giovanni XXIII, 
del nuovo Concilio «Valicano II», a poco meno di 
un secolo di distanza dalla sospensione, a tempo 
indeterminato, il 20 settembre 1B70, dell’ultimo Con¬ 
cilio, ha seguito metodi non del tutto comuni. Non 
solo per i fini di «unità cristiana» ch’esso si pro¬ 
poneva di fronte alle altre Chiese e che sono andati 
del resto gradatamente sfumando nel corso dei la¬ 
vori preparatori, nonostante iniziative e contatti di 
una certa risonanza. Ma anche perché, dopo la pro¬ 
clamazione del dogma dell’ infallibilità pontificia, 
che aveva segnato al «Vaticano I»> il contrastato 
sbocco dottrinale della lunga lotta per la supre¬ 
mazia tra l’episcopato e la Curia romana, sembrava 
che di un nuovo Concilio universale le autorità 
ecclesiastiche centrali non sentissero più il bisogno. 

Pochi forse ricordano, in questi giorni, che se¬ 
condo Tattuale dottrina cattolica il Concilio non è 
nemmeno un’istituzione di «diritto divino». In una 
dozzina di trattati sul papato e sulla sua organiz¬ 
zazione, usciti in questi ultimi quindici anni, il 
Concilio non è nemmeno citato come una istitu¬ 
zione della Chiesa; l’eco del XVI Concilio ecume¬ 
nico, che aveva decretato a Costanza il principio 
della superiorità delle assemblee conciliari sul papa 
e ne aveva stabilito la periodicità, sembra ormai 
spenta nel mondo cattolico. 

L’improvvisa decisione di Giovanni XXIII, a 
pochi mesi di distanza dalla scomparsa dell’ultimo 
di una serie di pontefici che avevano governato 
la Chiesa in modo «autocratico, centralizzatore in 
sommo grado, non sufficientemente apostolico » (so¬ 
no parole di un giovane cattolico, nel numero di 
settembre di Questitalia) si presenta quindi come 
un invito alla consultazione, un appello al metodo 
del dialogo, di cui la società civile sente sempre più 
la necessità. 

L’aggiornaTnento, che non poche delle forzo oggi 
presenti al Concilio vorrebbero contenere nei limiti 
di una discussione liturgica e disciplinare, si sta 
fatalmente estendendo ai settori della vita tecnica, 
politica, .sociale, nazionale e internazionale. I rap¬ 
porti del mondo cattolico con i popoli di diversa 
fede religiosa, con le nazioni che si sono appena 
liberate dal giogo coloniale e in primo luogo con i 
paesi socialisti, che pongono in modo urgente il 
problema della necessità d’una pacifica e fruttucea 
convivenza tra gli ideali comunisti e le libere co¬ 
munità religiose, sono stati portali con forza din¬ 
nanzi all’opinione pubblica dalle stesse «attese» 
suscitate dal Concilio tra i credenti. Forse il mondo 
cattolico incomincia a comprendere che il decreto 
di scomunica del 1949, che segnò l’inizio del triste 
periodo della guerra fredda o che è ormai pratica- 
mente caduto nel disuso, ha pesato assai più sulle 

Ambrogio Donini 

fSc/;nc in ultima jiapina) 


Banditesca aggressione 
contro un porto cubano 


se stessa 

Tutto il clero di Roma in Piazza S. Pietro: mai 
visti tanti preti insieme *— Attesa una dele¬ 
gazione del patriarcato ortodosso di Mosca 

CITTA’ DEL VA’flCAMO, 10 calzini c sandali, imporre «i continissionl conciliari, con- 
Domani, gran giorno In * sacro pallio». Sarà il tuo- gregazioni generali e sedute 
Vaticano: si apre il XXI Con- mento del giuramento e del- pnbblicite. 
cilio ecumenico. Ln CUiesn robbcdicuco; cnrdlrmli c pa- commissioni conciliari 

cnttolica riunisce il proprio friorcht baccroJino In mniio saranno dieci, con un cardi- 
parlamento: per far esprime- al pontefice, arcivescovi c ne- pgp prcsidciite, seoKo 

re < In luce di uii grande .scoui il ginoccfiio destro, gli ,j„j popa; d| clnscumi. farnn- 
esempio » alla < mistica riti- abati il piede. Poi, giunge- parte 24 membri, dei c/un- 
vicclla di Cristo», ora so- ranno le preghiere stabilite n jq eletti dai < padri » e 
spinta alla deriva, come ha nel cerimoniale c il canto del ritto nominati da Giovan- 
detto il papa: per inseguire Vanpelo in latino c in greco. XXIII. Esse sono: dottri- 
i tempi e adeguarsi a e.sst. Finalmente, verrà il ino- naie per la fede e i costnrni 
come hanno nifermato cmi- tnento dell'nllociizionc: il di- ^presidente il cnniiiuitc Ot- 
nenti teologi e fra questi ^^orso di apertura del Con- taviani); per i reseori e tl 
anche padre Lombardi riUo. nel quale il pnpn —goocruo delle dioce.«i (enrdi- 

< rmcrofoìio di Dio»). probabilmente — fisserà i te- naie Marcila); per le Chiese 

Comunque, stira una g^»^' discutersi ncll’assisc orientali /cardinale Cìeogna- 

dc cerimonia, quella delta sottolineerà la ni): per la disciplina dei Sn- 

tnangnraztone. g r portata. .Sarà, questo, runico crnmenti (cardinale Atoisi f, 


In tutta Italia 


Nuove 

proteste 

contro 

Franco 


Inasprite 

kpawper 

le frodi 


spcttncolnre, teiiutn sotto le 
telecamere della Televisione. 


Rinviata la manifestazione di Roma 

La tnanife.‘;ta/ione ioti-i«enti delle or^aiii/./a/iom 
aucliisla indetta per cm.-i antìfa.'^ciste il l'iii- 


utto politico della seduta Masella); per la disciplinai n gema è stata rinviata vio della iiiamlesiazione, ma 


Sarà istituito un 
corpo di ispettori 
sanitari che potrà 
indagare anche 
sulle industrie 


n Consiglio ilei nunistri, 
ntinitu ieri dalle 0.30 alle 
13,45, ha esaminato il pro¬ 
blema delle frodi < nella 
preparazione e nel commer¬ 
cio di prodotti, ed in parti¬ 
colare di tinelli alimentari e 
ilelle bevande » come si IcK- 
ge nel comunicato diramato 
tlalla presidenza n conclusio¬ 
ne della riimione. Un’ampia 
relazione dei ministri com¬ 
petenti < Ila mostrato che In 
generalità tlella protbizione 
italiana merita il rispetto e 
la tidnein che si è conqui¬ 
stata nel mondo >. Ma < pro¬ 
prio per tutelare le posizio- 


iiiivi.ii.i VII, ue.ui .Iiaiuiv^i..^.. .11.- m.. ,, difendere la 

ptM_ tleci- 0 lopico piesnmeie die 1 .n-- ^jn„„;fyde e la .salute dei 


Lo Y emen si dichi 
stato di guerr 
con r Arabi 


WASHINGTON, 10 
|| rappresentante a New 
York del cosiddetto gruppo 
. Alfa 66 -, costituito da 
controrivoluzionari cubani e 
sovvenzionato dal governo 
degli Stati Uniti ha rivelato 
oggi che clementi del grup¬ 
po hanno attaccato di sor¬ 
presa dalle ore 0,20 alte 2,12 
della notte fra domenica e 
lunedi scorti il porto cubano 
él iMbela de Sagua nella 


provincia di Las Vilias, ucci¬ 
dendo > venti nemici >. 

Sull’Impresa banditesca la 
organizzazione ■ Alfa 66 > ha 
addirittura diramato un bol¬ 
lettino di guerra. La noti¬ 
zia si inserisce nella vio¬ 
lenta campagna di provoca¬ 
zioni anticubane e antisovie¬ 
tiche in atto negli USA. 

(A pag. 12 le altre infor- 
mnzioni tìa Washington) 


usare il linguaggio ecclesia- ^ -. 

‘ìtirn \tnì nrin\n , 1 ’nrn vi Coticiììo inizieranno do do- . ni 

saranno visti insieme, tutti P^ilomani. Saranno divìsi iu‘ (Segue in ultima pagmu) p 

insieme, tnniì preti e tante 

monache. Verranno stipati ---- 

in piazza San Pietro, a far 

Si aggrava la minaccia imperialista 

ti resteranno deserti: ne: - --—--- 

templi, rimarranno solo i sa- . ‘ * 

crcstani. per la lunga scavi- ^ ^ ^ ^ 

panata di gaudio. Mezza Co- W'*'’ ® 

pitale verrà tniralizzata: sarò H - _ 

interrotto il traffico al di la 
del Tevere. IHI 

E’ fissato per le 8.30. 1 
€ padri conciliari » raggiun¬ 
geranno tutti il Vaticano, o ^ HA 

con auto proprie o con i pilli- " _ H H 

mali, l cardinali indosseran- H 

no i paramenti (tonaca bian- H 

ca e mitra bianca di seta di " 

Damasco) nella sala Bor¬ 
gia. l patriarchi csegiiirannn 

In stessa funzione (piviale e ^ 

mitra di tela bianca) nella ™ — 

sala anteriore, insieme con 
gli uditori di Hata, i chierici 
della Camera e i votanti del¬ 
la Segnatura, che portcrnnno 
tutti la cappa di pelliccia. 

Gli arcivescovi, i vescovi, gli 
nbnti e gli altri t reverendis¬ 
simi padri» metteranno 
l'abita da cerimonia nella 
galleria delle Lapidi. 

Giunti a questo punto, de¬ 
scrìvere lo varie fasi della 
cerimonia dincnta complicn- 
to. Si può dire solo che i di¬ 
gnitari pontifìci si disporran¬ 
no, secondo un ordine pre¬ 
parato, nelle varie sale vati¬ 
cane. Giovanni XXlll. inve¬ 
ce, vestirà l'amitto. il cami¬ 
ce. il cingolo, la stola, il pi¬ 
viale, il formale e la mitra 
preziosa nell’aula dei jiara- 
mentì, dove l’avranno già 
raggiunto i cardinali: quindi, 
nella Cappella paoìinn, salirà 
sulla .sedia gestatoria. 

Si avvierà la processione. 

L’ordine di marcia è stato ri¬ 
gorosamente stabilito: nobili 
laici, camerieri segreti e di 
onore, procuratori del colle¬ 
gio, referendari, cappellani, 
suddiaconi, cantori, uditori, 
abati, prelati, vescovi, arci¬ 
vescovi, primati, patriarchi, 
cardinali, custodi del Conci¬ 
lio. maestri delle cerimonie... 

Verrà, infine, il papa, porta¬ 
to n spallo, sotto il baldac¬ 
chino: lo seguiranno due ca¬ 
merieri segreti soprannume¬ 
rari. il decano della Rota, 
l’archiatra, i mazzieri, l'udi¬ 
tore c il tesoriere, i protnno- 
fari. i generali delle Congre¬ 
gazioni e degli Ordini, i men¬ 
dicanti. gii officiali c gli ste¬ 
nografi, con indosso il fer¬ 
raiolo. . I titoli in Vaticano 
non finiscono mai: ci penserà 
l’esperto telecronista a spie¬ 
garli domani mattina, per rbi 
vorrà assistere alla ripresa 
diretta dell’avvenimento. 

Il corteo entrerò in San 
Pietro: tutti si toglieranno tl 
copricapo e si inginocchie¬ 
ranno, prima di raggiungere 
Jc * gradinate»^ Anche il 

papa, sceso dalla sedia gesta- ||^ CAIRO — Questa sera il governo repubblicano yen 
torin. si inginocchierò davan- eonsiderarsi ufficialmente in stato di guerra con l’Arab 
fi all’altare c intonerà l'inno paraneamente comunicato che le truppe saudiane che ! 

< Veni creator spiritns >: poi dello Yemen hanno subito, nelle ultime ore due scontiti 
si assiderò sul trono e il rnr-j delle tribù periferiche che In un primo tempo avevano et 
dinaie decano celebrerà lai naccr delle fonte saudiane disertano e passano armi e b 


ntlLMlO IU‘- 

baso a re- 
c.'ipericii/.v. 
na sempre 
!ie preven- 


motivi per cui le aiilorità di veva svolgeisi in concomi- ^ tpj,ipestiva ozio- 

U.S. hanno cbic.slu ai diri- tanza con rapeitma del Con- ^ 

eilio Ecumenico Valicano IL di frode >. 


fissata per slamane 

M rinvìo della ninmfcs'a- 
1 zinne, che per altro non a- 


A questo line, il Consiglio 
dei niini.stri — à detto nel 
Zinne, Clic per auro non a- (.omimicnlo — ha approvato 
vrebbo guastalo 1 almnsiera p,oposte del ministro del- 

del Concilio per il .suo elua- cjinstizin sen. Bosco e del 

rissimo signilicain demnir.i- della Sanità sen. 


ilici) e perciò ste.sso civile e 
morale, non significa tuttavia 


.lervolino, ed in particolare: 
im disegno di legge conte- 





che la prole.sia contro Eian- ,ie„(e ' modificazioni al Co- 
co e d suo regime dMpjnes- penale e al Codice di 

.sione e di terrore vena me- piocednra penale. Per qiinii- 
nn. La stragrande maggiorati- riguarda il CP vengono 
/a del popolo italiano e so- modificati gli articoli 444, 
prattiitto tlella gioventù, an- 5 j 5 iiuiiiadrando nel- 

zi, c sempre più convinta del- g. ipotesi di reato già esi¬ 
bì necessità di portare avan- stenti aiiclie le frodi commes¬ 
ti la battaglia intrapresa per g.,! produttore e niimcn- 
la libertà del popolo sp;i- taiido lorrclativamente la 
giiolo. Lo dimostra d fallo ,,usura ilelle sanzioni, 
die le manifestazioni cuotro j,, particolare, la pena por 
d regime di Eranco non per- q commercio di so.stanze ali- 
dono di vigore an/i si esimi- nientari nocive (art. 444) 
dono ed ìntensìlicaiio con la viene elevata nel minimo a 
partecijia/ione dei giovani U mesi e nel massimo a 4 
(le di base nonostante i tal- anni, con raggiunta della 
.bvi ripensamenti del centro multa da 150 mila lire a 15 
giovanile de .sottoposto a milioni. La pena per la frode 
forti pressioni ila parte dei neire.scrcizio di attività in¬ 
dirigenti del loro partito. dustriab e commerciali (ari. 

A Milano ima ilelegazi.ine 515) viene elevata nel mini- 
dei lavoratori delle officine mn a 6 mesi e nel niasssimo 
Cbiìilcu ha consegnato al a 3 anni di earccre (inulta 
consolato spagnolo una pc- da 100 mila lirea 10 milioni), 
tizione sottosi'i'itta d.illa coni- La pena per La produzione e 
missione interna, dal l’('I. vendila di .sostanze nlimen- 
dalla ix;. dalla CLSL, dalla tari non genuine o non con- 
ElOM e dalla UIL. Uualtra formi alle prefcri/ioni di 
petizione e stata .sottoscritta legge (art. 510) viene cleva- 
dai lavoi aloi I delle fabbri- ta nel minimo a 1 anno e nel 
che ELMI. Etcì e .Sim-.S.ii. rnas.siino a 5 anni (milita da 
Un convegno indetto li.dia 200 mila liio a 30 milioni), 
riv'ista CrtMcff si o Por ioli reali è iosa obblipa- 

roncliiso ron un invilo allo loria remissiono dcirordine 
forze demoeratiebe a conti- di cattura « disposizione qiie- 
nnare e ad intensificare la sta e affermato nel coniu- 
azumc contro d regime frali- uicatn che e.sereitera in- 
clii.sla e con mi ricinanio ai dubbiamente un v.iJore mti- 
nartili del centro - .sinistr.i midatono di notevole porta- 
c ad orientare la jyditira bi ». IVr questi reati si c de- 
esleru del gorenio nel seri- Bi procedere con un gni- 
so di isolare eoa . orirref.' ‘‘'zio diretd.s.smio. anche fno- 
misure il regime di Franco dallarli- 

.snl piiinn nitenuiziomile. colo 502 del Codice di proco- 
par(rro/«r modo impedendo penale. Si stabib.->cc 

l’areesso del goi erno ima- '"f’hre che non po.ssono es- 
ehista negli organismi irifer- J^ere conce.ssi i benetln della 
«agonali ed .-iiropei >. combzion.alc 

Sempre a Milano anche IK nn.s.glin dei ministri un 
ieri niirnerosi gruppi di gio- approvato un secinic o 

vani hall...) .sostato a lungo .b leege * quale 

,K‘r protesta .sotto l,.- fine.sire vengono rive.b.te e aggior- 
lei romol.n,,. .spiienole. .A V"“ l’ ' 


del con.solato spagnolo. A 
Torino sono state indette per 


sciplina igienica delle so¬ 
stanze alimentari e delle be- 


grand, manifcstaz.onr La semplificata e res.a p.ù 

prim.i e a .i j ro ‘ ' rapida la procedura per gli 

1 organismo rappresentativo aecertamenti tecnici ineren- 
degb studenti universitari .. ven- 


che in un .suo conninic.it. i ha 
riaffermato la nece.ssita 'vhe 


ti alle frodi alimentari; ven¬ 
gono adeguatamente aumen¬ 
tate le pene contmvvenzio- 


s. abbandoni <(« d. fa- eviste lialla log- 

Inm governi Intimile ,yd,ti- 283 (aprile •62); ven- 

c.i di hirvato so.<iegno e integrati . ruoli del 


grongo alì'isolanienio in 
Irom/).) internazionale del ).'* 

I roce regime franchista ». 
L'altra manifc-staziorie e 


gono integrati i ruoli del 
personale ili vigilanza s.tni- 
taria allo .scopo di rendere 
po.ssibile un controllo per¬ 
manente pre.s.so gb .stabili- 


dovuta albi imzialiya delle di prorbizione di so- 

organiz.zaz.ioni partigmne con stanz.a alimentare; si istitui- 
1 adosione dell AKCI, <b all’uopo un corpo ili 
t Nuova Resistenza », dalla ispettori sanitari da tlcstin.';- 
Eederazione studenti modi, prc.sso gli uffici <lel Me- 
IL CAIRO — Questa sera il governo repubblicano yemenita ha comunicato di Bel grupiro studenlesco dico provinciale per l’espli- 
considerarsl ufficialmente in stato di guerra con l’Arabia Saudita. Viene conlcm- < Mounier » e dellUCil. Au- enzione dell’attività di vigi- 
poraneamente comunicato che le truppe saudiane che hanno varcato la frontiera vhe a Cienova c ad -•y;*''ta L^nza. con facoltà anche di 
dello Yemen hanno subito, nelle ultime ore due sconfitte e che i pochi yemeniti sono state indette pubbbene nccodero negli stabilimenti c 
delle tribù periferiche che In un primo tempo avevano ceduto ai ricatti e alle mi- nianifesm/ioni. negli esercizi; si prevede, in- 

nacce delle fonte saudiane disertano e passano armi e bagagli alle forze rivoluzlo- ‘ comp.agni fine, una delega al governo 


messa. Alla benedizione pon-l narle. U*i c Pravda » di ieri pubblicava un articolo dedicato al problema della 


nianifcstn/inni. negli esercizi; si prevede, in- 

Alla (Tamer.a i comp.agni fine, una delega al governo 
onorevoli De Grad.i, Laiolo. per l’emanazione entro il 
He. Venegoni e zVlberg.mti termine di un anno delle 
hanno rivolto una interroga- norme necessarie per Eunilì- 


tifìcale. cardinali c vescovi difesa delbv rivoluzione nello Yemen. Il quotidiano moscovita accusava la Gran Bre- Rv. venegoni e zuucrg.mti termine di un anno delle 

rimarranno in piedi; tutti gli lagna c gli Stati Uniti di preparare un intervento armato di controrivoluzionari c hanno rivolto una interrog.a- norme nccc.ssarie per runiiì- 

nlfri si inginocchieranno. di aver già provocato l'intrusione nello Yemen delle truppe dell’Arabia Saudita e zione al presidente del Con- enzione di tutti ì servizi c 

Ora, Giovanni XXIft verrà della Giordania. Nella lelefoto A.P.: un prigioniero del villaggio di AIra liberato sigilo o al mini.stro degli e- istituti centrali e periferici 

complcfamcnfc soesfifo dei dopo la rivoluzione alza le braccia in segno di giubilo -steri per invitarli ad inter- attinenti alla vigilanza igie- 

paramenti, si vedrà togliere • - » » venire presso il governo nica o al controllo delle so- 

c rinfilare Vancìlo, calzare (.4 futg. 3 le informazioni) I franchista. Istanze alimentari ». 


.steri per invitarli ad inter- attinenti alla vigilanza igie- 
venire presso il governo nica o al controllo delle so- 
franchista. istanze alimentari». 


Frodi 
e prezzi 


Il ('on^tglto dei ministri 
ha. dunque, risposto agli 
interrogativi angosciosi che 
milioni di itulìuiù si pon¬ 
gono di /roiite al dilagare 
delle sofisticazioni. Primo: 
uiasprunento delle pene già 
previste dal Codice ed 
estensione tifila punibilità 
do» reati dal settore com¬ 
merciale a quello industria, 
le (la pena massima pro¬ 
posta è 5 unni di carcere, 
la multa massima ‘20 mi¬ 
lioni di lire). Secondo: 
rafforzamento del perso¬ 
nale di vigilanza sanitaria 
e istituzione di un corpo 
dì ispettori cui è data fa¬ 
coltà di accedere anche agli 
esercizi indii^-triah. Terzo: 
emanazione entro l'anno di 
un regolamento che precisi 
il concetto di genuinità dei 
prodotti. Infine, per i reati 
in qnestiane, ordine di cat¬ 
tura obbligatorio, • dispq 
sizionc questa — dice il 
comunicato — che esercì 
tcrà inditbbiamctilc un va 
lare initimidatorio di note 
volt: portata ». 

Pos.siamo, dunque, dor 
mire .sonni tranquilli? Noi 
crediamo di no. E non per 
preconcetta tendenza a sva¬ 
lutare CIÒ che il governo 
fa. Le misure adottate in¬ 
fatti, rispondono in porte 
a rivendicazioni che noi 
stessi abbiamo posto con 
insistenza, ila esse non 
toccano il fondo della que 
stione. Le sofisticazioni 
non nascono solo dalla •di¬ 
sonestà'- dei singoli, cosic 
cbè basti inasprire le pn 
nizioni per annullare il fa 
iiomcno. Esse non sono una 
passeggera foruncolosi del 
sistema ma una piaga, sevu 
pre più lujgravantesi, che 
sorge dalle strutture del si 
sterna stesso. Le sofistica 
ziorii costituiscono una del 
le • contraddizioni nuove » 
citi ha dato vita Io svilup¬ 
po economico dominato 
dalle grandi concentrazio¬ 
ni monopolistiche, c si ag 
giungono a quelle che an 
che bi DC ha indicato a 
S. Pellegrino: la casa, i 
trasporti, l’estcndcrsi di 
consumi, come l’automobi 
le. file (locrebbero essere 
secondari rispetto al sod 
disfacimento di altri biso¬ 
gni; l’as.ststcnza sanitaria, 
le scuole, ecc. E sono, le 
sofisticazioni, un • nodo > 
che fa tntt'nno con l’au 
mento dei prezzi, di quelli 
alimentari in primo luogo. 
Che cosa avviene dai rricr 
cuti d’origine dei prodotti 
agricoli alimentari al mer 
calo di consumo? Chi agi 
scc, quali gruppi c con qtio- 
li strumenti entro questo 
spazio tra città e campa 
gna? Qui va affrontato il 
problema delle sofisticazio¬ 
ni le quali non sono che 
lina nuova forma — miei- 
diale — per taglieggiare » 
fon.suinatori. 

Aprendo gli occhi su 
questo spazio si redrò che 
a dominare sia i mercati di 
origine, sia la fase di com 
mercializzazwne, sia qual 
la di trasformazione dei 
prodotti sono i grossi ca¬ 
pitali pràrati collegati alla 
Federconsorzi. Sì tratta di 
gruppi che fissano a loro 
discrezione i pressi da pa 
pare ai rontadini fspre 
rnendoti fino alTosso) t 
quelli da far pagare ai con 
snmalon. cìie sono alti, in 
generale, imi esorbitanti se 
si considera che vengono 
pagali per proilotti presen¬ 
tati come genuini e che so¬ 
no invece di scarto e so¬ 
fisticati. 

Questi gruppi dispongth 
no di attrezzature sdentifi 
che capaci di sfuggire ai 
controlli burocratici anche 
se resi più efficienti. Ciò 
che occorre è la istituzio¬ 
ne di controlli dernocrali- 
cr. che vedano protagonisti 
i comuni. le regioni, le or 
ganissozioni democralic.àc 
dei lavoratori, la coopera 
zione, e un adegualo inter 
vento pubblico in questo 
campo: sottraendo in pri¬ 
mo luogo la Federconsorzi 
e i suoi impiont» al domi 
nio dei gruppi privati. 











AG. 2 / vita Itàllana 


Inviati 


Situazione poiitica 


I magri 
dì Cracovia 


1 C/ic per un inviato spe~ 
ale del Corriere della 
?ra Organicamente 

//ielle afferrare il nuovo 
te esiste in un paese do- 
t la classe operaia è alla 
lido dello Stato, è co¬ 
che, come direbbe il 
•scovo Jeremy Taylor, 
(anno anche pii scola- 
tti *. Prima ancora, du»i- 
le, di Icf/ocrc gli arti- 
li che Piero Ottone ìhì 
rivendo sulla Polonia, 
>ve < la rivoluzione non 
I cancellato tutto il pas¬ 
to*, avremmo potuto 
cilmente prevedere co- 
sarebbe stato scritto, 
’r un dipendente del 
ornale più conservatore 
Italia va da sé che tutta 
commozione debba es- 
rc riservala * alla voc¬ 
ia Polonia borghese e 
istocratica », ni bel tem- 
« di prima della gticr- 
> quando i polacchi 
ncIH che conosceimnn 
i Ì7ii)i«fi del Corriere 
turalmentc) erano < fin 
)pno fieri e sicuri di sé, 
f/ìnatl e brillanti, gene¬ 
si e jjtcni di curiosità ». 
Questi giovani « ra/fi- 
ti » e € brillanti » era- 
forse gli operai delle 
hbriche di Cracovia che, 
r protesta contro i aa- 
■{ di fame, nel < bel 
npi » del regime del co- 
incili occuparono pii 
ibilfmcnti c resistettero 
r settimane e settimane 
‘assedio della polizia e 
i padroni ? O erano lu¬ 
ce i figli dei prandi pro¬ 
letari terrieri che. gra- 
f allo sfruttamento be¬ 
ale cui sottoponevano i 
ntadlnl (l’ha letto Pie- 
Ottone il capolavoro di 
ymont, che valse allo 
‘Ittore polacco il pre- 
o Nobel?) potevano ga- 
ntire ai loro figli un 
venire * raffinato » e 
trillante » ? 

L’Inviato del Corriere 
stato a Cracovia che, 
istamente, definisce una 
He pit> belle cittiì d’Eu- 
30, e tutto anello che 
sanato vedere — a 
rtc le chiese, indubbia- 
rnte bellissime — é un 
ìippo rii € nlnvanotll 
tori e fini, dnll’arin in- 
lettunle » che. seduti al 
Tè, < chiacchierano e 
àcchierano. senza fret- 
come se aspettassero 
p fuori finisca di pio- 
re ». I 

7oso aspettano invece 
esti giovanotti magri ? 


Ma * che finisca il comu¬ 
niSmo » naturalmente c 
* che la Polonia torni a 
vivere ». Torni a vivere 
come? Ma nella maniera 
spensierata e brillante di 
prima della guerra, quan¬ 
do gli operai erano co¬ 
stretti ad emiprarc per 
procurarsi un pezzo di pa¬ 
ne, quando (fegga, Piero 
Ottone, oltre ai romanzi 
di Ueymont anche quelli 
di Prtis e della Dambrow- 
nka, dove sono descritte 
con rara efficacia dram¬ 
matica le spaventose con¬ 
dizioni in CUI versavano 
le campagne polacche) i 
contadini morivano di fa¬ 
tue. ma quando, in com¬ 
penso. i figli di papà po¬ 
tevano divertirsi a loro 
agio, cavalcando agili ca¬ 
valli di razza. 

'Oggi, invece, secondo 
Piero Ottone. Il * grigio¬ 
re » è la nota dominante 
perché € il comuniSmo ha 
creato soltanto macchine 
e altlforni » e perché * 1 
suol monumenti sono le 
acciaierie ». Che In queste 
acciaierie, poi. abbiano 
trovato lavoro migliaia e 
migliala di persone che 
prima tirila guerra ave¬ 
vano come unica altcrnn- 
tiva alla fame la via del- 
l’cminrnzione, è un detta¬ 
glio del tutto trascurabile 
per l'inviato del giornale 
lombardo. 

Piero Ottone si è anche 
commosso di fronte alla 
vecchia università, fon¬ 
data nel 1364 da Caslmlro 
il Grande, ma si direbbe 
che tutto il suo entusia¬ 
smo sia generato soltanto 
dal fatto che quelle vec¬ 
chie mura gli ricordano 
un vecchio c caro monar¬ 
ca, Avesse varcato i can¬ 
celli di quella vecchia 
università avrebbe trova¬ 
to figli di operai e di con¬ 
tadini. forse non « ma¬ 
gri ». ma messi in condi¬ 
zione, proprio da questo 
regime < che non ha crea¬ 
to né uno stile né una 
cultura », di diventare in¬ 
gegneri. chimici, medici, 
architetti, filosofi. K nu- 
che giornalisti, e non cer¬ 
tamente di quelli che 
€ chiacchierano e chiac¬ 
chierano » c si commuo¬ 
vono soltanto di fronte 
agli spettacoli che rie- 
eheogiano il bel tempo 
che fu. 

paolucci 


Sceiba ai d orotei: noa fare 

ie leggi per ~ 


le Regioni 

Nessuna decisione alla Direzione so¬ 
cialista - li sabotaggio d.c. all'ENEL 


Manovre rìtardatriri 
per il Friuli Venezia £ 

fi missino Nencioni ha presentato una pregiudiziale di 
incostituzionalità - Nove emendamenti del d.c. Tessitori 


La direzione socialista si è eincndamonll cho Atiìlgonl (in- inCOSlIlUZIUnailia ■ WWW OlilOniiniiinnil UOI U.l»» IOIbIIWiI 

riunita ieri, sotto la prcsiden- sleme al scn. Spagnoili) interi- ^ 

za di Nonni, ma questa nuo- oss^ riuuardTtm Il Sen.nto ha ieri comincia-CIGNI, a mettere In atto il TesBitorl ha presentato nove 

va seduta, eontranamente a cinondaménti già to la discunslonc della leggo loro tentativo di ritardare eniondnmcntl, nonostante gli 

quanto si riteneva, non ha proposti dalla DC e votati alia coslilii/ionale che islitul.see la per tpianto possibile rappro- ordini contrari della Segrete- 
avuto un carattere conclusivo, camera * * Hegione autonoma Friuli-Ve- vazione della legge da parte ria democristiana, 

li comunicalo dllTuso alla iluo w„nn.<-.nln il tom-uivn urr. definisce lo del Senato, appunto perehe Per quanto la Regione 

della riunione non accenna clos^dì Smizza^^^^^ La logge e---csBcndo neces.snr n una se- t nuli-Vene/^ Giulia sia a 

nuli ìmIi r.rn I II” . poriai.i • • approvota ( alla Ca- conda lettura — potrelihe es- .statuto autonomo speciale 

E r, ™ Mi.',' I™,'? "i'm '>««<■ "> (“'■se U. donni- (sm ò la .lUinla, o„„ Siclin. 

1)1 mi di irduiL pollino posti .stlliinan.i dell nssemtiled del però, di uno legno Ileo suo opprovozlono da ^ai-degno. Valle d'Aeata e 

dal ricatto doniuctistiano al (che doveva riunirsi t'ostiluzionalo, tssa dovrà parlo tlol Parlamento cnlrt» ^^'ronllno Alto Adii^o), ò c\d- 

l’.Sl por l'alluazione dolio Ho- lori) lascia capire cho la se- tdi-nare, tre mesi ilopo la sua i termini deil’atluale legisla- dente la .stretta connessione 

gionl e por l'intogralo esccu- gfolorla de è prcoccuiialn per aiiprova/lone In prima « let- tura (Bpecialmente so usai esistente tra la decisione di 

zioiie del programma di go- Passibili contraccolpi politi- tura >, sia ali a f’.iiiKMa sia al dovessero essere anticipati). IsLtuirla e la lotta più gene- 
vernn II flnriimentn <;nfi-ili. ^*** grave episodio. Senato per la .s**fon(l:i < let- K poiché è noto lo scarsissi- rale per la erea/ione di tutte 

cfi si limiin n ri,w,r-i-/ìirn* 1 , spcra chc otto gìomì Sia- turn ». mo spirilo c regionalistico > le altre Regioni a statuto nor- 

_ . ngr* -laro io .sufilcicnti per la.sciar de- Lo destro (fascisti, monnr- di tanti senatori domocristia- niale. Anciie per questo la 

organizzazioni ai partito per cantare la situazione e farla filici e lilierali) li.-mno comin- ni, le destro contano di otto- bnltnglln di questi giorni al 

1 risultati dolio celebrazioni rlcntraro. ciato subito, con una pregiu- nere in questo settore appog- Senato assume un rilievo 

del 70’ anniversario del PSI . di/Iale di inco.stituziom'uitù gi anche indiretti alla loro particolare, legandosi alle 

e a confermare la convoca- illustrata dal mi.s.sino NEN-manovra. Tra raltro, il de qnt^slioni politicno di maggio- 

7Ì/llir, #llll attUalltÓ. 


icisa dal governo 


m. 


mposta del 15 *|. 
;ui premi Raì-Tv 

'imposta trattenuta alla conse¬ 
na della vincita - Riduzioni fer- 
dviarie per le prossime elezioni 




na imposta sui premi 
:i nel corso di giuochi rn- 
elevisivi o di altre ma- 
stazioni, è stata decisa 
dal Consiglio dei mini- 
su proposta del sen. Tra¬ 
chi. Il disegno di legge, 
nella sostanza ripropo- 
analoghe disposizioni — 
in vigore — per i con- 
i sui pronostici sportivi. 

I l’imposta nella misura 
15 per cento sul valore 
nnale dei premi. L’impo- 
dovrà essere ritenuta 
'organizzatore dolio spel¬ 
ilo all’atto della conso- 
del premio, per poi es- 
1 consegnata aU’erario. Il 
igno di legge precisa inol- 
che, qualora al vìncito- 
di un concorso vengano 
segnati beni diversi dal 
aro, il loro valore rappre- 
terà il corrispettivo del 
mio al netto dell’iniposta. 
isomma, il sen. Trabac¬ 
che da tempo inseguiva 
sto obiettivo, è riuscito 
'intento di gravare con 
o balzello i vincitori dei 
corsi-premi. 

ra gli altri provvedimen- 
ìecisi dal Consiglio dei 
istri, nella sua riunione 
eri, segnaliamo inoltre il 
proposto dal ministro 
LL.PP., Sullo, con il qua- 
i riduce da 10 a 8 anni I 
uazionc del piano auto- 
dale, che, com’c noto, 
vede la sistemazione, il 
lioramento e l’adegua- 
do delle più importanti 
de statali. Il provvedi- 
ito tende a giungere al 
ipletamento del piano en- 
l'esercizio finanziario 
l-’65. 

empre su proposta del 
lislro dei LL.PP., il go- 
no ha poi approvato uno 
Bma di decreto che fissa 
lorme di applicazione del- 
egge del 20 ottobre 1960, 
^0, con la quale c stata 
1 facoltà agli enti che co- 
liscono case economiche e 
olari per conto o con il 
incorso dello Stalo (csclu.se 
I.cooperative edilizie) dii 


prevedere nei relativi pro¬ 
getti la costruzione di bot¬ 
teghe e locali da assegnare 
alle imprese artigiane. 

Un altro disegno di legge 
(proposto claH'on. Taviani) 
estende olle elezioni comu¬ 
nali e provinciali in pro¬ 
gramma per i mesi di no¬ 
vembre e dicembre. le age¬ 
volazioni ferroviarie in fa¬ 
vore dei cittadini che per vo¬ 
tare si recano dalla loro re¬ 
sidenza al comune di iscri¬ 
zione elettorale. Al riguar¬ 
do, su sollecitazione del com¬ 
pagno Magno, la commissio¬ 
ne Trasporti della Camera, 
riunita ieri mattina a Mon¬ 
tecitorio aveva espresso un 
voto unanime per la ridu¬ 
zione del 70 per cento. 


Il generale 
Di Lorenzo 
comandante 
dei carabinieri 

Il generale di corpo d'ar¬ 
mata Giovanni Di Lorenzo ò 
stato nominato — dal Consi¬ 
glio dei Ministri, su proposta 
del ministro della Dife^a^ — 
comandante generale dcU'ar- 
ma dei Carabinieri, al posto 
del gcn De Francesco he al¬ 
tro nomine riguardano: il gen. 
di corpo d'armata De France¬ 
sco. nominato presidente del 
Tribunale supremo militare, in 
successione del cen France¬ 
sco Siili che ha raggiunto i li¬ 
miti d. età. il gen di divisio¬ 
ne S.alv.itorc Salinari nomina¬ 
to direttore gerieralc dell’Arti- 
glieria al posto del gen Ta- 
nasca, il gen di brigata Con. 
mo C.a.ssone. direttore genera¬ 
le del personale ufficiali, al 
po.sto del gen Calogero Inol¬ 
tre su proposta del ministro 
del Tesoro on. Tremelloni so¬ 
no stati nominati ispettori ge¬ 
nerali capo della Ragioneria 
generale dello Stato i direttori 
di ragioneria, dottor Vincen¬ 
zo Ajcllo e rag. Francesco Vi¬ 
valdi. 


c a confermare la convoca- vite 

zione del comitato centrale 

per il 17-19 ottobre. •— - 

Tutto lascia credere cho 

prima delia sessione del co- FrOtemO inCOIltrO 

mitato centralo prosoguiran-_ 

no i contatti tra 1 dirigenti 

delle correnti socialiste, e non ^ 

si esclude che, seppure in for- ^ 
ma non ufficiale, in direzione ■ W 'Mg 

torni a riunirsi ancora. Ciò può JL 

signifìcuru che nei corso dollu JL 

riunione di ieri la discussio¬ 
ne non ha avuto un carattere _ B 1 

di particolare asprezza tra le ■ I 

correnti. Si è trattato eviden- ^ B | 

temente di una nuova riunio¬ 
ne Interlocutoria. _ 

Per quanto si sa, Nonni ha 
svolto una relazione di un’ora. 

Poi quasi tutti 1 membri della 
Direzione hanno chiesto chia- 
rimcnti, ai quali lo stesso coin- li 

pagno Nenni ha risposto. Alla ' ' H ' 
fine della riunione, Nenni ha R 

detto poche parole ai giornu- * ^ •’jl' ' ’ * i 

listi sul carattere della sua " jBjBN i 

esposizione. Le agenzie le ri- ' ‘'i 

feriscono nel senso che egli Ir^ -^1 ji 

avrebbe parlato « sui proble- ' 
mi del congresso e sulle prò- 
spcttivc con le quali il par- 
tito si propone di alTrontare 

la conclusione di questa prima % ^HBBB 

fase della politica di centro- j ' t ^ ' -, 

sinistra e le fasi ulteriori, con . ^ 

1 problemi che pongono c gli vAl 

impegni che comportano». -- 

Si capisce da tutto quanto ' 

detto: 1) chc Nenni ha par- \ 

Iato c la Direzione ha discus- V' - 

so del problema del congres- A i ' 

so nazionale del partito, scn- 
ta ancora prendere una deter- 
mìnazionc precisa, anche se si 
ricava la confcrnut chc la ^ 

convocazione o meno del con- 
gresso del partito prima delle ' i i 

elezioni politiche può ancora 
dipendere dal modo in cui la 
maggioranza socialista intcn- 
de rispondere alla richiesta 
democristiana di «impegni» 

socialisti sulle Regioni; 2) che ^ • ' ^^B 

Nenni c la maggior parte della 
sua corrente sono orientati 

preferibilmente per un rinvio .T ' ^^^B 

del congresso a dopo le eie- ^^^B 

zioni politiche; 3) clic Nenni c 
la maggioranza (salvo qual- 

che frangia estrema) non scm- ^Hr 

brano proporsi lo scopo di ap¬ 
pesantire in questo momento Dna parte della delega* 

1 rapporti interni, nutrendo la F**!" 

speranza di portare il partito •*** PCUS che attuai- 

alio eiezioni seaza fra.Iare pe- -Il cSJS. S 

litiche clamorose. jei pci ha visitato 

ARTICOLO DI SCEIBA i„ „„ 

articolo scritto per il settima- de «PUNITA’a. 
naie II Centro, Sceiba inter- Successivamente, si è 
prcta il discorso di Nonni al 

Colosseo nel senso che il PSI _ 

non rifiuta neppure oggi, a 

priori, « di estendere la col- _ _ _ _ _ , , • 

laborazionc con i comunisti COIHIIIISSIOIII 

alle istituende Regioni, nel _ 

caso chc non sì realizzasse 
l’accordo per la sua parteci¬ 
pazione al governo ». Per que- U W 

sta ragione, il tono dell’artico- m ^ m 

Io è furibondo. A conclusione, g Wm9 m 

Scclba si rivolge ai ministri 
dorotei (senza far nomi, ma W > 
alludendo chiaramente al con- d 

tenuto della « nota Piccoli > MWK 
ispirata da Rumor c Colombo) «F 

invitandoli a non dar « via li¬ 
bera » alla « presentazione , 


Ospiti sovietici 
alP«Unità» 
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Una parte della delega- 


svolto un cordiale incon¬ 
tro fra i compagni Jnosien- 
ziev, vice direttore della 
« Pravda », Jegorov, vice¬ 
responsabile della Commis¬ 
sione Stampa e Propagan¬ 
da del Comitato Centrale 
del PCUS, Scevljaghln, vi¬ 
ceresponsabile della Com¬ 
missione Esteri del Comita¬ 


to Centrale del PCUS, 
Vuoss segretario del C.C. 
del Partito comunista del¬ 
la Repubblica della Let- 


La Hegione Friuli-Venezia 
Giulia compiendo le province 
di Gorizia e Udine e il terri¬ 
torio di Trieste. La legge fis¬ 
sa il capoluogo .a Trieste, ma 
consente chc le sedi di al¬ 
cuni as.sessornti possano es¬ 
sere stabilite anche in oltre 
località (Udine). E’ inoltre 
prevista la creazione di un 
circondarlo per il territorio 
di Pordenone, nell’ambito 
delia provincia di Udine. 

La Regione avrà potestà le¬ 
gislativa (ò .stato proso a mo¬ 
dello. in questa materia, lo 
Statuto sardo) e i suoi organi 
saranno il Consiglio regiona¬ 
le (61 consiglieri), la Giunta 
regionale e il presidente. 

Porclié la nuova Regione 
speciale abbia vita, oltre alla 
legge costituzionale ora in 
discussione, è necessario che 
il Parlamento approvi una 
leggo elettorale per la elezio¬ 
ne del Consiglio regionale. 

Il disegno di legge è ac¬ 
compagnato nella discussione 
in aula da relazioni di mag¬ 
gioranza c di minoranza. Il 
relatore di maggioranza, il 
de Pagni, propone Tappi ova¬ 
zione della legge nello stesso 
testo votato dalla Camera. I 
missini Turchi e Ferretti si 
dichiarano invece contrari. 

L'intera seduta di ieri è 
stata occupata dalla esposi¬ 
zione di una pregiudiziale di 
incostituzionalità da parto del 
missino Nencioni. Questi ha 
sostenuto die la legge viola 
una norma transitoria della 
Costituzione. la quale ammet¬ 
teva che provvisoriamente si 
potesse inquadrare il Friuli- 
Venezia Giulia tra le regioni 
a statuto ordinario, data lo si¬ 
tuazione in quel tempo non 
ancora definita al confino 
orientale. 

Sulla pregiudiziale hanno 
parlato SOLARI (PSD e 
TESSITORI (DC) ad essa 
contrari, D'ALBORA (mo¬ 
narchico) c BATTAGLIA 
(PLI) a favore. Giunti al 
volo la pregiudiziale è stata 
respinta da comunisti, socin- 
listi e dai pochi democristia¬ 
ni presenti in aula; a favore 
hanno votato le destre. Il 
missino Ferretti, dopo il voto. 


Commissioni 


/ d.c rinrìano 


Ionia, ed un gruppo di re- ha gridato: < Vedete che il 
dattori e di compagni del- voto dei comunisti e deter- 
Tulflcio di amministrazio- minante! ». 
ne de « TUnIlà ». Erano destre hanno quindi 

presenti an^be I *‘orrl- chiesto che oggi il Senato 

spondenti da Roma della 

n j.. .i.it. »_. fosse messo m vacanza per 

« Pravda » e delle « Isve- , . ,#-, 11 :. 

gjjj festeggiare il Concilio Ecii- 

Dopo II saluto rivolto dal menico. il che avrebbe ulte- 
rompagno Mario Alleata, riormcnte ritardato la discus- 
direttore del nostro giorm- sione delLn legge. Il Presi¬ 
le. ai graditi ospiti — sa- dente ha invece risposto che, 
luto che è stato ricambiato, seduta si terrà egualmente 
a nome dell intera delega- ^ ^.he la celebrazione del 

zione del PCUS. da! com- Concilio si potrà fare in aula, 
pagno Jnosleniiev — i com¬ 
pagni sovietici hanno rivol-_ 


to delie domande al redat- 

m m «0 F «TUnttà». i quali. 

ta legge sogli atfitti 

fraterna e franca conversa- — 

zione sulla vita ed i prò- Cnifi 

1 sen.^tori democristiani dellaiz.! della proposta di legge pre- blemi del due quotidiani e. 


acne leggi per i auuazionc commissione GiiLstìzia hanno sentala dal Gruppo comunista j «iii jn generale, sulle que- 


nisii in ogni sene. cedendo ai proprietan i quali E' da rilevare che il relatore Muraceva c Skova si sono 

rzDATinriA ili 'CUCI intendono costruire un nuovo democristiano Berlingeri — incontrati con TAttivo del- 

jAdUIAUUIU all enti La se- f.ibbric.ito in luogo del vecchio uno degli .ix-versarì del prò- |a Federazione romana del 

grctcria de ha fallo dilTondere sfrattare gli in- getto d. legge ^ PCI. Dopo il saluto di Bu- 

....«««Ir,»; immfifimn QUilini. h.i provoc.ito decine di presentato, f.-.cendosi sostituire i>nnn 

interpretazioni sdrammatirzan- sfr.itu). dal de Mic.ir.ì. il quale è mem- il compagno Fono- 

l! dell atteggiamento assunto cunrrnrf' rnnertn nnnn- bro della nrÉ'>.Iden7A delln Cnn- mariov ha SVOlto lin am- 


Entro il 30 
novembre 
i progetti legge 
al Parlamento 


conseguenza che se le sue prò- .sfr.itt.nrc Tinquilino deve for- in seguito .-iila viv.a protesta domande e scambi di In- dalle Associazioni vengano pre¬ 
poste verranno portate c ap- nirgfi un altro alloggio idoneo dei senaton comunisti Scotti, formazioni. sentati con procedura d'urgenza 

provate in aula, la legge do- canone non superiore Gr.imegn.i e Copalozza. il pre- Nella foto in alto, da si- Rirlainento entro il 30 no- 

vrà tornare di nuovo alla Ca- canone pre- sidente dell.i commissione ha pistra* i compagni Jegorov, yombre. L assemblea ha deciso 

^ ci deciso di rinviare l’esame della \W riunirsi nuov.nmente 

mera e quindi ancora n compagno Capalozza ha su- legge di un .solo giorno: essa '*”^*** ''i i u_ _i ^ 10 novembre prossimo per 

nato per 1 approvazione definì- pito espresso .idcsiono al nuovo dovrebbe pert.anto essere va- vIsIi.y al- 

tiva. Ieri si è saputo che gli testo, chc risponde alla sostan- rata nella seduta di oggi. I Unita. 
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IN BREVE 


Ritardo versamento IGE ai Comuni 

Nella discussione sul disceno di legaé sui •* rlpianamento 
del bilanci comunali e provinciali - deficitari • il compagno 
Oli. RnffaeJli ha chiesto conto al .sotttHCS’ret.'no .Micheli del 
ritardo in atto nel versamento delle q.iote suU Iinpost.i Gene¬ 
rale suli'Eiitrata a favore de. Coimini. ritardo clu- li;, cre.ato 
gravi npcrcus.sionÌ nei bilanci del Comuni c delle Province 
particolarmente acute nel Comuni della Sardegna e deU'lIm- 
bria. Micheli si à impegnato a riferire in una prossima 
seduta. 

Haffaelli ha denunziato il fatto inarnmissibilo ^ scanda¬ 
loso che tale ritardo sarebbe In relazione alle norme dei 
disegno di legge in discussione òhe. come è noto.' prevede 
una riduzione della compartecipazione deU’IGK verso tutf 
i Comuni e le Province e che in seguito a Ciò incontra nella 
Commissione Finanze e in quella Interni la ferma oppo.sì- 
zlone dei deputati comunisti e socialisti e la opposizione 
deU’ANCI 0 dcll'UPI. 

Novara: la DC contro II centro-sinistra 

il Comitato comunale della DC di Novara, dominato dagli 
uomini di Scalf.aro, ha respinto seccamente Pinvito sncialde- 
m-uT.itico a riprendere le trnttalive per (jare' ài comune del 
capoluogo una Giunt.i di contro-.smistra.-E‘ stato diffuso, m 
proposito, un documento nel quale ri attaccanò pesantemente i 
.saragattiani, aeeu.sati di ••operare scelte di comodò personali 
an/.icliè iiolitiehe ■ 

Caserta: il PLI lascio lo.Provincia. . 

Tre as.sessori litier.di (due effettivi ed mio supjilente) del 
eonsigl.o provinciale* di C.iserta, si sono dimessi > 

Ki e conelu.so eo.«l un lungo dibattito uu/iatosi nel m.iggio 
scorso e tendente n dar vita n| consiglio provinciale di Cn- 
s'ri.* ad una giunta di centro-sinistra • 

Vercelli: espulso il d.c. di destra 

Il gruppo coii.siParo de al Comune di Vercelh lia ospul.-,o 
dal proprio seno Te.x .sindaco avv Giuseppe Franchino. L'«v- 
voeiito Franchino aveva capeggiato, net mesi ehn Seguirono 
le (lezioni comunali del novembre '(II, l'oppoBizione di destra 
in Consiglio comunale, formata da clruiut* democristiani dl.s- 
aideiiti, dal llboralt. numarchlcl e missini,' appoggiati dalla 
cuna 

Ambasciatore cecoslovacco do Preti 

Il ministro del Commercio con l’Esfero, on. Luigi Preti, 
ha ricevuto Ieri il nuovo ambasciatore della Repubblica so¬ 
cialista di Cecoslovacchia a Roma, Jan BUsniak. accompagnato 
dal consigliere commerciale Joromln Dalcar. In occasione di 
(luosta prima presa di contatto il ministro Proti e 1 duo rap- 
rreR(*ntanti diplomatici cecoslovacchi hanno discusso di alcune 
(luestioni che saranno trattate nella riunione della commis- 
.sione mista Italo-ceco.slovacca fissata per u 20 corrente 

Congresso segretari comunali e provinciali 

Il '21 e 22 ottobre si svolgerà in Campidoglio il VI congre.sso 
delTUnlone nazionale segretari comunali e provinciali Fra i 
problemi in discussione; quello dello stato giur.Uico. vit.de 
per la categoria: l’Istituzione in Todi rii un colh'glo pedago- 
gico-oducatlvo riservato agli orfani del sogretni! o vice se¬ 
gretari comunali o provinciali: lineo di uno schem.i di prov¬ 
vedimento integrativo in relazione alle aspirazioni di categoria 
non soddisfatte: Tnttrlbuzlonc. dal 1® gennaio 10(52. delTassegnn 
mensile ai segretari comunali c provinciali; tr.ntt.ainento di 
qinescenz.T; le presf.azionl dell'INADEL 

Padova: fine del « centrismo » 

Il - centrismo - 6 finito In seno alT.immlni-.trazione provin¬ 
ciali* di Padova, in seguito alle dimissioni (ratificate dal Con- 
.siglio provinciale) dclTassessorc liberalo, avv Do Diasi La 
- crUl •* però non Im provocato .alcun cambiamento nel pro¬ 
gramma o nell'orientnmento della maggioranza de Lo stesso 
capogruppo de h.a messo in evidenza cho il suo partito detiene 
duo terzi del seggi nel Consiglio provinciale e che quindi il 
programma o gli indirizzi polltlco-ommlnistrntivl dell.t Giunt.n 
sono predeterminati dalla DC Hojzioni scnncLilizzato dei de 
ha soUevato La dichiarazione del socialisl.a avv Punzo che - so 
si vogliono re.almente affrontare i problemi decisivi della 
società italiana occorre una chiara svolta politica, occorre 
"aprire" non solo al PSI. ma .anche al PCI, cioè aH'intero 
movimento operaio ►*, 

Bologna: i Comuni per l'Algeria 

Gli nmmlnlstmtori delTEmili.n-Romagna aderenti alla Lega 
del Comuni, nella loro ultima assemblc.a. rispondenrio all'.ap- 
pcUo del Comitato anticoloniale a Lavoro della popol.aziono 
algerina hanno ravvisato la ncccfsità di un polleclto ed efflc.ace 
intervento In muto del popolo d'Algeria, soprattutto nel campo 
della scuola o in quello igienico-sanitario. L’asòomblea ha dato 
mandato alla Lega dei Comuni di Dologn.! dì coordinare lo 
varie iniziative regionali c eh prendere contatti diretti con 
lo autorità algerine, ed ha invitato - tutti gli ammini.stratori o 
l.T pqpol.Tzione deirEmilla Ronngna .a Lare quanta è nelle loro 
possibilità per aiutare la giovane nazione - 

Carta bollata solo da 200 lire 

In luogo del diversi - togli» di carta bollata (da lOU, 200. 
300 e 400 lire) vorrà introdotto un unico tipo da 200 lire 
Co.sl ha deciso lori la commissione Finanze e Tesoro del .Se¬ 
nato approvando il relativo provvedimento, che era già stato 
esaminato dalla Camera I comunisti hanno votato contro, 
rilevando che il maggiore introito di un miliardo e mezzo 
previsto in seguito alTuniflcazìone sarà evidentemente pagato 
Drio da coloro che per 1(, pratiche più umili avrebbero 
potuto invece adottare il taglio da 100 lire fi taglio unifleato 
entrarà in vigore dal 1. luglio 1963 

Società Mutuo Soccorso esenti IGE 

La commissione Finanze e Tesoro ha approvato in sede 
legislativa la proposta di legge d’iniziativa dei compagni 
Soli.ino.^ Iv.ano Ciirti. R<ifr.aelli o C.nstagno per la esenzione 
dall'IGE delle quote associative versate dai soci delle mutue 
volontarie, p delle Società di mutuo soccorso. Il testo doll.a 
legge stabilLsce che le quote versate dal soci a mutue c società 
di mutuo soccorso non devono essere assoggettate al paga¬ 
mento delTImposta Generale sulla Entrata e corona un'azione 
rivondicativa da vari anni Intrapresa dalle mutue volontarie 
e dalla Federazione italiana della Mutualit.à. 

Roma: Congresso medicina forense 

I l.avori del II Congresso nazionale di nn-diciii.i forense 
sono stati aperti ien mattina nella «aLa degli Omzi e Curiaz. 
in Campidoglio, dal ministro per i rapporti con il P.arlimento 
on. Coriacei Pisnnelli Erano presenti :l sottosegretano .'.1 
Tesoro, on Natali, i direttori generali delLa in.t., militare, 
numerosi direttori di cliniche neuropòichiatriche d; l'mvers-.t.'i 
e di ospedaD psichiatrici, magistrati e giuristi II congresso, 
che h.a per tem.a - Sanità ment.ile e .assistenza psichì.atrica ■* 
Si propone, in sostanz.a, la riforma della legislazione sull'as«.« 
stenza psichiatrica in It.aLa 


Si son incontrati ieri, dopo 
la decisione di revoca dello 
sciopero, i responsabili del Co¬ 
mitato di ag.tazione delle or¬ 
ganizzazioni universitarie del- 


• Jv.r ;. • ----. migliaia di sfratti». dai de .Micar.a. il quale è mem-1 •• - sciopero, i responsabili dei «jo- 

l! dell atteggiamento assunto p,,j. superare rnperta oppo- bro delia pr,'-.;.ienz.a dell.a Con-1 mariov na svolto un am- rnitato di ag.tazione delle or- 
nclla commis,sione speciale del sìzione dei senatori de al prò- federazione dei proprietari odi- pio rapporto sullo svilup- o.-jnizzazioni universitarie del- 
Scnato dal relatore di maggio- getto che era stato discusso li Appunto il sen Micara ha po del socialismo nel- r.'WPUI. delTlINL’RT c della 
ranza, Amigoni. Come si ricor- settimane scorse in com- parlato contro il progetto, mcn- TURSS e sulla conseguen- l’NAl^ per faro il punto della 
derà il rannresentantc della ni.ssione. ieri il ministro Bo- tre i de R.cc.o c Rom.ano An- nnlitica di Dace del go— situazione 

Vo ^cnroccn Srnmen lA ha presentato un nuovo te- tonio chiedevano un nuovo rin- L’assemblea ha approvato una 

DC ha c.sprcsso chiaramente conferma T.abrog.azio- v.o della d.eci»siono alla nro#:- ‘ mozione nella quale afferma la 

il proposito di emendare alcu- no doirart 4 o stabilisco oho .sima sottim.ana. con 11 pretesto . seguilo un largo nece.ssiià cho i progetti di legge 

ni punti della legge, con la il proprietario il quale voglia di un -più approfondito es.ame-. dibattilo, con numerose relativi allo richieste .av.anzate 
conseguenza che se le sue prò- .sfrattare Tinquilino deve for- in seguito alla viv.a protesta domande e scambi di In- dalle Associazioni vengano pre¬ 
poste verranno portate c ap- dirgli un altro alloggio idoneo dei .senaton comunisti Scotti, formaiionl. sentati con procedura d’urgenza 

in Bilia la I000A #Ia. pcr Un canonc non «upenore Grameon.i o C.analozza. il ore- àìAllo fntn in oltn* da si- -al Parlamento entro il 30 no- 


decidere sulla eventuale ripre¬ 
sa della agitazione. < 
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Dinanzi al Vaticano II 


Più abitabile il cosmo 


Realtà del clero 


Gravità 


e speranze 
dei «laici» 


Il fenomeno della crescente ((scristianizzazione» 
delle masse - Le riforme del culto - Il celibato dei 
preti e la creazione dei diaconi 


Dizionarietto 

dei 

Coneilio 

Per comodità dei lettori, 
diamo' qui di seguito un 
■ dizionarietto del Concilio 
ecumenico .Vaticano II >• 

ABATI - Membri autore¬ 
voli della gerarchla eccle¬ 
siastica. Si dividono in .nul- 
lius > (esercitano giurisdi- 
zione su territori non ap¬ 
partenenti ad alcuna dio¬ 
cesi), . primati . (presiedo¬ 
no a tutte le Congregazioni 
religiose di uno stesso Or¬ 
dine, riunite in confedera¬ 
zione) e . superiori » (pre¬ 
siedono a una Congregazio¬ 
ne monastica). 

ACTA APOSTOLICAE SE- 
DIS . Pubblicazione ufficia¬ 
le della Santa Sede. 

ACTA CONCILII - I quat¬ 
tro tempi dei Concilio: anti¬ 
preparatorio, preparatorio, 
celebrativo e promulgativo. 

AMITTO - Pannolino blan- 
i co e quadrato che il prete 
indossa sotto il camice. 

ARCIVESCOVI • Vescovi 
che presiedono a una pro¬ 
vincia ecclesiastica e hanno 
sotto di sé altri vescovi, 
detti . suffragane! 

ASSEGNATARI . Accom¬ 
pagnano i . padri > al po¬ 
sto loro assegnato nell'aula 
conciliare e ne annotano la 
presenza. 

BOLLA - Documento pa¬ 
pale. 

CAMERIERI SEGRETI - 
Laici o chierici al servizio 
immediato del Papa. 

CANONISTI . Esperti In 
questioni giuridiche reli¬ 
giose. 

CINGOLO - Cordone che 
cinge 1 fianchi del sacer¬ 
dote sul camice durante le 
funzioni. 

CUSTODI • Accompagna¬ 
no il Papa e I « padri * net- 
l'aula conciliare e quindi 
vigilano sugi! ingressi del 
Concilio. 

DOGMA . Verità rivelata 
con la garanzia della . In¬ 
fallibilità > papale. 

ECUMENICO - Aggettivo 
che significa universale. 

ENCICLICA - Lettera dei 
Papa a tutti I vescovi. 

MAZZIERI • Donzelli che 
portano l'insegna dell’auto- 
rità religiosa. 

MITRIA — Copricapo dei 
vescovi, dei cardinali e del 
Papa. 

MENDICANTI - Ordini 
religiosi che predicano la 
povertà corporativa e indi¬ 
viduale. 

PALLIO . Stola lunga e 
stretta, ornata di sei croci, 
segno di autorità e indos¬ 
sata nelle occasioni solenni. 

PATRIARCHI - Vescovi 
di diocesi antichissime. 

PIVIALE - Ampio c lun¬ 
go mantello dai colori litur¬ 
gici. 

PRIMATE . Semplice ti¬ 
tolo d'onore. 

SACRO COLLEGIO - L’in¬ 
sieme dei cardinali. 

SCHEMI • Testi elaborati 
dalle commissioni prepara¬ 
torie. - , 

TEOLOGI - Esperti In 
questioni dottrinali. 

UDITORI . Giudici vati¬ 
cani o consiglieri. 


Ciò che colpisce tli più 
nelle testimoniame che un 
finipiìo (li intellettuali cat¬ 
tolici italiani (tion solo c, 
neppur tanto, di sini.stra 
dal punto di vista politi¬ 
co) ha reso alla rivista 
€ Qucstitalia », di fronte al 
Concilio che oppi si apre, 
è il senso di amarezza e 
.di preoccupazione che da 
esse trapela. Amarezza per 
il fatto che alla prepara¬ 
zione del Concilio, ai suol 
problemi, il mondo cattoli¬ 
co italiano nel suo insieme 
non abbia preso parte; 
preoccupazione per la con¬ 
vinzione diffusa nelle mas¬ 
se che si tratti di cosa — 
il Concìlio — che interessa 
pii < specialisti », i sacer¬ 
doti del tempio, i tcolopi e 
basta. 

Una certa indifferenza, 
un certo distacco, una cer¬ 
ta superficialità sono infat¬ 
ti caratteri che non posso¬ 
no venire mutati da quel¬ 
l’interesse inondano che da 
oppi si svilupperà larpa- 
niente per gli aspetti più 
coreografici o, .se si cuole, 
liturgici, che il Concilio 
rivela. Ma le coscienze cri¬ 
stiane più .sensibili richia¬ 
mano, proprio dinanzi a 
questa freddezza, l’assem¬ 
blea ecumenica a un tema 
che sta alle radici della 
crisi attuale. 


La ((Scristia¬ 
nizzazione » 

« Vorremmo — scrivono 
gli storici cattolici K Fon- 
zi. V. F. Giuntella, P. Scop¬ 
pola, P. il/. 7’oesca — che 
non restasse in ombra al¬ 
l’interno delle varie cri¬ 
stianità storiche il proble¬ 
ma drammatico e urgente 
dei rapporti con uomini 
che, in ogni ceto sociale, 
sono ormai di fatto inte¬ 
riormente distaccati dalla 
fede e dalla vita cristia¬ 
na ». Di qui. una richiesta 
alla Gerarchia di ricono¬ 
scere la posizione del lai¬ 
cato neila vita della Chie¬ 
sa, di lasciare ad esso una 
giusta sfera di autonomia, 
di riaffermare « il senso 
cristiano dei valori di li¬ 
bertà ». Superare dunque 
la scristianizzazione con un 
intervento più diretto, li¬ 
bero, responsabile dei cat¬ 
tolici di fronte alle * nuo¬ 
ve e autentiche esigenze 
affiorate dallo sviluppo 
della civiltà »? Questa è 
una delle strade che ven¬ 
gono indicate, e non solo 
dal laicato cattolico. Il pa¬ 
dre domenicano Luigi 
Ciappi Va infatti più in là 
e propone che sia la teolo¬ 
gia stessa ad affrontare 
nuovi campi e non lesina 
una frecciata polemica 
agli intellettuali accademi¬ 
ci cattolici quando scrive 
che la teologia < deve es¬ 
sere finalmente accolta, 
ospite graditissima non so¬ 
lo nei centri di cultura dei 
laureati cattolici o nelle 
sale eleganti dei grandi al¬ 
berghi, ma soprattutto nel¬ 
le università ». (Da < Pro¬ 
spettive del Concilio ecu¬ 
menico ») 

Senonché, a tali propo¬ 
siti contraddice poi l’estre¬ 
ma prudenza che sul ter¬ 
reno dottrinale tutti osten¬ 
tano tanto che appaiono 
non più di palliativi le va¬ 
rie proposte affacciate qua 
c là di riforma della vita 
liturgica con * la coraggio¬ 
sa eliminazione di forme 
devozionali deteriori, che 
si pretendono popolari », 
oppure con un disgelo del 
rito che avvicini di più Ì 
fedeli, c più liberamente, 
ai suoi significativi religio¬ 
si E’ vero che al Concilio 
i desiderata in matena li¬ 
turgica risultano i più nu¬ 
merosi. e comune appare 
l’aspirazione a svecchiare 
il « ìinguaggìn sacro ». a 
togliere al culto il suo ar¬ 
caismo misterioso Ma sa¬ 
ranno rimedi efficaci? 

Il fenomeno della scri¬ 
stianizzazione nello stesso 
Occidente europeo à pro¬ 
fondo. Le cifre che vengo¬ 
no dalla Francia (basti ci¬ 
tare il fatto che a Parigi 
solo il IS'/e dei cattolici 
vanno a messa c nella ban- i 
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^ Trono 
A papale 
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lioue operaia solo l'IVo) 
lutlgoiio ili larga misura 
(incile per l’Italia dove, ap¬ 
punto, la potenza d’inter¬ 
vento c di influenza del 
clero nella vita politica e 
sociale si accompagna — 
come lamentano i laici cat¬ 
tolici — a una scarsa presa 
sul terreno specificatamen¬ 
te religioso, nella vita mo¬ 
rale. Ilei costumi, nelle 
espressioni culturali. 

Qui anzi, c'è chi, come il 
direttore di < Qucstitalia », 
arriva ad attribuire pro¬ 
prio a (luclla potenza ter¬ 
rena questa debolezza apo¬ 
stolica. < Lo stato delle 
cose italiane — seri re Wla- 
dìmiro Dorigo —, la situa¬ 
zione della Chiesa in que¬ 
sto paese possono dare alla 
grande nssisc episcopale la 
misura di quel che avviene 
quando un miope tcrrciii- 
smo si impadriyniscc degli 
uomini di chiesa, quando 
ìe potenzialità di opere del 
laicato vengono stravolto 
in impieghi psendorcligio- 
si di discriminazione civile 
e in iinpicphi pseudocioili 
di ben discutibile servizio 
religioso ». 

Il prete (orni di più a fa¬ 
re il prete: così si potrebbe 
riassumere in linguaggio 
povero. E sul prete, sui se¬ 
minari, sulle parrocchie, 
sulla condizione del clero 
il materiale dì denunce, di 
proposte, (li speranze of¬ 
ferto alla vigilia del Con¬ 
cilio è vaslis.simo. Lo la¬ 
gnanze sullo stato presen¬ 
te sono spesso tali che ac¬ 
quistano il carattere di 
cahiei-s de dolóance: n t-of- 
te economiche (la dispa¬ 
rità (li condizioni finanzia¬ 
rie all’interno del clero (lo¬ 
ve coesistono lusso e po¬ 
vertà) a volle culturali (in 
scarsa preoarazionc ad af¬ 
frontare il mondo d’oggi 
che viene data ai semina¬ 
risti) a volte morali (l'ec¬ 
cessiva mondanizzazionr 
dell’alto clero, il carrieri¬ 
smo. la vanità dei prelati). 

Quanto alle proposte, si 
discuterà di certo siti tema 
del celibato dei preti. Per 
ribadirlo, ma anche per 
porre il problema dei dia¬ 
coni, del sacerdozio a cui 
arrivano uomini sposati. 
Questa figura del diacono 
— ha scritto un prete fran¬ 
cese. George Mollard, par¬ 
roco di San Marco a Gre¬ 
noble — è importantissi¬ 
ma, € Sarei felice — egli 
aggiungeva — che il Con¬ 
cilio introducesse l’antico 


artificiale 
nelle astronavi 


sovietiche 
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t 1 il 1 1/ I / Nostro servizio 

ili m La .-M ien/c» .-<pa/iale sovio- 

111 M j dova ail ima svolta; 

1 I I^ "hf\>tì%0 .sta .'.tiuiumdo rapiilicaziono 

^ I i "4^ ^ della gi.ivit.i aitillciale ai 

^ l ■ / me//i co.smici destinati a sol- 

caro lo spazio. 

Sono già stato spornnenta- 
te nell’Unione Sovietica ap- 

m M pareecliiatnre speciali per la 

f t A -!.*>Ay^ mi genera/ioiie ili campi iii for- 

S i ^ \ /e a.ssiinilabili nirattraziono 

\ ■ t - • . 1 1 ^ gravitazionale, in maniera 

I I •Un» IfSn •(Tj)* I I I 1 pa.sseggcri 

I I 11^ * piedi in terni », inteti- 

1 1 • * # / I deiidosi per terra il < pavi- 

V V M ■ Q. ii-x.-L y / JUmmhm mento > dell’astronave. 

\ V' V ^ M l’are che i sov'ielici con.si- 

v' . 0 ' dermo già gli orilìgni spa- 

X < iffl ^>ali senza gravitazione lo- 

I ^ c.ile artilieiale come dello 

co.se « nnti((iiate >, cpia.si og- 
‘Itt mtiseo. Ciò appare 

, abbastanza evidente da alcii- 

1 ne diebiara/ioni fatto dal 

T dr. Tibor Kcliter, mio scion- 

, . 1 f § . /.iato imgbercso esperto in 

< , ^ < V,, ' \ g f '• . m ' , •£ biologia cosmica* a pro- 

i > ' . L'V* - 1 ^ f S ' • ^ - ' po.sito degli ultimi studi so- 

,'y.X vietici. 

' ^ ' 1 *5 I-e nstron.ivi .sovietiche 

' . . ' , , V\ ; ,A j" ' \ ^ ruoteranno su so stesso con 

' •‘^o.steimta velocità nn- 

' I ■ >' ' ' golaro, o i viaggiatori ter- 

•, ' 1 ' ' ''■ ' '' ' I •a 2 1 ' ranno il capo rivolto verso il 

. ■ ‘ '' ' V-w Q 1^1; ^ . •• '• " centio del veicolo, c i piedi 

• ' /. poggiati sul pavimento peri- 

, 1fi}\ t V sN X. i-t',V'' ' % "■'t ferico. La forza centrifuga 

Ecco la pianta di piazza San Pietro» dove questa mattina, alla presenza di tutto il nencrnta dal < mnlinello 
clero romano, si svolgerà la processione Inaugurale del Concilio. Nel grafico, è com- > saia rego aia m 

presa anche la basilica, nella quale è visibile la sistemazione dell'aula conciliare, da c.s.sere ngiiale a un 

^ < G >, cioè lilla gravita terre- 

_ ' ' ____ •‘^tio, vale a dire. aH’ncccle- 

~ razione di circa 9,15 metri al 

secondo per ogni secondo di 
caduta (teorica) lungo il 

I wZllwll raggio deirastrnnave, dal 

_ centro in fuori. IVr regolare 

qiie.sta «gravità artificiale* 
M H basterà regoline I.i velocità 

M B ■ ■ B^ rotazione deH’astronave 

M BOk I ■ .-.ni proprio asse. L’a.st renavo 

H BFB B B 

^^^B BB ^^S BB B.BB BBBB B. B- ^W BB B B ^W 

giatoie, specie 
tu rotondo con la gravità a 
lovescio. Sarebbe come cani- 

BB ^ A B minare dentro la terra, coi 

alla frontiera nord 

e.s.s.'. 

.Si abolirà eo.si l.i .sgrade- 

La M Pravda >• denuncia l'atteggiamento degli occidentali ò;.nlv'';iT‘pe"r..'n?'‘nS 

muscoli e gli orgiini vitali si 

IL CAIHO. la. Ili uioitiale — comportano Kra-idi alili naesi occidentali nro- Possono abiliiine, ma for.-.o 




•'zV I ., S llL' ■5.' vz--.S , 




Yemen 


Cruenta battaglia 
alla frontiera nord 

La (( Pravda >1 denuncia Patteggiamento degli occidentali 

IL CAIHO. la. Ili giornale — comportano gra-idi alili paesi occidentali prc- 



Un a.spir.iiitc astronauta si allpiia, in una apposita instal- 
I.uioiic a Terra, a sopportare l’as.senza di peso, come 
se fosse a bordo di un veicolo spaziale in volo orbitale. 
In un prossimo awenire tuttavia le astronavi sovieUchg 

— secondo Io dichiarazioni di uno specialista linghercsa 

— potranno essere attrezzate per ottenere nel loro 

interno una gr.ivit.'i «artificiale» 


r.vouiz.Oliane yeuieuu,. ic- ~ -- w. ................^.....«..1. - - .. 

truppe t-uKb.ino si sono fotti quella regione e per il mon- già provocato I mlrusione nel- ci sulla relazione tra gravita 
n ù v.olenti i- n.Tngnino=i nelle intero. Misure più energi- lo 'yemen delle truppe della c psicologia dimostrerebbe 
Ili?.me oro. Unto che io ^e- che s’impongono per arginare Arabia Saudita e della Gior- che la «psiche vuole la gra- 
nien — di fronte- airestendersi 1 aggressione c^tro la giova- danìa. vità >, come se fosse ima ca- 


r1'r,7-r1innra trtrnrrlnii Ult.nio orO. I.ililo Clìe m i e- v..^, w .j.iuu.ia u cUO la « pSlCllC VllOie J.l glil- 

uso a oratnare sacerafiii all ostendersi 1 aggressione contro la giova- dama. jt-j , 

uomini sposati, a condizio- deiraggris-^iono - .si e uffl- ne rcpubbUca. Ogni intervento * La situazione in questa par- Jp„J,ri’a mentale ' una parte 
ne che essi non siano re- oialmonte d.oh..'irate ;n Ft.'ito stramero contro di fvs.i è tc del Medio Oriente diventa ? . , i i ..fin* i 

pittati come preti di sccon- {J. guerra eon TArabin Saiid.t.i. inammissibile». sempre più allarmante — di- <^'’-''t‘n''iaienei i once c.'>- 

dn classe. Se essi .saranno I/attacco iinpenalusl.i contro lo Dopo aver rilevato che la chiara, concludendo, l’organo -‘’O in .spazio - . - , 

tenuti veramente alla stes- Yemen ei e Mito pm m.iss.ccio recente rivoluzione nello Yc- del PCI S —. Tentando di sof- I co-.triitti.ri scn ietiei di 

<;n strenua dei nreti celibi dopo che gli yemeniti avevano men c una questione interna focare il movimento rivoluz.io- astronavi — ii.i diclnar.ito il 

r-;r,nn,-n’ r port.ito in.tos «Il „ueeec-s. no- del popolo yt menila ed aver nario, le potenze imperialiste prof. Kchter. in una eoiife- 

accusato l’octidcnte di non te- applicano nello Yemen gh stes- ronza teiuit.i ieri a Hiid.ipest 

nnin <-nnr'ntf„ttn er, nfittsfr ^ borili) !rd.IO.<11 *. d.d eo ’o aere affatto conto di CIO, rii 51 metodi sperirncntati nel .-.nlla niedicin.i per r.ieronan- 


sa stregua dei preti celibi, 
contribuiranno a rinnova¬ 
re il dialogo tra clero e po¬ 
polo. soprr.ttuttn se conser¬ 
vano un’attività professio¬ 
nale ». 


z.'iiltezz.i: tutti) questo gene- -.o di diaorientamento e d 
r.i inraiiarcbia che ha la sua .niaietà, risultato di un in 
ripercussione deleteria sulla eonsueto isolamento e dell, 
psiche umana. possibile imminenza di peri 

J’ar.ido.-.s.ilmcntc, la gravi- coli, piio essere debellato d 
t.'i .11 titici.ile nport.i le cose un.i c intimia «cattura: 
.ill.i loro posizione naturale. deH’attenzione (o < appercc 
Se .1 iiue^t.i i-*)ndizione si /ione*) del soguelto, che di 
.iggnniite qni-ll.i della fìssi- venta troppo impegnato pe 
ta deir orientanieiu,, — ha j.svilnppare Lansieta e il di 
.*eeni!ilo il di Lehter — si jsorientamentu 
1 ) 11 .) ev it.ne iieira.stion.nita II Dilungaiulo.-i p.»! m imi 


(( Febbre 

cne 111 un inimu «ivl.— 

J I _ _ vano ceduto ai ricatti e alle 

Oei nuovo » minacce delle forze saudiane, 

stanno di ora in ora cedendo 
Basta leggere uno scrii- le armi in numero sempre pm 
to di mons’gnor Maccari grande e pas.sano dall.i parie 

ver avvertire una orande IdeiK- f.)r/... r.vo.oz oiiir..- 

t il govi-rno rivoluzionano ye- 

dtffiden..a verso queste ha preso oggi due ini- 

i s t a n 2 e « sociologiche », portanti iniziative; una si ri- 
Egli le definisce vere e ferisce alla confisca dei pa- 
propric deviazioni, più o lazzi reali di Sana. Taez e 
meno gravi, c mette in Hodeida. palazzi che saranno 
guardia contro « questa ara adibiti ad uffici tecnici o 
specie di febbre del nuovo amministrativi, oppure per al- 
j _ . 1 ' . loggiarvi 1 senza tetto. L altro 

ad ogni costo che si c f tta provvedimento è Tordine di 
maggioiTTicntc sentire nel sospen.sione dei lavori di pro- 
clero giovane» (da < Pro- spezione petrolifera iniziati 
spettive del Concilio rcn- nello Yemen da compagnie 
mcnico»). Senonché. an- iamcricanc. Tale decisione fa 


Basta leggere uno scrìt- 


spettive del Concilio ecu¬ 
menico»). Senonché. an¬ 


che sul terreno della strut- seguito al mancato riconosci- 


titrn ecclesiastica si scon- mento del governo repubbli- esperienza di volo M).izideiiielli tinniti è sesta orbit i — 

rr/>r/,r,n,% « nonio cano yemenita da parte degli esp» rienz.a ni \oi.) .-.p.izi.n» i in ii.i tpi.in.i t sisi.a oron.i] 

treranno vecchio e nuoto, genere al- PARIGI, lo ,r<i ,r.i;o proibito dalla ccns,,- nm.ano. equu.ile .i nn ethea-1 Di-^e tli .uer .avuto Li seri-, . 

conservatonsmo c aspira- patteggiamento di ostilità as- .SjvIik» HrcLh. proprietaria ra mulete L'impr.-sa la condus. ce «tranquillante». jsazione th stare appeso al ù‘ei.a n 

zioni al rinnovamento, h sunto dairAmcnca. del.'o ce,rbre libreria - Sh.i- se sull'orlo del fallimento, ma M.a la cost.aiiz.a dell’or.en- -^ollìttt). con I.i testa in gin» l^l** 

qualcuno dei padri conci- c,, . , eons.sl.o di pre- ^ amici che ella areca ani- tamento della cabina spazia- Come mai .-.i e domandato ‘ 

Iloti si assumerà anche la sldenz:t o r un to. qucòta «e- i negli anni diffìeth rennero |e è per il viaggiatore co- lo studio-:o un analogo sin- 

difesa delle istanze di ou- r;,. sotto i.a dir.^z.one d. S.uvcr York dalla famiglia. ‘ aiuto Duecento di l(>ro. sniico un problema meno nn- tomo non fu avvertito dai!*; 

tonomia avanzate dal lai- ocr es.in)in.ire. quotìt.one del- Venuta m francia con la Cro. iniziatica di Andre Gide. portante di quello dell.i gr.i- «gemelli spaziali* .Andrian r , 

ceto cattolico, la cui crisi lo Yemen e hi prt-ro alcuna ce Koi^a durante la f cw” '’*(Ù interna del veicolo I-a N’ikolavev e P.ivel Popo-• ” 

è do noi. od esempio, am- 'w"*’’’’"'* mondiole. Spina Beach gravità ò il grande archivio vich? Perchè cs.si erano sta- ‘luanto 

pfomenfe dimosfroto dolio ^am.an. Rad.o C ..ro prec .<a arerà aperto nel I9P9 In -Shi- chiudesse i ^ y. ■ nllenati meglio per eviti- 

l-.-.i che :! con<;.gI.o h.a rs'umnato Vesneire in,l C- che diventò battenti La seconda guerra "••“•••••e iiniL c.isc. r. u .iiiiii.ni iniquo pir e\ n.i ......j.,. 

SnniRcnflln rhr b^U.coLire - r.'igRn's.sione poi^„n<i casa editrice e fu il mondiale dorerà metter fine al- che le mette «in un certo re I.i nausea spaziale. Si er.l Jj n 

Zitpntjlcaìtvo il cenno enr g.ord.ano-sauditn contro lo Ye- centro di raccolta dei più re- l" attirità. posto*. Senz.n gravita, senza capito che occor.'-.ntmpc- w;, -/ 

ho fatto padre E. Boldiirci men e l.a mm.acc a ci»it.tii.:i jrbri scrittori drali - anni ren- Sglria fìeach s-, rifiutò dt ven. peso, tutto può .stare dovun- gn.irc tutta la capacità ner- 

degli Scolopi su « Questi- por il rog.mo republiiìcano del- u Hemingiray. Dos Passos, dcre a un ufflcialc tedesco che qiie, non c’è gerarchia nei vo.sa deiruomo in una serie ' menit 

tolta»: *I laici non deco- le forzjc re..z.on.r.e d. Aden furgerald. Valerp, Jtilet Ro- In minocciara. il suo ultimo pesi enei volumi. E’ Indiffe- di compiti continui, in una 

no limtforsi o ricecere con , Da Mosca si apprende che mains. André .Ifauroi*. Ghie. esemplare di un libro di Joy- rente tenere Un oggetto di c.itena interrotta di onera- 
obbedienza l’insennamcnto *5» • Pravda » di stamane de- Tra i grandi titoli di merito ce Fu arrestata, rilasciata do- ‘ a! i 1 orbita. 

^ f<ica alla 6Ìtii.az.onc yeme- rfj Spina Beach ri e quello po sei mesi, lasciò Parigi per a* nervosi*) 

auiortiario . nita un suo importante arti- avere accolto James Joyce ritirarsi m campagna dorè ani- camera, a mezzana, o np* tale d.a saturare ogni atten- 

PaaIa CnrS,anA ‘ intrighi dcirimpe- r di avere pubblicato la pri- tò atiiramcntc la Re.stsicnza poggiato contro il tetto o ac- zi„.ie e ogni possibilità di 

r«OIO 9pil«na rialismo nello Yemen — scrive m.» edizione drliv Ul(i.<e-, che /rancete costato a una p.irete a mez- reazione ilei soggetto. 11 scn- 


.S'jviriij 


dev.i prim.i. impegn.i ruoin.. •' gh .-tim.di .inormah che som 

--—-<,i!.a.-:i f-rlii-ivamcnte .-ni "• ‘ ‘h aerei qu.mtlo c.ui.sa di frustrazione nel 

fi..lite dei rifle.s.i nervosi. ‘‘V" .'. ' ^ nel 1 a-lron.,ntn ». 

- mentre la p,irte-qiiisit.imeii- •'“•-•va:-., nn b.anco In -mtc-i. qnnuì.. si pui 

BB B te ti-ica deirorganismo se la due che la scienza sovietic 

B e.iva con un minimo di sfor- ** hr f.ehtcr, clic e st.ito u'iide o..i a migliorare I 

BB a, di adattament... .icirrmone Sovietic.i o -i e comL.'iom di di ui 

BI^WWVBBBBBBB S,- ^t.l studiando anclie m .i contatto col fronte a-t.mnaut.» e a incrementa 

URSS, li montaggio sui vei-,pai avanzato della tecnoio- ^e le .-uè c-ipacita di pilot, 
coll spaziali di nn giro-co- g-i ‘'P-i-'iale di qml paese. di o—e.-vaton-. agendo si 
B A B Pa^ (una ruota gir.inte con h.i anche accenna!., al fa- 1 ^'■hrczio.ii. la < .-aturazio 

B " _ mm B. Ta.— e in folle fi—O) .die line nio-o < mal di spazio » Iisen- ae * dell apparato nervo* 

OB B BBB ^WB e.-tremita deir.i-tion.ive. che t:t.) d.ill .i.str.’>n.int.i 'ritov..-'’** ini niton-o programm 

^^B IV^B BY^r^^O ^^^O^CvBB^Lb^F C.m la sua rotazi.me .-t.ihihz-j ”''ha .-na git.rn.ita di rivolli-hi .attivila che el.mini 1 in 

BP^b ^Ib^b^b ^j Ij nìo//o, «il \ ]/ioni ntt.'^riiLi ni montìo. j 117*1 lIi stnti di dn>iB 

^ toro la sensazione di uni « Gnerman Titov — jj j,dt.-orientamento. i sistemi d 

^ , ■ ■ ■• ■. a.i. •.rieiitainento o-t.mte- co-.iidetto Kcluer — ebbe sinto- ''Lmilizzazione .iell a-stn:|na 

Aiuto James Joyce a pubblicare I «Ulisse» ^er 1 .. p-iche. come eum d.e nordam. quelli del imm^rTvnre’d 

« • -?.)!(> dimostrato da ogin(n’al di maie. .-pccialmente v i, a i ni nnpv rianie a 

c-perienz.a di volo .-p.izi.iU -1 nell.i i|iimt,i e se-t.a ..rbita .**.^^* 1 app uaziv.ne di gra 

PARIGI, lo era stato proibito dalla c'nsa- umano, equivale a mi cnìca-iDi--e .li aver avuto la seri- , ‘-a com 
Hr.iLh. propricinnaj ra ingirvc L'imprcia la co)i<lii«. CO «tranquillante». i-azione .h -tare appeso al P‘^‘a normalizzazione aeii, 

'bre libreria -Sh.i-js,> sull'orlo del fallimento, ma Ma la costauz.i dell’or.en-1-^oilìtto. con la testa in gin» |'’|***azione .1 bo.do. bi not 


■iri^ Jlilliil f/TFTltoIlil « - - _ssit |/* vz*../#*. »««4a i4i«.4t\.r ♦»4i- **'•••«» *!*••• • *• «■ * «vssiscP i_4i * i_ • • » 

Venuta in Francia con la Cro. f’*'*’ ‘"'C'afma di Andre Gidr. «gemelli spaziali» .Andrian ‘*^**-1 stabilizzazione, da u 

_ *-•*• V*»'* ♦*• ■* «w «intFAAA 1 /» Iafa An/tri- • . ■ . - . _ ^ vaimtA» /I. ••izrfc* mzt . I a a • • 


Paolo Spriano 


«Itw 4444141 Ilei 1 ,.^ 4 * a • 

.-a deli-uomo in un.a serie irregolari d« un 

compiti continui, in una circo are perfel 

ten.a interrotta di opera- {Vfincontrollata lun 
mi («rillessi nervosi*) ‘ 

le da saturare ogni atten- F. TlfTia 

Mie e ogni possibilità di #IaIFA 

azione del soccetto 11 sen- CIOII ASS»- 





ronia 


r Unit A ''/ ' 9i^v«dl 11 oftofaf*^ 


Mentre i prezzi e i fitti salgono vertiginosamente 


rentamila case vuote 

35.000 famiglie 


oggi in Federazione 


Il congresso 

della FGCR 


Questa sera, alle 18, nel teatro della Federa- 
Ino del PCI, in via dei Frenlani, 4, avrà inizio 
tl congresso della Federazione giovanile cornu¬ 
ta romana, 

Aperta da una introduzione del segretario 
;ente, compagno Augusto Illuminati, la discus- 

t ne si sv'olgerà sul rapporto d’attività del Comi- 
o federale e sulle Tesi del Partito, investendo, 
indi, i problemi di fondo della lotta democratica 
locialista nel nostro paese, della coesistenza pa¬ 
ca e della lotta anti-imperialista, della condi¬ 
ne e delle rivendicazioni dei giovani operai e 
denti. 

I lavori proseguiranno nella serata di domani, 
pomeriggio e nella serata di sabato, nella mat- 

I ata di domenica. 

Tutti i giovani comunisti, simpatizzanti, rap- 
ìsentanti dei movimenti giovanili democratici 
lo invitati ad assistere airapertura c ai lavori 
congresso. 


ispeso lo sciopero 


Edili : 

trattative 
da sabato 


sciopero degli edili, fis- 
lali.T CGIL, d.illa CISL o 
UIL per mezzogiorno di 
è stato sospeso ieri sera, 
clslone 6 stata presa con¬ 
iente dai tre sindne.iti 
che la Prefettura aveva 
di convocare -’s parli 
baio mattina. 

tarda serata, le segre- 
dcl sind.acati ediU ade- 
alla CGIL e alla UIL 
diramato il seguente co- 
ato: " Lo sciopero degli 
i Roma e provincia e so- 
Le segreterie provinciali 
FILLEA-CGIL e deUa 
L-UIL hanno preso tale 
ne dopo che, ieri pome- 
11 > prefetto di Roma 
convocato- le parti per 
inizio alle trattative. Le 
della FILLEA e del- 
_ L. dando atto alla 
a della compattezza di¬ 
ta durante l'agitazione — 
de il comunicato — sol¬ 
ino il primo successo 
nto». La Frefpttura ha 
ciato la convocazione 
contro tra i r.ipprcsen- 
degli industriali e quelli 
lavoratori nel pomeriggio 
che i sind.icati avevano 
icato la loro uccisione di 
mare lo sciopero nel caso 
n venisse data una prc- 
ssicunizione suircffeltivo 
di trattative sulle ri- 
e presentate «trasporti, 
ti salariali, ccc ). 
lumicino, intanto, prose- 
o sciopero ad oltranza 
voratori edili deirimprc- 
SA, contro la sospen¬ 
di alcuni membri della 
issione interna Lo scio- 
ieri. si è anzi esteso alla 
sa Castelli ehc. neir.icro- 
è pure impecnat i nella 
zione dei nuovi hangar.I 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

—• OKgl giovedì 11 ottobre (284- 
81). . Onomastico: Firmino. Il 

soie sorge alle ore 6.35 e tru- 
montii nilc 17,45. 

BOLLETTINI 

— Demografico. . Nati: maschi 65. 
femmine 41. Morti: maschi 27, 
femmine 18. Matrimoni 8.1. 

— Meteorologico. - Temperature 
di Ieri: minima 14, massima 20. 

CIRCOLO MATTEOTTI 

— Questa sera alle oro 21. nella 
sala del Circolo culturale G. Mat¬ 
teotti, largo Goldoni 47. verrà 
letto « Seppellire 1 morti » di 
Irvvin Show 

PREMIO ROMA 
DELLA CANZONE 

— Il premio Iloma della canzone 
è giunto alla fase conclusiva. Le 
canzoni Iscritte sono 400 Tra gli 
autori p.irtccipanti: Blxlo. Ma- 
Fciieroiii. Danti. Huscom*. Paiiz»-- 
ri. Vl.in. De M.-irthii>. Honagura. 
Hos.sl L.i cnmmissiiMio elle «lo- 
vrà scegliere le canzoni si riu¬ 
nirà Li pro.ssima settimana La 
HAI-TV\ Il CO.NI, il Sindacato 
cronisti e altri enti stanno met¬ 
tendo a piinio il programma del¬ 
ie cinciue ^er.lte 

— ROMA SPARITA - 

— La mostra « Homa sp.irita » 
organizz.nta dall’associazione « Via 
del Dabuino s.nrà aporta do- 
menic.'i nello vetrino «lallo ore 11 
a mezzanotte 

MOSTRE 

— Lo scultore Bruno Giorgi inau¬ 
gurerà il 15 prossimo, con una 
« personale ». la iiiiova sede della 
Galleria d'.irte «iella « Cns.» «lo 
Orasti ». in l’.il.izzo Diaria Piim- 
pluli, piazza Navona 10. 


Polemica 
tra la Giunta 
e lupini 

seviut.T «lei Corw-.glio co¬ 
munale delTaltra cera ha avuto 
uno òtrancico Tiip.ni. come e 
noto, h.i votato contro l’au- 
mcnto degli emolumenti al «in¬ 
daco e agl: órsóeàjori. afferm;«n- 
do, tr.i r.iltro. nel cor^o della 
d-^cu-» .«ine. che G.unta -in 
■ tre me5i non h.a dato ne.sstin 
hanno indirizzato all.a,r.saltato poj.f.v.a- ler. il Co¬ 
comunale un odg con^ni.tato romano «le e stato co- 


Informatori 

comunali 

agitazione 


agenti informatori, una 
>ria di dipendenti comu- 
:he svolge importanti e 
mansioni, sono in agi- 
in una affollata assem- 
>nutas: ieri cera in p.azza 
li, presenti i dirigent. 
ili della CGIL, della CISL 
CISNAL. gli - informa- 


rendicaztoni più urgenti, 
hiedono innanzitutto d. 
tolti dal ruolo - ad esau- 
Ito. nel quale sono oggi! 


- prematura e ingenenvia 
ITna vivace replic.i «die pa- 
, ‘‘Irole di l'un.ni «tata piibbli- 
‘ anche dairAronii.’. che 

a come -.1 \ecchio notabi- 
e d c - ha un nco «ulla prò 


Irati. Fra qoa.che_ anno,Q,^,y,^., vene più oltre defln-.tai 
non ci «aranno p.ù -:n-' 

Itoli * e ciò creerà nuovi 
I aH’amministrazione. Chi 
fcherà. in assenza degli -in- 
tori». i certificati eletto-!^; 
e ordinanze, le variazioni it"” 

Bficbe? Chi verificherà le Ì5L“ ~ ~ a 

Kmi elettorali, compilerà rigida -ta.tira d; Catone 

hiatica «i informerà a do- dal tempo in cm *ta o «;n- 
|o ii Notizie che il citta- 4aco us. una automiabile del 
larebbe costretto a fornire " 

aalmente all'ufficio comu-j E' cniaro che qufdia qu«t.o- 
per regolarizzare la su.ì,he — marg.nale. se e: vuole 
me? La categoria chiede è servila .i mettere .n luce al- 
ì la disciplina delle ore cuni de. coiilra,sii che tr.iva- 
^ilinarie e del premio di ghanti ij gruppo di maggioran- 
lità e la riforma tabellare za. Sigmficat.va. tra l'altro, la 
conglobamento nello sti-‘a/tens!one del consigliere de. 
-boec di ‘tutte le v oc;IGreggi, esponente dell'eetrema 

'dectra. 


coabitazione 

Le cause degli aumenti secondo gli impren dilori - Licenze di costruzione per sei anni 


stretto a precleare che si trat-j 
ta roit.anto di un attcggiaiueii- 
to - del tutto personale. anche| 
òe r..-!peltahile La crii c.a 


Kpfiure 1.1 fitta cre.ice. con- 
tinuameiito. In .setti* nie-,i ;1 
|)re4/o «U vendita de' 4 li apiiar- 
tainenti e .uinient.ito del 20 
per «'ento. il c.inono de 4 li ;il- 
lltti del 10 p«'r cento. ni:i il 
nuiner«) dell** ahita/ioni nuove 
è sempre imponente Senno 
che la domanda e .inch'e-..s.i, 
come dicono nli anenti un- 
niobiliari, .sempie so-,tenut.i. 
Homa eontinu.i ad esji.-inder.si. 
Se eajiilate dojio tre o «|u:ittio 
mesi di as.s-en/.i ;.m un luono 
«lualsiasi dell.t iieriferia cit¬ 
tadini, vi parrà di .sognue: 
file «il case che jirima min 
(•-.istovanu si di.stendono come 
reggimenti in panata dav.uiti 
ai vostri occhi, si)es.so tutte 
uguali, fuorchi* nei colon delle 
facciale. Ogni imjiresa ha 
.scelto il suo. eonic* per le 
casacche del fantini o per le 
maglie delle .s«|uadre di cal¬ 
cio. e ei st.i .ittaccata con 
amore trattandosi dei colori 
.sociali. Tare eh» il proferito 
sia il verde pisello o una ya- 
riet.a diverga, forse peich«‘ si 
sper.i di sostituire cosi «piel- 
l’altro verde. «lUello vero, che 
sta diventando sempre più 
ra ro. 

Si p.arla tanto di piano re¬ 
golatore. fin dal 1941!. Studi, 
discus.sionl. dibattiti, interven¬ 
ti ministeriali; poi ancora al¬ 
tre discussioni, altri dibattiti. 
Intanto fin dal 194(i un plano 
regolatore si sta r<*aUz-4ando 
giorno per giorno. Un pl:mo 
fatto di sequenze intermina- 
iilli di casamenti, ma.s-sicci ed 
inquietanti come lo sono gli 
edifici a nove piani die si 
allungano dove prima c’era 
solo campagna. Li divide una 
.sottile striscia di terra bat- 
ttila, scanipat.'i airinva.sione 
del cemento grazio al fatto 
che anche il più cieco sfrut¬ 
tatore di aree edincahili deve 
pur garantire agli Inquilini la 
possibilità di raggiungete il 
portone d’ingresso. 

Ritmo intenso 

Nelle mani d«'lle impreso 
edili romano .si trovano attual¬ 
mente licenze «li costruzione- 
debitamente ril.asclate dal Co¬ 
lmino pari a 900 mila vani, 
due terzi circa dei quali già 
realizzati o quasi. Con lo li¬ 
cenze già rila.sciate si potrd)- 
be costruire per sei anni. Da 
gennaio al luglio di quest'anno 
il Comune ha dato pernie.ssi di 
abitabilità pari a 58.479 stanze. 
Un totale di 19.493 <■ trica- 
merc •■. se tutti avessero co¬ 
struito solo apparlamenti da 
tre stanze. I vaili accessori 
sono calcolati a parto: 44.756. 

Mettetele in fila «luelle 58.479 
stanze costruite nei primi .sette 
mesi di quest'anno: formereb¬ 
bero 3654 metri quadrati di 
p.avimento. Se volete passare 
a cifro pili sostanziose, molti¬ 
plicate i 19.493 -^tricamere»* 
per il canone di affitto medio, 
sulle 30 mila Uro. e avrete 
suppergiù Un totale di oltre 
584 milioni al mese. Un giro 
di più di mozzo miliardo di 
affitti por h' solo e.ase che il 
1, gennaio di quest'anno non 
esistevano ancora. 

Lasciamo i calcoli, il giro di 
milioni, anzi di miliartil sul 
quale poggia ratlivifà edilizia. 
Si costruisce a ritmo intenso, 
il mercato continua a - ri¬ 
spondere-, ma i prezzi sal¬ 
gono I costruttori vi riempio¬ 
no la testa con un sacco di 
ragioni. Premettono che loro 
non c’entr.ino. Prima, dicono 
agitandosi il pollice sotto il 
na.so por dar più forza alle 
argoment.'izioni. sono aumen- 
t.iti I costi dei materiali. Dal 
h'iitiraio ad «iggi sono .saliti in 
modo insopportabile. Di quan¬ 
to? Beh, «li molto. Del 5 jier 
cento forse? N«». no. di più dei 
5 per c«’nto Guardi qui — e 
dal portacarte Ronfio di fo¬ 
glietti esce una fattura — 
legga. Ora è l’indice che se¬ 
gue ncrvo.so alcune righe 
scritte a macchina in fondo 
alla fattura: -Causa gli au¬ 
menti non possiamo g.arantire 
i prezzi della prossima for- 
nittir.i -. E va bene, i costi 
dei materiali da costruzione 
sono aumentati. Che altro c’è? 

Le .irce. dove le mette le 
aree f.abbricabili. Il loro 
prezzo .saie a visU d’occhio. 
Qui tutti possiedono aree fab¬ 
bricabili. an.'he «e i terreni 
si trovano a cinquanta chilo- 
nietr; da Roma c sono colti- 
v.ati a grano. Secondo i pro¬ 
prietà li non esiste più terre¬ 
no agricolo, ma solo edifica¬ 
bilc e qu.ando cominci a trat- 
t.ire per l’.acqiiisto timno fuori 
li piano regolatore, che pro¬ 
prio il, dove stanno loro, per¬ 
mette addirittura ci>5truz:oni 
intensive e via di questo p.asso. 
E chiedono cifre incre,dibi!i 


Chi ci rimette 


Riassumendo: materiali da 
costruzione e arce ediftca- 
bili. C’è dcH’aUro? Si, c’è 
deU’altro. Stavolta sono i 
crediti, limitati «i addirittu¬ 
ra bloccati dalle banche. In¬ 
samma. la politica crediti¬ 
zia non è più quella di una 
volta, non è facile oggi tro¬ 
vare 1 mutui. 

Tirando le somme, se vo¬ 
lete una c.asa dovete pagar¬ 
la di più VOI che non fabbri¬ 
cate nè mattoni nè infissi, 
nè possedete un fazzoletto 
di terreno edificabilc o no. 
nè avete dimestichezza con 
la politica del credito. Poi¬ 
ché questa è la legge: gira 
e rigira, mercato in • ten¬ 
sione > o in ribasso, chi ci 
rimette sempre è colui che 


cerca c;i.sa. Lo speculatore 
•sulk* aree fa t suol affuil, 
il costruttore, che spesso 
SI identifica con il |>rimo, 
non è da meno, le ditte for¬ 
nitrici di materiali non gu- 
r.antiscoiiu i prezzi della 
jiiossima fornitura. Tutto 
legolare, tutto legale. E in¬ 
tanto si paga di più. mese 
«lopo mese. 

Gli alti piezzi degli affit¬ 
ti impongono sacrifici insop¬ 
portabili a centinaia di mi¬ 
gliaia (Il famiglie e rendono 
impos.sibile la soluzione del 
problema dell,a casa. Secon¬ 
do il censimento del 1061, 


ben 19.836 famiglie romane 
abitano ancora in case de¬ 
finite • impioprie *. che so¬ 
no poi le haracclie, le casu- 
|)ole in murntuia. gli scan¬ 
tinati. Aiictu* nelle liaraeclie 
c’è la coabitazione: le 19.836 
famiglie abitano in 19 33ii 
case « Impropri»* • Cinque¬ 
cento famiglie di\.(l<ino dun- 
(|uc la capanna con alti e. 
Nelle case « iiropne * 34.8‘28 
famiglie vivono n ««i.ibita- 
zione. Difatti gli alloggi 
. prtipi 1 • soiif) .■)4u 'tifi, men¬ 
tre le famiglie n sideiili nel¬ 
le abitazioni • piopiu* • so¬ 
no .575.784. 


Sempre peggio ad Ostetricia 


Partoriscono 
pavimento 



Dal padre al Borghetto Prenestina 

lAfcEKceiBiie V 

« 

p/cclifatp 

asanguB 


Peli) e.sistono ,i Roma, 
sempre secondo il censimen¬ 
to dell’annii scorso, circa 
30.000 alloggi non occupati. 
Ovvero-sia vuoti, con il car¬ 
tello v«*n(le.si o affittasi «li¬ 
mai .stinto dal sole e dalla 
pioggia. Eppure si costrui¬ 
sce a rotta di collo, e i iirez- 
zi aumentano. Pare un eon- 
Irosenso, invece non lo è: 
basta guardare i bibanci del¬ 
le vaile immobiliari. Sono 
sempre in ascesa. Segno che 
per qualcuno le cose vanno 
benissimo cosi. 

Gianfranco Bianchi 


fu 1) iiiib no vii 11 .iiiiu *• s’, 
tu iiicclu.itu .i .'.tiuue dal j).,- 
dre: avewi rotto im p.uo d, 
fiirbicine e l'iioino £i e .icc.i- 
nito tìu di lui con pugni e c.il- 
«•.. Poi lo ha cacciato dalla ba- 
i.icc.i (« lo ha spinto, seniisve- 
iiuto, HI mezzo alla strada Lo 
ha soccorso un pa■.sante, che lo 
b.i .icconipagnato In auto al 
S Giovanni I sanitari jh han¬ 
no medie,Ito luiiiierose contu- 
Ibioni al cranio, al volto, alle 
spalle, alle unni e allo g.uu- 
h«* I* gli hanno riscontrato un 
fori..ss.mo stato di choc. ■ Per 
tutt.i 1,1 notte, li ji.ecolo non hi 
fitto altro che gridare; • Non 
voglio morire perciò' percbi* 
in jiiccbi'.' I,»* -no eondi- 

/ Olii non desi.,no comunque 
preoeciip.iz.oiie 
Il bambino ch,.im.t Kiiric,i 
(Coccia e frequenta le elemen¬ 
tari \’ive in.sieine con il padre. 
Doinenieo. ed altri sei fratelli 
in una umida e «liroccata ha-1 
racc.i di via del Borghetto della 
Stazione Pieiie.stiiia. Non ha 
madre e la sua infanzia e stata 
(pianto mai disagiitfa e diffici¬ 
le. Il padre, che lavora saltua¬ 
riamente e«>me manovale, non 
riesce a mettere .spes.so insie¬ 
me 1 soldi per mangiare. 

Il grave episodio e accaduto 
ver.so le 21.30. L’uomo era ap. 
pena rincasato; Jor.se era più 
preoccupato del solito, forse 
aveva bevuto. Fatto sta che non 
appena Enrico ha rotto le for¬ 
bici. lo ha aggredito Non lo ha 
or.-jiiche sgridato: si è subito 
.'ivv«*ntato su di lui, colpendolo 
ripetutamente 

Solo la vista del sangue lo 
ha ■ fermato: allora ha proso 
il figlio per un braccio e lo 
ha scaraventato fuori della I 
baracca, in mezzo alla stra¬ 
da. Alcuni ragazzi hanno vi¬ 
sto Enrico, semi.svenuto e san¬ 
guinante: non hanno avuto il 
coraggio di soccorrerlo, ma .si 
sono precipitati ad invocare 
aiuto nel bar ■ della stazione 
Preneslina. E’ accorso subito 
un giovane, il diciannovenne 
Gianfranco Cnjola: ha preso 
il bambino in braccio e lo ha 
accompagnato al vicino Pron¬ 
to Soccorso di via Secondino 


Ottantenne 

sul 

cornicione 


Trascinando con gran fatica 
la gamba ingessata, un vecchio 
di 80 anni, osiiite delTospizio 
«il via S Stefano Rotondo, ha 
scavalcato la scorsa notte il 
davanzale della finestra della 
sua canierat.i, al quarto piano, 
ed ha raggiunto lo stretto cor¬ 
ine.ono. Vi ò rimasto in bìlico 
per oltre venti minuti, minic- 
cianrio ogni tanto a gran voce 
d; lanciarsi nel vuoto da oltre 
«piindìcì metri d’altezza. 

■fi protagonista del dramma¬ 
tico episodio si chi ini.i Guido| 
Arrighi. Ermo p.issate da po¬ 
chi minuti le 3. «lU.ando è stato] 
colto da un.i crisi nervosa ed 
ha raggiunto il cornicione, un.»' 
sottile striscia in muratura lar¬ 
ga poco più di 40 centimetri c 
resa .ancor più p«*ricolos.i dalla 
forte jnclinazion*'. - Mi butto, 
mi voglio uccidere- ha subito] 
cominciato ad urlare 

Le grida di Guido Arrighi 
hanno svegliato non solo i di¬ 
rigenti e gli .litri ricoveriti 
deirospizio ma anche tutti gli 
.ibitanti dell.i strad i. Uno di 
questi ha .subito .avvertito i vi¬ 
gili del fuoco che sono arrivati 
pochi minuti più f.irdi II vec¬ 
chio si è arreso solo quando un 
vigile, salito di sorpresa sul 
cornicione, lo ha ..fferrato per] 
le spalle e lo ha tr.iscinato nel 
la c-miorata - Perchè v. =ie!e 
.sconi«>dati — gli h.« detto r.-\r- 
righi. non nppen.i è stato al 
sicuro — non ‘T.a vero che 
volevo uccidermi \'oIevo solo 
prendere .ina . • 


La polio allo Caglierò 




Disinfestata 
solo un’aula 




Al Policlinico ci partoricce 
per terra, in un’atmocfera 
da ocpedale d| campo. Una 
giovane madre ha dato alla 
luce il suo Secondo bambino 
su un materasso buttato sul 
pavimento. Si chiama Enza 
Armillei, ha 22 anni ed abi¬ 
ta a Settecamlni: « Sono ar¬ 
rivata in ospedale — ha rac¬ 
contato ai cronisti — alle 4 
di mattina: ero già nel tra¬ 
vaglio del parto, ma non 
c'erano letti liberi. Così mi 
hanno sistemata in terra, su 
uno scomodo, duro paglie¬ 
riccio. Ho partorito in que¬ 
ste condizioni un paio d'ore 
più tardi. Fortunatamente, 
è andato tutto bene... •. 

Questo nuovo gravissimo 
episodio viene a cinque mesi 
di distanza dallo scandalo 
delle « partorienti in piedi ». 
Fu Un caso gravissimo che 
mobilitò tutta la stampa. 
Ebbene, a distanza di cinque 
mesi, non è cambiato asso¬ 
lutamente nulla. Il caos con¬ 
tìnua a regnare nelle clini¬ 
che ginecologiche, così come 
in tutta l'organizzazione o- 
Bpedaliera romana. 

Accanto alla signora Enza 
Armillei, giace la signora 
Rosa Dj Lorenzo: è da due 
giorni sdraiata su una ba¬ 
rella, in attesa del parto; 
poco lontano un'altra donna 
ti lamenta che la barella le 
spezza le reni. In un’altra 
camerata, adagiata anche 
essa su una barella, c'è la 
signora E.C.; > Ho dovuto 

attendere una giornata per 
avere la barella... >. Accan- 
to a lei. ta signora V.M.T.: 
è entrata in ospedale dome¬ 
nica scorsa e giace ancora 
in terra. Questi sono soltan¬ 
to alcuni esempi, ma basta¬ 
no da soij a fare il quadro 
degli ospedali dell’Italia del 
■ miracolo >. 


Le deviazioni delle linee ATAC 


Traffico rivoluiionoto 
per il < Vaticano ll> 


Una sola aula della « Ca¬ 
glierò la .scuola elementare 
(il Via Cavo dove la piccola 
Maria Concetta Malagigi e 
.stata colpita da polio, è stata 
di.smfestata dagli uomini del¬ 
l'ufficio di igiene. Lo ha am- 
mes.'io il Comune precisando 
che lina •• eguale operazione •• è 
stata, inoltre, compiuta nella 
casa dei Mnlagigi, in via Man¬ 
lio Torquato 15, dove abitano 
I genitori della piccola Maria 
Concetta. Evandro e Jolanda e 
ì fratelli Oreste, di 19 anni. 
Laura di 17 e Elvira di 15 an¬ 
ni. Nessuno ha invece pensato 
a far disinfestare anche le al¬ 
tre aule, li pianerottolo e gli 
altri locali dell’istituto. 

La segreteria della - Caglie¬ 
rò ". dal canto suo, ha ammc.s- 
so che nella stessa aula dove 
è rimasta a lezione la bambi¬ 
na colpita sono state fatte en¬ 
trare le altre scolarette. Il gra¬ 
vissimo episodio viene mini¬ 
mizzato (’i.dle autorità scolasti¬ 
che le quali, a differenza dei 
medici, ritengono che iie.«sun 
rischio haniui cor.=o gl' altri 
alunni. 

Si e infine appreso che Ma¬ 
ria Concetta Malagigt non ave¬ 
va ancora completato il ciclo 
di vaccinazione, .^veva Latto 
solo tr«* iniezioni su quattro 
nel 19.59 e non aveva comple¬ 
tato il ciclo p«'rche la vacci¬ 
nazione non era ancora obbli¬ 
gatoria. I medici credono che 
esse, uittavi.i. siano servite a 
contenere la virulenza del ma¬ 
le Le condizioni della bimba 
ammalata sono migliorate 
Scila foto: le eomp.i.gne di 
cla<«e dcll.i piccol.a M.ina 
Concetta .Malagigi 


Travolta 

dalKauto 

pirata 

Una turista austriaca, la di¬ 
ciottenne Erlindoer Fiscker da 
Vienna, è stata travolta ieri 
sera, mentre attraversava 
piazzalo Romolo e Remo, da 
una . Giulietta T.I. . rossa, 
che si è subito dopo data alla 
fuga in direzione della Pas¬ 
seggiata Archeologica. La ra¬ 
gazza è stata ricoverata in os¬ 
servazione al S, Giovanni. 

L’investimento si è verifica¬ 
to verso le 21.30. La giovane, 
che è a Roma da alcuni gior¬ 
ni ed alloggia aU’hotel Domus 
Pacis di via Torre Rossa, è 
stata subito soccorsa d.ì un 
automobilista di passaggio, li 
signor Luciano Paoletti, che 
l'ha accompagn.nta aH’ospeda- 
le. La Stradale sta ora inda¬ 
gando per identificare d cri¬ 
minale pirata della strada. 


RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Presso l'Istituto FEVOLA. Via 
Fabio Masimo. 72 . Tri. 3i>M7. 
sono aperte le^ IscrlzioDi ai Corsi 
«li prepatarlonr agli rsnml per 
ogni tipo (li Scuola INFERIORE 
c SUPF.RIORE e ai Corsi per di¬ 
ploma (Il STENODATTILOORA- 
F|.V. Condizioni particolari per 
recupero anni. Corsi di llsgua: 
inglese, francese c spagnola. 


Nove feriti 
nello scontro 
fra pullman 
e camion 

Nove persone sono rimaste 
ferite ieri ail'aiba in uno spet¬ 
tacolare scontro tra un auto¬ 
bus della ditta SITA cd un au¬ 
tocarro. L’incidente è accadu¬ 
to nei pressi di Palestrina: il 
pullman procodcv.a in direzio¬ 
ne di Roma «d ha tamponale 
il camion. I due pesanti auto¬ 
mezzi si sono quindi rovescia¬ 
ti sulUattigua linea tranviaria: 
per riattivarla sono stale ne¬ 
cessarie due ore di lavoro. 


Str.ide .-barrate e autobus 
de\.ati «t ’i.m.Liti og.;i d.allo 7 
illv 14 per l'.ipenur.» del Con- 
e.lio Eriimen.v'o l'n'.ntera zona 
dell.a sarà chuis.a traf¬ 

fico E‘ «jiiell,! v-omprcsa nel 
per.metro p..'izz.a R 'or»;:mento. 
v.s Stefano Porcan. Gio¬ 
vanni Vitelle-chi, I.irco di Por- 
t.j C.astello. V. 1 dell.i Tr.inspon- 
tina. Borzo Sin:o Sp-.nto (fino 
.1 v:.a de; Pen tenzieri». l.irgo d: 
Por:.' C.i-tt'.è» 

.Anche i \..i.e V.'»;.cano, nei 
tmtto compreso tr.a \..i Leone 
IV e v.T di Pori,» Pertu-a. sarà 
ch.u.<o al traffico Tutti coloro 
che vorr.*nno r.azzum^ere S.in 
P.ctro per assistere .all.i cor;- 
mon..'» o le zone blocc.ite do¬ 
vranno far’.»! .a p.cdi Es-i po- 
tr.inno r.Trche.;giarc le .uitomo- 
h .1 in \ .i Grezor.o VII i .«o- 
'!;i .s'ir.5 eonsont.ta anche sullo 
-pirtitr.iffico ccntr.,le 

Anche .uitobus e fllobu.s su 
b.ranno vanaz.on, al percorso 
normale Le ha disposte la di¬ 
rezione delI'.ATAC e riguardano' 

64: d.a v:.i Pio X devier.’i per 
Borgo Santo Spirto da do\e io.- 


z.orà l.a cor-a di ritorno ver.'O 
p .azza de. Cinquecento 

H diè via Aureìi.a, altezza 
Pèirta Penusa. a via Crescenzio 
devierà per largo Cavalleggen. 
p:.,zza della Rovere, ponte Pr.n- 
c.pe .Amedeo Savoia .Aosta, pon¬ 
te Vifor.n. piazza Pia, I.ar^o 
Pon.a C.astello, via Sforza Pal- 
l.'i\ icin., 

P: da largo Cavalle^gerì de- 
v.era per 1 traloro Gianicolen- 
sc. p azz.a dell.i Rovere, ponte 
Principe .Amedeo Savo.a .Aosta, 
ponte Vittona vi.a Stefano l’or- 
c.ir.. v.a Vitelleschi. piazz.a Ri- 
sorz'.mento ove effettuerà c.a- 
poline.è 


il partito 


Convocaiioni 

.Ati'cmb.ra cellula Eatm^ sulle 
tM. iFrsdduzzl). 


// decennale della Ditta 

^GAIVIA> 

Questa Ditta compie dieci anni. 

Alla clientela che ha accompagnato con 
tanta fiducia l'ascesa di questa grande 
Casa DI CONFEZIONI ED IMPERMEABILI, 
PER UOMO. SIGNORA E GIOVANEHI. 
spetta oggi il riconoscimento delta Sua 
gratitudine. 

Sabato 29 settembre ha iniziato una colos¬ 
sale vendita a prezzi veramente eccezio¬ 
nali e sbalorditivi, offrendo artìcoli di qua¬ 
lità sopraffina di grandi marche. Verrà 
offerto in regalo per il fausto V decen¬ 
nale un impermeabile Nylon Scala d'Oro. 

^ 1^ myi II ^ Via dei Plebiscito 115/116 
^ e Via Appia Nuova 209 
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Clamoroso colpo di scena 


Il processo per i «fatti» di Livorno 


Ucàso a dì pietra Contradditt orio il PM elogi 

I ^investito ^ ul Lontotc a una bimba g Fir enze ClttS 0 CHlGClO 


Tivoli 


Ore di angoscia per 
uria bimba scomparsa 


Ore tli angoscia a Tivoli 
per lilla bimba tli tie anni 
scomparsa. La madre l’aveva 
lasciata per iioclii minuti vi¬ 
cino alla scuola. Nessuno 
l'Ila più veduta. Inutil¬ 
mente per sei ore riiaimo cer¬ 
cata i fieiiitori. gli uomini del 
commissariato ili pubblica si¬ 
curezza c i carabinieri. Con L’ 
torce elettriche haiiiio battu¬ 
to palmo a palmo la campa¬ 
gna ma senza forluna. Sono 
l>artiti per Tivoli anche tre 
cani poliziotti con altrettanti 
istruttori della scuola tecnica 
di polizia di Nettuno. 

La bimba si chiama Pa¬ 
trizia Pisi ed è figlia di con¬ 
tadini: i mezzadri della te¬ 
nuta c Amilcai-e Marcelli » in 
località Pomata di Tivoli: un 
posto sperduto nella campa¬ 
gna. a cinque chilometri da 
Casciano o a un chilometro 
da San Valentino. A mez/a- 
iiotte finalmente è .stata rin¬ 
tracciata a cinque chilometri 
dalla scuola. Era i incantuc¬ 
ciata fra due siepi. 

Nessuna traccia 

f 

Il padre, Umberto, lui uomo 
ancora giovano ha partecipa¬ 
to alle ricerclie della figlio¬ 
letta per Ole c ore. La 
madre. Dina Serri, è rimasta 
accanto al figlio. Filippo, di 
8 anni, singhiozzando. Teme¬ 
va che la bambina fosse cadu¬ 
ta in una enorme vasca clic 
serve per Firrigazionc dei 
campi. 1 fondali del poz¬ 
zo. oltre 60 metri cubi ili 
acqua melmosa, sono stati 
.sondati con lunghi.ssimc per_ 
licho. Alla luce di fiaccole 
improvvisate sono stati scan¬ 
dagliati anche i numerosi 
corsi d’acqua dio ijcrcorrono 
i campi che declinano a le¬ 
vante della famosa Villa 
Adriana. 

Erano le 17 quando Pa¬ 
trizia Pi.si è scomparsa. Pio¬ 
veva a dirotto e la piccina, 
ve.stita dimessamente con un ‘ 
leggero grembiiilino a qua¬ 
dretti bianco-colesti, strin¬ 
geva un gro.sso ombrello di 
tela cerata, di quelli carat¬ 
teristici che usano i pastori 
e i contadini per ripararsi. 
Le sue tracce sono state se¬ 
guite solo per poche decine 
di metri attraverso le orme 
licgli stivaletti, color rosso, 
che la bimba calzava. Poi .si 
sono perdute. 

Erano passate più di due 
ore dalla misteriosa scom¬ 
parsa quando i genitori han¬ 
no cominciato n preoccupar¬ 
si. 

L’angoscia dcU’uomo c del¬ 
la donna è aumentata con il 
passare del tempo. Si c pen¬ 
sato ad una di.sgrazia. L’uo¬ 
mo è corso a dare rallarnic 
nelle vicine frazioni di Po- 
inatn. Casciano. San Vitto¬ 
rino. sulla strada che ijortaj 
a Villa Adriana, Poco dopo | 
una decina di contadini era- ! 
no già sul posto per batte-j 
re palmo a nalmn la cani-1 
paglia I>a polizia c arrivata , 
a notte. ! 

1 

(c Papà sono qui » 

Il iiadrc. in conipa.gnia di ; 
un pastore, è arm ato fino j 
a cinque chilometri da San. 
Cletulio: poche case coloni -1 
che sparse fra oliveti. boschi ‘ 
e fos.sati. L'ha chiamata nn-i 
cora piangendo ed ha sentito I 
la voce della figlia. «Papa! 
sono qui. Ho paura, vieni ai 
Iircndcrmi ». 

iiiccola Patrizia, inti¬ 
rizzita dal fieddo. ■ fradicia 
di pioggia, sfinita dalla f.i- 
tica c dalla pania, m era! 
raggomitolata fra due --icpi, 
di rovi e aveva atteso pian-^ 
gendo che qualcuno ac-. 
corgesse di lei. Più tauJi h.i • 
raccontato la sua terribile 
avventura fra le braccia del-, 
la madre appena iipre.'a.'i, 
dal dolore. 

€ Quando mamma mi ha l.v 
sciata sul viottolo — h.i det¬ 
to con 1.1 voce rotta daP'emo- 
zionc — l'ho a-spettata per un' 
po’. Poi ho cammm.ato. Cera! 
tanto fango e piovev.i... ». i 

Ixi donna non trova parole 1 
per ri.si>ondere alla figliolet-. 
l.i: rcmozione le inn>cdisccj 
quasi di parlare. Solo più 
tardi, dietro le insistenze <lci ; 
croni'ti, trova l.i foiza peij 
spief'are ’’.ir'adiitA 

«Ero u^it-» per andare aj 
prendere Fd-npo — raccrnt.i. 
— che freeiienta la seconrl.a 

elcme'»t'’^e peii-i «riiel.i ,ii 

San Getnlio Ho voluto evi¬ 
tare a Pntrzn eli ultimi 500 
metri di .strada scoane-'a c 
in salita. Ho pensato di la- 
.sclurta irift. sotto Pombrello 


Bruciati vivi 



MILANO — Due giovuni Mino morti lirueiuti vivi den¬ 
tro una « (opolino » travolta ieri alle 7,18 da un (reno 
ad un passaggio a livello .sulla Saroiiiio-i\lilano. I due si 
chiamavano Slario Herton c (ìiatini Kcttinclli. Il (reno 
era in ritardo e la easellante ha aperto le sbarre per far 
pas.sarc le auto. Il riiniore dei motori ha impedito alla 
donna di sentire in tempo il fi.sciiìo del convoglio in 
arrivo. (Nella telcfoto. la « ."ùlU » completamente distrutta 
dal treno e dalle fiamme). 


nota giuridica 


L'autorizzazione 
a procedere 

L’ii.i iiiilizi.i iliiliirii ',1 di 
i-roii.u-.i clu- ric'Ci* «dfcii-iia. 
piT<«, ptT il iimmIii p.dc'c- 
iiiclllf itit-liziiailrrit CIMI cui ì- 
f(iriiiiil:il.i. ci iiiihicc n rilor- 
ii.irc siiirarniMiiciilo allrr ud¬ 
ir Ir.ilt.ito ili'iraiimrizz.iziiMir 
a procciliTc per reali ciim- 
iiic-'i in -miziii di pnli/ia. 

La iiiiii/ia (’ la «cmiciilc: 
*■ l)onuu|o'«iil,i 7 oltolir-. Lii 
linaiizicrc lia licri'i» arciilrii- 
l.diticiiic Oli cM:itral>l».in,licrc 
rllr con altri -ci rnmp.iiini 
-lai a ricnlraniln il.dl.i iz- 
rcr.i IHT ralla \'allc .Vairmia. 
ail .Viiliniiic, a (pnit.i 21ÌII0. 

I cdiitr.ilili.indicri .dia vi-l.i 
(lenii a!;enli li.iiinn iliiiiiiiln- 
oal«* le lirieidle e -<*iiii fos¬ 
sili. Il fni.in/iere ha -p.irjlii 
alenili nilpi in aria ma a 
IMI cerio pnnlo è rallino, l n.i 
pallouol.i In r.-issinn'o un 
fii 2 SÌii\o. fiiidiano Vl_er di 
Il aulii, da (a-ppo'iur.-lli di 
Nin.ir.i, rli<- è dec'-dillo al- 
l'i'l.inle ». 

Purtroppo la no-tra lesce 
‘l.iliili^et- eli*- n non «i può 
proreilerr «ni/.i aiiloi i/za/io- 
iie ilei tiiini«tro della siii-li- 
zia roiilro iiftìriari od asenli 
di p.-. o di polizia zindizìa- 
ria o coniro i mìlilari ’ii -er- 
\izio di p.'. per falli coni- 
pinti III -«-oizio e r« l.nili al- 
l’n-o delle armi o di m altro 
no’Z/o di coazioni* fi-ira •». 

Ilili'iii.iaio inutile aacinii- 
-ere elle II1I.1 niirin.i -iniilc 
Il quale ronfcri-rc all* •-crii, 
riio I.i pole-l.’i di inifledire 
clic, ronir.iriamcnle .i iinaii- 
Tii ro'iiand.iiio le leazi della 
p.iiri.i. ì re-poii-aloli di ima 
•■Irazi- -i.i'io rir.Tr.ili 'mI ini 
omicidj -ia per-eiiii'o. fu in- 
Irodnli.i nel no-iro (udire 
prori-'-tiale dal le;i-lalorr 
f.i-ri-Ia in orra-ion»- d-'ll.l ri¬ 
forma del da rni I.l He- 

piilddira iialiana r ancora af¬ 
filila e niortifiraia. 

Se \ole-'imo roziierr fior 
da fiore da riii rlie fn «rrillo 
in pmpo-ilo nella w'-eli/io. 
ne al re » o fn dello in *ede 
di di*en—ioni al proaeiio de- 
finìlìio del collier riformalo, 
ne *aremmo rdìfieiii -in po’ 
tulli. romprr‘.i. for-r. i no- 
«iri covrmanii. 

II mini-iro della aiii-iizia 
o«-rrvi’i. ad c«cmpio, clic 
t \on lia«tano Ir di«po*izioni 


«nll.i dife-.i lezillima, -nllo 
-l.ilii di neee'-ii.'i ere.; oc¬ 
corre ^■limiIlarl■ anche l’an- 
-i.i e I.l mide-li.i del prore-- 
-o (!>...» e più olire e Tale 
ii.iraiizi.i a\ r.'i anche iin he- 
iielìco cileno cihicalìio (1): 
i|iiello cioè, dì coni ineere 
Utili coloro che Ile hanno 
hì-oziio elle -e in .diri lempì 
ì rihelli iioiev.ino eoiifid.'ire 
nella loro iiicolnmil.'i ora in¬ 
vece corrono il rì-rhìo dcll.i 
loro rc-i-lciiz.i air.inioril.'i »... 

» (,)nci;li aherr.iiili crilcri 
poliiici. fortiiiialamcn’.e .-u- 
peraii che )iori.irono in un 
tempo non ioiit.ino a priifc— 
-.ire il principio che le .irmi 
• laiio date alla polizia per 
non e—<Te ii-ale che in c.i-o 
di lezillinia dife-.i per-mia- 
le... » e via di (|ne-to pa-'O 
-empre .1 parlare deH’XiiIo- 
ril.'i con lellcr.i main-nda. di 
rihelli e di riliellìo.li. di lle- 
re--il.'i che le armi ‘■c.illiiio 
-eii/.i |iieià o iiii-erirordi i né 
preornip i/ioiie -i.i pur mi- 
iiim.i per rlii le ii-i. 

Il codi ce inlerioc'* .1 'plello 
l.a-ri-la inni f.ieev.i err--zioni 
I» r alcuno, com’era ed è itili- 
-Io, ma di'P'ineva che rllinii- 
qiie avc«v urci-o o ferito o 
perco-'O fo—e «oiiopo-lo a 
prnrrdimeiilo penale <*. -e 
iiffiri.ih* «mI .meni*- di p.*.. 
.(--olio -ido »• ave-—* azilo 
per d’fe-j Ircilli'iia o per- 
(lié ro-lrcllo\i «lallo -Iato di 
nere—il I. 

In qiiile diro ra-o — d al- 
Ironde — dovrehhe far •’noro 
-.-d lirridcre o ferin- 'ir; nffi- 
( i.ile od az« ole dell.i forza 
pniddir.i -e non appmilo in 
(|in*i r.i-i d ner,---il.i •mpel- 
h-nii fd e-ircMii ? 

(ànniniqn.* fn in h.i-e a 
linei principi cui »i h ri- 
ferirnciilo r-pre—o che il Ic- 
zi-lalore fa-ci-la ro*.c-'-iò la 
-illiazioiie e de,Telò !a im- 
pnnìlà per ( lUi come quelli 
riporialì dalla iìoIÌzij di cro¬ 
naca clic ri occupa. 

Poiché. i»erò. (pie-t.i norma 
-n-'i'ie ancora c la-ria Int- 
lav ia clic l’c-.-rnlivo nnaila 
il campo d,-l ciiidirc 'd anzi 
diventi zindice e---» -Ici-o, 
lieve c—ere rilevalo che — in. 
-lemc con la norm.i — evi- 
ilcnienicn’c •ii<>'ìvlono .Miche 
i principi elle la orisitiirono 
c clic «ono la nczjzioiie 
c-prc—a di ozni vivere de- 
moiraiiro c civile. 

Giuseppe Berlingieri 


E' stato massacralo 
nel sonno dallaman- 
te della moglie 

Dal nostro inviato 

LLNTATE SUL SLVESU 
(Mihiiui). 10. 

.SL'iisazuiiialv v iiiiprvvvih- 
bilv colpii ih scena nelle iii- 
ilagini per la tragica moilc 
di Mario Cìiorgelti. luviilalo- 
ic ili iiiohih. rmvcuuto ca- 
ilavcio all’alha ih ilomciiicM 
ili una scarpata a LeiiUile sul 
. Seveso: egli e stato assa.ssi- 
nato ila Pasquale Guerrer.i. 
un giovane ili 25 anni nato a 
Hombiolo, in provincia ili C.i- 
taii/aio e ic.siileiUe a Meda, 
guarihagiurata, con la com¬ 
plicità della moglie del 
(’iiorgetti, L’iauilia Laiiziui. 
31 anni, tli cui era ramante. 
Ancora ieri. Claudia Laii/oni 
aveva partecipato apiiareute- 
mente affranta ilal dolou* ai 
funerali del manto. Oggi ^l 
sa che e ras>a.'-.'>iua. 

Il colpo di .scena si e avuto 
alle 3 della notte scoi sa. do¬ 
po una .serie di interiogaton 
portati a termine dai earabi- 
uieii e dai dirigenti dellal 
« .Mobile > di Milano, Nardo- 
no e .loviiic. I carabmien. 
che. rotti gli indugi, avevano 
fermalo i due < amanti tlia- 
holici >. hanno eoiitestato a 
Claudia Lanzoni. fermata per 
prima, di aver ucciso il Gioì- 
getti. La donna, in un primo 
tempo, ha disperatameiite 
negato, poi. di fronte ad al¬ 
cune prove che le sono state 
mo.strate dai militi dell’.-Xr- 
ma, e crollata ed lui finito 
■ col coiifc.'-saie tutto. Anche 
I li Guerreia. arre.stato piii 
tardi, ha eoiifossato. 

« Ho detto a Claudia — ha 
gridalo stamane, quando e 
crollato sotto gli interroga¬ 
tori. il giovane amante — di 
la.sciarmi la porta aperta e di 
andare a dormire col marito 
come tutte le altre sere. E 
Claudia, .sabato sera, cosi ha 
fatto, dopo aver mandato due 
dei quattro bambini, Esme- 
ralda c Hina, da sua madre 
(un altro bambino, Hiualdo, 
lo aveva niandato dalla sito- 
cera), mentre la piccola Wil¬ 
ma era stata messa a dormi¬ 
lo molto presto, nel suo let¬ 
tino. Prima di coricarsi ha 
aperto la porta !•. 

Il racconto della donna 
completa quello deiromicida. 

< Mi ero da poco addor¬ 
mentata — ha tlctlo la si¬ 
gnora Giorgetti agli inqui¬ 
renti — quando ho .sentito tiii 
colpo che mi ha bruscamente 
destato: era Pasquale che era 
entrato in casa al buio ed 
aveva colpito mio marito, al¬ 
la testa, con una grossa pie¬ 
tra ». 

Poi il racconto della donna 
si fa più agghiacciante. Al 
lume di una pila elettrica, 
nel timore che la piccola Wil¬ 
ma si destasse, gli < amanti 
diabolici» hanno livcstito la 
loro vittima e riianno avvol¬ 
ta in iin lenzuolo ed in un 
coprilcHu tli velluto. (Quindi. 
Pasquale Guerreia si e cari¬ 
cato il tragico fardello sulle 
spalle e lo lia posato su una 
« 1100 » con la quale il ca- • 
davcie del Giorgetti è stato 
trasportato sulla strada di 
.Mariano Comensc. dove e| 
stato rinvenuto il mattino 
dopo. Poi. per simulare ini 
incidente stiadalc, vicino al 
limito e stata messa la sua 
.motocicletta. 


Un metiico. .ivcoiso sul po¬ 
sto dove il cadaveie del Gioi- 
getti ora st.ito rinvenuto, a- 
veva avanzato l’ipote.si del 
delitto che jicrò veniva me>- 
.sa pili tardi in tiiscu.ssioue 
dal prof. Desiderio Cavallaz- 
zi. pelilo lieirislituto dì me¬ 
dicina legale dcH’Uiiivci.<ita 
di Milano, dopo aver effet¬ 
tuato un esame necroscopico. 
[.Secondo PiMustic perito, il 
Giorgetti sarebbe stato ticci- 
I .so (la un < pìiata della sti.i- 
da » che, dopo avello inve¬ 
stito, si s.li ebbe «lato alla 
fuga. 

Malgrado qiie.'ta auloievo- 
le tesi. 1 e.ìraliiiiiei i hanno 
pio.'Cguito le indagini. Ai mi 
liti tleir.Arma. quando aveva¬ 
no rinvenuto il eailaverc del 


Un ago 
estratto 
dal cuore 


dure condanne 


L’aUc.s.i ’ .‘quisi*.)! la del tiasgicd.to im nui.;, ■ della c per S.rio 
P.M., dottili .\utoMio \aleii, aiitont.i. dacti. 


Cari ersi. vic»»i 


la notizia 
del giorno 

La « linea » 
delle zanzare 

l.f zati/.ii'i' n-elvI .Mtinii 

iiiidli (lei l■••'lrl )M-i>hli-inì. 
Ilei |»rO'siilii < iiiqiii* inni 
tl cciilro riiii<iii<il<>_'i'-<i (li 
Viti* llcacli ((!.ilil‘>.-niat 
i-'i* mi ll(•lll■ll■, r.iiiili- \ .Iti 
ll.iiiilfl. clic li.i iii'.ili.i cini- 

silllT.I/ilMII* ili llltc-lll lijl.l 
(li iii-clli l.iniii vili|i<‘-ii 1- 
|>cl'.'(>»llil:lli>. (ili li.iiiiio .1'- 
scgiial» litui hnr-.i tli siinlii» 
1* lui. li.ilhi iii.iitiii.i .ill.i 
-cr.i. unii f.i rlif os-.Tv.irc 
le z.iiiz.iri*. Il.i cii- 

*-i* iulciV":uui--iiiif : h.i pn- 
liilti -lahilii -. .Ili (■-.■iiipin. 
che II* /.lU/.ire ili -c—i» 
fciiiuiiuih' iiizr.i—aun ili 
più rhc l|n■-ll•- tli -C --0 
ui.i-cliili*. niii'-li> limi pei- 
cllé o—c siiiiliiim più -.lu¬ 
mie (lei lui» ■'•l||■-l:lli, iii.i 
perché Ile iilili//.iiiii una 
perreiilliale m.izzime. ir.i- 
-forutaiiiloiie il iiO per ccii- 
li» in aiM--i‘. ••iMiln» il .10 
per eeiilii •lei Im'i» riuii- 
pamii. 

I iiia-rhì iiif.itii pn-sei:- 
mulo un iiu'i l'.iiii'iuo oriuo- 
uieo che iuipetlisce l’ecee-- 
siv.i lurlaholizza/.ioue ilei 
c.trhuiiiruii. iiu iucituuì- 
.'Ilio clu* non ha più «.eurc- 
li per il «lollor N’aii Man- 
(lei. 1.0 srlcii/ialo. iti hii'c 
a tale > rnui>iM*cuz.i, ù riu- 
«cito a aiiuìifir.ire Purgatii- 
^luo «Ielle z.iuzare-re'ii'iii- 
iie ili nioilu «-he auche lo¬ 
ro. M*u/.i |>er,lere le c.i- 
ratleri't ielle rouil.ltlieiil.lli 
•lei loro '«‘-.«o. possano usu¬ 
fruire ilei \aut.tugio ili non 
iuarass.ire. Iiisiiuiiii.i. per h* 
z.iu/.m' •’* stala oriu.iì sco¬ 
perta. (ìualiueitle. la cura 
ilini.izr.iiii-* ìilc.ile. Ma le 
fatielu* ih’l ilolio'-e X’.iii 
ilatiilel ciiiuiucer.iiiuo .ulc'- 
'O: iiiiliooi «li (limile stall¬ 
ilo iiir.iili ausiiis.iiueiite 
a'prllauihi le upplica/ioiii 
.miropoloziclie ilei suoi 
'tulli e -ogiiaiio ili riiii- 
piii/ar-i il.ill.i uiattiiia alla 
sera. I.i-ciaiiih» alle loro 
zhìaiuh»le eiiilocriiii* il \i- 
It* compito «li siu.illiri* il 
gra-so ccccil<*uic. 


J.\- 


l'iup.w.i:. 10 . 

jiciu* ri 

l n.i 1).nubili.I con uii .i.go j , I 

lOlllìCiMlo Ilei fUOlC «* st.lt. i 
-s.dv.itii in l'.xtu'inis .dl’ospc- 
d.do iÌ! .S.in Giov.uini dì l)u>. i.',,//" 
I.'.igo. che ei.i penetrato n.'l nminuo 
niioeaidio i>erfi>i .in.Io il poi- niidt.i ; 
moiu* t* lo ideui.i. e st.ito 1 
l'si).itili con un delie.do -n-j 

tei vento (il .ilta eluriire.i.i _ 

d.d piof Mnntom. \ei!u.\.u> 
dell’osped.ih' 

I..I h.unhin.i. chi* ho t:n- 
ipie .mni, si ehiain.i D.uiiel.t 
.Si'inesi e .ilut.i .1 l‘r,do .i 
1..1 (’.islellin.i in vi.i del P.d-I 
eo 107. Il l.itto .lee.ulde ni.'i- 
tedì si'i.i veiso le 18 I-.i l'oin- A 

luna SI tiov.iv.i in e.is i ui- *1| Ti 

sieme alla in.ulie St.iv.i gu»- ■ I 

(■.nulo Poiché ncll.i st.m.Mf JL-I 
si f.ieeva buio la piceo!.i st 
avvicinava .lU’interi iitto’ i* ^ ^ 
della Inee e. al/andixsi .-mi!.-! 

)ninta dei piedini, si appog- ÌC‘ 

giava all.i jiaiete Un .gi'do i 
noi male Mi im mio di do- ^ * 

loie f.iceva .iggluacei.ire la * * v 

in.idre Un .le.o. clu* I.i jticco- ^ 

I.l D.iniel.i avcv.i appiint.ito z ■> - 
sili vestitino 1 » elle le er.i .t . 

lindo .uldixso per disgraz a. 
le -i eonlìec.iv.i proftinil.i- 
mente nell.i e.irne, nella ;e- AbHOi 
gione anft'riore del tor.ie-"*. 
a dest r i 

l.a h.nnhin.i veniva ti.»- 
sport.d.i .di’ospi'dale di Pra¬ 
to dai geiiitoii. elu* h.inno 
vissuto ou* di gr.uide ango¬ 
scia. Il pillilo refeito redal- • 

to dai medici di gu.iidia par- 
l.iva di « ferita da punta alla . 

regione tor.icica desti.i con 
rdciizioiie di fr.immeido di 
•igo nel eiioia* ». Come potè- 
va Un Ugo. entrato n de.sti.i. * 

toeearc il cuore? Ma l.i spie- WT . 
ga/ioiie era semplice. I mo- m 

vimenti polnioii.nri nvevano 
risucchi.Ito il frammento nel |^B|fl 
torace. Dopo aver localiz/.i- 
!o r.igo che .ivev.i perforato 
il polmone, la jileura si era 
and.do a conlireare nel mio- . ^ 

c.irdio. in eorn.spoiulenza • > 
del solco ventricolare, non 
«■'eia un mimilo da (lerdeie 
(loclii celi! iniet ri e l’.iijo 
avielilie piovoc.do l.i morte 
della piccina. , , 

.Alle 13. la piccola Daniela 
eiitrav.i in sala operatoria. 

Il doti. Salvini le pr.iticav.i TKLN' 
r.iMCslesi.i e. .subito dopo, il l’aiiital 
1)1 of. .Miiiitoiii, con la coll.i- t’ciiihr 
hor.azioiie del suo aiuto De! qtiamli 
.Moro o dei suoi assistenti, rione j 
nii/i.iva il ilelicati.ssimo in- disunì: 
tervento. Dopo circa un’ora, scritte; 
l’ago, (iella hiiighez/a di riti*; fi 
quattro centimetri, poteva stiri si 
essere c.slratto; l’operazione senza 
••ra rniscila in jiieno. le fiati 


lU'l pioccsso per i f.itti di 
Livorno si i* eonehis.i con 
iin.i pes.nU“ iiclncst.i d; eon- 
d.inn.i per l.i in.iggioi p.iite 
del giovani iinpid.di: m tutto 
ciri'.i 80 .min di e.iieeie. Le 
jieiu* rielncsle d.d P M. v.m- 
iio d.i im ni.is-uiiii il: 3 .nini 
e 3 me-i di leelu-.ione. pe. 
(iiiugii. ('.irte;. .Salc.itiue 
P.iz/i e Miiio .N’neehi. .i mi 
mimmo di 10 nul.i lue di 
midt.i pei im giiippo di 13 


.ii’ciis.d i 


Il i>\i I, . 1 , ... r. *’vr .litri dieci giovani, 

11 1' .\1. Il.i lllit' -to 1 .l-'ii- ,,s, , , . . , , __ 

I..,, ,, .. . f,; 1 PM. li.i cnicsto la condanr 

luzioiie pc’ i n-u f lieienz.i di , i- 

,, I , , • Il .1 .1 .inni e 1 rne.sc di redi 

pio\ e di-l siiiu uM di L.vor'ic, 

'.Olle Lss! sono; Luciano Li 
piof. Nicol., H.ui.doin. accu- ciianfianco Zingor 

s.do di oltr.igg!.,, e l’asiolu- Kmaldo D.uni. Roberto Roi 
/ione per non av-'r tomm»-;. si. Romano Gei, Italo Salv: 
so i! f.itto -li Luc.i Hidìlom. ì. Gi.iiu-.irlo Cordiviol 
tiaiello del iiimio , •.t.idiuo hom.mo Castel!:. Franco Bii 

di Livorno e iedi‘;oi ■ le! l' “ -^ùve-dri. Per S, 

. I*,. I.,, . it'.ist.aiio C.ucciaro. Mar 

• los. L.issolu/.one pe. ^.., 1 ,., 

si.rneienza di piove e Va!.*.. ha chie.sto 

k .ni‘st .1 .1111 Ile pc. N a In s.'o I j i jq j-( 


I 1 1 .ilello del ])! mio 
,j di Livorno c i cd i‘ 
II,, /’lICs,- L’.l.Ssolu/.olU 
ili snflieienz.i di piovi 
13 e!nest.i .incile i)c. 


.ivei 11 Ii.icllini. sagret.nio oel PCI. 


Il paese 
in fiamme 








rf(c 






ii» 




TltliN'l’D — Un violciilissiiiiii iiiccmlio Ita scmidistriitto 
l’aiiitatu (lì .Alhiaiii). mi ridciitc paese nella Valle di 
C’cmhr.i. Il primo allarme c stato dato alle 7t di stamane, 
quando paurose fiammate si sono levate dai tetti di mi 
rione proprio al centro del p.iese. Solo dopo sette ore di 
disumano lavoro le fiamme erano, se non spente, cirro- 
srrittc; ma dieri rase sono state eompletaineiite iiieene- 
rite; fienili e magazzini distrutti; «(iiattro alloggi tiiri- 
stiei sono crollati, l’iù di lenti famiglie sono rimaste 
senza rasa. Nella foto; Un momento della lotta contro 
le fiamme. 


Lo scandalo Nicolay-SPIAR 


Clamorosi incidenti 
provocati dalla difesa 

Il teatrale gesto di un avvocato durante il dibattimento - Il 
PM, voleva contestare alcune aggravanti - Sviene un imputato 


Dalla nostra redazione .'i'^lgw.i allora agli imputa* aggiavurlo. veii.v.i ii.ito «i.l De Ueliie 

tl intiinaiido loio ; < Pe;- la malore cd ei.i ti.i.spo: t.it<> -iieutc-omiiiei-e Li un.» j).i’i-• d 'Ui.ì.k'o e gli .'is-e^'-iri. 
(iF.XOVA. IO. V o.stra dignità Uscite il.iir.'ui- fuori d.iH’auLi. -,i. jei.dtio bi e\ is-un.i. del- gen*; od;..-: e - ndne; 

III cl.ucoio-,, incidente, ha» (Ri imputati, « on alla li P. .M. corcava di ^o\e.- I ami.i.ueue ueiiei.ile. .sj iidi-jo*!!.! c tt.i te-c.iu.i, com? 

csplo.-o .sili Inule dell.I qii.ir- te.'t.i l’c.v vice scgi et.ii m .un- ciliare k* altre voci conti- v.i.incoi.i il P M. «.Mi *L imi r\(>I'.,i org.in 

ta udienz.i del pioce.s-i» in mini.sliativo nazion.ile «lolla niiaiido a parlare. Di ciò che u* i.«nt.. delLimpo;t.m.’.. p.i.l..iM. il lio'.’or \ ..Ic.L h.i I 
coi.su a c.uuo «lei venti im- D. C. Antonin I-oi. vociali- li.i detto bi e capiti* soltan- ti uroni.de Pi un l'titiito lì- .!..;o •! Cv>m;.?i>r;.ime:ito 

niiiit.iti nei il «ci.ick» im.in- do. m ' .dfollav aii(, ver.so la,to; «Voi, avvocati della «li- u.mziai io «he si.i .-otto que-to uue't. nomi:*.;, h.i lotto in A; 


(ìf.xova. io. 

l II cl.ucoio-,( incidente, 
esplo,-o .sili Inule «iell.i qii.ir- 


ue vi-iiiv.uio nui'v 
«>mmei'e Li un.» oau-UI 'i 


■jClllsi Olle pe.‘ furto Per A 
I licito Filli . ;ieeu-nto di o 
’ .(ggio ei'ntinu.ito, resiste 
z.i t* le-.on:, :I P M. !i,i pr« 
po-to 10 nie-i di icclusion 

Fc” g!’. .litri giovani c! 
devo.'M ri-'poruiere di var 
eoir.iMvve:! 'ioni (raduna 

-eJ./;n-.i. g:;d,i s-ed'ZÌO.se, r 
tinto .iH’ordme di .scingi 
■iiento) --ono -t.Pi chie.sti t 
mesi d; .11 reste Per i min' 
•enni. 'iu'*ce. lo -tesso P? 

11.1 invoc.itd .1 pv'doiio gii 
di/iale Per d r.ippre.sonta; 
te (Il commeicio Vi’tor 
.Maccaferri, che fu ferma 
.ippona sceso dalla nncch 

un. iiroveiiionte da un’alt 
città, è stata chiesta l’ass 
luzione per insufficien.za 
piove. Il tlottor Valeri ! 
concesso le attenuanti gen 
riehe a tutti gli impipati. 

I-a requisitori.i del P.> 
ha deluso sotto un duplii 
.isp,'tto- primo, perchè 
dottor Val--*ri ha evitato 
f.iie iin'an ilisi approfondi 
dei f.itti di Livorno: seco; 
di), perclié egli non ha da 
alle dicliiarazioni degli in 
l'ut.ili e dei testi Piniporta 
/.I che esse meritav.ino. 

I) m . infatti, ha pre.so 
lilocco gli imputati di rad 
n.ita sedizio.s.i e ha prooos 

1.1 coiiilaniia di tutti* < Qin 
(•uno di loro si è giu.stifica 
— celi ha detto — afTerma 
(lo che passava di lì por c 
.«o. o che stava guardan 

i cartelloni del cinema, o c 
s’tav.i .indando in farmaci 
ma tutto ciò non vi convinc 
Resta il fatto che gli imp 
t.iti erano sul luogo de. 
meiilenti » La cosa è qtian 
m.ii grave; non è infatti su 
lìcientf* la presenza di i 
cittadino in una certa piaz 
por chiederne la condanr 
-necie quando il cìttavlino ! 
chiaramente dimo.strato 
i.oii aver avuto nulla a c 
fare c(vn gli incidenti. 

Debole, quindi, per otian 
riguarda la prova della r 
sponsabiliià dei singoli ir 
pittati, la requisitoria non 
stata cortamente più convi 
'•ente nella parte generale. 

II PM ha iiulubhiamcn 
-ottovahitak» la responsal 
Llà dei f).ir.u*;idutisli. anc 
-e h.i avuto n.*r loro pare 
POCO lusmgliioie e anche 
h.i definito inevitabile e cor 

en-'.h.k* Li reazione dei c 
t.idmi ;d comportamento t 
•n I.'t.ii ;. 

Tiitt.i 1.1 reqiiisito.-ia c 
PM e durata non più 
im’o;a: ti'oppo poco per an 
!.*/.i;,* tutti i c'mole; 
■-pet'i dell.i i-.iusa II dot* 
X'.ile;:. eoiminqtie. ha f.atl 
”ui<ti.’;i .lell.i mi'>nt.itti 
dell.i pili..*'. 1 che .u ev.i pa 
’.ito di « volta contro il g 
V l'imo» .M.i c.o luvn basf 

uo. i un.i -ola ’p.f.'oLi dalla r 
,;u.-',*.o;-.a e -:.:.t.i spesa p 
,I,*;iimc..i : e l’.ìggrC'Sit'ne d 
gl: ago.i: . le !o:o c.nrirhe. 
•ermi ,* g!. .,:;c.-t. ci>.mp:i 
-ea.’.i ragie.le 

Il rapp. e-eii; iute de’, 
piibbl'c.i accii-a h.i avtito p 
:oIi* d: - n-eia ammir.izio 
lei't» l’ammm.'stiazio.ie d 
■’ ocimt.c.i L;.o;:i > R 
j-pon.le:ido .ill.i poLz'a c'. 
•.'vev.i ’.enta;,» d: lar pa.ssa 


ZI.Ilio .\uolav-SFf.\H. li.dapeiliir.'i dell’emiciclo. Uno fesa, nìi .-.tale aggredendo ..doie dilen.sn o . 
tia.-foriii.ilo Fatila del 'lio- di e.—i. Succio. .i c.ius.i del mentre ^to cornpieiiiio il mu' m* .d U.uuo di 


Giorgetti. due cose avevano • • * .r,..’’ , 

I . n- -nir,-- u:puntati nei il «ci.ick» ini.in- «lo. m .ilioll.iva 

dato soprattutto nell occliior • ‘ • i... «--i-i \ u , i,,--. .u.irc! 

_’ , , . zumo .Nicolav-Sr i.\H. lui .ipeilu..i nell ti 

*naLi Ul moiro s\)àgli.ato”’r “a.-foriiial.» Fatila del li..- di e.-i. Succio. 
|i ‘pantaloni. compU-tamonte l'.d.izzo Dm ale do- tiambu.-to e cui 

l.sbottonati. venivano tratte- '• «id>.‘d"iieiito si svolge. 

nuli da una cingliia feimata P«^V1’=>’•' 1-- 

I ali-ultimo buco ' ’> -^y'cat» ha ,«*agi-j 

1 -, lo -Mi un.» ira.se del J’. .M .i "W^^a A 
j Quest. particoLmi lumnio .M.,:.ello D.* Febee. \ 

tradito gh «amanti diaboh- „ ,,, 

le. Claudia I**won.. mfat- . p.ivmunto. L’nu. 

,!u d. fronte alle conte.sta- , ,,,,- 

;z.on. ha finito per confessa- eveduto ver.-o le H. «punì 

terminalo di parlare’Fui- A COltelhtC 

i'rSi Un hr?;?. '«Lamma': V.T*"bn.:’"!!*""!'""''; " 

jlico confronto eppoi. anche |,p\q!v'itV i »nlr» t-llmu* " ' 
lui ha confessato tutto. Ora. talune «.o- ^ ,,r .*.» -ei co. e., 

li due verranno denunciali «'Ltnzioiii di pnile civile, il -i., ci>n li iin..,*' 


tiambii.sto e conti diuendo ad • .iovcre ... >, Le p.irolt* del di 


E’ ACCADUTO 


». L\illii':*>-| I.l 1 m.iri::,'s 
Sicil;.(. uno■ s.n.Lieo inv.t 


to ne! qtt.ile 
.iva .ìlla cnln 


Itia I pinicip.du -e non liic .ìll.i nruden.’.i : citt.idi 
Pnncip.de pi oT.igoni't.i doll.ije i rtv.lit.i*. ì e h.i definito 
V iconda all e.s.mu* dei .giudi-j ìi-K'iimt'.ito « iin.i ,Fchi.irJ 
c u er.i tropp,» ev i.lenti* I.’.n -]che tn*.*; gli uom* 
voc.ito Pu'.ipi.u «'lu* dileiide il)rt'bhero orci; 

ioltor .M.irio R.irone. e.\ iun-[ , -o;:o:.c;-.v eie ». 

ZUMI.li IO del D.iiuo. a que.'t<’i i <.-,i-.*,,*, !i.,i 


-in > t .il.«nz...*■.> I 
\ br t*i> '•fi ro.'f 
rì,i oi)n I i (bi.i»*' 


v:V > :.:i“ Kr.i- 

TI »t b-iii I b 4 
i*f .ill.i (.Idi)- 
c*t)n\ t'\ 1 


fi I ’• t», X ‘in uiL» \i 

t }; vi».!( «ni .<■ 

N 4i if > 

\ » /t» «ni:! .'f. 


ZUMI.li IO del D.iiuo. .1 qiie.'ti’j j -ost;*.n;) procurato 
punto. -1 toglieva la toga R.-pu*ohI;c.i. a Rom 

vome .11 mimo dello, lon gc- jnnpnno, mirtioppo, nel 
-... mel.uliamm.ilico Li '«a- -n.irte dei casi, a .s, 

g ...va lo.it.mo d.. se Latto peds..oqu.imente le di 

piovocava nn momenio di . ' i-n __ 


Dilaniato 


iper omicidio premeditato. presidente del Trihimale, «ir. m* .qip.Tt .m-n*.. 

Tl 1 111 . A Gallesio Rmma. dava la pa- T<iriiii> .Xn.u, P ir! ■*:.. niu, n ,- 

II del.lt, 1 e maturato in un ue Felice, (^.e- p,,k;^ ,1 2 R :,r.n. 1 .. gu.- 

clima ossessivo, nel quadro avvicinava al m.cnìfo- .o.v., ,1 . r„ch. g.orn. ub- 

di ima relazione amoxo.srf agi- ^ .lueva; « Chu*do di c.m- l).,Mdnn..m .! C..:..i.z .ro eh.* p< r 
tata e scoiwo gente. I dm* 

I . .amanti diabolici > s. er.ano j^paiat,... ». Insorgeva Fav- g ,.:.. 

,cono.sc.ul. mol o tempo fa, u.ca C.i.il,» grulan-' 

idopo che cinudia i^n^oni. a ,, Folgorato 

quanto SI afferni.a, aveva rot- .. ' L-h • t. u-ouc !... foiRor .m 


I II 1 1> mi!) I. pi' p.ir..’.t I iT I.i 
p* i (i: frii.io. •* 'i'o( ;i ,.*.• :r • 
;■• 1 ( 1 .i:i, li. nn h rni-o (i: o'*.> 
iiir , Hocc.i .'-erg .i, () >! .oio 
.1 (L.-ee.*» Il [I .-.•o.o I* ! 

r.M. i'*o (ICC '■> .di .Te I.- 
.m'oi .*..1 !'...:i:uf .vper'.i nn :i- 

ehie-t .1 


lo una sua relazione, dura¬ 
ta olire sette anni, con un 
impiegato del Comune di 
Leniate. 

f. p. 


tale parlale tli aggiavanli.. ■*. 


fi);Ror,.!o 


Sciagura in cantiere 

I n p ili). .sg nic .Po-. ■ 


-orpios.i elu* cons«*n:iv .1 .iL [ 
esiileiite «h iipieuleie il! 
-opi.u venti) e ,li liichMiaicl, 
. -o'pes.i 1.1 -edili.I 11 F M. eX 
, gli .ivvoc.iti (.'nulo e Fi-.;p..i!, 
,) V «'iiiv .ino eoin o.Mti in c.i'tie. .i ■ 

O ,it lOllslgllO i’ 

e .Alle 14.35. guidici e .ivvn-i| 

■ .'.iti I lenti .IV . 11.0 in .ud.i .m-1’ 

■ .mnciaiuio ihe i m.ilinte-i c-l*' 

i.nio .-t.iti supei.iti . I' 


n k-tii ...ò I I> \i - P’.■■ «|u..f.or,ì.. e,i.'..' C.mhi.Tio br.icc.o d. nu,. gru. h.. colpiM ù succedersi dogli interventi lo.P a . ■> c't 

ivioniieva ii . . i,. « r. pni -prcinib.m. re--.di’ii'.i* n Mur.iia e ncc.-o .• (Lroii.co «Conio) il dv'gli avv«''c.ati ilei «•olles'ìt» di ''iio smiiI.i."* 


iieii.i Kepuoopc.i. a Kom 
-1 Lmi’ano, inirt;«''ppo, nel 
m.igg:i'>r parto dei casi, a .s 
gn re pe.Ls.-oqu.imente le d 
min* e della piMi.'ia c a mai 
lecere k» accuse 

Il d.-tt»'*- Valeri, invec 
non ha dato ragione al 
T’.s Foli hi r.costruito i fa 
• l'onferm.indo Fagaresal» 
’ie ,Ie p.ir.ic.ulutisti Poi. p 
lo. non e voluto .in,! ire o 
••e e n.-.i hi ‘-.iT!,'> lo logici 
'•i.'ln-o'i* di ,iinnto ee 
-fesso ivov.i dettiT la c 
-TUO der’vite !■' l'osanti r 
i*hi«'st.' dt ('ondanna che 


• ttfll III! •__ t • •• •• »■ X».ti 

Comune di •"’"\»'-aIc non pun.ic leat. R.(Ve. 111 . 1 . I,J .sfortunato ra- g ov.iiu* .aiti.-*.» Hcrto C.tp.t.i- 

con la prcscri^one >. cazzo .-tav.i verniciando tuli, n.o d. 27 .ain:. «die -.irvigl.i- 

L’avvoc.ato Ciurlo, con vo- nietallic. la nno -eant.ivito v .i Io cc.tri.-o (i gro--t ii),.nu- 
•• P» ICC scmpic piu stentorea, si .idib.'.D .• ì.diorator.o, quando fat;, .n nn cani.in* edile 


I I/udienz.i inhein.i. mi.Ma- ''do .lerivite k» l'osanti r 

j j I.l alle d.30. aveva legi'irato ■'hi«'st' dt «'ondanna che 
,e„ d succedersi degli interventi lodi a’I' c'ft.i ,1* Livorno. 

) il .logli av vocati «lei «ollegit* di 'iio sMid.i.-' e al suo sen 
.t.i- .lift'sa c«'iitio le co;titii.'ioni di ro-oo-.i*: d'ilità. iii'n basi: 
1 . 1 - -Il viaite civile. no a f.i.* (i vo-'t’c.are. 

" ' I g* m. Andrea Barbi 









.6 / cultura 


tbert Boyle, chimico scettico 



run 


La nascita 
della chimica 
moderna 



Il (i/cinii unni si ni ìu- 
l<t .snnpru piu slnidu 
onvimionc che lo rlu~ 
ilcllii storili (Icllr scivn- 
(li’l loro lonnursi c 
(insi, ò iniiisin'ns'ihilr 
ionio inndcrno, si» osso 
scionzKito spcciuUzzu- 
sili esso più punnrul- 
ilr ini nomo di’sidcroso 
'luihcri' radici c lo 
(liinenlo dcllr coii'pii- 
scicnlirichr c tecniche 
hanno oppi una p»rl(' 
prc niappiore iielhi nu- 
l’ita c nella nostra 
ara Lo studioso, co¬ 
lto dall'csiendersi del- 
onoscrme ad mia spe- 
izzazione senijire più 
•cata. ritrova licito 'ta- 
dclla storia della pro~ 
i scienza e delle scieti- 
affilli il lepavie con i 
hlcnii (icnerali nei ipia- 
lupiadrare la propri» 
r» specialistica, che al¬ 
ienti rischierebbe di 
irirsi in nn ambilo na¬ 
to. 

er chi più semplice- 
ite voplia essere al pas¬ 
cmi i tempi, si tratta 
‘opllere pii aspetti (oii- 
lentnll delle varie 
nze per averi' mi fpia- 
alìbastanza preciso dei 
blemi che la scienza ha 
.'Otta in volta aflronta- 
:let metodo scfiniln ncl- 
rontarli. di ritrovare 
natrice delle spcttaco- 
acquisizioni odierne, 
ciò la pubblicazione di 
ni compendi dì storia 
e scienze rivolti ad nn 
o pubblico non può che 
re salutata con piace- 
Ma per chi vonlia una 
imentazlone di nrima 
IO, non c’è che da attin- 
» alla fonte, alle ^pere 
prandi .scienziati del 
mtn c del presente, 
re che a volte sepnann 


schede 

Boscimani 
$1 Kalahari 


on e improbabile che 
jscimnni, u almeno ima 
sa aflinc culturalmen- 
ii Boscimani, occupasse 
in tempo molto lontano 
jrobabiimcnte uno sta- 
del Paleolitico — par- 
deirEuropa occidentale 
cciantesi sul Mediter- 
eo. scendendo poi in 
rocco, in Alfieria e in 
tto. percorrendo con 
i probabilità la valle 
Nilo per raRjjiunpcre 
ago Vittoria. Gli scien- 
i che avanzano questa 
tesi aggiungono che i 
cimani. in ondate snr- 
;ivc. si sarebbero poi 
tati nella Rhodesia o nel 
insvnal. (ino a giunge, 
alle tiltime regioni del- 
frica meridionale, 
.'ipotetico sentiero della 
ghissima migrazione di 
?sto popolo arcaico, og- 
•idotto a poche centinaia 
individui, viene pcrcor- 
da Roberto Posi in que- 
suo libro (< I bo.=;cimani 
Kalahari »; Il S.if’gi. to- 
pagg. 20-1. L 2 8n0> .'.I- 
verso r.attent.i decifra¬ 
ne di quelle b'dli'^'^inic e 
lordinarie incisioni e 
ure rtqiestri che i lon* 
i.ssìmi anten.'iti dei Pi*- 
mani ci hanni» lascialo 
Quello che oggi rimane 
onesto pojxilo di mino, 
li cacciatori nomadi. lUi 
ipo molto numeroso e 
:o di tra'i'zioni c di mi- 
:hc si richiamavano ad 
passato che ha i mo¬ 
nti della leggenda, e or- 
i «carso nei prandi spazi 
deserto del Kal.ahari 
B lunghissima e tragica 
^razione che li ha deci¬ 
ti ha portato questi in- 
idui. diretti di 5 >cenilent! 
uomini arcaici apparsi 
Africa f^li albori della 
listoria. ad isolarsi in un 
ritorio dove sopravvivev 
soltanto pochi animali 
catici. Questo libro (il 
lo è accompagnato da 
1 serie di belle fotogra- 
e di riproduzioni ili 
^loidinaiic pitture riipe- 
i) riesce a darci sinle- 
imentc la stona, gli u.si 
costumi di un por.o|o 
ichissimo rimasto agli 
ori della civiltà che va 
inguendosi nelle terii- 
c arroventale piane 
Tinospitale Kalahari. 

^ f. f. 




il iiaseere di una scienza 
o iinprimniio ad essa aiin 
svolta radicale. 

La pahhiirazioae in 'ta- 
Ha no dell’opera più famo¬ 
sa di lìople fHohert lìofde. 
Il chimico scettico, t'.nei- 
clopedia di autori rhissieì, 
Ihioto Horiaphieri editore. 
L. 2.5001 a Ire secoli di 
distanza dalla sua prima 
edizione è perciò mi (atto 
riilliirale di praiule rilirrn 

Si tratta della prima 
t rad iizioiir italiana di 
mi'fipera che ha arii'o ini 
posto premineiìte nel sor- 
pere della chimi.•'t mod.T- 
mi. lanlo da far ntirapn- 
mire la finizione che essa 
ehhe a inietta del Diaìnqlii 
(lalileiinii Per quanto il 
jiarapovr non lencia "onto 
della maiipiore dilli •lillà 
di costruire mia chimica 
sìierimeatnie, diffìroltn che 
si riflette ampiamente iiel- 
l'onrra di lìnple, l’ncrnsia- 
mento non malica di validi 
molivi. 

La pietra 
di paragone 

Del pensiero palHeiann 
Uoi/ic colse l’essenziale: 
non vi può essere vera 
scienza senza base speri¬ 
mentale, non vi può esse¬ 
re teoria scientifica valida 
che non sia confortata dal¬ 
l’esperimento. Così epii 
stesso espone il proprio 
attcpplamenlo: 

€ lo ho rabllndine di 
pìudicare le opinioni come 
le monete, hi npniina di 
quelle che sto per ricevere, 
osservo molto meno le 
iscrizioni che porta, che 
non il metallo di citi è co¬ 
stituita. Non m’interessa 
se fu coniata molli anni o 
.secoli fa. n se pianse solo 
ieri dalla zecca. Nè sto a 
considerare per quante 
mani essa è passata, siano 
molte o poche, purché io 
mi sla convinto con la pie¬ 
tra di paragone se essa è 
vera n falsa, o se abbia 
meritato o un di essere 
mes.sa in corso 

Idee che a noi paiono 
oppi piuttosto ovvie; per 
capirne l’importanza vera¬ 
mente rivoluzionaria oc¬ 
corre rifarsi allo slato de¬ 
gli stadi chimici all’cpocii 
ili cui Bogie scriveva: roz¬ 
zo empirismo, voluta o.scii- 
rità nel riferire pii ''.spe¬ 
rimeli// c sovente vera e 
propria fraudolenza, favo¬ 
rita didl'acceltazioiic di 
idee metafì.siche sulla na¬ 
tura della matrr'a e sul 
suo cnmgnrlameutn. '•rea- 
iviiio un rtuicervn (piasi 
iiit’.slriciihìir d: opinioni e 
vrepindizi. tiitt',litro che 
favorornle allo sviluppo 
del pensiero scienlifìco E 
lo stato delle conosci'nzc 
eliimiche di allora è alte- 
slaln dal fatt.i che lo stes¬ 
so Bollir mostra di accet¬ 
tare rnrne vere afferma¬ 
zioni clip oppi farebbero 
sorridere: che sia po.stihi- 
Ir tra.sformare H mercu¬ 
rio in acqua, che l’oro e 
altri metalli siano dei rom- 
po.sti e così via. lì nrìmo 
ronipito che lìople dorelle 
a.ssotrrre — p che nel Clii- 
mico -scettico a! fida allo 
scettico Cameade — fa 
dunque quello di denutli- 
re lo larrapine -fi ered "ize 
desili iute di tondain.’nlo 
sperinieninle che soffot'u- 
ra ogni cono.srcnzn cbrnji~ 
ca Houle attacra le posi¬ 
zioni degli an.stoteIi''i — 
sostenitori dei (piatirò cle¬ 
menti — e dei segnaci di 
Earacelso — assertori dei 
Ire principi primi — se- 
aiicndo due lince d'nttar- 
co: dimostrare in primo 
luogo che molte sostanze 
SI decompongono per azio¬ 
ne del fuoco in pi» di tre 
o (piatirò cnstii'icnli, in 
secondo lungo dinio.strarc 
che le so.stonzc ottenute 
da qin'stc decomposizioni 
unii sono sostanze c/enicn- 
tari, ma sono ulti'riormcn- 
te decomponibili in sostan¬ 
ze piu scinpìict Sci Chi- 
miro scett’co Bmdc non -i 
liniua pero a d.'rnolirc le 
teorie chini'che inip 'r.inti 
nel sii.t teiiip ». .’pli le-'niea 
anche alcuni traili tonda- 
ni.'ntah di una nuora ren¬ 
na. oltre a dare, eonie st 
e (■'..'il lillà chiara inipo- 
slazioi'c metodoìoifca, egli 
enuncili nna definizione 
scienti fica, tuttora valida 
nelle sue linee cs.senziall. 
di (iiieilo che deve inten¬ 
dersi per elemento chimi¬ 
co: < E per prevenire even- 


Inali errori, debbo avver¬ 
tirli che... io intendo per 
eleiiienii certi corpi sem¬ 
plici <■ priniigeiiì. o asso- 
liitilmenic non nieseo'iiti, 
che, non es.sendo eonipnsli 
da nessun altro corpo, nè 
l’ano dall'altro. enst>tiii- 
senno oli ingredienti dei 
(piali si enmiionoonn 'ni- 
niedhitaniente liiPi quanti 
i corpi considerati perfet¬ 
tamente misti, e nei (piali 
(piesii ultimi veneinno In 
ultimo risolti 7. 

I.’imporlaiìza di (inala 
defiinz’one è noleeolissi- 
ma: essa rappresenta nn 
eanihìamento radicale nel 
modo di eoiice/ilre ///' ele¬ 
menti; non più- qualità o 
linneipi astratti, ma enti¬ 
tà materiali fra toro :,epa- 
riihili e ag(jelto di espe¬ 
rienza. E quanto fosse fe¬ 
conda la nuova imposta¬ 
zione lo dimostri) lio)ile 
stesso facendo deWaiiftllsl 
chimica un» ricerca siste¬ 
matica. grazie alla quale 
conseguì cospicui risultati. 
I tentativi che egli compì 
per stabilire la composi¬ 
zione delie sostanze die¬ 
dero un grande impulso al 
sorgere della chimica ana¬ 
litica che prima di lui 
(piasi flou esisteva. 

iMsciati da parte i fal¬ 
laci obicttivi perseguiti 
per .secoli dagli alchimisti, 
la chimica si avviò a di¬ 
ventare la scienza della 
composizione delle sostan¬ 
ze, del loro comport:imen- 
to e delle loro reazioni; a 
Boglc si devo fra l’allro 
l’aver stabilito con preci¬ 
sione Il concetto di reazio¬ 
ne chimica. 

Il grande merito storico 


Un bambino di 
15.000 anni fa 





Ino schelelro eli un 
h.imbino di rirra sci anni, 
risalente a I.VflOn anni fa. 
è stalo rinvenuto nella 
Grotta .Marilza presso 
.\\rz/.iiio durante gli sca¬ 
si condotti dal prof. Anto¬ 
nio .Mario Kadniilli della 
Liiisersità di Pisa con i 
rnllahoratnri dnlt. Giulia¬ 
no Cremonesi e dotL Re¬ 
nata (irifonì. 

l-a grotta, che si apre su 
un liaiiro della montagna 
è stata abitala sin dai tem¬ 
pi del paleolitico superio¬ 
re da popolazioni viventi 
esclusivamente della eaeria 
ai grossi m.'immifcri e del¬ 
la mcrolt.! di piante .sel¬ 
vatiche: è appunto a que¬ 
sto periodo, datato con il 
metodo del radiocarbonio 


scienza e tecnicà 


Preannunciati al Simposio di Torino 

Sommergibili nucleari 
come navi cisterne 


di fìoiile fu di (,»»■(• ./(•//(( 
rhimuii una scii’ii:<i 'iiiln- 
mima, fondata sul ai.'i'ido 
speriiiieiitule galileiano. 
.Xltrarerso /«• sue ricm'rhe 
(• i suoi stadi lioii'e oiede 
alla chi mira le sur basi 
niateriiilìslìrhe e scrini fi¬ 
che. Indirò con rhhirczzii • 
i suoi obiettivi (• recò no¬ 
tevoli rniitribiiti sperhnen- 
tali che ebbero grande 
importanza iter lo srihip- 
jin della nuova sririiza 

Lavori 

sperimentali 

l/enliisiasmo rrrcssiro 
con il (piale rirea nn 
roto fa il elilnilro frinì,•esc 
Wiirtz seiifriiziò che -c la 
chimica è una srieiiza 
fraiircse fondata da Laiutì- 
sirr » unii può rssrrr dtni- 
(pir condiviso da ehi riper¬ 
corra le vicende dello svi¬ 
luppo del pensiero ehlrn cn 
moderno. I.n frattura tra 
il periodo prescienti firn e 
l’epoca srìeiilllìra moder¬ 
na della eliimiea fa Infatti 
assai precedente » !.a>'ni- 
srer e può essere 'udlvl- 
dniita ìiell'opera di ffobert 
Botile. Senza uiliiiniameii- 
te contestare i ni.oìll gran¬ 
dissimi di f.arni.sler. non 
si può dimenticare che nel 
srrn'o elle corre tra l‘o])('rn 
di Botile r q»c//» di f.a- 
vnlsicr furono eompUtti 
lavori snerimcntidi di 
grande valore. Gran parte 
del merito dei unnv{ orien¬ 
tamenti che si ebbero nel¬ 
la rlilmiea dalla seconda 
metà del Seicento va a 
Botile, il (tnale a giusto 
titolo può essere hullralo 
come il fondatore della 
chimica moderna 

Dino Platone 


a lò.nOO anni circa da og¬ 
gi. clic appartiene lo sche¬ 
letro del bambino, proba¬ 
bilmente abbandonato sul 
suolo all'iiigresso della 
grotta, dopo la morte. 

I.a grotta continuò ad 
cvscre frcqiicni.ita anche in 
periodi più tardi fino a clic 
fu chiusa dai detriti prose- 
nienti dalle pareti rocciose 
del monte. Tiiltavi.i si per¬ 
petuò nelle genti il ricor¬ 
do del morti in ess.i sepol¬ 
ti. lauto è \ero che sono 
stati IrosatI i resti di genti 
neolitiche, del bronzo e ro¬ 
mane, le quali ultime la¬ 
sciarono addossata alla pa¬ 
rete lina stipe votiva con¬ 
tenente parecchie stntiiinc 
ed ex-voto. 
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Un progetto di sommergibile nucleare da trasporto della ditta americana General Dyna¬ 
mics. Dall'alto in basso: sezione longitudinale, pianta, sezioni trasversali. La forma appiat¬ 
tita dello scafo è necessaria per la navigazione anche in fondali relativamente bassi 


Il rnotoie nuclt .ne potrà 
fuiso cri.soio usiito. in iiii 
pio.ssiini) avveiiiic. per tni- 
•sporUirc* il pettolio. che 
contlnnerà a tiovnrc im¬ 
piego nei veicoli stradali 
Infatti su .strada i loatlo- 
ri a fissione — inattuabili 
por diinensioiii inferiori a 
(pieile critiche c inoltre ni> 
pcsniititi dagli indispon.sn- 
bili schermi — non giun¬ 
geranno mai, così che i mo¬ 
tori torinici — via via piut¬ 
tosto a turbina che n pi¬ 
stoni — domineranno an¬ 
cora a lungo, c saranno 
probabilmente Superati so¬ 
lo quando hi tecnica con- 
nos.sa con il controllo della 
fusione termoniiclcnre (ora 
appena agli inizi poiché ta¬ 
le controllo non è stato fin 
qui conseguito) sarà por- 
vcniita a un allo grado di 
sviluppo 

Per I trasporti in mare 
invece rinipicgo del reat¬ 
tore fissione non solo e 
nn problema tecnicamente 
già risolto in vario forme 
(somincrgibili « atomici > 
americani e sovietici, rom- 
pigliiaccio sovietico Leniu, 
nave sperimentale US.A 
Suvaitmdi, portaerei US.A 
Enterprise), ma sembra 
destinato a ilclcrniinare 
una svolta sostanziale, ana¬ 
loga a quella prodotta nel 
secolo scorso dairavvento 
della iiaviga/ione a vapo¬ 
re. lùviileiitementc perche 
tale svolt.i abbia luogo de¬ 
vono verificarsi condizio¬ 
ni clic non .''Olio soltanto 
ti'cniclie (come nel caso 
degli impieghi militari e 
sperimciit.ali Im qui attua¬ 
ti) ma teeiiic lie od ccor.o- 
michc a un teni/io: solu¬ 
zioni tecniche di problemi 
economici. 

Queste soluzioni sembra¬ 
no fin d’ora pti.ssibili in li¬ 
nea di niassini.a a.gli esperti 
che (i.a alcuni .inni vengono 
esplorando t.nlc campo di 
ricerca in vari paesi, non 
pochi dei qii.ili — oltie 
eciitii fr.i : pn'i (pialìficati 
— hanno dati, vita a 'Giri¬ 
no. nei giorni ‘2 e 3 ottobre, 
a un simpo-ic* di e.stremo 
interesse e di granile con¬ 
cretezza. org.anizzato d.al 
Comit.ito \;i/ion.ilc Uicer- 
ebe Nucleari, ebe c diretta¬ 
mente impegnato, con le 
società Fi.it e .Ansahlo. al¬ 
lo studio di un progetto 
per I.» fosirn/ionc di nna 
petroliera da 50 mila ton- 
nell.ate, a piopiilsioiie nu¬ 
cleare. 

Prospettiva 

concreta 

I Livori d«'l Simpo.-'ìo, ar¬ 
ticolati su venlotto rela¬ 
zioni di giande iiitere.sse ed 
estrema prc.'gsione tccnic.i, 
hanno piov.ito che il pio- 
blemn della propulsione 
nucleare n.i\ale è or.nmai 
giunto a un r.ile grado tli 

m.itiirita. <la porsi conio 
nna i>r<>spe;iiv*a concreta; 
e in micsto .-Jen-'O iiu.i osijli- 
cita dichi.ira/ionc e sl.iM 
appiov.it.i .,1 termine dei 
Livori, con l inTento di sol¬ 
lecitare pre^'.o i governi, o 
plesso li c.ipitale privato, 
le misure e iniziative ne¬ 
cessarie pcicno si pa.s.si dal¬ 
la fase dei progetti e del¬ 
le esperienze a quella delle 
attuazioni. 

Gli aspetti tecnici e quel¬ 
li economici del problema 
sono appat.si strettamente 


connessi a ogni livello, e 
con tiuesln coscienz.a sono 
stati trattati, talora anche 
neirambilo di un medesi¬ 
mo studio. Dai vari cal¬ 
coli dei costi, che .sono 
stali presentati, emerge 
una indicazione sicura; In 
navigazione nucleare offre 
la po.s.sibilità di trasporti 
a velocità elevale con lie¬ 
vissimi aiimcnli di costo 
rispetto ni costi connessi 
con le attuali velocità com¬ 
merciali, le quali invece 
por le navi a motori ter¬ 
mici non po.ssono aumenta¬ 
re apprezzabilmente senza 
riu.sciro rovinose. Sebbene 
allo stato dei fatti sin dif¬ 
ficile definire la conve- 
iiicnzn economica derivan¬ 
te da maggiori velocità di 
trasporto marittimo, è 
chiaro che essa costituisce 
una prospettiva convincen¬ 
te. soprattutto se connessa 
con navi di portata mag¬ 
giore di quelle attuali, o 
di nuova concezione. 

Trasporti 

sottomarini 

D’altra parte alle alte 
velocità navi ila tia- 
sporto sommergibili pre¬ 
senterebbero, rispetto a 
quelle di superficie, il van¬ 
taggio di offrire minore re- 
.sistenza all’avnnznmento, e 
perciò potrebbero eo.sti- 
tiiire — soprattutto nel 
caso di carichi liquidi omo¬ 
genei, cioè nel ca.so delle 
petroliere — una soluzione 
più conveniente. Un no¬ 
tevole lavoro di studio e 
progettazione c stato com- 
paito anche in qiiesln di¬ 
rezione, e documentato al 
Simposio. In un avvenire 
non lontano, dunque, la 
benzina per le nostre auto 
(che non sarebbero forse 
ancora molto diverse dalle 
attuali) potrebbe aver 
viaggiato sotto i mari a 
bordo di ima cisterna nu¬ 
cleare. 

•A questa suggestione si 
può opporre die forse tra 
veiifanni (quando nuovi 
gi.icimenli di pctrolui a 
iii.iggion profondità saran¬ 
no >tati piobabdmente r.ig- 
g’.iinti m ci.iscun contincn- 
!c, c la rete lii oleodotti si 
.*•. 11 » c.ste.-.n L'irgame.ntc) le 
petroliere serviranno mol¬ 
to meno di ora. In ogni ca- 
.*• 0 . però, gli .scambi inter- 

n.izion.ali o interenntinen- 
t.ali dovranno aumentare, 
e anzi il solo incremento 
i!ol loro volume renderà 
necessario, pi.ma o poi. 
elevare Li velocità media 
de: trasporti marini, c:o 
che potrà essere fatto con¬ 
venientemente solo con la 
propulsione nucleare. K’ 
perciò fuori di dubbio che 
questo tipo di propulsione 
eo.stitnisco una prospetti¬ 
va concreta anche in senso 
economico. mentre d.il 
punto di vista puramente 
tecnico, come si diceva so¬ 
pra. ossa non rappresenta 
pili nn problema poiché i 
tip: lì: reattore finora im¬ 
piegati (e che naturalmen¬ 
te continuano a essere mi- 
ghorati mentre altri tipi 
più avanzati sono allo stu¬ 
dio) danno già pieno -nffi- 
d.imcnto di regolarità e di 
SI eli rozza. 

f. p. 


Il XVI congresso di tisiologia 

In lento regresso 
In tbe endemico 


Il XVI Congresso Itnllano 
di tisiologia Ita impegnato nei 
giorni scorsi a Genova i più 
eminenti cultori della .ipccin- 
litù. ricercatori scientifici ap¬ 
prezzali, clinici valoro.si ed 
esperti, medici .sociali compe¬ 
tenti, ad esporre i più re¬ 
centi risnl/ati delle indagiid 
delle nostre scuole, a fare il 
punto c segnare la rotta ver 
le future vie da battere nella 
lotta contro il morbo. 

l.a trattazione della vasta c 
comple.ssa materia poggili es- 
senziiilmcnte su pniitlro f»’nù 
fondamentali, oggetto di rela¬ 
zioni affidate ognuna al lavoro 
scieutitìco di una .scuola ita¬ 
liana Il primo terna, svolto in 
niric relazioni, è il più ardriu 
poiché si riallaccia al proble¬ 
ma deirimmnnità tuberco¬ 
lare, cogliendone i tanto di¬ 
scussi rapporti con l'allergia. 

In particolare le indagini ri¬ 
ferite dai relatori sembrano 
confermare (Nittl) l'invalidità 
biologica dell’allergia tuberco¬ 
lare rispetto all'imniiinità. co¬ 
si come interessanti appaiono 
le ricerche sulla complessa 
struttura antlgenica del My- 
rob.ncteriiirr! tiibcrciilori': fMo- 
rcllinil Due terni riguardano 
invece il lato clinico, più pra¬ 
tico. e cioè la cura della ma¬ 
lattia tubercolare, che ha ng<]i 
ruggiuiito — come è general¬ 
mente noto — siicce.i.'Ji vera¬ 
mente insperati un tempo. 

Il primo dei due temi tratt,: 
della terapìa coriicosteroidei: 
della tubercolosi. l'uUimo. po¬ 
tente sussidio che registra il 
trattamento di tutte le ma¬ 
lattie infettive. E' da ricor¬ 
dare che solo pochi anni or 
sono nna prei-enzione, che 
.sembrava dovesse essere de¬ 
finitiva, ammoniva sulla in¬ 
cresciosa azione del cortisone, 
(he avrebbe proprio favonia 
lo sviluppo delia Iubc^c<^Io^i 

I.,: clinica, con l'uso di.-ere- 
fo <’ razionale del rimedio. <• 
'peci.7 di nriori ilerivati ver- 
Itsonivi più poveri di azioii 
tevondaric sgradit'', tiuscìvj 
. superare oiudizi fallaci, ton- 

d. iti siili'ineau!i> triistrrirni'r.:.) 

e. lla malattia de'.l'uomo di ri- 
cerch.' sperimentali .suH'cn.- 
nnde. condotte in eondizihv 
affatto diverse Hìsultn egei 
accertato su base saldissirn : 
(he i cortisoni, in associazinne 
ron pii iintimicobatterici. r.ip- 
prcscntano il portentoso ri¬ 
medio, ad indicazione ad i - 
rittura imperativa, delie p. . 
ar.ivi contingenze della n.a- 
.’atriii t'ibcrcolarc. Timeii,, 
che riesce spesso a .su ocr.-: re 
prodiaiosamente episodi bru¬ 
tali di iperevoluttvtrà tub-'-- 
col.trr. nei quali perrino i p;'"; 
pofenr» ciitunbcrcolari falli¬ 
scono. o per lo meno -.On rie¬ 
scono ad ottenere ptcjio .s-ic- 

CCS<0. 

Ferie tavole roton.te, pr-'- 
.siediite da r.titorevoii maes'-i. 
.(i occup,ino poi di r.^rì rimedi 
antitubercolari recentemente 
introdotti in terapia e per 
molti aspetti, tanto interesse, i 
ti (etilisotiamide, morfaz.nc- 
mille. Tifiìmieina S l* / Que¬ 
sti nuovi rimedi. Mito cj>- 
prezzabili intuitivarrrnre i:i 
>inii mc/ctti.i cronica come la 
tubercolosi, sono particol.tr- 
mente vreziosi in e.lcune con¬ 
tingenze. c cioè ogni qualvol¬ 
ta cicli di cura cnritubercol.i'i 
precedenti — spesso scorret- 
t,'.mente applicata — non .^o'o 
non raggiunsero pieno .succes¬ 
so, ma resero la malctti,i ben 
più grave, avendo operato una 
selezione delia popoiazìone 


bacillare che niantieno il fo¬ 
colaio, ed in virtù della (luiile 
sono scompar.sl i germi sensi¬ 
bili al rimedio c sono in¬ 
vece affermati miitanlf ad 
essi resistenti. In tali casi, 
tutt’altro che infrequenti, pur¬ 
troppo, è ovvio che la guari¬ 
gione antibatterica della nui- 
latlia può attendersi solo da 
nuovi rimedi, al quali sono 
sensibili ì germi resistenti ai 
rimedi già messi in opera. 

Argomento di grande inte- 
Tc.'tsv .sociale è poi (lurllo (Iel¬ 
la morbo.sitù tubercolare in 
Italia. 

Secondo il relatore. L’E’.to- 
rC. il di'.pcnsario antituberco¬ 
lare ha il compito di fìs.sare 
il catasto della morbosità tu¬ 
bercolare, e cioè: I) la mor- 
bo'-ità -esistente-, compren¬ 
dente tutti i tubercolotici già 
accertati ed ancora viventi: 
2) la morbositiì incideute. cioè 
i nuovi casi di tubercolosi ac¬ 
certati durante l'anno: 3) la 
morbosità - latente - cioè gli 
indit'tdrii Ignari della malattia 
— e quindi in fase precocis.si- 
ma e la meglio curabile della 
malattia — acrertafl a mezzo 
(h inchieste .schermografiche. 
Completano questo (iiiadro in¬ 
dagini sulla reattività alla iu- 
hercoUtia della collettività, 
cioè il numero degl, infetti, 
per contatto con tubercolotici, 
ma non affetti da malattia tu¬ 
bercolare. 

Si ha cosi una rappresenta¬ 
zione perfetta e completa del¬ 
la po.sizione cpidemioloaica di 
’ii'a popolazione rispetto oL’» 
t iibcrcolosi. rappresentazione 
che però è offerta, ogni, in 
Italia, solo da nna minoran:a 
di consorzi antitubercolari. 

F.' quìnd' uraente che l'azio¬ 
ni'. per tanti versi incomple¬ 
ta, dei consorzi antitubercola¬ 
ri. venga potenziata e conv‘'- 
ni-'iiiementc finanziata per la 
lo’ta cnfifibcreolcrc. .senza 
p.irìe.Tc CIO.'' dei numerosi 
rompiti sulla lotta contro !•' 
(l.'fe ri-i.'fif tiC .'Oriali. che i 
roFi'Orzi insist''n:emrnte r.'- 
cUi’ur.iio siano toro affidati 

l’cr (iuau'.o riguarda la rnO'- 
bo'ltà t'ibercolcrc incidente, è 
iiìtcri's.sant.' notare clic n‘’l 
l'jùJ. i'htituto \azionalc d> '- 
la Previdenza Scc.ale fGcet:» 
per la prima volta registrò 
una deflessione delle prime 
ammissioni al ricovero in as¬ 
sistenza a.ss idrati va: d.i .3ò2.t'i 
del /,'>'■» u de: 1901. e 

cioè, in eifre pcrcentuah da 
7.1 per 10 000 abitanti d-'l 
piOO a 0.2 per lO.vOO ab del 
1901. 

Per (pianto si riferisce all i 
morbos.ta tubercolare late-i- 
:e e interc.ssantc notare che 
cs^a tu a Roma tì-'l 2 p^'r 
mìll-' (Collari}, a Graora dri. 
l',l per mille (Giobbi}, a .Vrio¬ 
ro del .S per mille (Onerr,: > 

.'ìuli'indire tubercolinico. al¬ 
le carie età. varie sictisticne 
sano state presentale d.. Giob¬ 
bi ;er Genora. da Pazzia e 
•sassone pc- Sepali, ccc. 

Ftenche q'iindi uri accerì'in 
'.Ha rcgress.one d'IHendcm'i 
tubercolare eme-.-c i:'le ci'-.' 
che cbbiitmo 'ipo-r.-rc. e pe¬ 
rò senz'altro eriaent.' che i i 
situazione, pur <e n'n ta e 
da destare prrece- paziuric. 
non amor.zza l'oitimisr.o Ho- 
p''attut !0 con.sideraniln c.-’or.i 
.rn'ana quell : sradicazlone 
totale .t.'llc tubercolosi, che 
appare ormai vicina se non 
raggiunta in pae5j socialmen¬ 
te più progrediti del nostro 


Mario Reale 


risposte 
ai lettori 

Il volo 

di 

Schirrn 


Co.sa significa esatta¬ 
mente il fatto che Fastro- 
naiila americano Scliirra, 
per risparmiare carburan¬ 
te. ha volato in « cndutii 
lil)eia>V (Wùdfer Sacelli, 
Milano). 

Quando una cansula .spa¬ 
ziale o un sa/clti/e artifi¬ 
ciale entra in orbita e si 
.s/acca dall’iiltlmo stadio 
del missile vettore, rice¬ 
ve sempre nn impulso che 
tende, seppur lentamen¬ 
te, a farlo ruotare su se 
stesso se non intervenis¬ 
sero i dispositivi di bor¬ 
do preposti all’orienta¬ 
mento, che bloccano qiic- 
.sta rotazione incontrollata, 
e orientano il corpo spa¬ 
ziale, in base alle eslpen- 
ze delle misurazioni e dei 
rilievi scientifici che si vo- 
pliono compiere. Per esem¬ 
pio il terzo Lunik, al mo¬ 
mento opportuno ha dovu¬ 
ta essere, orientato in mo¬ 
do da iiujuadrarc la luna 
con pii obbiettivi delle sue 
macchine fotografiche: le 
Vostok di Nicolalev e Po- 
poi'ie si sono mantenute 
.sempre con «la punta in 
avanti» e cioè con la pun¬ 
ta rivolta nel senso del 
moto; i satelliti meteoro¬ 
logici debbono sempre 
mantenere la telecamera 
puntata verso la superficie 
terrestre. 

Per ottenere questo, oc¬ 
corre che l'astronave o il 
satellite siano muniti di 
un efficiente sistema di 
orientamento, a funziona¬ 
mento automatico, oppure 
su comando da terra, o 
(incile comandato da bor¬ 
do (lo Vostok possono con¬ 
tare su tutte e tre queste 
pns.sibilità). Gli organi sen¬ 
sibili degli strumenti di 
bordo potranno allora es- 
.serc rivolti al Sole, alla 
Luna, agli altri pianeti o 
secondo le direzioni consi¬ 
gliate dalle indagini scien¬ 
tìfiche in corso. 

Sa invece questo con¬ 
trollo dell’orientamento 
non viene effettuato, e la 
capsula o il satellite soii 
lasciati lìberi di ruotare 
su se stessi per tutta la du¬ 
rata della loro permanen¬ 
za in orbita, la maggior 
parte delle osservazioni c 
dei rilievi scientifici ri¬ 
sulta impossibile o forni¬ 
sce dati privi di signifi¬ 
cato. 

Nel volo triorbitale di 
Carpeiiter, l’orientamento 
della capsula è stato con¬ 
trollato per tutta la dura¬ 
ta del volo, dando però 
luogo ad una serie di in¬ 
convenienti e minaccian¬ 
do, (dia fine, la stessa vi¬ 
ta dell’astronauta: il siste¬ 
ma di orientamento, costi- 
tuitn da una serie di ugel¬ 
li d’efflusso, attraverso t 
quali vengono espulsi getti 
di perossido di idrogeno, 
non ha dato i risultati pre¬ 
visti. tanto che, a metà del¬ 
la terza orbita, la scorta di 
pero.ssido era quasi esau¬ 
rita c l’orientamento dcci- 
.stro, c cioè quello che pre¬ 
lude all’entrata in funzio- 
ìir dei razzi frenanti e 
quindi al rientro sulla ter¬ 
ra rischiava di non riu¬ 
scire. 

Gli specialisti americani, 
in vista di una più lunga 
permanenza in orbita a- 
vrebbero dovuto, sulla ba¬ 
se dell’esperienza compiu¬ 
ta. aumentare sostanzial- 
niciìte la scorta di peros¬ 
sido. ed appr.santire co.»ì la 
capsula in modo scn.'^ibilc. 
La co.^a risultava però ir¬ 
realizzabile. sia per le di¬ 
mensioni ridottissime della 
Mercury, sia per le pos- 
.sibìlità del missile vetto¬ 
re. che non è in grado di 
mettere in orbita un cari¬ 
co sensìbilmente superiore 
a quclìn di una .Mercury 
normalmente equipaggia¬ 
ta. Es.^ì hanno allora ri¬ 
nunciato del tutto a con¬ 
trollare lo orientamento 
della capsula durante tutta 
la sua permanenza in or¬ 
bita. riservando la prov¬ 
vista di perossido ed il fun¬ 
zionamento del dispositivo 
di orientamento solamente 
alla fase che prelude al 
retngresso nell’atmosfera. 

Hanno co.ti evitato una 
serie di difficoltà c di pc- 
r c-iii. ed hanno potuto pro- 
luupurc la pfrn,au*. ara 
della cavoiia in orbita, ma 
hanno rinunciato quasi 
completamente ai rilievi 
scientifici (impossibili in 
« caduta libera ». salvo al¬ 
cuni, quali l’urto dei mi- 
crometcorili, la pretsionc 
esterna c qualche alfro). 
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sovietico 
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111 seguito ad accordi fra 
il Teatro Club o il Cinému 
d’essai romano, dal 23 al 
30 ottobre, al Salone !Vlar> 
glierita, si svolgerà un in¬ 
teressante ciclo di proie¬ 
zioni dedicato al cinema 
sovietico. 

« La Settimana del film 
sovietico ». organizzata in 
occasione degli spettacoli 
che darà a Roma, al Pa¬ 
lazzo dello .Sport, il coreo¬ 
grafo Igor Moisseicv. com¬ 
prende due importanti 
opere in « anteprima as¬ 
soluta » per Roma. Esse 
sono Le avventure di Don 
Chisciotte di Cìrigori Ko- 


Lo «stralcio» 
sul cinema 
provoca 
contrasti 
nella DC 


L'un, iticelo (del, prcsictcìite 
della Commi.>;su>iiii iiiturin del¬ 
la Camera, ha conf. i ni.i'o che 
il mimatro dello .Spot! icoio. 
OH. K()lchi. presenterà aU'osamo 
tlot depotnti uno str.ilcin della 
legge generale pei' l'i eiiienui- 
togrnP'i l.n Conim'-is'one inter¬ 
ni è .stata convocata, come è 
noto, per dom-vin. vi'tiordl. allo 
.sw'opo fli iir/nue il dibattito 
sulla gr.ive ipie'! one T.'on U e- 
e;o h i anche ch‘‘*o ehe, . 1 ^ >uo 
parere. 1 contr t'u*. d»'!ln .Stato 
nir indu.strìa d-! e.nenia non 
siuio in eontr..--'ii eon .1 MK( . 
■ po ehé s' *ra’*a d 'n’-u-veiill 
volti a sviluppale un d. terni - 
nato sc'.toie or.uiuti vo •• Sem¬ 
pre secondo l'on He-c.o. 1 
tuale •• strale 0 -- prop.i-'o d... 
govertm dovrchhe e-^eie ap¬ 
provato d’urgen/a, pi i '.lupe- 
dìre disorientanien’o e ci;-. 1 el¬ 
la produzione c n“matograllca. 

- K' d.i tiuspiivire — ‘la con¬ 
cluso l'on 11 ce (I — eh'* il 
govi'rno alTront .uiche il pro¬ 
blema d; fondo, ehe '* ipi “lo 
della de'tis.s.i/ one. par.ile'la- 
mente .illa deeiirt.i/'one delle 
snvveii'ioni economiche CI; al- 
’r! Sta'i. iiif'." . nello splrUo 
e india letlcna <lel MFC', hamin 
cosi risolto d pioldema". Nelle 
dichiai .i/on 1 (ieU’iin Miccio 
ti'ome g 1 n (pa lle didl'on S • 
monticci' s, i .'petadi.'ino eon 
suflleienti' i'\':den/;i 'e preoe- 
cupaz.on. d.lTu^eU nagh am¬ 
bienti didl'indU't r a i- nemato- 
grtillca. duian/i alla prospettiva 
-d- una dr.'is; , r.du/ioiu' fh'gli 
••.'dut;- gov-n nat'\',. tdii> .lon 
fosse .•leeonipagnatti di un eon- 
griii) alleggerlniinito (Iser.lo. F' 
altrtdt.in’o e\'. lente (du'. in 
Ctiiupo dem.iei st.aiio. !ion t’* 
st.ila ..neoia ragg unta una uni¬ 
tà di indiri/'/.i .sulla politie.a ci- 
nimmtogrnflca: e n tal soiiso lo 
alTt'rmazioni didron Mic"o 
limino raccento d. un 1 ni* '•.» 
iibb.astmizn esplicta lad con¬ 
fronti del govi'rno 

Stn di fatto che. come .ihbia- 
mo avuto oecasioni' d: rilevare 
pifl volte su (luoste coloiine. M 
governo e la OC sì so,i,, nosti 
solo con ostremo rd-udo e con 
leggerezza colpevole Fniterro- 
g.ativo sulle conscgiienzf' idie. 
per ha clnenialogr dì . d d ma. 
avrà l'anpllcaz.one .le' ti.ift;if 
de' 'MEC. Kd è stue/.a dubbio da 
sottolineare, a (pie>to riguardo, 
una frase pohnii.c 1 dtdl'on M.c- 
clo. a giudizio del (piale <• In 
depressione (del c.nenia italia¬ 
no) sar(d)be lesiwi dtdl.a no.stra 
dign tà nazionale 


Prende domani il via l'edizione '62 

Una Canionissìma 
fatta in famìglia 


Caiuoni.siilniji à al nastro 
ili vartema. Domani sera, 
allo 21.05, sul primo catiala, 
andrà in ondn in priinn pntt- 
lata. Dario Fo v Franca Ra¬ 
me, ìlei molo (fi *: mattato¬ 
ri .sci cdficoiii (II cielo in 
una stan/n. Quando vieti la 
sera, Tango del inaio. Se¬ 
renata ceic.stc, l.o tuo mani, 
Scininnu') p .seffe ('(iiiforifi 
(Mina, .Ine Sentieri. Wilma 
De Anpelis. /teff}/ Cnrtis, 
l.neiano Tiijnli, Jnla De Pal¬ 
ma. Achille Toplianì) costi- 
Iniscono i moliiù d'interesse 
'Il (inesfa prima serata alla 
'inule, .m eideola. assisteran¬ 
no non meno di quindici mi¬ 
lioni di italiani. 

l/iittensione sarà tutta per 
Dario Fo e la sua bella mo-j 
qlie.' \on è loifìrobahile. dal 


momento che s> tratta della' 
iinlea, aera norita di <itte- 
sta trasmissione. tornata 
qtiesFantio atta formula ilei- 
te veeehìe ean:oni. F. poi Fo 
e la Rame hiinno promesso 
molte cose, la satira primo 
di tatto, lo spettacolo in se¬ 
condo laoffo. e CI .si aspetta 
(la loro una trasmissione 
scoppiettante, d'omfosa, in¬ 
vertente Se non nlfro. Fo 
ha pià ottenuto ì'inrtiltaldh' 
ri.snitato di mettere sotfo.so- 
t>ra la direzione della TV 
(preoccupata dei (/ridi d'al¬ 
larme lanciati dai piornnii 
horpliesl} (t di dimosf rare 
ancora tuta volta in quale 
clima di conformismo (per 
non dir pepfj'o) navitihi la 
nostra televisi'oir. alla (jmi- 
le — a sentire il coro del hi 


nei eon- 


•siiizev c Cieli puliti di 
(irigorl Ciukhrai. Di Ciu- 
khrai sarà proiettato an¬ 
che Il quarantnnc.simo 
mentre la rassegna verrà 
chiusa da un classico di 
S. IVI. Eiscnstein; Ale.ssan- 
dro Novski. 

A tutti gli spettatori 
della « Settimana del film 
sovietico » verranno con¬ 
cesse, al botteghino stesso 
del Salone IMarghcrita. 
particolari agevolazioni 
per gli spettacoli di Igor 
Sloissclev. 

Nella foto: Nikolai Ccr- 
kassnv in una srena del 
« Don Chisciotte ». 


Dibattito sulle 
opere di Barbaro 

Doman'. vencidl, alle or»' Ifl. 
nei locali della Lil)rer..i M • 
na.seit.i. gli Editori H.uiiif. con 
la collaiior.iz.onc del C rcolo 
■ Ch..rl.e Chap..npiese.ite- 
raniu) i volum di l’mbt'ito 
nnrbaro; Il ri.sareimeiitn iiiar- 
xlstii delPortr, Sm Itù p grnu- 
(iez/ii (lei eliiPiiia. (talvano ch'i¬ 
la \'o!pc. i’i<-r Paolo Pasolini 
e Callo lazzaiii apriranno il di- 
b.itt.;,i >u Cinema e critica 
ciiiem.itograf.ca • 


Sulle scoperte scientifiche 


Atta TV dei ragaai 
€Mondo d'ovai» n. 2 


A Giordano Repossi la 
< TV dei ragazzi > Im affi¬ 
dato la realizzazione (ji una 
nuova serie di Mondo (Toppi 
che, prendendo spunto dai 
costante progresso scieniifi- 
co e tecnico del mondo mo¬ 
derno, intende prescnta.v ai 
.giovani telespettatori tu. re¬ 
centissimo panorama ielle 
conquiste più importanti i.- 
portate nei vari campi. Si 
tratta, in totale, di .hnìu-i 
trasmissioni che prendcrr.n- 
no il via sabato 13 oltobu <■ 
andranno in onda scllims- 
nalmente. 


Assegnati 
i Premi 
S. Genesio 


^IrL.^^■o. 10 

I premi San GenCìio lt)n2. 
promo.vS: dn.l.i rivista Sip.~rio. 
sono smti cosi .'tsscgnatj' 

Per la migliore imerpret.a- 
zione di un’.ittr.ci- .a Sarah Ecr. 
r.it.. come pre-t igan =;.i ie...; 

Celestina dì De Ro)a<. .a.'.e>:-.to 
dallo Stabile di Torino; 

Per la mighùre interpreta- 
2 .one di un attore a Tino Car- 
raro. come protagoni.<ta del- 
l'Enrico IV d; Pirandello, alle¬ 
stito dal Piccolo To.atro d. Mi- 
I.ino; 

Per la migliore raratter.zz-i- 
z.one femminile a Elsa .•Mbani 
nella parte d: Meg D:llon in 
i'n oìtajmo d R-endaTi Pepin' 

Per 1. migliore e.-raUe* zz.t- 
zione maschile s Fornice.o De 
Cerosa -'e'I- mrte d: Monsie.ir 
n Cfi osta mio di B-end' n R.- 
h-in. 

Per la migliore -eg;a di una 
opéra contemporanea a Luigi 
Squarzina per la regia di Cm- 
.teuno a suo modo di Luigi Pi- 
randello al’e.stlto dal’o Stabile 
di Genova: 

Per la migliore .icenografia 
» Emanuele Luzzati per le sce- 
»«» (Mia Earr.ica di Lorca. 


Come per il precedente derni si •'Ci\(mi, per «spac¬ 
cio, hanno prestato Sa hu-j care» l'.Uunui alh, scopo 
collaborazione alle v.'.r.c cariiirc di iiitim. -^o.gro:: 
puntate iilcime fra le P-U' dcll.i mateila A due ti.i- 
sonalilà più note nel caiiuni smis-.ii>ni mtcìvcua 1 i:ig. 
della scienza c della iccii.v.i Albeito Mondini, che pal¬ 
li prof. Cesare Cremona r.i- Icrà degli impi.mt: eloi*:--- 
terverrà m qualità di e.«DCr- nici di aii.i iia.i- 

to. a due trasmissioni dedi- gazioiie .leie.i inteicciitinen- 
cate alla conquista della Lu- tale. eh», sorgono iiolati ne- 
na da parte deU’iiomo e ;.i gli oceani, montati «u i.-ile 
primi problemi che ne con- di acciaio c ehe lun/ion-no 
.«eguiranno. Il prof. Felmc senza la pre.>cnza licil 'uou. »; 
Ippolito parteciperà alla tia- e dei moiiell. clic gl: .-c.e..- 
smissione che illustiera Io ziati progctt.mo e (.•osl!;i.- 
cosiddette «fiondo atomi- scono in laboratoiio prima 
che >, (Ielle quali i fi.sici ino-|di actin.geiM .,.! iniiiegn.ii,-. c- 

_reali/,/.izioni d: niiovf- o.-] 

j ghe. g:.l’.lacieh. n.i'v.. .i_*.t...j 
ecc 1* 1.1 gì: . 1 11 11 t«.*. 1.1 .-1 

(larlera (l('l ladioit'I». » op,... 
g con Fintervento del prof. v>ii- 

giielino Ri.ghini; delle re-oij 
0 :lel futuro, con rinlervenlo 

|%ai* -Natta; (iei teic..ol- 

W90UI IAV UwI leg.amenti a mezzo s.itcli.ii. 

* j.Iella Kocntgencinemato.gr.'.- 

1^ I 1 • fia. (lell.i p.OEg.a art f.cl.ilt-, 

cdiancnino L'r' 

L.a pi;:n.i [uintnta h-I .s..- 
^KJSCA lo !go:ido ciclo dell i t’.i';::..- 
Il -New àork City Ba-.f* v..;;, intitolata; .Sriiip. -■.•t,-' 

.d.ato ler. -er.T. <•; T<'...ro Roi-[jj.jjjj ofornich,- lu.lo .«pnri^.l 
sc oi. Il -uo primo .^pott.acolo',, . -,.^.1 

n.O',,).. ) I j.j, di-ipiisiliv; th- \’.(ni.o I 

1 , programm.i t-egu.to ,] i,,,r];e Su..,,, ti.:;. 

corro 1. b:..i g.i. i.i'o d.il ce-! .j p.»;.il.i che \ei ;.; me- 

.t).L 11 • t 0 i,Tiìto IT*cir*c«*no. tu*"** !« ^- 

or.girif ru".» Gi-orge Baianch ;-1 dritin.'it.i a ;i.von;.;.e 

ne. ^ .'ic.'ii. o con -r.indcj |j p,jr,,| j R.i- 

Siic.-e.^o ci.: jubblico mo.=covi-j,j,,r Impiegando pochi g i am-' 
eh,' gr<:a.\:. •- ..•.ro in tuttij^j ;n.i:e:';ale r.i.l!,Mtli\< . 1 

: -. IO o.-d.n, di j.Cirt L,l, Sn.ip sono in gr.a 1,' d; 

L.i comp..gn..ì d B.,..incn ne j minterroll.imentf <'or-j 
e gnin;., i’HSS h.-e ..Ilo’rf-nte elettrica noi clecii.,' .1.1 
.accordo per g.i se im.i. Ciiit.irr.-j pij, intercss.vi'.i j 

il cor. ri .'St,;: fn t. applic-azioni. verrà ::i.i-t.;;-| 

Il comp.esio prt.-eir.j c.ii.j.j-.. ta. anclie .atti.aver.so docu-I 
programmi compost- ci.a o-in i, nunt i (dma'i mi i.ti. q'.l-l 
quattro n'anier. Sono bi!;i"-ji,, .),.j «Tran-m 4--\». i! | 
!. iP ur. atto sa niUS.ct ,!. t -itellite .i ; t : f ici.de .upi-i ic."!...? j 

Kovski. .Mozart. Prokohco . ii .cn I -ne. l.inci.ito il 28 g.ug.i,.! 
Strawinski, Ravel. Br.ttcn. Kevji961 tuttora in oih.t.',. c..i) 
e a.tri compositon. |::nua .nd as.siciir.ire. gra;ie 

Sia al Bolictoj c.hf. .‘iII.t appunt.a .ad uno Snap, e pro- 
S;.la Congressi del Creml -iprio come il primo giorn.-), 
no. dove hanno luogo gli spet- le regolali trasmissioni radi.r 
tacoli tutt' i posti sono d.i che vengono captate dalie 
tempo es.TurIt:. 1 stazioni teiicstii 


Tutto 

esaurito per 
Balanchìne 


Il fratello 
di Stanlio 
a Milano 



MILANO — I membri della famiglia Laurei 
hanno l'arte nel sangue. Ecco qui Joe, fra¬ 
tello del celeberrimo Stan Laurei, mentre si 
esibisce in un teatro milanese, assieme alla 
moglie, in uno spettacolo di varietà. Su 
Stan, intanto, dopo la morte di Oliver 
Hardy, è calato un malinconico tramonto: 
l'attore vive, malato e dimenticato a Santa 
Monica, in California 

Dal 23 al 30 ottobre al Palazzo dello Sport 

'EUR) il Teatro Club Popolare presenterà la 

COMPAGNIA DI DANZA POPOLARE DELL’URSS 

diretta da 

IGOR MOISSEIEV 

I hichrlli ni p.tnn.tiio ac(|iitnlarr pren*« » 

POSTI III VF.MIITA 
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Sidri 

TEATRO CLUB 


V .1 IV N(>’. • rubre, llj 
f: iFcr-.a Ce «ni: • 

\ .T I>,' !*:• • s. 11 

V.T Von* :■> 

V .1 G F-r" àà 

I'.u/2.i d •; (. .;;(j.i'Vrr.:,,. '1 
P..-I 2/.1 R, d. Rorn.i. -I.S 
L .rgo Arg. -'ina 1.5 
Fi;./ 2T Hub'gm. A 
P.ir.Xe T (/.,,. 1 
P.. 1//1 R.'i,: g.m*'n!<,. I..I 
I’..i 2 /'l'- «,;)•» iL’.d o 
V.i S'.i.'unr.i. Ut 
P.TZZ.(.t' E.iropa. l.'i 
Vi.i Ci iH... 2/.I . O-t.n 

Vii .-Xccn'ii'!. ó6 
P.r./7i!«' F; .min o 
I’. (Z/.tic P ,1, I_’4 

V;.. G.obfl-.:. f*2 
Vi.i;- rr.s.-.•(-•rc. I J 
• G (<\ •'U.llt', ó 
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i stampa < indiiìcndente > — 

- non dovrebbe assolutamente 
I essere ammesso a prestare In 

- minima collaborazione ehi 

> non (• fascista o demoerisiui- 

> no. Più chiari di cosi, m 
I >nIlare. 

Tultarni. è indubbio ehe 
' le -f.V (‘(inroiK snrnnno il ce¬ 
ro filo eoiulntlfìre dello spet¬ 
tacolo. In sostanza, le ean- 
' rolli doi’r('hhi’ro pitisfifieare 
’ la trasmissione (anehe se è 

■ risaputo ehi' .<i tratta sol- 
lanio di un /rn'frsfo /kt nn 

■ concor.s'o-lotfcrMi lolnfo. per 
’ esplicita ammissione delFInp 

KodhirS. dal Ministero delle 
*’ Finanze). Come sono, diin- 
' qiie. le canzoni -■(■(•/?(•'’ 

Il di.seor'Oì è anche, e i>ri- 
j ma, nn altro. Come sono sta¬ 
te scelte i/nc.-h’ canzoni'' 
~ Semp! ici'.’ riia t-om in is.siore 
è Stata nomi mila dalla lì \ ì 
ilio .-.ropo ih ellettiiiire ima 
<elezione tra le mtplia’a Fi¬ 
nora edile. Chi faceva jiiirti' 
, 1 ’ (jnesla eommi.ssione'.' .Vo¬ 
mì famosi, nel eanipo ilel’a 
musica leppera: l'Ifforio .X/n- 
schcroiii. Michele Cìalilieii. 
(lianni Ferrili. Frnneo l^!<a- 
iio. l'mherto Xindo.si e Pii’rii 
emiliani .Soltanto pii ulti¬ 
mi (Ine iioii |i(;n»'(tno, com»* 
nitori, nell'eleneo delle can¬ 
zoni prescelte. (Ih altri hna- 
ao uno o dite motiri in iiara. 

.-\ ipiesto punto .d pone la 
.lomanda: eome <’ stalo po^- 
silnle'' In nes.-.an eoneorso. 
in nessuna eomniissione i 
linirati hanno min fo ((loi';' 
mai) i>rni>rt larori in nini! 
Cin non .'■1 nnistifnm ne diil 
punto di rista morate, nè ila 
lineilo (ìinndiro. Vi unma- 
pnmte che coso sarebbe ae- 
eadnlo se nella pniria del 
fìremio Viareniiio di qne.'-to 
unito ri fosse fìiorn o 

Itassain. <1 enf (ìiiuiliuo dei 
l’m/i rùuitmi ha unito il 
massimo prcni/o F.bhene, 
non .solo (jnc.s'to •* ucciiilnfo 
con la palernu iqqyrorazio- 
ne della R.-\l. elw e nn ente 
pubblico, ma senza che le 
n.s.s'ocinrio'ii di'i conipo.sifon 
si suino risentite, ulifiinno 
dif. '.so (ili interc'-st deiiF 
esclusi, .SI siano iihellnte mi 
una prorcdinn che solo l,i 
nnihinnic rfinroncifi.slico ita 
llano poteva tollerare 

I risiillali del jiateracrlno 
sono ben r'.'-ihilh Maschero¬ 
ni hn line canzoni in para, 
t Pisiino tre. (ìaldieri din. 
l'errio una II loro riliinc'o 
lìroctireni nn iltscrelo nldc 
(li quattro conipo.sifor/. 

l.n scelta delle altre enn- 
zoni cnn'erma del resto il 
sospetto elle essa sin arre- 
nula non in base ai meni', 
ma — colile ha ammesso la 
R.\l sa un jieriodico azien¬ 
dale — nrazie ad * una ac- 
riirata o/ierazione di dosao- 
pio r. nel tentatiro ih esse¬ 
re -r eipii nei confronti delle 
rase editriri e def/li nnfori ? 
Ma liliali sono i criteri di 
tale s dosappio r e di tale 
« iniaità >'■ Clic ('arto Alber¬ 
to Rossi ha Ire mot'ri in pn- 
rii. per csrinpìo I. non si 
dica che Nui) «.* petenti) è un 
prosso .successo c che l.r 
mille bolle blu è nini fnUn 
canzone. Abitiamo citato un 
silfo eliso, .h'ccndciidn nel 
ilettaph,), ne poi remino tro- 
rare altri 

Che la sci ita non .sin sta¬ 
ta Irofipo rri.slalliiia si de¬ 
duce poi anche da altri eie 
menti. I,c canzoni, mute è 
noto, dorcraiio essere moli- 
ri di siiccc.sso depli iiitimi 
cinque anni, oppure rcerhi 

■ motiri che in (piesti cinque 
anni abbuino rcpislrato nn 
rilancio. Sono forse dei firo.'- 
si successi canzoni come 
L' vero. L(' lue m.mi. I smi; 
liminoli'. Non jllmh'ifi. Dou- 
na. .Mure veidt'. I-un.i cnpie- 

-.(•. No.ssmio'' E(f è proprio 
strano aver scelto fra quel¬ 
le di Modnpnn Kc.stn cu Trini" 
e Notte di lun.i culanti'. bel¬ 
le senza dubbio, ma inferio¬ 
ri a molte altre rnmposizin- 
ni di Mimmo (.'■i mnliniia, 
'.per cspmpi". a ipiiorare le 
Icnnroni * .stcìhaiir r e quelle 
pilleqre hpo ’() calè, l’.istpia- 
lllMo M.'ii.ija. Si. si. s; ) (.lii- 
rnoroso *’ iiihtìc 'I casf, di 
Sercn.aia celeste, ‘critia nel 
1940. laiicinta da O-ciir Cnr- 
boiq r riprc.ia poi da Villa •’ 
Tamil. Ma nel piro di qtiiil- 
jcfie anno, essa la mmpletn- 
, mente dinienlu aUi Come ri 
’iìiio porla aeciinto a Seii/i 
Itine o ad .■Xoiiua e lote"' I.a 
irosa ri spirila "olo con >1 
lotto che Seren.ita celeste •’ 
stala scritta da Riiccione il 
compositore del « rea tea- 
jnro». Vnninn che n,f dopo- 
joiierrij *' riuscito a ;iorr.' unii 
durevole ipoteca sulla inn- 
zoiie itahaiìii. tK l.i h.in.) 

Ionio .■-ola. Coi (le deH.i mi.i 
chitarra. Hiiongìnrno tiistez- 
/.t furono i .'•noi jicZZi torli a 
.S*. Remo, alFtnsepiiii ilei pin 
decrepito stile * .strappa¬ 
cuore >). 

Questi sono solo alcuni dei 
fanti rnìstcri di Canzonissi- 
nia '62. f.a R.-M non si smen¬ 
tisce: (piando SI tratta di 

canzoni, sono pii iiidiislriah 
della Galleria del Corso n 

dettar teppe. E il hello, lo 

tbbiamn detto, è clic tutto 
avviene con e.strema natu¬ 
ralezza. K’ o non è, il nostro, 
j « ’(> pacjc d'o sole »? 

* Leoncarlo Settimeiii 


W 


controcanale 


La storia di (ieo Josz 

La .serie dei Rticccnti dell'Italia di oggi >■ m. 
ninicuita, ieri sera sul .ecoinhj lanah', m iwti-i 
vaiitappin sulla * collana » di racconti del passi,- 
lo. triistnes.sa nella senr-m staiponc .-\ ilarlc mi 
buon avvio è renalo. ninanzilnUo. q coHoipi’o 
introduttivo tra Glorino Hassani. aii!->re del rac¬ 
conto niandaip m onda ieri 'era. t Raàae!, l a 
Capna, alle care del (piale In .-cric e athdaln 
.\blnitnio sempre sostenuto che le introdiiz'on’ 
critiche aintano i h'iespe!taloi ; a p. nefrnii' d 
mondo deph scrittori le cui oiut,- rcniiono r-a- 
.^posh' sili ridco.- e il collo(piv, di icr' sera ne 
ha ihito conlcrmn .\rreniino dc^'dcnii i. anz’ c.'!,- 
La Ciipria si ilihinpasse nn po' di ptn sidl'>‘pcr,i 
complessi ni di liassani .> sul suo costo lu'lla no. 
stra Icf (('rnlnrn cnntcmponnica ■ '■••ii' mi., Miinf, 

elle dalla l ras inissione di ieri s.-ra , .'.'i.'s;),'’'ori 

II >11 abbiali,, rical ato il (pud’zi , ;>m i/ms' , s,, 

ipti'sto scrittore. 

/,' non juTcbi' la traspo-izi oic r, ;,'i < ’iu p,'' 
racconto rnii l.ipule in \ i.i .Ma,.uni aa ^laoi 
abborraceuita o monca: ma perchè i! h‘s: , ..cito 
c, non siPo a iioqi,, parere, ano ih'i piu di-ci 
di Riis.miII' 

La stona ih ipicslo ju rsonapfiio. li.'o .Im. 
chiuso nella 'lut i u'cnda luih i iiliiah' l•»■.^n anc-ir 
p’ii I ad ’ rtd un! (' da iin'(‘<Ot i '>’i':a incienuui, (di'l,’ 

,•Olili' ijio’Ifn df cniii/)' ih .s f >• r'ii ''i |o. cotipi''’, 'ti 

,• Ci'ro, moh’ di'/ iiiot’i'i ‘'pii" dell,, .rni'-o, 
U'iraiw.--,': ma. in cc.'to modo, ;/,■ ( ■.asp.-rii ciu-i , 
tidtiiit inulti Fatti (■ az’iiiii sono intenorizza' ' a! 
linissimo »■ cidiifi mi nini iiuc {mdi'pin:, cii’a'iia 
tira, che 'iiiisf,- pt’r riuih'rc uchu hno c.itchc 
sioiiilo sho'ic,, f tiitt'ahro (■'’>' si'i ondano nci/h ’u- 
I (' ressi ih'l lo .- tcs s'i, l (in sa lì I > lu I . / mi ' e sono co'. 
locati 

Guardati ascili - ' ni 'licnic dal pnnfo ih rista 
dal reduce da K'iclwntcald i h,' non riesce a reni- 
.si'rirsi nella sita cttii natale, nella società che io 
circondn. nel (eiiijio dadi uhrt nomini. 

lutti < jU'rsoniipiu. Uiscisti ,■ partiauini, amici c 
licniici. rcnitono coinrohi obietti rumente nello 
stesso pindizio nepatiro: sono soltanto uomini ehe 
non Ininii i conipre-'o che m miniriin pnrfe la .sfo¬ 
rni di l'Ut sono .stati prolaannisti a che adesco, 
anelano soltanto a d> inent ira r,', tutti uiiiiidi. tutti 
lU'IIll .sfC-.sl) inolio 

Fra molti, difficili’, romn iiijiie. render,, sul ri- 
ileo nn racconto concrprio in questo mod't Fura. 
CI c pnr.so che la fatica ilct/lt smieopuitiìn, d,-' 
repisia ,• deiih interpreti sui andata in porto e-ui 
diipiilu. s iprattnito senza tradire ut spinto del- 
l'aiitor,' le. del resto, h, sti's.o liassani lo ha 
delio > 

Fostennta contiiiniimente dahe parole del testo 
(lette da .-fido Giuffre nelle resti di*/ narratore ‘ 

III r’cenda ha conseri’iif,) hi sua atmos-tera e una 
siiti coerenza : anche si'. ,',1 crii ’iievituh'’c. pi’r-n- 
nappt. situazioni c stati d'unrmo hanno itiuto p, - 
,'sser,' schematizzati e per ihcenire [l’n espi'ctt’ 
di ipniiit,, los's'.'ro neh'iiruiiiuilc. 


vedremo 

Telequiz 
per Corrado 

Corr i-!o ^ ito s'd.'n p*r 
nr'‘Ht'n‘ .r-' ’in n'i')'.','' *•' e- 

(;'i / .’i'i So •nri'lo Program- 
iim. d d ti'oiu •.ufor i prov- 
'."'or II 1; -G"iri P.'«ru.o- 
I.i nr.ii! 1 • n'Ur. =i.une flo- 

• •,'•)!'.■ -•'.r,.! i.’''' i:i o.n'la a 

', • 1. " 

Il Questioni 
varie " 

('..■.i-i'p;',' ('ordii. Lln.i 

I ro G 1 di' I. i.'/'ir!ril. Pie. 
ro Nj’’. G'i; io X't'rd-.an:. 
Mn 'o ilirtiig. L'i.'i.ino .^1. 

h, --' • . l'.l’.' .1 Moneili, Loris 

G.dnr'o Ii-.T') /('ic.'oli- 

ni ( ■ I r ' 1 t' ,-•••1. n,’ p-zr Fa 
ri'g'.T ! ('. I i lio ”.10 sa- 

- ,11". 1 d' ■' •••rp-'-- il Q'ie- 

r(;rr*’ 'l’t'or lui-’ del 

• lì’uo. i'i,' • "i;) .i George 
ì;.i-s ■' t'irr:i:'‘!i ng-'r che 
,1 .•''c'O''!') I \' •-ss'i'i‘ter.i 

i. 'i' J'i 0i d I i"*' li là ot- 

• ■ ire 

! . V ; i s; s'.-.i:';-' ui In- 
-,;• .••■"r I ' oi-' .'lei. 

II - ! : '■• rv \ --II-' riK' g •' Fi- 
g. ". 'in 1 ' m-T '1 ,!; 'e'.oit! 
(•;’•' -n-gi' i '' pr!'-'-'‘ i Lei-dì 

• •• '.'1 '• 1 ! 'il" T l'V.mire 
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Duo pianistico 
Conter 

Il duo p;;,:! -• -o Li'i -1 e 
•Mir.o Corner '''rr-i iiro'ì- 
m nnente. 'ui .''•'coii.iis Pro- 
gr.niiai.i TV. i'i' ,'one''r*! d' 
circi ni-'7z'ori rimo 

Esogulr.'i. n>‘l pr.'i'o- t’iina- 
gnmi su un '‘''Ui: di Iln;idn 
op b. d' Joii.mrii's Br-sii'ii.» 

.‘irti riiinniiclu' f l'tf-.XJoii*'''.*- 
h'rcsiliurc), il; Diriuì .Mil¬ 
li.lU i Nel secondo concerto 
! 1 .'so’Kifa in >1 herno'le rnait- 
ii'O'-i’. di Muzio Clementi; 
/'•iDiizzeiti. li; .'\Ifrodo Ca- 
-l'ii.i; .s'innr'a (IPIH). di Fran. 
c -s i’oulcnc 
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NAZIONALE 

Giorn.ite r'id'O’ 1. H. K(. 
1 . 1 . 17 2'.'. '21 Die >'.1.1' Cor-i) 
(l! Iingu.i fr.niK‘e.':e; U.'2n M 'o 
di iperuir'i del Concil o Leu- 
’iienico V.itii'.ino II; FJ10' 
R.tclr C<ir:ilo: l'2 1i Arb'C- 
chlnm 12..5.T: Chi vuol eì.'er 
lieto ..: 11,.1(>-14: Teatro d orè, 
la: H-14..55: Tr.a'm:« = iinii re. 
mollali: If),l5- I nostri -»uc- 
ees.si; l.->.4.ó' Arn di c.is.i no- 
'tr.a: bi' l'rogr iniin.a per t 


primo canale 
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SECONDO 

Giornni,' radio à.lO. 1 * ii>. 
in 11). 11.in. 1.1 lu. 14.1U. 1 i.H'. 
bi K», 17.1». P! 1». !•' 'JiMu. 

Jl.in. 22.10 Ore 7.4.7 .Mu.-ic.i 
e div.iga/.iiir tur ìticlie. h 
■Mii.-iche del riiittino. H.l-ì 
C.iiitii Rino Salvi it.. o.jo 
R:’uii d oggi. '* F, l./.'jrie or., 
■g.naie. ‘.).I.i' Edizioni di iuì- 
-m l'.I’ Nc'.s York-H,TU 1 - 
.Nev. York. 10..1S C m.'i'ai. 

c. iii/on.; Il: Mufic» per so. 
eh" i.ivor.tt". 12. 20-11 rr.i- 
'.'iii.'s.oni reg on.ili. H Li 
Signora d-gi.,- li preM'nt .. 14 
\ OC! 4Ì1.» rdi.ilLi; lt.4i; No- 
v.t.t diìcogralicho; L>' Aibum 

d. c.i.-'./on'. 1.5.15 Hinoe e 

'ìiotori. 15 15 i'l'Uit. .di-ti-i. 

H'un, e c«n/oi.i. lt> iio 
C.'.nzou; i:.ll..iln'. 1# Pilll'e 
; r i u- 1 1... a.co. 1, ..ì i ,N'ou : 

' ( I II, * il. tot 111. 1 1 .4 1' \ eiiT -la. 
n.. 1 . 1 ..Ì.5 I o-'.ii 'oiefer.'.. 
I.'.àO. 11 inoli io (ii'.l oporett.i. 


P ig.ne 

; 1 '.Il, e ; 1 


R.30 Eurovisione 

Certnidnla di apertur* 
dt'l rcnrillo 

I.^.OO Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 

- t’iilMà chi le sa • 

18,30 Telegiornale 

(li'l ('l'Uicrlggln 

18,45 Non è mai troppo 
lardi 

CiT'o (Il aggiornamento 
ciiM'.iraT* 

19,15 Concerto 

>;:'.{i'nlgo Dirige Gabot 
o:v f 3 

19,45 La TV degli agri¬ 
coltori 

i CUI .1 di Renalo V*r- 

tur. ni 

20,30 Telegiornale 


21,05 Concilio ora zero 

''crvu <> di Luca Di 

^L■r:er.l 

22,00 Concerto 

1 1 iM'U. .\rt'.:r.' Bene- 

ilftli ■Michi'I.ir.geti. 

22,30 Pronti Canzonissima! 

Pres-trtaz-cre del mo- 

22,45 1 comici tristi 

-cjrirdo 1. c.mna non 
parlare*. 

23,15 Telegiornale 

d4*1..4 notte 

secondo canale 

21,05 Una pelliccia di vi¬ 
sone 

r:..;: I.u (.•Kvj.;'.a H*l- 
.1 P.i ’ (' Mcrp.i Regia 
ci G J.;ge l fgr.rl 


22,40 Telegiornale 
Giovedì Sport 
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21 

11 i 1 > . C .1 

i 

Jr* 

tli'Ti.a II 

l, 2 

; li 

ii.i', 22 

G.,:,: 


.1.1 vi*' 

. 1 oi 

ìMì. 

L'. ri gli.» 
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TERZO 

Ole 18 . 11 ). I. .nd.c Cole t.o. 
nouiico. l.'ì.4(i P.iur.i e j{)e- 
raii/.i dei- uomo mo.lem,' i * 
.•\ibi:i Besg. l'.),l.'> I.* R.>'' 

ri gli i . C'iiturj nord.imeri- 
c.m.i. L' IO <'(,:u'er’o 1: ogni 
ser,' '2o..1o M V i.-'.i delle r- 
viit,'. 20.4» .leu, .Mir.e Le- 
cl.ur. .Xiulre C'.rc'ry. 2t '2» 
Panorama dei Festu.i,^ inu- 
SIC,'.'..: 22: D.b.att.to .«m cine¬ 
ma sovietico; '22.45; Orsa .Mi. 
noie; La nuov.ì poe^; . 




Questa sera, alle 21,05, sui secondo ca¬ 
nale, un film di Glauco Pellegrini: « La 
pelliccia di visone », con Giovanna Rallì 
(nella foto) e Paolo Stoppa 
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lettere all’Unità 


Il peggiore castigo 
per Livorno: 
la smobilitazione 
del cantiere Ansaldo 

Cara Unità, 

non è la prima volta che ri 
vuol castigare lAvorno, come 
atlualincntc accade al Tribunale 
di Roma. 

lila H castigo peggiore è (ptello 
che vuole mettere in atto il go¬ 
verno contro la città, smobilitan¬ 
do il Cantiere Ansaldo. Questo 
cantiere, che ha una vita di cento 
anni, a che aveva raccolto ‘a 
sliina di tanto parti del mondo e 
in via di smoìnlitazìonc. K‘ gin 
stato vuotato di tutti i macchi¬ 
nari: della meccanica, della fon¬ 
deria. delle forge, dei modelli 
ccc. Rimane in piedi In carpente¬ 
ria, (ptel tanto che basta per In 
costruzione dell'ultima commessa 
(il solo scafo> impostato dome¬ 
nica scorsa, l-'ra 10-12 mesi e» 
sarà Vultimo varo e poi... Poi tutto 
sarà finito: vedremo smontare !>• 
gru c basta. 

l sindacati, tutta la città, lot¬ 
tano da anni per salvare {’infi*- 
grità del cantiere e il suo sri- 
Inppo, ma finora tutto è stato inu¬ 
tile: anzi, proprio il governo di 
centro-sinistra doveva predispor¬ 
re il peggiore castigo per Livorno, 
smobilitando un opifìcio centena¬ 
rio. Che altro sinnifìcato può ave¬ 
re il silenzio del governo, le sue 
})romcssc I suoi rinviiy 

COHUADO ANTEIU 
( Livorno) 

Il governo fa pagare 
le realizzazioni sociali 
ai più poveri 

Caro compai'no Alleata, 

lavoro come barista con un 
modesto stipendio di 19.000 lire 
tncHsili, più pii a.sscgni familiari. 
Ora, da questo modesto stipendio, 
mi viene fatta una trattenuta (in 
seguito aWauincuto delle pensio- 
ni) di L. 1700 mensili, vale a tlìre 
il pane di otto giorni per I miei 
idccoli figli. 

Questo governo Fanfnni, che 
tanto viene decantato alla televi¬ 
sione, ha fatto, come dico nn 
proverbio adreolesc: * nana vana 
u malato leva n sano ». 

C’è Ulta lamentela generale qui 


a S. Andrea, di tutti I lavoratori 
(siaiti) essi edili o ajiparlenenti ad 
altre categorie) perché le misure 
-e socinli » del governo vengoiin 
realizzate non con i soldi di coloro 
che sfruttano e guadagnano mi¬ 
liardi, ma con quelli ili coloro che 
ìicrcepiscnuo un modesto salario. 

/•'anfani non soltanto noti he 
risolti) il jyroblemu ilei jicij.sionfM». 
ma ha anche peggiorato le condi¬ 
zioni di tanti altri padri di famì¬ 
glia. lo — innto pCr fare un esem¬ 
pio con 1700 lire compravo 
30 chili di pomodori per fare In 
in.sniata, e il sugo della pasta per 
un mese Non è una uorpopiia 
togliere questo poro n chi poco 
ha per proin'cdere all’aumento 
delle pensioni'/ 

P A S ( ) U A L1 \ O V H U S T A C1 

S. Andrea Ionio (Catanzaro) 

La scuola classica 
con il latino 
produce 

anche canzonettisti 

Ilo u/);)(’nn spento In lelcvisiouf 
dopo avere a.ssistiln ni prugminmi 
senili .sul primo ramile: Tribttim 
poiifieo > pr'inìii c coneorso oer 
cnnznuettisii poi. 

Mi ha colpito In .stretto coniie-,- 
sinue tra le due mniiifestnzioiii 
noìiostiiiite l'appiireute dirersitè. 
depli (irponzenti. In «Tritntnn po- 
lìtieii » ho sentilo il liberale lìadi- 
ni Cnnfalonieri magiiifìcarc In 
scuola media con il latino, prodnt- 
triee di < uomini dir pensano s> in 
contrasto con quei materialisti di 
comunisti che vorrebbero in vere 
nmi media unica senza latino /ter 
produrre «: iineU} di una catena d* 
montaggio ». 

Tra le « voci nuore s, su cinque 
giovanntlì coìicnrrenti c'crnnn tre 
.studenti uuiversitnri confessi, at¬ 
tratti più dal mondo dello spetlii- 
colo che dai severi stadi cicero¬ 
niani. /Prodotti perfetti della seno- 
In caldamente difesa dal Baditi} 
Confalonicri c naturalmente nn- 
che dal missino — di mi ho rapi¬ 
damente dìmeniìcittn il nome ver 
hitomi norma di iqicnc mentide — 
accalorato cavaliere dell'c nnUn 
dello spirito», il cui rementn non 
può ovviiimcntc che essere In ro¬ 
manità ìtiscgnala n 11 anni n 
sprovveduti pargoli, sotto forma 
di ro.sa-ro.sae. 

M. R. 

(Milano) 


ENPAS: 9 mesi 
per rilasciare 
un certificato 

Reggo spesso sull'Unità alcune 
critiche dirette all’ENPAS. A mia 
moglie, che è assistita da questo 
Ente, è capitato questo: il 3 feb¬ 
braio 1962 •— con raccomandata 
1313 — ha chiesto all’EEPAR di 
Messina il rilascio di un certifica¬ 
to; ha rinnovato la richiesta il 22' 
marzo 1962 con raccomandata 
3939 c aspetta ancora! A chi si 
deve rivolgere per avere una ri- 
Silos ta? 

DOMENICO HESTUCCIA 
loppolo (Catanzaro) 

Banca dei 
francobolli 

tlli amici della nostra banca, t };io- 
vaiii lettori e i filatelisti approfittano 
.-empre <h piti di fjaesto strumento di 
e.imbio che il {giornale ha messo a loro 
cli.sposizione .per poter arricchire le 
collezioni senza lina ecce.ssiva spesa. 

()uestu settimana hanno ottennio 
i eambi dei doppioni: CJ. Baldi, Pi- 
.^toia: A. diialticri. Piombino: E. Fu¬ 
mo. Napoli; Canali, Narni; P. Cou- 
incri. Jesi; Virìana D., Napoli: 
Odorili, Kiren/e. 

Hicevc'raiino presto nostre notizie: 
M. ticcello, Napoli; F. Barbieri, Lec¬ 
ce; C. Calili, Firenze 

I sostenitori 

-tr. Aijazzetti ha inviato in dono nu- 
inero.si francobolli dell'Alto Volta: 
Spartaco F. mnnero.si francobolli del- 
l:i Hepubbliea Federalo Tedesca; .\. 
Faìlcrini numerosi francobolli italiani. 

Le novità: 

gli europei dì atletica 
25 ore nel cosmo 



slave e sovietiche., Il francobollo ju¬ 
goslavo qui riprodotto celebra i cani, 
pionati europei di atletica, recentc- 
mente svoltisi a Belgrado. Quello so¬ 
vietico celebra il primo anniversario 
del volo della Vostok li (Titov), 25 
ore nel co.'ino; 

Informazioni 

1 francobolli di nuinerose finzioni 
sono ormai classificati c riordinati. 
Potete provare quindi a chiederli, può 
dar.si che disponiamo di francobolli 
che vi po.-isono servire a chiudere del- 
le serie, o anche delle serie intiere: 
Aastr/ii, Arifcntina, Bulgaria, Repub¬ 
blica Popolare Ronictiu, URSS, USA, 
Oerrnunin, HFT, RDT, Ungheria. Svit- 
zera, Italia, Inghilterra, Australia, Co. 
addò, Francia, Polonia, Danimarca, 
01(111(1(1 e Grecia. 

Sono disjjombili anche alenili esem¬ 
plari della H(‘i)UbbluM dell’Alto Volta. 

La Vostra vetrina 
(potete richiederli) 


kt'r. 1 


»'e*» 






Le novità che presentiamo questa 
.settimana sono rispettivamente jugo- 


La vetrina di (piesta settimana — 
come potete vedere — contiene due 
francobolli della Repubblica Popolare 
Romena, uno USA e uno Italiano. 

I due francobolli romeni (orizzon¬ 
tale e verticale) appartengono a due 
serie diverse entrambe di sci valori: 
una serie sulla marina con navi di¬ 
verse (questo è da 40 bani) del 1001 
e (|Ucllo sotto, verticale, fa p:irte di 
una serie sul festival dei teatro per 
ragazzi, tenuto.si a Bucarest nel 1900 

II francobollo italiano — che snr.à 
noto almeno a molti dei nostri amici 
— fa parte di una serie di tre valori 
(1958) emessi in occasione del IO*, 
anniversario della Costituzione. Qmd- 
lo USA, infine, ò un francobollo sin¬ 
golo.^ commemorativo del pittore F. 
Remington ed è stato emes.so nel 1901. 
Possono essere richiesti singolarmeii- 
te: della Marina romena è (iisponiblle 
anche una serie 


li abbonamenti 
0 Santa Cecilia 

\cc:ulcniln Nazionale ili S. 
Ila ricorUa che da venerdì 
lorrente si ricevono i nuovi 
mamenti per la stagione 
- C'.l comprendente 41 concer- 
ilnfonlci airAiiditoriu e HO 
lerti di musica da camera e 
rinatigtirazione avverrà il 21 
lire aIrAudItorlo di via della 
[■niazione con una grandiosa 
uzinne, (iiiella d(>|la « Me.ssa 
i minore » di Bach diretta 
'ornando J‘revila)i 

CONCERTI 

A MAGNA Citta Untvers. 
e 21,15 (in ahhonainento mi¬ 
ro 2 ) concerto del ))ianisla 
irzej Wasowski. In pro- 
inma musiche di Chojiin. 

TEATRI 

, SPIRITO (Tel 659.310) 

il VOrìftltu-Pé'iìini. Vonwiii- 
alle ]C.:iO; « Matilde di ra- 
Isit ». 2 temili In lU <|uadri 
Salvatore àloro.sinl. Prezzi 
niliari. 

LE MUSE (Tel. tttìi.348) 
nto alle 21,20 Franca Oomi- 
l-Mario Sileni con l* Mar- 
ò. J. Alolsj. M Ou.trOabtissI. 
Resscl. W Maestosi In: «La 
leva nera • Giallo del ter¬ 
re di E. Pezzanl. Regia di 
Dominici 

SEO (1 684.4U5) 
e 21 C.la Pcppliio De Klllp- 
con la novità: « I ntlgliori 
lu cosi » di P. De Filippo. 

IO ROMANO 

Ile le sere alle 21 e 22,20 
dtacolo di t Suoni e luci » 

.DONI 

mani alle ore 21 .'.i 0 C.ia dei 
atro della Ripresa con. • Me 
ne » su tosti di l.iiciaiio. Ja* 
3 ont*. Leop.ardi. fP-ckett Re¬ 
di Cario (juarliiccl. con R 
d.tno. L Ilorn.irdinis. A 
jnizi 

LIMETRO (Tel 451.248) 

le IH precise C.i.i del l'iccolo 
atro (l'Arte di Rein.i in : 
,'allia, il giorno e la nolie • 
D, Njeeodemi. Vivo sne- 
;Fo. 

AZZO SISTINA T 487 tllK. 
ni.aili alle 21.15 precise C.i.i 
pporto con Mari.s.i Merlmi. 
DÌO Carlini. Jac(|uelino Mil- 
in; • llahilnnia ». rivista di 
Iggero Marcari Regia di Da¬ 
lle U'Aiiza 

.AZZO dello sport 

imiiu'iile speli.icoli. o Il.iUi-tlo 
sso M<iiss,.|ee ». i>reii<<t.</ii)ni 
Ilourjsl, vi.i JV ,N'i'\einhre. 


QUIRINO 

Alle 17 f.iiililiaie: l.ueio Atdeii. 
zi pre.seiita Ann.i Proehnner ili; 
« Salda Clovannii *, di G. II. 
.Sliaw. Regia di M. Kenero, Ul¬ 
time repliclie. 

RIDOTTO ELISEO 
Allo 21 Spettacoli gialli; «Tre 
topi grigi « di A, Cliri.stlo, con 
AfarlanI, (itiallr/iil, àficantoni, 
PlatoiUN li('rtaccld, Lluzzi. 
ROSSINI 
Rtiioso 

SATIRI (Tel. 665.325) 

Alle 21,;«) Rocci) D’Assunta e 
Solvejg si preseniano in: « Itos- 
mi e nero >, lio idti di Roda c 
Turi VasiJc. Novità assoluta, 
TEATRO LABORATORIO (Via' 
ISuma Libera, 23 - S. Co-si- 
malo) 

’.iitminemc « Anileio » di Siia- 
kespeare con Cartneii» Bene.' 
C. Sonni, S Carleltl. E. Mora- 
na, R Scerrlno, G. Ricci, ài. 
Nevastri, P. Uattara Regia di 
Carmelo Beno 
VALLE 

S.ihato alle 21,;i0 il Centro Tea¬ 
trale Italiano pre.sciita; « l’ro- 
resso ]ier iiiagiii » di Apideio 
di Mataura con Renzo Giovam- 
pielro, 

Ajmma 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parehegpin 

MUSEO DELLE CERE 
Emiiln di Madame Toussands di 
Londra e Grenvin di Parigi In- 
gn‘SSo continuato dalle ore 10 
alle Z 2 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tei. 783.792) 

Le ri pistole del West e rivista 
A. Thomas A ♦ 

AMBRA JOVINELLI l713 3lllii 
1 roniiulslalori della I.iina e ii- 
vista l'istoiii-Rizzo A ♦ 

LA FENICE tVia Salarla .(.5) 
I roiiiiuistatorl della Luna e ri¬ 
vista Aielii^ Nana A ♦ 

VOLTURNO ITCJ 471.657) 

La xcrgliir rlhelle e rivista 
Annv Lippe 

CINEMA 

Priiiit* vi.HÌofii 

ADRIANO (Tel 352.153) 

Sol» sotti) Ir strile, con KIrk 
Dougl.is lap. 15. ult 22..50) 

1)11 

AMERICA ITCI 586 168) 

Solo sotto Ir strile, l'nn Kirk 
Douglas tuli 22.50) DII 











N.A M.4ZZELI-I, una drilr Inirrprrll prlnrlpall della 
media • Prorrsso prr magia» rhc Renzo Giotampiriro 
f rrsenlerà • giorni «I Valle 


lAPPIO (Tel. 779.638) 

I ((iiatlro monaci, con P Di 

Filippo (allo 15.45 - lU - - 

22.45) (• ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 375.567) 
Advise Si Consviit (allo l(i.45- 
ll(.2(l-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
li rliioso del guerriero, con B. 
Batdot (ap. I5,:i0. ult. 22,00) 

Dlt ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. ;158.6.54) 
Uoitiliil violenti, con G. Foid 

A ♦♦ 

AVENTI NO (Tel bTZ.V.Viì 
Gli artigli liivisililll del dr. Ma- 
Inise, eoli L. BarkiT (ap. l*>. 
ult. 22.10) (VM Ili) G ♦ 

BALDUINA (Tel 347.692) 
Accadde in Alene, con J. Man- 
.slleld SA 4 

BARBERINI (Tel. 471.797) 
Soitoiiiii e Guiiiorrn, con S. 
Granger (alle 15,10-19.25-22,45) 

SM 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Fior di loto, con N. Kw.m 

M 4 

CAPRANICA (Tel. 072.465) 
l.r leniazioni uiiolhll.'iiie. con 
A. Ucloii (VM ll> SA 44 

CAPRANICHETTA (G72.4C5) 

II inoiiiln sulle spiagge 

(VM IG) 1)0 44 
COLA DI RIENZO (359.584) 

I 4 iiioiiarl. fon P. De Filippo 
(alle 15.15-18-20.15-22.50) C 4 

CORSO (Tel 071.691) 

I.a lirlle//a di lp|Millla. con G 
Lollohnglda (.Mie 1«.:I0 - 18.20- 
20.:^0-22.^0) SA 4 

EUROPA (Tel. 805.736) 

.fiiles e .fini, eoii .1. More.iU (al¬ 
le l(i-18.I5-20.2.-i.22.ri0) S 44 
FIAMMA (Tel 471.100) 
Triiipesta su Washington, con 
lì. Fond.i (.'die IG.l5-19.20-22.50) 
l»l 44 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) 
World o( (’oiucdv (.die IG.-'iO- 
10 . 20 - 20 , 10 - 22 ) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Fuga da Z.ilir.iln, con Y. Urv'n- 
ner (ult. 22.50) A 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Fior ili tot», eon N. Kvvan 

M 4 

MAESTOSO (Tel 786.086) 
Fuga ().i Z-aliralu, con V Uryn- 
ner (ult 22.50) A 44! 

MAJESTIC (Tel 674.908) 
Snu'C c*'i' R. S.alv.itoTi (.ip 
l.ì. ult 22.50) Dlt 4 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

II gahlnettu dri (Ir. (','illrgarl. 
('i»n G. Joliiis (VM ti.l G 4 

METRO DRIVE-IN (699.151) 

Il niislero del signor fuuprr. 
eeiii T. Thom.is t.ille 20-22.4.5) 

(• 4 

METROPOLITAN (689.490) 
Cronaca landllarr. con M M.i- 
slroianni (allo 15.45-13.20-20.X5- 
23) DII 4444 

MIGNON (Tel. 849.403) 
Sitveslrn rnntrn tulli (alle to- 
l7.35-I9.1.'..20.55-22.50) I».\ 44 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello - Tel. 640 445) 

S.da A Smemorato di Collr- 
guo. (-.•il Tolo tuli 22.5(») r 4 
S.da H' Mondo cane itili 22.50) 
IVM IG) HO 444 
MODERNO (Tel 460.285) , 

Gli artigli Invislhiii tiri dr. Ma- 
littsr. Con L. B.irker (Vài IG) 

_ (• 4 

MODERNO saletta 
M ondo Mitlr spiagge IVM iG) 
HO 44 

MONDIAL (Tei 8.34 876) 

Fior di loto, con N Kvv.tii 

M 4 

iNEW YORK (Tel (80.271) 

j sido *oiio Ir strile, con Kirk 
! Douglas (a)> L5. ult 22.50) 

DK 444 

NUOVO GOlOEN (T 755 002) 
L’uomo (Il .\lcalrar. con Buri 
L-llìC.ister <.*p 1.5-"to. Hit 22,-50) 

HR 44 

PARIS (Tel 754 368) 
l..a rurragna (primi) (.i)> l-»..50. 
ult. 22.50» 

PLA2A (Tel 681 193) 

Un tipo liinatiro. con D. S.iv.il 
(.Ilio lK- 13-20 20-22 SOI C 4 

QUATTRO FONTANE 

l.a rurragna (prima) (.die l.ì. 
1.5,10-20.2.5-22.501 

QUIRINALE (Tel 462 633) 
l.'iiomo di Mraira» •■< ii tiiiri 
LaiU'.aster (.«Ile I(>..'0-I'».;v0-22,.5(il 

i>n 44 

QUIRINETTA (Tel 679 0)2) 
Divorzio all'italiana, con M àLi- 
stro'.mni (.ilio 17-IS..55 - 20.40- 
22.45) (VM Ifi) SA *444 
RADIO CITY (Tel 870 012) 
Le avvrnitirr di un glovanr, 
con R. Bcymcr (ulL 22..50) 

un 44 


schermi 

I •• 4 

e ribalte 


REALE (Tel 680.'234) I 

Fuga da iCalirnin, con Y. Bryn- 
lier (ult. 22.50) A 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

L’iiuiiiu di AIratraz. con Burtj 
Laiicastcr DR 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Via col vriifo, con C. Cable 
(alle 17-21.45 Ingr. cont.) 

DR 4 

ROXY (Tel, 870.504) 

Le iriitaziani (iiiotidianr. con 
A. Dclon (.ille 16.30-20-22.30) 

(VM 14) SA 44 

ROYAL 

Il rl|ioso del guerriero, con B. 
Bardot (;>i>. 15 , 30 . ult. 22.50) 

DII 44 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Il iiuslo del¬ 
le Iragule, di 1 Bcrgman 

DR 4444 

smeraldo (Tel. 351.581) 
Sineiiiiirato di Collrgno. con 
Toto C 4 

SPLENDORE (TeL 462.798) 
Caccia al tenente SA 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.4981 
i L'iioiiiu che uccise Liberty Va- 
Irtice, con J. Wavne (alle IG- 
)ll.20-20.:i5-23) (VM 16) A 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Fedra, con M. Mcrcourl (alle 
I.'i.i5-l7,45-20.t0-22.50) DR 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Gli artigli invisibili dei duttur 
Maliusr. coll L. Uarker (ahe 

I 1 5- 1 3..w-zo.ifl-Z2.:<o » 

IVM IG) G 4 

Si^anule visioni 

AFRICA (Tel. 810.817) 

Tar/aii r I .1 luiiiaua magica 

A 4 

airone (ToL 727.193) 

21 |).issl (Ini driillo. c»>n V.ui 
JoliiiM'ii G 44 

ALASKA I 

Jerrv II gangster, con S. Bradv 

(J 4 

ALCE (Tel 632.648) 

I.'iillima sparatoria, con Hc.x 
llv.iF.iii G 4 

ALCYONE (Tel. 610.930) 
llurracriu '70. con S. Lorcn 

(V.M IGI S.\ 444 

alfieri (Tei 290.2511 

.... F. la terra prese fituro .\ 4 

ambasciatori (TeL 481.5701 
l.'tirln della batlaglia. con JcIT 
Ch.andU-r UR 4 

ARALDO (Tel- 250.156) 

I.e piare Itrabms. con A. IVr- 
ktns S 44 

ARIEL (Tei, 5.30,521) 

Mai di domenica, con M, Mvr* 
c'uri (VM IGl S,\ 444 

ASTOR (Tei b''22.(H(l9i 

II piu grande sprllarnlo del 
mondo, c.'n J. Stcw.irt 

DR 44 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Sr|>olio \l\o, con R..v Mdl.ànd 
(VM’lS) G 4 
ASTRA (Tel. 843.3'26) 

Orazi e Ctiria/i. c.'ii .\ L.-idd 

SM 4 

atlante (Tel 426.334) 

Pistole calde a Tiicson. con M. 
Sicvcns ,\ 4 

ATLANTIC (Tel 700.656) 

Sfida nell'.Xlta Sierra, con Joi-l 
Me Crc.i .\ 4 

AUGUSTUS (Tel 655.455) 
rtandiii a «rgosolo. di V, De 
-Sola DR 444 

aureo (Tel 88 O 6 O 6 I 
Il grande dittatore, con Ch.Tr- 
lio C'h.iptin S.\ 44444 

AUSONIA (Tei. 426.160) 

I-a maschera di porpora, con 
T. Curtis 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

GII spanieri dello stretto, con 
H. Ihidfon A 4 

BELSITO (Tel 340.887) 

Tre contro tiitIL con F. Smntra 
A 44^ 


1 80ITO (Tel. 831.0198) I 

Texas selvaggio, con J- Carrol 

A 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Ulta sc.Tiio|(i ili paradiso, c(MP 
B. llupe 8 A 44 

BRA8IL (Tel. 552.350) 

Pace a citi entra, con A. Dcni.'i- 
ntenkn UR 444 

BRISTOL (Tel. 225.424) ^ 

Fra’ Diavolo, con Stanilo e OI-^ 

lio r 444 

BROADWAY (Tei. 215.740) | 

i.o snido del Falivorlli. con T. 
Curtis A 4 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 

Una (l(uneiilr,» d’estate, con I(. 
Vl.inclto (VM IG) U 4 

CINESTAR (Tel. 769.’242) 
Alberto II coni|ulsluture. con 
A. Si>rdi U 44 

CLOOIO (Tel. 355.657) 

FI Chi. con .S. Lorcn A 44 

• ••••••• 

• • 

Le alfle che eppatene oe- _ 

• oonle «I titoli del Uni * 

• eorriapondono eli* ae- 9 
^ panale eloaalfleMlejie per ^ 

ceneri: 

• A — Awenturoeo ^ 

9 C •m Comico ^ 

9 DA s: Disegoo aaitnalo 

• DO * Documentario 

• OS Oraminntico *1 

• Q ^ Giallo 9‘ 

9 B« s= Musicale •' 

0 S s Seotiinentnle «i 

0 SA — Satirico • 

0 SM — Storico-aitolotie» • 

I ^ Il nestr» stadiale elH flim ^ 
!• viene espresse nel m ede • 

1 0 oepnente: 9 

• ♦♦♦“44 «» eccexlonnle • 

^ 4444 ottimo • 

444 •» buono 9 

• 44 ■■ discreto 

• 4 ™ mediocre • 

• • 

9 \'M !• — vietato ni ml> • 
_ . nort di 16 anni ^ 


COLORADU Ilei. 617.4'207) 

I sogni miioi.ino all'alba. c<’»| 

L M.'issari DR 41 

CRISTALLO (Tel. 481.336) 
l.a leggenda di Robin iinod.i 
c.iii t Fl\nn .\ 4 

DELLE TERRAZZE (530.0'27* 

II caslell» deirorrore. con V. 

IV K.'sv.» G 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454» 

I gialli di F.dgar Wallace n. 3.1 
con B L< «' G 4i 

DIAMANTE (Tel 295.250) 

La ragazza m btktnt toso, c.'ii^ 
J Dru .\ 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Uno scapolo in paradiso, con 
n Ho;>' S.\ 441 

DUE ALLORI (Tei. 280.366) 
Notte senza line, con R. Md- 
clitini DR 444 

EDEN (Tel. 380.0188) 

.Accadde In Atene, con J.iyilc 
M.insOcId S.A 4 

ESPERIA 

A'tia priiata. lon B B.irdot 

(VM 16) S 4 

ESPERO 

L'assedio delle 7 frecce, con AV. 
Holdcit A 44 

fogliano (Tei. 819.541) 

I-a strega rossa, con J. AV.-iync 

A 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

I 7 peccati rapitali, con I. Mi¬ 
randa DR 4 

HARlEM (Tel. 691.0844) 

II generale quanlDII, con John 

^ Was ne A 4 


HOLLYWOOD (Tel. •290.831) 
Wagon maslers, con U. Jolm- 
B(>n A 44 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Terrore a Sluiiig,-»»-. con Edmund 
O'Bricii G 4 

INOUNO (TeL 532.495) 

Mondo sexy ili mule 

fVM li») DO 4 
ITALIA (Tel. 846.030) 

, Chiu.so 

JONIO (Tel. 888.209) 

Il ruraidnlere a easailo 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

P.inle, con !.. Bavile (A'M IG) 

G 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Il geiier.ilc l(iiaiitrlll. 011 .Ti)!in 
Wavne .A 4 

NUOVO OLIMPIA 
a Cinema seleziuiie »• (Juel tre¬ 
no per A'iiiiia. eon G. Ford 

DU 444 

OLIMPICO 

quattro notti con Allia. eon C. 
Alonzo DII 44 

PARIOLI (TeL 874.951) 

Luci nelLi iii.a/za. con Boss.ino 
Bv.izzi S 4 

PORTUENSE (Tel. 552.345) 

800 leghe .sidI'.Aniazzonia, con 
V Coniiiin» A 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
Chiudo ix*r restauro 
PRINCIPE (Tel. 352..337) 
l.,i morte rav.ile.'i a Ilio Braso 

A 4 

REX (Tel. 864.165) 

I.’iirlo della li.itt.iglla. con Jell 
Chandler DR 4 

Rialto (Tel. 670.763) 

l.a contessioiir dell.i signora 
I)o.\ le 

Savoia (Tci. R81.159) 

Uno scapolo in p.iT.uiiso. con 
B. J7oj>.- 4 4 

splendiD (Tei 622.3'2(I4) 
Operazione mistero, con Hi- 
riianl Widmark .A 4 

staoium 

Il .grande dittatore, con Cli..rlie 
Chaplin S.A 44444 

tirreno (Tel. 593 091) 

A’il.z prit.ila. con B B.miot 

S 4 

TRIESTE (Tel 810.003) 
tinello che sp.ir.i per |>riino. 
leu .1 1‘ Fielmondi. i\*.M lo' 

DK 4 

TUSCOLO (lei 777.834) 

I Fniozioni e risate (' 444 

I ULISSE Il ei 433.744) 

La grande sfida, con V M.,.\o 

A 4 

VENTUNO APRILE (864.577) 

I I.icanthrnpiis. loii il L.i.is 

(VM lo' G 4 
VERSANO (Tei «41 1.45) 

Stilla all'O.K. Corrai, con Buri 
L.u'c.i'-t«r A 444 

vittoria (Tel .576 316) j 

Sfida nrll’.AII.i Sierra, i.^n J.'tl| 
j Me Cre.t A 4 

l'er/r visioni 

ADRIACINE (Tel :i;(il.2I2) 

La )>iond.i e lo sceritTo 
ANIENE (Tel 890.817) 

Duello ImplacatUle. c.>i\ s.itit.i 
Montici .A 4 

APOLLO (Tel. 71.3.300) 

Il grande incontro, c.ai .A 

Thottcr DU 4 

AQUILA (Tel 754.951) 

I dolci inganni, i-.in C, M-.r- 

qtl.ind (V.M t'O S 44 

ARENULA (Tel b5;t..t60> 
Dimmi la serli.i. owi S I). c 

S 4 

ARIZONA 

l-t ragazza in xeiriii.», con M 
Vl.tdv (V.M H.» DR 4^ 

AURELIO (Via Bentivopllo) 
Wto-ìllto DO 4 

AURORA (Tel. 393.069) 

II tendlealore nero .A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

Teseo contro il minolaiiro. (.>n 
R, Sciit.ifiliio SM 4 


[BOSTON (Tel 430.268) 

(Via Appia Nuova 1057) 

U coiuiidstatore di Maracailui. 
con B. Corcy A 4 

CAPANNELLE 
Palmiro lupo criimlru 

DA 4^ 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

A’ila privata, con B. Bartiol 

S ♦ 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

(’lil era queUu signora'' eon 
T. Curti'A S.A 44 

CORALLO (Tel. 211.021) 

Un generale e mezzo, eon D. 
Kayi- C 44 

CF.NTRALE (via Gelsa 6) 

).e miniere di re Salomone, con 
l). Kcir .A 444 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Gas- 
.sia . Tomba di Nerone) 

Spionaggio al vertice, con E. 
Borgnmc G 4 

DELLE RONDINI 
Le pillole di Ercole, con N'iiu. 
M.infrcdi C 4 

DORIA iTel. 353.059) 

Alla fiera per ini iii.-irito, con 
I', Booni- 

EDELWEISS (Tei. ,330.107) 
L'orma dei gig.inte Ult .4 

ELDORADO 

I.olle di gig.'tnti. <-<)n F. Gon- 
z.dcs (V.M l.S> DR 4 

farnese (Tel. 564.395) 

La maschera di porpora, con 
T. Ciirlis .A ^ 

FARO (Tel. 509.823) 

I bolidi, con B. Traver.s DR ,4 
IRIS (Tel. 865.536) 

Iinprov \ isniiieiiie Pesiate sror- 
s.i, c<>n E. Ta\lor (VM 16) 

DR 4^4 

LEOCINE 

Mogainlio. con .-A G.irdner 

A 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 
MARCONI (Tel. 240.796) 

Watusst. con t;, Montgomeiv 

A 4 

NASCE’ 

Riposo 

INIAGARA (Tel. 617.3247) 

I I ..1 priiicipess,-», del Nilo, con !) 
l’.igct S.M 4 

NOVOCINE (Tel. 586.2,35) 

La mia grlstia, con S. Me Lame 

♦♦ 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

li ritorno di 'Texas .lohn. con 
T Tr\on .A 4 

ORIENTE 

.Altierto e i pappagalli, con A. 

OTTAVIANO (Tel. 358,059) ^ 

II Keiitiickiniio. con B. L.inc;i- 

stcr .A 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 

Hiro'o 

PERLA 

Desidcrin Uri sole, i-on .\ngic 
Dickin'oii S 4 

Planetario cto 480.057) 

Il injgiiitlro detcrlisr. con E 

Cosl.intii'»- G 4 

Platino (Tei 215.314) 

I ..1 parete di (angn, con Tonv 
Ciirliv DR 444 

prima porta (Tei 693 136) 

I.tiile di giganti, con F Gon- 
z.do (VM 181 DR 4 

PUCCINI (Tel 490.343) 

I ra\alieri del nord-o\esl. con 

.1 W.)\ni- .A 444 

regilLa 

S.ikiss \endelia Indiana, c.in S 
Br.uis .A 4 

ROMA 

(ìiello 

RUBINO (Tei. 590.527) 

II re del ring 

SALA UMBERTO (674.753) 

D kenliickiano. c.'ii Buri L.ni- 

SILVER CINE ('nburtino ni) 

Riposo 

SULTANO (P.za Glcmeme XI) 
Gli spartlert dello itretto. con 
R Huds.'n .A 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 
L'amore piu grande del mondo 
con .\. Sherid.in S 4 

P»rr<H'rliÌ2ili 

AVILA (Corso d’Italta 37) 

La ri\ incita di Zorro. con G. 

WiRi.ims .A 4 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

.Allsslonr pericolosa, con Ri- 
cliard Conto .A 4 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

I diatoli alali, con J. W.i.sno 

A 4 


°°'“:iG0RS0 CINEMA 

ECCEZIONALE PRIMA; 

UNA ALLUCINANTE SPARATORIA CHE SEGNO’, 
CON CINQUE MORTI E TRE FERITI, LA FINE 
DI UN INCUBO, LA FINE DE 

«LA BANDA CASAROLI» 

DINO DE LAURENTIIS PRfSrNT* 

RENATO SALVATORI I JEAN CLAUDE BRIALY 
TOMAS MILIAN 




FLORESTANO VANCINI 


lOiuOM Miaacau-iiia 


CHIESA NUOVA 
(Via del Governo Vecchio) 
Passione ili Gintanna D'.Xrcu 

DR 4444 

COLOMBO (TeL 923.8U3) 

(I grande xprttacnio, eon Estlicr 
Williams S 4 

DEGLI SCIPIONi 
(Via degli Supionl) 

Lo srrrilTo In gonnella, con D. 
Reynolds .\ 4 

quanto srl hrlla Roma, eon L. 
De Litc.i f ^ 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Mnlokai. con J. Escriv.-i .\ 4 

EUCLIDE (TeL 802.511) 

L.i frontiera del Slonx. cm P. 
C'.»r»-.\ .\ 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Ripeso 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tei. 500.684) 

Lo stallone xeltaggin .\ 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolltanla 143)! 

Prossima Dapenunt 
LIVORNO (Via Uvomo 57) 
Era notte a Roma, con G. Raili 

UR 44 

MEDAGLIE D’ORO (Via Due. 
CIO Galimberti) 

Hiixn-o 

NATIVITÀ’ (Via Galha 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via K Redi) 

I fanciulli del We»L con Stan¬ 
tio c Olilo C 444 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (Tei n6.960) 

La mano sinistra di Din 

OSTIENSE (Girconvallazione 
Ostiense 127) 

II fantasma dello spazio, con 

Tod C«>opi>r .\ 4 


PIO X (Vta Etruschi 38) 

L.i nii.i geisha, con S, Me L.tìiic 

9 4^ 

QUIRITI (Tel 312.283) 

t.'oru ili noma, e.'i» -A M. Fer¬ 
rerò DR 

SALA PIEMONTE 

I-'.-ilTondamenln itella Vallaiil. 
con J MiR-s DR 4 

sala S. SATURNINO 

Le awentiirr di t'adet RousfrI 

eon F. Perier .\ 4 

SALA 8ESSORIANA (Piazza 
S Croce in C^rusalemme) 
L'uomo del riksriu. con T. Mi- 
fuiio S 44 

SALA TRASPONTINA 

Whiek» c gloria. »r»n .A Guiii- 

nesi nn 44 

SAN FELICE 

rinqiie ore in ronianti. col» K. 
Kv>v.«es C 44 

SANT’IPPOLITO 

I (airhi del Fiume Giallo .4 4 

SAVIO (tei. 295.621) 

II tesoro degli Atzechi .4 4 

TIZIANO (tei. 398.T77) 

Tarzan r In stregone A * 

TRIONFALE (Via G. Savona- 
tiellzapoppiii c 444 

VIRTUS ttel. 620.409) 

.All'alba non sarete \ivl. con 

W. lloidcn 0R 4 

r 1 N r. M .A t'IlE PRA'nC.XXO 
OGGI I..A RlDt Z. .AGfS-F.V.4L : 
.Adriactne. .Alaska, .Ambra Jo\i- 
nelli. Apollo. .Appio, Ariel. Bolo¬ 
gna, liranrarrin. ttroadwi^. Cen¬ 
trale. Colosseo. Cristallo, Espe¬ 
ria. Farnese. Ij Fenice, Komen- 
lano. Ntinso Olimpia. Oliane. 
Ostiense. Planetario.' PUza. Pri¬ 
ma Porta. Ritz. Roma. Sala Um¬ 
berto. Sala Piemonte, Salone 
Margherita. Tc.scolo. TEATRI : 
MllUmrtro. Ridotto Eliseo. Sa¬ 
tiri. 


MOBiLincio 

Ifl VfM CELA IS TeL 7A657/ ( Penie Lungo I 

Hji ARATE ANCHE SENZA ANTICIPO 

Marafioti 















Le decisioni delia Giunta esecutiva del CONI 


Mentre oggi arriva Lorenzo 



Facchini ricorre 

alla Lega 


Massima confusione nella società - In 
tribunale i bilanci giallorossi 


In serie B 


Primi nodi 


Santos 


Benfica 



LISnCNA. lo 


A Lisbona non si trova più un biglietto per assistere alla 
partila di doniniii sera tra il Benflea e II Santos: tulio esau¬ 
riti e attesa vivissima. Il risultato deirinrontro di andtiln. 
per il Santos allo stadio Marueaiia di Kio de .Iniielro. ha 
aumentato rinteresse della partita di ritorno, ciorcliè il nenUrii 
ha grondi possibilità di raddrizzare la situazione e di iilTer- 
marsi come la più forte squadra di società del mondo. 

Se il nenlica vincerà domani, la «bella» avrà Iuoro 
.sabato In nottiiriM, sempre a Lisbona- è qtiesla una even¬ 
tualità rho è stata gin esaminata. Anzi, sono stati già stam¬ 
pati i biglietti per questo terza partito e. se l'Ineor.iro di 
domani si dovesse eitncliidere riHi la vittoria del Beniiro. domani 
sera stessa sarebbero messi in vendita i liiglietti per il terzo 
incontro. 

Per il Benfica, quindi, v’c l'Imperativo di vincere e il 
sut. allenatore. Riera, già commissario tecnico della nazionale 
cilena, ha preannunriato ehp adotterà contro il Santos a Li¬ 
sbona una taltfoa differente da quella applicata a Rio; » Attac¬ 
care sema dar respiro per segnare gol >. 

Feco le probabili formazioni; 

BENFIC.A: Costa Pereira. Jacinto. Raul. Angelo; l'avcm. 
Coluna; Joso Augusto, Santana. .4guas. Eusebio. Sinices (se 
non giocherà Agoas. Coluna avanzerà a interno sinistro, Euse¬ 
bio sì sposterà centravanti, e Cruz sar.ì inimesso a loteraie 
sinistro). 

SANTOS: GUniar, Lima. Mauro. Dolnio; Zito Caivet; Dor- 
val. Mangalvio, Coutinho. Pelè. Pepe. 

ARBITRO; .Schuiute (Fr.l. 

I.a cronara registrata deirinrontro verrà trusmess.i dalia 
televisione italiana venerdì sul .secondo programma con iniziti 
alle ore 32. 

Avella foto in alto: Pelò. 

Un professore di ginnastica 
sostituisce Winterbottom 

LONDRA, lo 

L'm professore di educazione fisica. .Alien Mode, è stato 
nominato direttore della scuola degli allenatori della Fede¬ 
razione Inglese di raleio- 

M'ade succede m fValter ITinterbottom. il quale aveva Ir 
rarlcbe di direttore della scuola degli allenatori e » mana¬ 
ger « della naziotioir di calcio. GII Incarichi sono stali ora 
divisi e il • manager ■ della nazionale deve essere ancora 
nominato. L'na derisione in proposito è attesa prossimamente. 

il Mantova ha deciso 
di cedere Sormani ? 

.MANTOVA. 10 

Secondo notizie ufficiose il Consiglio deH'.Assoriazione cal¬ 
cio Mantova avrebbe deciso a maggioranza, al termine di una 
lunghissima seduta, di riprender» le trattotive con l.i Juventus 
per la resstone a novembre del centravanti blancoroNso An¬ 
gelo Sormani. 

Si apprende anche che l primi contatti tra le due società 
sarebbero avvenuti Ieri. Com'è noto la società m.mtovana 
aveva in psvssato piu voile smentito di voler vendere il suol 
attaccante più prestigioso. Nelle scorse settimane tnllavla.|' 
Hvcvr diramalo un comunicalo ufficiale in cui s| aITcrmava: 
che un'eventuale vendilo avrebbe potuto vcrlfirarsi soltanto 
sulla base di uno scambio con Nicole piu il versamento da 
parte della società hianconera di 2j0-270 milioni 

Jair prenderebbe 
il posto di Hitchens 

\anno prendendo maggior ronslstenza Ir voci secondo coi 
FInter intenderebbe inserire Jalr In prima squadra. Durante 
Fallenanicnto che le riserve neraicurrr hanno sostenuto contro 
ir Brescia, 11. M. ha Inserito In formazione alcuni elementi di 
prima squadra; Mazzola. Morbcllo, Bettlni. Zagllo, Bugalll. 
TagnI e Infine Jalr il quale ha disputato nn'ottima parlila nel 
rvoln d; ala destra. 

La presenza del negretta viene Interpretala come un nl- 
tertore esami* in vl*ia del suo passaggio In prima squadra. 
Natnralnirnie tale inserimento rimane condizionato alla rrs- 
slone di an altre giocatoro atraniero, che evidentemente 
davrebbe estere Ilitrhens. 


sui « prò » 


Hr.v .o 1 - lì.o‘. iiiniii; h,linai 
temili* 'VI. --Il I iiir'ir.j'i (i\ \ 1 'i 

eotii'i 11 11/> iiup 1 ;>i i 'l'iit.iii- 

lii i-h .111 II -.tiM/ ma' 

iTi .i' 1,'. .Ili I. I ' I > iliipi I ''in 

mine.Il ili-H .n!;ii;';.i> m Lmeii- 
/(> In ri'.iHà iu>n e Uc> eln.i- 
nto ;i-snhit,iim'n‘»‘ nn ii’c 

1 p ti-t -uni’ il'-ian .1 ti i 
g! -ti'-.' l’uri-- t;!;! Il e m'-''tlla> 
h.i -..ipii’.ii --P 1-4.Il ’ M'i 1 ■' il ili- 


i.a giunta esecutiva ilei 
CONI, dopo avete luuna- 
nienle e.saniinau» la .^liliia- 
/lono ilei eielisiuo naziona¬ 
le e dopo aver rilevato le 
niteiii'ii l'ielne.ste ilella I-e- 
pa prole.s.sioni.sti, nonehe 
fili insiuldi.'ifacenti iisnltati 
eon.se.ijniti dai eifli.sti pio- 
fc.sbioni.'iti nel 10152 .bolto In 
Ridda diretta e responr^abi- 
le della I-ORa stessa, ha 
aderito ieri alla proposta 
della di dirhiarnie 

superati e decaduti Rii ac- 
eordi del 1. febbraio 10(52, 
rinietteiulo alla I .\’.I. stes¬ 
sa. per eonipeton/a. oriù 
cinestione iiRii.irdaiite la 
disciplina lUM ciclismo pro- 
fes.sionisticii in Italia 

La Giunta ha auspicato 
che la concordi^ o la le- 
.si)ons:\bilita dei dineonti 
riportino il eielisiiio nazio¬ 
nale a quei successi che 
la tradizione, le capacita 
degli atleti e la passione 
dello folle, ampiamente 
meritano e giustificano. 

.‘\1 terinme della iinmo- 
no della Ginnl.i del CONI, 
il comm. Hodoni aiipanva 
soddi.sfatto delle decisio¬ 
ni che erano stato prese. 
« iVon ini (loMKMUlide tiicn- 
tr — ha detto a chi chiede¬ 
va un commento —, il co¬ 
municalo del parla 

chiaro e non ho altro da 
appiuiKicrc. I.a situazione 
torna ora in mano all'l'VI. 
Posso solo dire che cerche¬ 
remo la eollahorazione di 
tutti per ridare eonsisten- 
:a al ciclismo professioiii- 
slieo ildlinno 


K. cod. In (inerni. In .stii- 
pi(/n alterni ini l'VVI C hi 
I,r(in. ciiutiiiini l^nrcliè. d 
COXI. clic — sccciitu dui lii. 
spiistuso irrisolribilc litiaio 
fra I federnh r i pro/c.i.sio- 
iiisti del ciclismo — iwrera 
volesse estraniarsi dalla di¬ 
sputa. sailevitato da Iloiloiil 
(litio della /nniipltn ) m- 
ecci*. iinrrrcniito, c fin <(c- 
ci.'ro (li annullare tl compra- 
messo che. tramite Parbilni- 
to ili Onc.sfi. I due enti aee- 
runo stabilito dopo i pravi 
filiti del mese di ycfitiniii 

Udetto Viirticolo l't della 
ronveiizione fra TI’Vl c In 
Lcpii. li COXI SI à cniM'iiifo 
di dover passare, risoluta. 
mctilr, dnlln jinrtc dei fede¬ 
rali; reidentrmente, la fc(/(;c 
che SI è data pii praibi.sre 
di sostenere clic * rantonomia 
deUa lepa ù fondata sn toin 
dcmncrnlicn c libera asso¬ 
ciazione, nel ri.sprifo delle 
leppi dello Stato e che nes¬ 
sun vincolo pencrico. o cn- 
mnnipie di dipendenza, esi¬ 
ste fra la Letta r l'f’V'J- 

Cioè- per li COXI, la i o- 
stitnzione non conta, non ha 
valore II COXI. in fatto di 
sport, è .sovrano P. sovranii 
(ni fntto <!• Npo*-! I c l'I'VI 
La I.epa. eoinun<iiie. (he s. 
iippeUa iill'nrdine rivih'. con 
le ruote delle hicieleite è 

Ti<'ohizionarj(, K • oine e riu¬ 
scita (ili aTpc.nizze.re. c a i oi- 

cere. la r unione - battaplic 
di .'fidano, pini (iraaii’zza re e 
rijirere. ilicamo per dire, il 
• Ciro di I.oinbe.rdu: -, m 
prnprniiitiin fra di<’i’i mori.. 

La Lepa ha i mezzi, ha t 
corridori F l'VVI che ros'/ni’’ 
Le nonne Quelle norme eli-’ 
i profes.sion:s:i non intendo¬ 
no. non po'-sonn ;èù rispet- 
fii re. dal miiinr’ui'i ihe p u 
non rispondono alle esipciize 
del cicl-smo moderno 

F noi non sosten-.aino thè 
la Lepa è. tompletanienie. 
dalla parte della rapionc. e 
non diciamo, nemmeno, che 
la rapione è drll'Wf: siil- 
Larpomento, crediamo di es¬ 
serci troppo a limilo, ma- 
pan annoiando, lut rnl'cn'ili 
.'In <1 siirprenth , prri'i. il 
COXI. che spa'.lcpgia l’L'VL 

che annulla le. convenzione (ra 
I federali e i professiotii.tlt. 
poiché — dichiara — che 
scarsi sorio t risultati che la 
Lepa ha t onsrp-i-.tn. in (p.r- 
Sln stapione, nelle conìjicli- 
cioni. Forse. Rodoni. ivjiirn- 
tore di Onesti, ha dimeiiti- 
rc.ro, per c.vrnip’.o. In ror^n 
dell'iride ■!: Vall.enburp (l.e 
nel VHS. Il, riiHr.nsr a s/j ,a- 
ì-(icare. adii.r.n ira. Cojiji. e 
Ha rt 11 li ■’ 

.'•in. pi/nio c 11 rapo 

La stupida puerra «ontinnn 
r la colpa é soltanto delle 
ombi^ioni assurde c dei falsi 
prestigi S: vuole, davvero. 
la morte del cicii.smo ? La 
forza del nostro ‘po-I é r.n- 
cora grande, e, lìunriue. r;,e- 
T.amo .-tbba.nijj ridaru. .-t.'.'c 
(rrribile domande risponde¬ 
ranno i corridori. ì ninrani. 
specialmente, che hanno esal¬ 
tato tl 'Giro drll'.Tpprnin- 
no ». il Gran Prix Parisirn - 
e li - Giro drll'Fmilia - F 
ora prepariamoci a vedere 
ancora i fucili spianati sui 
Ctrii.vti F' tr’.vlc. cero? E’ tri- 
ile; è CIO thè vogliono i di¬ 
rigenti dello sport - spettacolo 
d'oggi 

Attilio Camoriano 


Anionti-Bollano 
rimandato a sabato 



l’cr cv Ilare la vuiiciiiuitanza con la tra>imlssi<*ue vclcvlslviv ili 
itcìificii Saiilos. 1.1 rliiiiioiic Impcruliila sii .\nii>ull-Boz/niio t* 
I siala riiiv iat.i <i 'olialo i-oii Inizio alle '.’I.JO. Nella foto 
I .-WIDNTl i.i .situ.siJ.i) In allcii.jiiieiilo. 


no II pi fv.-’’ Ili III. ohi licl- 
l'.iiH'ii' no .1 cin nr:\o c pt<- 
\ t^'o per ogi; i.i '.’ii.i/.io'r 
1 l'i ! • ‘ po. '1 ’o:ii.c ' i|ii Imio 

• 1 1 It i ’o I clii 1 oi * 1 > - 11.1 1 ! 

D T. ilill.i Sc/'O’ic i' F. echini 
ni interi .1 in.iltiT.it. i *-001 poteri 
F.icchim come ■- ipc'f h 1 in 
’ l'C i un conti'itto nel qn ile c 
-.<•1 tto clic egli c l ini co i,- 
■-jion-- ibile ti‘eiiic(> dell 1 'ip. 1 , 1 - 

di I sciiz.i che tct.’i iu’----.ino 111 - 
fi'iicrirc sullt* '-■.u* lU't'uiom 
.\ (iiit's’o jninto piopiio non 
c.lp.^cc cht' inw.i ilovri'liho i.ir** 
■! 'igiior l.orcii/o. .1 meno clit* 
pel lUrcttofi' tecnico dt'd.i so- 
.•.oiii> non SI voitli I inlt'iulcrc 
ni* -• linroiT.itt* . ddetto ;i ni.i- 
m>\r.ire It' se .11 loffie 

l.» v»'.\lt:i uivccc è chi' 1.0- 
icn/.i) ù .st.'ilo ini; i.;c:.ito per 
so-'titiiiro K.icchiai c che oggi 
. vorrebbe .ittcnn.ire .1 signi- 
iicito (li t.ilc o|icr.i/.ioiic pi'r 
non correre il rischio di assu¬ 
mere le gr;ivi respoi.s.ibilità 
eonseguciiti .id evi'ntu.di diffi- 
colt.*! di .id ilt.Miienf.t del ti'c- 
meo al diftu'ile c iiiq) 0 : 1 .ito di 


Il 23 0 il 24 
Roma 
Santos? 

.'st'coiido qn.into .s. c ippic.-m 
da Lislmn.i 1 dirigenti del S.m. 
ti)s si sono ollerti di gioc.trc 
a Huiiia con 1 gialloror'ri ;I 2d 
o .1 24 ottobre 

1 dirigenti della Roma, eon- 
ferm invio di avi'r neeviito que- 
't.i ofh'it I, b.cino r.it!o ^.ipeie 
di non aver .iiieo:’i pic-o un t 
deci.'iom' in mciit.) viovendo 
P'.m.i V dii’...re g'.. impegn; del- 
..I .'(,11 idra .n e.imp.on.ito t' 

ne'.! I C‘opp .1 delle Fiere 

Per tiiMiito rign.ird.i poi la 
p.ut.t;j »h vlomenici eoa 1» dn- 
veTitn.s sembri ehe C.irmgli.i sm 
n’enzion.ito .1 eonferm.ire la 
lo!tin/.ione ili domeme.i .1 C.i- 

•..t’I.T 

(.'omiimiui' ozgi .ivr.'i ìviogo I.i 
.se't.m in de pii! teli i tr.i t.to- 
I,:i e I -erve il e.Tiiipo Tre 
F'imt.iiie 


L^incontro per il titolo dei mosca 

Battuto Kingpetch 
Haruda è mondiale 


Camparì 
batte Garcia 

.MII.A.NC. 10 

N. il.i limo. Ili 111 >t.i-i-i.i .1 Mi- 
l.ii’o Coi.p.iii l,.i li.itiiil.. ('..Iteli 
.1 punti m pi npi’’**’ IJ d < .ini'- 
'Ilo 11 giov.iiii- .M.irc.-l t'i-ril 01 jr 
h.i ii’llo 1 . 1..1 mii'v.. viti 01.1 .0 

il.iiuu (1*1 l’m II Kii” 

i ri-iil;ili t’r.sl Wf.I.Tf.fis <)f- 

III.I (-Viip.iii i-;g ',11'. II.liti- (.*- 

r..iiluu il’ivi.i. Kg .III 

pillili m ’■ iipt«-i-- PE-’vI f'M M.\ 

.'-i-.Mii 1 tl'. iii.O V-g ‘'7 '.is' I. .1'- ‘ j 

il.ilo 3t> ( (Sp.igii.*i Kg 
f<-itl.i ih ll'.iv Vi-t>.<rio .-ll.i -1 ri- 
pris.i l'E.SI VVKI.TER.S plih H.oi- 
tii .M.ir»*l Ci-id .n jr tl'.irigi). 
Kg rt. bill,. Punì (.Morir.* I Kg 
h7. .0 punti tu :< riprt-‘< PKr>I 
l.t(;(;f-KI (iii>Kl-ii o ('.inip.iri 
( f'.iv I 1 1 kg » 3 h.* Ili I- r.ink (i.tri ..< 
(Spigi.t» FCg ..1 j ii-i’ 


II\N(iOh: Uavir,; Aniilcr. (irli- 
llih; llirch. Murpàv* Wtikinvnn: 
MaUhcw». I.lllv. Brown. Mc,Mll- 
strr. Hiintrr. 

NM’OI.I: rumau; Mnlinn. r,l- 
rarci», Cerclll. Rivrillno. Fra- 
dcUlnt; Mariani. Rnva. Fanrllo, 
Ron/on. Tacchi. 

.VRIIITRO; .\rthiir llnllanil 
(Inghilirrra). 

reti: nel primo trmpa. al IS' 
Rn«a: nella ripresa, al iZ’ Mr.M- 
llvlrr. al J9' Ru*a. 

LONDRA, 10. 

Conferm.'indo 1 sintomi d; ri¬ 
presa manifestati ultimamente 


TOKIO, 10 

li g ippoi.c-*- M.isah'ko H.i- 
r.iti.i h.i b.*'‘'i‘o tl rampone 
.-ii.ind i!>* li” niosc.i Pone 
K ':i;p”*ch. i-.i* (piist tiido .1 ti- 
•( 1 , 11 . p<-r k o ■ i 2'.'>fi " dt'll'un- 

lii i s.ni i I p.* - i. 

H.ir .d I Ili sTelto l'.ivver-a- 
•- o ;i.. i.gc!'-. o h.i ih-r«- igì..i- 
•ti III:', • )lp. dii!»* (Ine 

IH.or. ’i\.i-i'!>o al tappeto. 
K iigp' 'eli I. I '‘‘ntato (I : d- 
t -rs., vi ,• CRiato .'ille cor- 
'( , m i ;d *-.> ’o di 10 ’ er.l 
.iie-i.'-.i .1 ’>-rz i. M.aiie.iv.i uii so- 
. .rondo 'il. > fine del round 

H ir.*. 1.1 11 * ; " èce.ito ^/•'r (l'.j.-i- 
i”,, !' * .■ I' "ro. con colpi 
*• li 1 . :i.; • <• i av-v.v 'f-r- 

f.-r,'*' -re I* 1 <o>i)ra.-r;- 

.• t n vtrri •* ;*! ii.t-o d*-I 

'hii '. .tuh-vi-, I ! -s .tl.'iind c*-v - 
mt r.prt-.i e:.i già v.sil» irui-n- 
pr(i\..'(.. ■ • 'i> d'i tpp.inrr 

:i (pi dcii • f .'■■ ali r fiir.i .n- 
.1 mere.* d--'. zov..r.e g. 


1 .N;*;.-». I. I \ ino st.iicr.i l.i 
- bell.! “ Culi ! Bangor, a>»4cn- 
r; n.io.v; ei».-ii .! pi-ss.igg o al tur¬ 
ilo stiv'ccsv.v.» nell,* Coj'.pj del¬ 
ie Copj>» 

S. c tritt.*'o jiero di un sut- 

d r":e’" 1 In. 01 : > .iJ .'IB 

nf.ttti Ri)'.» 1. * porta;.> .n v.i:>- 
Mgg.O il N-ifM... po; hi p.»rcg- 
R.ati) Me.Ml.vcr per .1 B.'in- 
gor, infine «nt'ora Roa lia se- 
gn.ito 1.1 rete dec.siv.i 
L'incontro s; concluso cosi 
con li punteggio di '2-1 a fa¬ 
vore dei partenopei. 


IH-.' (.ijipeiii 1!* anni). 

Dopo 1 ( dee.ma niircsa, 1 
eontegg: (lei gind.ci or,ino iiet- 
'..ineti*-* a f.ivoie d; Har.ad.T 
l'.Tibi’ro 'b i.! in i-s-c ViOirm' 
ni; iny.dekb.i .avi’V.t 4',i-4»'.. ’.l 

giiid.ee N ■' Fieivcher (d.ret¬ 
tore di - R ng M.'igazj.ne -) 4'l- 
II. il gind.e** g.npijoriese Ko.- 
clr T.ikad 1 

A'.i.i fin.* del eomb'.’’.men¬ 
to. fl.ir.Td.i. elir di' 2B iiieon- 
:r' lino :..i ogui d..-:pnt;i ’1 ne Jij 
p*-r(lu’o uno .s'alio. <* st.'ito por- 
t.i'-i Tl ’ruinfo di; suoi t.fosi. 
ni(-iitr,- I 10 0(1(1 ^p^'tt.l:<<^; che 
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J Di F-Iid-If..! s. fìpp.*-. nd*’ 

I ’l.*- ;l e..;iii..on** nion 1 ...e d**; 
i ( • 'i ni-." mi. .'s.iiiiiv I, .'toii. li.i 
I -r. r.:.'i'..'o li ..pi ..r d - 

I !, -.71 '( i li.*'. . Cl'IVtl "..l-I.* p.r-' 
' in.eir ir*- h !!,i T'';:.* d. .N> vv j 
^'i>:k eti.' '■ t eump 1 n.-io iin.a ' 
:i'i .g '" 1 . piikitrco profe-- 
> . 01 . • ' * <' ) 

T. in ;>-.<-grr.mni 1 f rni'i'ci 
i.i! I ri>i ..vvoe. Ili M.'r'u:: 
'.V.'k.*-., I t'.in ht l'.m'.ua e .'•* 
.11. e.i-mu s« line eli" e.iti'r.'i- 
ri irncnh* a'.li (h'p.V' 7 nne .1.*'. 
piig .*- t'.ifer .'-'•••vv ..ri. qi.-'’! 
non f I ni.'ii in-.' •;i*.> .«d alle- 
11 .ire L'’-o.-i (ì.i Kr.itik (Hlinky) 
P.il*'rm>>. g .1 defln *.o d.« una 
'on:m;s<!ono d'-l Sen.i’.o iimo- 
r.c'-no eonie no'mbro d- nm 
vram'zz.iz one dell.-t mrdav.’a 
di Kil.a.lelf.,» che avrebbe con¬ 
trolla',, il de.vtino pngil.stiro 
di Liston 

W tk n ha alfermafo che Li¬ 
tton non ebbe alcuna conver- 
.iiz or,,' eoi, .Stevv.irt. ne .iiit.i- 
r./zo .ilenno .1 faro s.io no¬ 
me propo.vte di alcun genere 
al pugile 

L'i commis.s.one leg.slativa 
dello Stato di New York sta 
e.s.'im.naiuio l'opportunit.i di 
abolire ;1 pngil.ito professioni- 
stiro nel magg.oic iitato de¬ 
gl: Stati Uniti. 


Nella « bella » a Londra 

Il Napoli piega 
il Bangor (2-1) 


-eiM- H loienzo vi ritroverà 
lini vipi idi ! r iffo’-/)• 1 ‘Il ji-,- 
let.' .di K.iei'b'.'i; qiiind ad 
- immmivti 111 -- im pitriiionic 
ili I en. (•o-.tr’.i’iiini' lu n li i 

p.ii !( Cip;,tu 

E' questo un ..Itro 1 l’o v’i i- 
no della (.leeeiulv se i. voleva 
iff.dite 1. i-qu idi 1 .1 I.OIi-lizi. 
Iilvogli iv.i ..Inieno i (''('r.' 11 I i 

'.Il li l'v .Il 'il.'i eoiivi..' Ni*. 
eoimin(|iii- ii-.vt .imo dell op - 
moni' chi- 1.1 ! .(pi-.l izmiv ui 

F.u'i'ltim ipi'iebe di lapnd i- 
z.one s t : li* I '. s' , ,111 .. i 
i-iiuie I! 't'i’ii i’i> h l'c ’ .'.'Ut i. I 
111 comiiiist.ito -l punti in (ju it¬ 
ti o piit.te nuvcend .1 ;i -iipe- 
r.ire .n pei feti.i med;.t tri'ier- 
te t'vtielle come (llielle di 
•Mi'vv.iiidi :.i •' S.m Henc.lettii 

I..I il’fi'v i (lell.i l. \7i(i (i.^gi e 
,ibb.ivl;in/i vi.lid.i; li punto de- 
biile e l'.itt.ieeo l.'.iirivo di 
Roz/iin: dovrebbe ti. vfi>fm "le 
l.i s(in,idr.i e d irgli (iiu H.i 
ferhlitii che fino .id o.'gi non 
ha avuto Sajir'mo previo che 
l'o.v.i s.iprà otteiii're d.all i La¬ 
zio r.iffor/.it.i il s'. 4 :ior I.or.'ii- 
zo. m:i non s.ipremo m,.i ehe 
cosa .ivrebbe ri'vo nelle m.im 
di Facchini. 

Il (|U.ile F.ieebini :-pp.Tre ben 
deciso a non eoiuliv tlero ).i di- 
n'z.ioni* teenie.i di'll.i prim;i 
stiuadr.i e('n il sigmi-.- Lorenzo. 
t;intO è vi'i’o che li i gi.à [ire- 
p.irato un l'vspivito p»'r Li ! eg.i 
iit'l qn.di' di'nnne.T l.i d('eisio- 
ne prcv.i d il con iglio b!ai'- 
e.iz./urro di vemrt' meno .il ri¬ 
spetto del eontritto 

Intanto F.ieeliim eontiim i 
iii'l svili lav(>ro h'ri i e.de ;itori 
VI sono ritrov.iti .vul e.'mito di 
Tor di Quinto dove il t’'..im'r 
bi.mc.i/.zurro h.i f Ufo divputare 
una p.irtiti'll i dividendo gli 
umniiii a vu \ div|ios:/ione ;ii 
due .'(pi.idre Sono '• de niowe 
.1 segno molti' l'i'ti i' tutti i;h 

■ dleti som» .ipj'.iMi MI buona 
fi)rm:i (' desiderosi di ben fi- 
gnr.ire Tr.i gli .iflef: regn;» un 
certo m;ileont('nlo j)er l.i dtu.i- 
zione ere.itasi in si'tio .dia so- 
eiel;i e tutti sono ..ppar.sl mol¬ 
to .’im.ireggiati per il tr.df.imeii- 
to ehe Li L:izio sta riserv.mdo 
.1 Faeebin; Concludendo c'»' 
d:i dire che allo st.do attu.nle 
delle cosi' non si si ancor;t dii 
domenic.i prossim.i f.irà la for¬ 
mazioni’ per Lucca, ne tanto- 
[im'iio ehi s.M'.'i 'Il p.inebin.i 

D.ivvero e'é d.i r.dlt'gr.'r'i con 
i dirigenti i.i/.i di . 

j >» * •» 

' L’f.x pres-.denie dell.i Roma. 
.'\n.iv'loti) Gl.unii, b.i iptoreLUo 
p'ri :1 Paese, - reo - di avere 
I )mt)bhi'ato il seguente giudi- 
' zio: - Il (t'iorno di .Milano scri¬ 
ve che la Roma ha avuto in 
ipie.sti ultimi anni una pe.ssima 
animinist razione^ La osserva¬ 
zione mm (’’ eìamorosa perdio 
reeebid (jimiifo il rtieeo e 
seontatii da! passivo del bilan- 
cu» lun miliardo e dOP milio¬ 
ni) \''e solo da appiunpere che 
ipievtii pessima ninministrazto- 
iir era nipprrsrntata da .-liui- 
ileto Gtann’. divenuto nel frat. 
'■'in no nienteiiopoilimenoche 
vresident'' della Camera di 
("(numeri-.o iiidiistriii c QOri- 
(Oltiira di Roma, dove il .saper 
amministrare dorrebbe essere 
Il reifiiisito fondamentale ». 

L't'x presi,lente ddl.i Roma 
r tenendosi dilf.innt.» è rii'orso 
.il tribun.de ( leendo presi'ii'i' 
.-lie li deficit del! i Roma è .sol- 
* lido C' ih mìLoni e l'be 

di (picst. .solo diieecido s-i- 
rebbero (Li .mpid ire .a’.! i -in 
nmmin!ntr.iz!om' Li paro!., è 
ori al m.ig.strdn d (pnh' do¬ 
vrò i>riinnne..i! s. si’v’iindo g u- 
.d.z.'t .Mi non >' t .a’.* !i i-en- 
’enz I che >• .iVe- i lieg’,. ,m- 
b.enti g.i>i’i.il.'t u’i quinto .1 di- 
beto .l'TiVi-r'O il ipi ile a 
I ipiel! i rcntei'.z i s. g.ungi'r.- Al 
! puniti .n e.i. .sono g.iiide le 
i 1 - 0 - 1 ’ s l’.ino'Cei a t'fMhnente !a 
1 v ’l.i .s tu iZ one de!! 1 Ron. i r 
iin \e!,, -ir.i .-i| I I:l’. l'o sii!.*' 
fli!*.e lì* 1 i.i’.o !.. illi» 

S ..1 l'ii .1 non .s’ dii 

(■*. iiin. ., I rzz.oc .imni.n'is*: I- 
•ore dt-i; i Rolli,I. re-* i .. f.dto 
.’iie iia.i rioe.e’.i pop.>1.ire come 
qiie!! 1 g .t.!oro-.sa preserit.i oggi 
il;i lii ti.' : .lielDo! co { ciefli’ e 

.:.i m.i.*’ .iiiim.iiis’r.it.i e eo- 
i.d-eere le - v oc -, i-onto per 
( onte, d’i'ii'acquisio gioc.itor. .i!- 
; 1 proji ig III I I. chi’ tl inno c.e;- 

■ r . 1 * I ■" 1 I II 'iTu. I : t i) !*■'. di¬ 
lle.'. ' * 1.1 i-'.i. .: t" 1 '.'e, < .1 

aie .- ir.i .a'ere.s.- . 11 *.' r-qei. in 
(,’i i!e arsii; 1 V i li .Tdio l’oa'r.- 
})•: *.1 I s :;g.i!l d r.geld. ehe s 
^oao ' leee.iu*; .d t.ino'U' lie'.!.* 
.sue.'’.'i di Tiz. ilio 

Attilio Righetti 


a! pettine 

le pirf.f.’ di’!.: i.’r.;,;. d ^ e-1 ;:ioim!ì io- ohi < 'luentìre dl- 


r amo det'o ;u *'./<• ’/i tue < ’i-j 
fi.'/iou.' K d ht;>i a t'i’n uo/;| 
‘.(>11 ' ''lì uri a p.’i• ". I ‘ ' i j 
!n rliimorosii ri’oider’ue (i.-!:j 
orcerina condizione l'-.’l i.'d ’i-’- 
sC, Il ;m II ’iora u 'o 'u di ir - i 
t''zza tiiftieii i.L; m; d-’! lire | 
seni, dii \'eromi t’ iK! r...io'M ( 
l'flecerlid.i jteri'dù oden-ir i 
della Lazio, la sieurii marcia 
del Lecco, hi eonriue-Mir.’ (or. 
za del Ha ri, e .saprai ; ’i ito Ve 
'.tuta In conlerma di ’iu m.iij- 
diore equilibrio raitpiinHo ilnl'iT 
Pro Patria e della i-dalita aei 
Foiipia e del Caaliari 

Ni pov.vono cosi iiranze.re le 
prime eoiisidernrioiu /ii.iungi- 
(titfo. fjiicste prime quattro qiorJ 
nate di eamnionato. et hanno 
confermato ehe non c.siste un 
modulo di oioco per le gare 
in Irn.s/ertii c jier quelle ijiocnf»* 
in (•(/.sa; esiste, invece, ima orga¬ 
nizzazione di piveo i'(ili(fj sem¬ 
pre. prescìndendo dalla quale 
si può incorrere in paiiro.si .sci¬ 
voloni (come apimnto é succes¬ 
so, per esempio, ni Simrnenthal 
Monza che. incerto tra il di¬ 
fendersi e l'attaecarr. ha finito 
iier perdere la partita). 

Solo alcune circostanze ec- 


Squalificato 

Danova 



Il giiiillir s|M>rtlvii ilrll.i 11 * g , 
n.<zlmi.i1r Im ilr|ii,iT.<li> l.i sipii. 

pr r iiii.i cliiro-il.» <li liiiiovj 
iT(irim>i • prr t-iil|ii(ii im 

avvcrs.inii in .i/ioin- <11 iiiuen* • 
c Vicino (l’ztmzi • (irr iwr ti- 
»olte .ilL.irtilrro un, Irj-r Irri- 
gii^rilnsa • rd ti.i liitlitio al l’.i. 
Irrmo iin.t amninid.i «li jSn mila 
lire. .NrlU (eie. f*\NO\ \, 


r,.’./iig.ori.' a ’,'1 o-jan.zzajioite di 
rovo eh'- il sci: I .Xltrimenti 

I r’i'i.iz $'"r,y.’r' ,ii correre la 

:"’-i II' fa 11 l.''c o — altro 

'•"•lini — /ia ()”.'n’iro una io.'a 
'•••t’ii •’ igr ebbene, 

'!>' • non nl.l’.;’! riij avrebbe 
’ n''.'n I .’ i-T'ii , ui'i’rerore » del 
• irii-’o ma "l'n'i,, con In sud 
•ir’M.'euzi'. cii’i ’ • ;’i 1 ciiufela. 
.’ !.. a ciu ( 1.’ o’in;; '-''jolare 
'U! oio P'.’sm). lu ii-'r(’;;a re¬ 
to': '’o! 'ire Iran.'", I che .si è 
’u'.'o ’o ’ui.'r!.’.* ave.s- 

I o.-'or,i”(' ’i’i ;n di più 
;.'r’ I u ro'iro '-incere 

I o/d'o ! I I rz lì '•! : '/uando'.' 

Q'.and.o I 'j ()( i»! Ii;ul!i ab¬ 

bi.’i.ioiiii: • p.’r ’iu :t; mo ìli urii- 
i’ U. ■ b.i'i’io t-’u'a'o d'.siìt'rata- 

iih'iirr ./. eotiier,’ ; rirjma rif- 
tor' ; \ >” ci orlo rri.sz:ti — e 

non po*’’’’.l'io r.'MC — nerchè 
f/’ii .ii’ilrio a '“'Il a'j ’ìti '((imo ri- 
'(dutOM’ (ii'!'i;”.!eco. -• t .ttaei : 
hanno tor.«> '.n •■i.’e'i o c>ie tl 

L-'CCo, inre.e, no’i si •• S’.'ntitO 
li; iiirrer.’, eo’t;.’i’ j.: mio ’or.'iC 
tropi'‘ (I.(.Ila* im- ver la 
su,: sfe.t: 

.Ma PO.siami» a.;^’ torto al 
J.eei’o ’ lino e..i un (--'rto (lunfo; 
rediumo il ric.-stao del'. up’da- 
uL'iI ('.,’ !i) forni,c,' il r-il io-a. 
.Iress,’ fatto lo .sd’i.-o ni; utia- 
meido del ! ''eco. p-obabiim-'u- 

fe Tiori .iiTCb.'ie ceiiuto rp'fra- 
meat’’ al".-t!>• s.s ;tid'■'.c .\f.; .’Xv'.hil- 
Ì! Pel Grò., 11 . C'ident,‘niente, 
non In iu'ii‘.nno allo s'es.o rno- 
do pruno di'ce ••.■."'re f.-rma- 
•iii ri;.’ con •in:o cJi." :ii un rarneo 
,(i./ l’iniu e m.i'y.ier.inte q'Vl 
l’ii, conta è 'a re jola'iti) e .'a 
.■(i/if:u'(’fa p’T rit-o'-a’n te¬ 
sta alla eliis-s!’ìea. il «t*eoniio in- 
•••ee euoie una .sqiuui’-.i che .<i 
•mpoui/a. ebe dia chiara prova 
.li forze, e (il .s’ipc'iorità. E a 
•losfro pirere sba'ilia 

Fd ceco aneh'’ perchè obbia- 
mo (l’T-'o che ’l /fari bit co»i- 
(errna’t; le. ' torgg’ giocando 
;u casi!, contro una squadra pvi 
o meno modesta come il Par¬ 
ma. logicamente tutte, arrocca¬ 
ta in di/e.sii, d Pari non Ita ac¬ 
cettato la l'fing; di correre 
s’renfiitami’ute all'attacco Ila 
aioc.iio amori: co! quattro-duc- 
qu.litro' l’d ba fiuto per tre a 
zero, malgre.ilo la disperata e 
P’T nie'uf,* (ftspreggabi.'e liiresa 
■il’.;! I a • re 'sa n 

.’Vìfro cscmti.O' la Pro Patria, 
f.’ra «mmiriira pe» il suo gioco 
e, joee frirrante, ..barazzino. ne’ 

! eampioiiiiii» 'izorso, c tuttavia 
'ini P''r vedere l’incontro (e 
I; q-i,..' eer'o p'omorionel la- 
.eiauilos; batter,' in casa da! 
\/i’s,v:iia Ebbene, domenica io 
-..'cs.so .Vfi'.ssiria ha ritentato il 
l'olpo. ma , tropi.’a djtronte 
uo’i pi'i 'ina sg’iadra vivace. 
>na '•.mTisic'a: :. bensi una Pro 
t’e.tria uri org,:aizzata, piu con- 
I sa pero.’.*, e.l ha pe-so per d'ie 

II zi’ro F la .-’ro Patria eapCppia 
II. V'! ; ss 1 ’u a 

I .5''..lucafo r.l.'.i P'o Patria c'è 
ji' ('a.j;..;ri /id '.in .solo punto 
i: liista.io. l’i'ieme a tante 
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\ol>' corcordit I .'di'cpoo i in eu. venne d«c.vi* i.'orno *i. 
Ch irles .dl.i sqindr.i di j rovt n.enz 1 . 

Cossemyns-AAastellaro il 3 novembre 

L'o: g.»niiz.«toT«* di pugil.iio Fran.s R«»iss h.i «oimmiv'.iTo che 
l'ii.eord.t(* tr.i il iiclg.i Cossciuyms (* l'italmno M istell.iro c s'...to, 
cicfmitiv .Oliente fiss.ito |>er il !( novembri* .d IL,Lizzo (iclu» Sport, 
di B.-iivelles II «'«iinb.'ittimento .si svolgv'r.'i .vull.i «i .v’.in/.i v'ielle 
12 npri.se e s'ir.! eon.sider.ito uni fenufin.de .;'f;ru».s.r d’! e.im- 
pio.i do d'Kunip.i d«'; pesi pium.i 
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Risolto il « caso » Bicchierai 

li - c.«so - Huebier.ii «• stato risolto felicenìcnte ieri sera 1 
Il g'ociitort del C.it.im.i che l'altro giorno awv.i aviiit» un liti-, 
gi(» c(in l'.dlenatoct* Di Bolla, si ù scus.do (*ol -tr.imer- .illi, 
prcven/.i dei «omji.igni. Bicchier.ii cosi è stato ria!nmo.s>o noll.v 
ro»a uji Idolur. c giocherà sicuramente domcmc.i u ILiIermo.* 
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/ ecòhòrhia e lavoro 


r Unità / giovtdi 11 ottobre 


[ribuna politica 

inda- 


lolto si c discusso in (Ilio- 
unni sul riconosciniLMito 
Hclico lioj sinducati e sul- 
fìcncia dei contratti di la- 
1 . Probabilmente più voi. 
il dibattito ha risentito 
jpo del linguaggio giuri- 
ed è divenuto poco coin- 
^isìbìlc per coloro che so- 
primi interessali a (|ue- 
|i|uest!one, le grandi mas- 
lei la\oratori. 1| dibattito 
si è svolto ieri sugli 
Mini dell;, TV, nella tra- 
ssione di Trìbuun poiilicii, 
konza dubbio ricondotto il 
|)lomn ai suoi termini es- 
Muli e a tutti comprensi- 
llanuo partecipato al 

I ittito, sotto la guida del 
ega Vecchietti, il coinpa- 
on. Fernando Santi, so¬ 
lario generale aggiunto 
la CGIL, l’on. Storti per 
ISL, Viglianesi in rapprc- 
anza della IHL. Roheiti 
a CLSNAL e il professor 
i. capo dell’uflìcio logisla, 
del ministero del Lavo- 
h (|ualìtà di esperto. Uias- 
Uarno le parti salienti del 
ittilo. 

[Mi — L’applicazione del- 
39 della Costituzione 
[porta essenzialmente due 
1 ) il riconoscimento 
Hdicn del sindacato, ga- 
[ondone la libertà e l’au- 
)mia; 21 la defìnizimie del 
Icanismo per far si che i 
Irattj di lavoro abbiano 
|a di legge e (piindi nes- 
pos.sa sottraisi ad (*ssi 
volta stabiliti. 

^ORTl—- La CISL (• coli¬ 
ca airnnplicazinm* del- 
39 della Costituzione e 
insisterà per applicarlo 
moverà una revisione dj 

t ta parte della carta cn- 
zionale Perclu'* siamo 
rari? Riteniamo che la 
frazione dei sindacati e 
[orifìca della democrati- 
del loro statuto nonché 
lo I O ra jjp rcsen t a t i v i t à. 
?bbe finire col costituire 
menomazione della li- 
e della autonomia dei 
icati. Peraltro hi CLSI., 
le che la obbligatorietà 
j contratti può raggiun- 
pei- altra via. 
kNTI — In ((uesto mo¬ 
lo i sindacati sono uniti 
randi lotte come (piella 
Imetallurgici; non biso- 
dimcnticarlo. anche se 
[dibaltiamo un tema ove 
imo opinioni diverse. 

I jlifìcliiamo la questione, 
i domando: l'art. 39 del. 
ostituzione serve o non 
ai lavoratori? In altri 
[ini: .se quanto i sindacati 
iungono con le loro lotte, 
la loro libera ed aiitono- 
fniziativa. viene poj tra¬ 
ili norma di legge, que- 
favorevole ai lavorato- 
no? EvMdenteniente si. 
ci sono troppi dator, dì 
ro che non applicano i 
ratti, violando le tabelle 
[iali. E’ stata falla una 
conosciuta con nome 
trga onines », per far va. 
per tutti i contratti di 
ro. Ma ora que.sta legge v 
bta. C'è un articolo della 
ituzione. applichiamolo, 
[to. sono siculo, chiedo- 
lavoratori. 

[r quanto riguarda la li- 
e raiitonomia sindaca¬ 
li ne siamo gelosi più 
;ni altro, anche in base 
tJSperienze di disrrimina- 
che abbiamo fatto sulla 
ra pelle. Ma se hi legge 
Jalore di legge a quanto 
Incuti concpiistano que- 
>on è una menomazione 
libertà e deirantono- 
.-\I contrario significa 
ire il potere contrattua¬ 
li sindacato Certo: ,1 po- 
1 sindacale (igni organiz- 
kne deve conquistarselo 
[^la propria rappre.senta- 
1. con la propri.! azioiu' j 
[oche con Funità fra le' 
organizzazioni Maqiie. j 
kon è in alcun modo in 
rasto con l'applic.izionc 
irt. 39 
conclusione: la CGIL è 
'applicazione deU'art. 39 
Costituzione; crede che 
su onesta base può 
lldar.'i rnnità dei sinda- 
in questo .«enso rivolge 
ipello a tutte le organiz-i 
li. Se vi sono dei pro¬ 
particolari. tecnici, per 
Ifcazione di tale norma 
Costituzione, disciitìa- 
e risolviamoli. 
:LIA\ESI — LT'IL e 
>rdo per l’apnlicazione 
tri. 39 della Costituzio- 
fon crede che leda hi li- 
dei sindacati 
[BERTI — Que.sto p.-'cu- 
idacalista tenta iin’csal. 
le della «carta del ht- 
mussoliniana ma tutti 
ibeccano ricordandogli 
sindacati fascisti erano 
trumento dej padronato, 
nano pò, le repliche, 
riafferma rappello del- 
ìIL: si uniscano i sinda- 
)cr tutelare j lavoratori 
con gl. strumenti che! 
ùitiizione prevede. Con. 

I ndo il dibattilo ì| rap- 
ntante del ministero del 
ro ha dato pienamente 
le alle tesi sostenute dal 
lagno Santi a nome della 


Mentre la lotta dei metallurgici si fa sempre più incisiva 



accettato il «protocollo^ 

, « 

« 

Ventisette accordi precontrattuali raggiunti ieri in aziende di Firenze, Bologna, Genova, Modena 

e Trieste - Oggi inizia In quinta astensione nazionale di 72 ore 


Un processo incredibile 


Accusati perchè hanno 
trasformata la terra! 
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Dalla nostra redazione 

PALERMO. lU 

Diiiuaiii. con h« escussione dei tc>;i, 
lipremleia da vanti al tribunale di Tei- 
miiii linciiin processo incredibile. 1 
.guidici (huramio decidere infatti sull.) 
iicluesta avan/at.i daH'agrai ht .Manano 
Cipolla (Il levoc.ire alla cooperniiv.i eon- 
t.idina * lù.-'C.itto del lavoro « di Ca-tel- 
l.ui.i Sicilia la concessioiK' d; 245 ell.iii 
del ieiuio .Mberì ottenuta nel ' giugno 
del 1947. 

L'.'graiio h.i cbiestu di rUMili.iie m 
pu.-'srsso di tpiest.ì jr.artc del suo feudo 
con questa motivazione: < La cooperativ.i 
iM im|)i:intato nel fomio pe: vaste csteu- 
.siorn (lei vigneti ed altro. Tale mutamen¬ 
to di K’Iturc costituisce inadempienza 
agli obblighi imposti al conce.ssioiiario il 
quale jieri.mto e dc'cadiito dalla conccs- 
.-iionc » Uisliialv ditlla citaziotn', - XdH). 

l’or Ielidersi conto della assurdità del¬ 
la iKlucsta basta avere sotto gli occhi 
lina foto jianorannca del feudo .Alhcii: 
una pietraia spoglia adibita a pascolo 
dove esplode alFimprovviso un’oasi di 
rigcgliosi vigneti, Quest'iiltìma dovrebbe 
c.ssere, appunto, la prova del « reato > 
commesso dai 100 contadini della coo- 
pcntiva «Riscatto del lavoro» i (piali 
escgiiciulo icdelnicnle il disciplinare di 
cnltiva/iouc predisposto dairi.spcttorato 
agrario provinciale hanno impiantato sin 
dal 1947 colture nuove e raz.ionali. 

Una zona di circa 15 ettari, infestata 
di cibo ."il vai ielle e r(»sa dalle ac(pie. 


I \ enne bonilicata e t i'.isformaI:i in vi.gne- 
t«»; ;iltie terii' soiiu state spietraie; la 
('«K»i)ei ativa ha :ic(piist,ilo un tr.itlo.'-e 
•Aiisahh* (1.1 70 c.iwill, die e servito allo 
scasso ed all.i iiiess.i a coltura di altra 
terra; r< ceiilenicnte i* st.ito acqiiislato un 
* ti.ittoie d.i 70 c.iv.illi e gli stes,"i 
iliiii li.imiii pie.'eiilatn allTspettoia- 
.giouale .ig’ario un piano di trasfor- 
pe;‘ l unporto di 30 milioni chi* 
l.i sistem.izione idi ico-.igr.i; i.i 
fende. 

Per coiiiio nei 377 clt.iri de! feii lo 
a"ti alì'.igi. 1 ! :o Cipolla .'jiine e steriji 
runao segno d; vegetazione. In 
(luli.ul.i » .Acqii.i (ìr.uide » esistono una 
ii.i lii turni d; p.igli.i ilovi» .ancoi.i 
me. z.alu die l'.i.gr.ii.o Cipolla vuole 
ttaie p.iss.iiio 1,1 loio vil.i insieme 
lo bestie 

iidiii*s!.i avanzat.ì .il tribun.ilc ili 
Tei mini e uuindi {ler se stessa una sfid.i 
alla ciiilta. Il consigho conuiiiale di C.i- 
stellan.i .S.cul.i eonviK-ato in seduta sti.a- 
oriìii.'.ìi 1,1 h.i .già l'.spri'.sso I.i su.i solai.i- 
licia all.» iooper.it iva c«inladin.i e»! ha 
diiesM t al presidente della Regione e al 
piesidentc ile! tiìliiinale di Temimi Ime- 
rese di intervenire iierchè Fassurda ri¬ 
chiesta deiragi.ii .o venga respint.i c con¬ 
dannata 

paltò sua ha cooperativa ha chic- 
la proroga \entennale della conces- 

. »li cui gode ed inoltre la conccs- 

Mine tlogli altri 377 ettari che ragrnrio 
Cipolla lascia incolti o malcoltivati. 
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CASTEU.AN.A SICl)l,A —Due siKuilicatiw iiiimaKÌni del feudo .\lheri. In alto; le 
terre eoiicesse alla eonpcrati\a « Kisealto del la\oro» trasformate in rigogliosi vi¬ 
gneti; MI bas.so. l'aspetto desolato delle terre elle sono sl.ile lasciate all'agrario 


Fedarico Farkas 


Lo|)o la decisione unitaria 
ilei sindacati, I.» pressione 
dei metallurgici sugli indu¬ 
striali jirivali, per estendere 
hi breccia aticrl.» nel fronte 
padronale dagli accordi Fl.AT 
ed Olivelli, sta facendosi 
sempre più incisiva. L’inten¬ 
sità degli scioperi rimane 
inalterata, ma e.".-'» si vengo¬ 
no niaggiorineiu»' articolan¬ 
do. provincia jici piovineia. 
Oggi intanto inizi.» la (piinta 
astensioiK* nazionale di 72 
ore. 

.A .Milano, la lotta contrat¬ 
tuale e proseguita con 4 ore 
di feiinata, sfoci.indo m una 
grande niunilcstazi»me a 
Monz.a, dove un corte»» ha 
sfilalo per il centro fino alla 
piazza dove si è svolto un co¬ 
mizio unitario. .Nei prossimi 
gioì ni. si passera alla nuova 
forma di lotta: due ore di 
astensione al nialtiiio e due 
al ijomeriggio. A Torino si e 
concluso lo .sciopero (li 48 
ore. A Pordcnoiii" ò stato ef¬ 
fettuato invece imo sciopero 
di 24 ore. 

In altre province la lotta 
passerà a fermate di 4 ore al 
giorno, in altre a scioperi di 
24 ore a giorni alterni. L'ef¬ 
ficacia della battaglia in cor¬ 
so .i cui risultati inecontrat- 
tnali sono .stati lucfigurati 
dai sindacati con il < proto¬ 
collo da prendere «• la.scia- 
re », sta facendo l edcrc nii- 
nicrosi industriali. Dopo gli 
accordi di Milano. Torino e 
Varese, altri sei sono stati 
raggiunti a Firciiz.c, cincpic a 
Bologna, quattro a Modena, 
(lue a Trieste. A Venezia è 
stato perfezionato l’accordo 
d’acconto alla SAV-A. che ri¬ 
guarda 2 mila operai. Ghie 
alle claiLSole del « protoct»!- 

10 > sul potere sindacale in 
fabbrica e sulla contrattazio¬ 
ne articolata, c.s.so prevede 
aumeuti del H'/ó e la rklu- 
zione d’orario a 44 ore dal 
marzo ’63 (a 45 subito). 

A Genov'a, nonostante il 
veto dell’As.sociazioiie indu¬ 
striali, dieci ditte hanno ac¬ 
cettato il «protocollo». 

.Altri Imprenditori cercano 
invece di scantonare, propo¬ 
nendo soluzioni ■ diverse da 
(piellc stabilite dal « proto¬ 
collo », oppure (li discuterlo. 

I sìiidacati baiino pere) la fer¬ 
ma iiitcnzioiie di non accet¬ 
tare deroghe, iiienlre raccen- 
luazioiie della lotta servirà 
anche a non consentire ulte¬ 
riori inargiiii di manovra al 
|);ul rollato. .A Trevi.so, PEse- 
culiv»». (Iella ('.lincia del la¬ 
voro ha proclamato ad esem¬ 
pio lo stato di agitazione in 
solidarietà c«>i melalluigici e 
proporrà agli altri sindacati 
uno sciopero ueiierale pro¬ 
vinciale. 

I padroni tentano intanto 
(li fiaccala» la coiidiattività 
della categoii.i; dop»i i 4 li¬ 
cenziamenti .dia Orlon di 
Trieste (dove anche lei i e 
proseguito lo sciopeio di |»ro- 
tiMsta) il padrone della Gau- 
(lino di (fossato (Biella) ha 
minacciato liceii/.iaiiieiiti di 
ratijircsaglia verso i nieiiibri 
della (M)miuÌN"ioiie intcìiin. 
l-e macstr.uize iiaiiiio imiiie- 
dì.itameiite HM^ito iniziando 
una >cne di ."cioperi di 4 ore 
giornalicie. i 

Oggi rqueiidoiio K- iratl.i-' 
ti\c fi.i ."imi.ic.iti ed lutei-1 
."imi per 1,- quali fiche ope-| 
i.iu», sulle qii.iL la posizione] 
delle ,iz:eiide .i p.irtecqi.Mzì»»- 
iie st.itale peunaiie iiis»nidi- 
sf.iceiite. t.in’.o d.a piovoc.aiej 
v.iri sciope:» ;ii stabilimenti, 
IRI. Ieri mt.iiit»». gli BOO o|>e-j 
r.ii ilelle Officine clettromec- 
c.uucbe di Monfalcoiie hanno; 
sciopt*r.ito due'ore contro ìi>! 
.irhitr.irio o unilaterale c.mi- 
biamento del cottimo, in 
aperto contr.isto con gl: ac-l 
cordi in m.itt'; i.i. .cottoscritti j 

11 mese "CoiM* dairintersind 


Nuova 
segreterìa 
CGIL in 
Sicilia 


VXLERMO. 10. 

S; è r.uii.:,» ’.ant'di 8 il Go¬ 
ni.:.»!(> d.ri'MAo reg;on.ale del- 
I.» CGIL p,»r «•'.im:n.»r«'‘ le d'.- 

ni.'-: Oli là'! «■•creT.jr.o rc'pon- 

-•.«b.I,' P.o l, ! Torre, e l-i n»i- 
niin 1 dt'll.» T.iiov.M segretor.-i 
rog.on.'ile. Pn- .'devano i coni- 
p.ign; on S.iir.. .-.egrcMno g»'- 
ner.ile .iggiun'o dell.a Confed»'- 
r.iz.onc c U.n ddo Sohed.i. se- 
«reu,r;o confe.lorale organizz.a- 
tivo. 

II Comit.ito direttivo, dopo 
un .ampio c .approfondito d:- 
b.ittito nel qu.dc è rìsult.at.a 
P'.cn.imente cenferm.at.'i ha line.a 
d: .autonomia e di politic.a sin¬ 
dacale imitar..a indicata dal 
•1 Congre.s^o regionale, ha fatto 
proprie, alla un,in:m.ta. 1* «f- 


f(‘riii.iZ..oii. (Il jniiic.p.o c d; 
iix'tod» cDiiti'iiiite nelle conclii- 
■>ioni ilei •.eg.'-et.ii 1 coiifoch’rali 
on S.iiit' e Selied.». sulla auto¬ 
nomia della polita'.» dei (piadri 
sindacali e in t.de spirito h:» 
approvalo 1»' projxi-le avanzate 
dalla segreteria li'gionalo in 
inerito .alla accettazione delle 
dimis.sioni del segretario rcgio- 
ii:»le 1’.»» I.a Torre »■ sul nuovo 
iiHiuadr iuu nto »* i .dTorzauionto 
della segreteria legionale 

A .-.egUito delle deei-.ioni pre- 
•le. la nuov.» --egreleria regio¬ 
nale della ('(MI. risulta cosi 
i'i)inpO"ta’ Pietro Aneoria. P.e- 
tio Capotlici. Oomeiiieo Drago 
l-’go ^iinieilini. Felieiano Uo-.- 
sitto. Luigi Vaiola La si'grete- 
ria funz.ioiiei ,1 come org mo 
collegiale, r.p irteiulo ni'l suo 
inteino gli iiiearicln di lavoro 
e di si'ttor»'. Il Comitato ha de¬ 
liberato. inoltri*, di convocare 
entro jiochi mesi una conferen¬ 
za regionale di organi/.za/.ioni' 
/ler una approiondit.a discu.'.sio- 
ne sulla politica organizzativa 
di'l sirul.aeato unitario in Siei- 
lia. sul >uo r.dfurz.amento. sulla 
attuazione della linea jiolitico- 
sindae.df' espressa dal .'1. Con¬ 
gresso 


L'agitazione 


Le commesse dell'URSS 


Concluso lo sciopero 
(dei lavoratori, inizia 
quello (degli aiuti 

Lo sciopero nuzionule dei 
lavoratori ospedalieri, inizia¬ 
to mercoledì mattina, .si con¬ 
clude oggi con l’inizio dei 
pi llili turni di servizio. I sin¬ 
dacali pero hanno già stabi¬ 
lito di incontrarsi per deci¬ 
dere un nuovo sciopero da 
.ittuarsi a breve .scadenza, 
(lualora nel frattempo nes- 
.siin fatto nuovo venga a mo¬ 
dificare la situazione. 

Gli ospedalieri rivendicano 
la conce.ssione dei miglioru- 
meiiti economici già previsti 
dall’accordo fra la FI.ARO 
(federazione degli ospedalie¬ 
ri) o i sindacati, del settein- 
bie ’fil. Inoltre, .si chiedo la 
l'oiicessione della indennità 
iioltunia, la pere(|uaz.ioiio del 
trattamento economico fra le 
varie categorie c riiisorimeii- 
to dei lavoratori — attraver¬ 
so le loro organizzazioni — 
nella Commissione per la ri¬ 
forma ospedaliera. 

Da oggi entrano inoltre in 
scit>pero per tre giorni gli 
aiuti assistenti ospedalieri, 
jiei' otK'iicrc una legge che 
garantisca il posto fino ai 65 
anni. Infine, si sono as.sociati 
alle agitazioni in atto negli 
ospedali ( iniziate dai medici) 
anche le guardie di sanità 
addette ai (miti, ai po.sti di 
frontiera e agli aeroiiorti. 


Pretosffe 
per il «veto» 

USA 


/ cantieri giapponesi in sviluppo gra¬ 
zie alle ordinazioni navali sovietiche 


GF.N’OVA. 10 
La notizia deH’amichevole 
« suggerimento » dato dal 
governo americano a quello 
italiano, affinchè le indu¬ 
strie navali del nostro pae¬ 
se non costruiscano petrolie¬ 
re per rUnione Sovietica, ha 
provocato un’immediata e 
tirofonda reazione in seno 
alle maestranze del cantiere 
navale .Ansaldo di Sestri 
Ponente. La direzione gene¬ 
rale del gruppo, cui app.ir- 
tiene tale cantiere, nella 
piimaveia scorsa firnn'i un 
accordo con le autorità so¬ 
vietiche jior la costruzione 
di sci pelrolieie da 45.000 
tonnellate ciascuna. La com¬ 
messa sovietica, pari a 288 
mila tonnellate, rappresenta 
oggi per lo stabilimento se- 
strese la garanzia per In 
continuità produttiva alme¬ 
no fino al 1964. Le altro com¬ 
messe, infatti. (Ino < passeg¬ 
geri » per Lauro, due bana- 


Scioperano 12.000 contadini 


Compartecipanti: la lotta 
estesa nel Ragusano 

Grande manifestazione nel capoluogo e in altri centri 


HAGU.SA. 10 

Giunto al snu U'r:o fiionio. lo 
sciopero (1 tempo indctcriiiinato 
dei compartecipanti della prò- 
viucia di Haynsa per la con¬ 
quista di nn moderno contnit- 
tn collctiiro di compartecipa¬ 
zione, si è opiii nnitarìamentc 
rafforzalo ed esteso. Lunedi. 
primo piorno della lotta, il nu¬ 
mero (Irpli .«iriopcrnnti 7 )olPen 
valutarsi in circa seimila, ieri 
avevinio abbandonnto il lavoro 
circa ottomila compartecipanti. 
Stamane il numero (Irgli .s-rio- 
peranli viene calcolato fra i IO 
c i 12.000. 

V.' .sinlii rp/r.sf|, la risposta dei 
larumtori della terra della prn- 
rinciii unii aprari i quali are- 
Vtiiio rifiutato di prr.N'C al (irsi al¬ 
le traltatire coueorute per di¬ 
scutere sulla stipula del rou- 
fratto dairi' f lirio prorinciulc 
del l.ìirorn 

Stiimailc per protr.-iturc contro 
ratlrppitiniciito depli iipriin. cir¬ 
ca iluemila liiroratori sono cou- 
rcniiti nel capoliiopo. a borilo 
di auto c iiiofiH'ii-lrUi’, (Idi jirid- 
cipuli ceni ri ilrllu proriucia in- 
tcrvssati wild lotto: Vittoria. Co- 
miso, Scicli, Santacroce. Men¬ 
tre in iiiin/hi cortei motorizza¬ 
ti confluivano nell'ampia piaz¬ 
za delle Poste, a 20 metri dal 
Palazzo del poreruo. una drlc- 
aazionc uuiiaria ilei sindacati 
Ite hatitto indetto la lotta, 
etili, r t'ISl.. mura ricevuta 
dal prefetto, al quale chiederà 
di interreiiire con la sua aiito- 


ritù prr.s.so pii aprari. iiidiicen- 
tloli alla trattatini. Il prefetto 
ha assicurato i diripeuti sindu- 
cali del .suo interessamento. 

Dopo il colloquio con il pre¬ 
fetto, i diripeuti sindacali sì 
recavano sulla piazza delle Po¬ 
ste per rendere conto ai lavora¬ 
tori d(’i ri.siilfnti del loro pn.s.s'O. 
.'li duemila convenuti, cui si 
erano nel frallcmpc uniti cen¬ 
tinaia di lavoratori rapnsani, 
hanno parlalo il compapno An¬ 
tonio liordicri scprctario della 
Cd.L. di Rapii.sa, Voti. Nino 
Arola, diripcnte rcpìonale della 
CISL c deputato democristiano 
iill'assrmhlcn rcpioniilc Sicilia- 
na e il compapno sociali.sta Vito 
Itaiii scprctario responsabile 
drilli Cd.L. ili Hapusn. Al ter¬ 
mine del comizio il corteo di 
motociclette è ripartilo alla vol¬ 
ta del ceulrn di provenienza 
dopo avere altriiversalo le prin- 
cipdli vie cittiiilinc. 

Nel pomvrippio un altro pran- 
i/r comizio unitario ha avuto 
liiopo II Vitloriih ffniuile centro 
delia cojiii 11 compurtrriptiziune. 
,1 limi folla ih mipliiiin di laro- 
nitori r cittadini confluiti nella 
lirande piazza del Popolo, han¬ 
no parlato i diripeuti sindacali 
della CGIL r della CISL. 

.‘\liinifc'.tiizioni_ a.ssrmblce c 
com:zi unitari si sono tenuti 
uri pinrtii scorsi r hanno con¬ 
tinuato a svoliirrsi anche nella 
«lioriKita di odpi in tutti i prin¬ 
cipali crai ri interessati alla 
lotta 


sindacali in breve 


Edili: cassa integrazione 

Il iii'.n''"tro lii'I l..tv»>ri» Ivi jin'.-rii: iMi '»■:. .il »à ; 

iii.ii.-tr: un (l.'rgr.o di L'ggt* l'b»' :.'Titu.-cc in "cno ,i!l » C’.*'*;.» 
aiti'gr.iznmi' ^.il.iri iin.i gc-tioiic "jM-i-: »:,• per gii iipcr li òo'.I.i 
rdi!;/.!.». .tllo M'oj'o d; i'orri'|io»i(l>'i»‘ loro uir:n;i'rr.'Z..orio pi r 
!t* oro non prc-t ile. coinprc-e ir.» ic z»'ro *■ !,* -li» -cttaiiin»!; 

Assuntori: in lotta iM9 

I ".nd.ii-.it, binilo pi iX'l.on Co uno ro 'l' J-l ••rt- j.t r 

.1 !'.• di'» 12 niil.i .T'.'Untori. i'o.id.uTt>ri ,• iii'.iri'i;: d; iZioni-, 
p.i'S.icg; a Lvt'IIo c \ .c.!.;n7,» lii'llr FF SS .\!*r: 'l'.i'pi-ri toni» 
g .,1 .'l.iti l'ffcttu.il! :i M.l.iiio. Bologn.i. Firenzi-. Vf'iiez..*. Vr- 
ron.t. Tr.e.itc c ni'llc .M.<rchc, .-oir.pr»' p»'r !.i rn 'in'.c.» .ctii i/,.om' 
d<'gli accordi »'con<'>ni.co-norni.it.\: r.igg.unt. di. "'.ndfC.Ci col 
in n."'ero Tr.i>port'. f.n fi ili’ipr'.le 'cor-o 

Postelegrafonici: la categoria ottende 

L.I .'CgrcUT. 1 n.iz on.iif (i»'. p,i*'T''!cgr .f»'*n..'. C'GIl., *''»ni;- 
n.inrio : r.'UM iti dcU incontrft fr.i ";nd..c C; c ni.n 'Tro d» H i 
H’.ionn i liurfvr.c.c.i. h» prc'O .c;o riririnipcgno drlLon M*'d c. 
d; forn.Tc "i-h-..ir.iin'r»;. c'.rc.» . tnl.Li glob.d*' liogi. aunirnl; 
decfirronti d.tl grnn.i!»"* prO".niit H i pero ncord.co i he "u 
(ine'to terreno CI.» .g..* 't..t » r.ig gtiic.i un'.nte-,» :T » «-.overno e 
.'Uid.'.c it . per cui — nienlre L c dt-gor..» .ilten.le \ .i:i!.in:e — 
"i .MU-pic.» un.i <»xld'..«f..cente r.-po-.: » del ni’.n.'iro eh»* con-ent., 
una np;da definizione d» ! prenl» ni i. 

SIAE: nuovo sciopero e corteo 

(Lunr .il »>' giorno d; "Ciopero, i d-.pcndent. de'.;* -oc.otà 
;*.*:l;.in.i .-Vutor; cd Kditor. b.jnn»* in in:fe"t.t*.o er: •. Rosn » "OUo 
gl. uff.c; dell.» direz.ione. rrciiido-'i p*'; :n corte,-v prr-^o 
ni ni'lero del l_i\oro . ccornp.ignat: d.igl: '■*nore\o! \ .nmi.'*/. 
e N.atoìi Oggi una deN'g.iZione >ir;i r;ce\ut.» di'. ."Otto<cgr»'- 
•■trio C.il\ 

Agricoltura: Conferenzo mediterroneo 

S. .ipre oggi Zi l’.ìlernio l.i Conierenz.i dei ..ndic.iti .'igneo!; 
e dell»' .iS'Oi'i.izioni cont.idine »- eooper.it i-.e d»'. ii.te"; nied;t«'r- 
ran»*.. prouKw.i CGIL. d.i'.',.i CSY jngof'..ivo d.i’.l l n;one 

•M.iroochin.» (lei l.tvoro 


Numerosi 
scioperi 
degli edili 

Dopo la rottura dellt-’ Iral- 
talivc nazionali per gli edi¬ 
li, la vertenza — aperta ::i 
sede iirovinciale con nnnic- 
rose lotte — vicn portata 
nuovamente avanti in varie 
zone, con vivacità se.iipie 
maggiore. 

Ieri ha avuto luogo uno 
Sciotiero in provincia del- 
l’.-\(Hula. dove il lavoi'o era 
già stalo sosjieso il 13 st:t- 
lembrc. La percentuale di 
astensioni t* aunieiitata. a:- 
rivaiidi» al 95'c. Gli opet.ai 
dcHcdilizia hanno cosi ri- 
«imsto ai locali impresali, 
clic nelle discussioni svolle."! 
sabato avevano offerto cifir 
modestissime (inferiori a 
c|iielle iiroposte dall’A.ssccin- 
z.iono nazionale cosi rutto: i) 
cau.'^ando una rottura delle 
trattative sull’accordo laic- 
grativo provinciale. .*\ Ror.'.a 
lo s('io!)Cro provinciale imi¬ 
tano dei 70 nula ed:l; av- 
vci l à oggi. 

Intanto, in ciica 70 j.io- 
virice sono state avanzate li- 
chieste "indacali alle a'"O- 
cui/ioni ji.Klionali locali, >)».: 
discutei e III mento all.i \ e.- 
teiiz.» in COI"»», ciui la <,iu.ile 
1.1 sccoiid.» categoria dcirin- 
(Imtria intendo miglio:a.e i 
contenuti »lel contratto 
gi.ito ranno scorso, per acie- 
gii.irlo aH'iiniictuos,) p;,;- 
gi(*.""»» dcircdilizia. 

In 19 province c già stata 
fissat.i la data per riiico:it;,i 
fi a sindacati e costrutt»». i. 
mentie a Latina e .Saìcrim 
le tre organizzazioni di c.i- 
tegoria hanno proclanmui 
scioperi 0(1 agita/iniù. 


Petizione 
aiia Camera 
per 

i'assistenxa 


Portuali: fondo assistenza 


Il nr.nLtro dt'Il.i M.iriin merc.ìntilc hi prcientato -.eri al 
Con.«iglio dei niiiii.'tri uno schcm.i »d: di-'Cgn*") di Icgce por 
li"titu7.:one del •• fondo .l'.-i.'tonz.i "ix-i.ilc per i livorator. 
portuali -, che dovrà assorbire i quattro - fon<Ìl - oggi esistenti 


Nt'd.i ni.<'* n t'.t d. «'r:. uri., 
doleg.,/. line coriipo-t', i d t. dir.- 
gcn: rit'L.i F»'d<'rbr..cc.;,n!: n.i- 

/.<'*ii.ilt* (lU.ii.iiidi »' (1:*'..*» 

S.i!:.ir>';:. »' dt ;.*\i>riir.c ;igr.- 
.'1».'-. .'coni p.i gli.iT.i dagl »rii 
It, ,* Hci. c-.iiio s’ i' r.v'c\ .Il 
-UCCI'"" \ «iii'-ir* d il V ci‘ pr» - 
' di'ti:,' fi,-'.', i C..ni»'r.a. ,inor,'- 
\,i'.«* 1. C.iii'i. ,' d.'d Si»::,»','- 
grei.ir-.,» ;»! L..v,ir,>. on (',,lv: 

1.., d,'Ieg.i7ion,' h.i eonit'gn:,- 
lo all'on L. Causi una i>oii- 
zione fimi.ata da oltre 44 iru- 
la .salariate, brace.anti e mez¬ 
zadre ed ha insistito sulla ne- 
ce-s.ia ohe ;1 governo ed il 
parlamento affrontino e r..coi¬ 
vano nel p.i'i breve tempo pos¬ 
sibile il grave prohl»*ma del- 
i'a«.s:<tenza malattia e della tu¬ 
tela delia matemito. 


lùei e per !’< Oriens » e una 
35.000 per la lialsider, am¬ 
montano nel loro comple.sso 
a .sole 131.000 tonnellate. 

E’ evidente che perdere la 
commessa sovietica signifi¬ 
cherebbe per lo stabilimento 
sestrese un danno tanto più 
grave in (iiianto, coni’ò no¬ 
to, le iiulustrie similari fran¬ 
cese e tetlesca, con raiuto 
degli organi appositi del 
iMEC. stanno conducenclo 
ima sfrenata battaglia con¬ 
tro la cantieristica italiana. 
I grulli)! privati franco-tede- 
schi Lu'oraiu) ad ottenere 
dal governo italiano una for¬ 
te liduzionc del potenziale 
produttivo canticristieo di 
.Stato. E già grava la minac¬ 
cia (b smaiitellameiilo sul 
cantiere di Livorno, Porto 
Marghera e Taranto, apren¬ 
do prospettive gravi per l’iti- 
tero settore che è fondamen¬ 
tale per rccononiia del pae¬ 
se. L’acccttazione deir« ami¬ 
chevole suggeriinento * ame¬ 
ricano metterebbe in crisi il 
cantiere di Sestri e rende¬ 
rebbe imitili gli sforzi per 
raniniodcrnarlo. Ma se que¬ 
sto ò fondamentale per Ge¬ 
nova. lo maestranze di Se¬ 
stri — che di ciò sono ben 
consapevoli — non si lascia¬ 
no sfuggire le maggiori e 
reali dimensioni della que¬ 
stione. . 

Proprio stamane un auto¬ 
revole giornale della borghe¬ 
sia genovese ha pubblicato 
con rilievo una notizia pro¬ 
veniente (Ja Tokio secondo 
cui « lo ordinazioni sovieti¬ 
che impediscono la crisi dei 
cantieri giapponesi ». Anche 
tale notizia, contrapposta a 
quella venuta da New York, 
ha determinato scalpore, 
contribuendo a mettere a 
nudo lo conseguenze per i 
nostri cantieri, e per l’eco- 
nomia italiana in genere, di 
ima discriminazione tanto as¬ 
surda quanto quella che il 
governo americano della 
« nuova frontiera » intende¬ 
rebbe imporci. 

I lavoratori del cantiere 
di Scstri — attraverso la 
sezione aziendale della 
FIOM — hanno inviato un 
o.d.g. di protesta al ministro 
degli Esteri ed hanno recla¬ 
mato Fimmediata conx'oca- 
z.ioiie delle commissioni de¬ 
gli esteri, della marina mer¬ 
cantilo e delle partecipazio¬ 
ni statali per la quale esi¬ 
ste un preciso impegno di 
Ho), al line di conoscere la 
esatta posizione del governo 
circa la richiesta americana 
e. più generalmente, in meri¬ 
to agli accordi, riguardanti i 
nostri cantieri, presi in sede 
intcrna/ionalc. 


Da oggi 
sciopero 
nelle Mutue 
contadine 


Inizi.! ocm lo sciopero 
nazioii.ile dj tre eiorni del 
personale (li tutte le Mu¬ 
tue dei coltivatori diretti: 
questa a.stcnsione viene ad 
aegiungersi a qiieILt gi.à in 
atto, ad oltranza, negli uf¬ 
fici centrali della Fed'r- 
mntiie. Si arriva così .al 
momento jiiù intenso di 
(piest.i .icitaziime che ìia 
sollevato tanti »• cosi gr.ivi 
jiroblemi nel fendo bono- 
miano. tino .a provocarne 
una evidente crisi. ALilgr*- 
do le intimidazioni il per¬ 
soli.de delle Mutue li.a eon- 
ferniat(* Li decisione di 
astenersi da! Lavoro e le 
tre pr;ncif).ili nvendir.izio- 
111 (li tpiesta categ»)ria; l> 
libertà sindacale, contro il 
jintern.dismo fa.scista di 
Bononii; 2) niaggioi azi,»- 
ne del LS'i siieh stì|>ondi 
con decori enza uguale a 
quell.I stabilita tie.- i di¬ 
pendenti dalle Mutue .ar¬ 
tigiane; 3) 1 ecolainent»i or¬ 
ganico per il person.ile. 


Indagine 
sui cementieri 

I.t d'.neh.est., 

-II. nionopei. h i d,','.-» d. in.- 
zi.are. n<'ila pr»)--.!»!,» -l'it.ni.ana. 
l'.nd.ig.no "pec.fic,. n»'l settore 
dell'industr..» d,'-! cemento. Al¬ 
tri settori sui qu.ali s.arà con¬ 
centrata Finchie.it.» sono; Fii^ 
du";n.a L'irm.act’iitic.i. Li Fcder- 
consorz'.; s.»ra inc'ltre condotta 
tin'ind.igine di ordine generile 
sul finanziamento, con part.co- 
lare r.guardo aU'autoftl 
.mento. 
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movimento democratico 


Il bilancio dell'Industria alla Camera 


ì 

Tenuta .da Amendola 


' \ , • • •» . 

tribuna politica sulle «tesi» 
all'attivo milanese del PCI 


I tomi di fondo delle lesi 
congrwnu'nli eolio cniersi di 
fronte tid tinn vastlBslmn a»- 
Reinblea di i)uadri e attivisti 
della Kederar.ioiie di Milano 
In modo ansai vivo 

Merito alleile del metodo 
seelto per alfrontare il com¬ 
plesso tliscorso politico con- 
Krt’ssualo: la • tribima poli¬ 
tica Il comiianno Cìlornlo 
Amendola, anziché presen¬ 
tarsi al mierofono per un 
rapporto ai ipiadri nei (|iiale 
rassembleii rivrelibe fatto, 
inevitabilmente, solo da ;isco(- 
tatrlce, bn affrontalo in ri¬ 
sposte immediate, rapide e 
dirette le domande poste dai 
compagni. Il risultato é sta¬ 
to brillante: le tesi sono sta¬ 
le •> diseu-sse •• —- e non solo 
illustrate -- e proprio in quei 
punti sui niiali è più inti'iiso 
l'intere.s.qo dei comimisli mi- 
lane.si. Certamente l‘es|)e- 
rienza di i|uesta •• tribuna po¬ 
litica troverà una eco anctie 
nelle sei'loni dove i comitati 
dirottivi sono impcttmiti nel 
ditlicile lavoro di impost.i- 
zioiie 

Nel salone Gramsci, alli» ‘J1 
non c’era pili un posto lilieio. 
Senza formalità si è dato il 
via alla •tribuna politica- 
con una introduzione di un 
quarto d'ora del compagno 
Amendola che ha per sommi 
capi presentato la trama del¬ 
le teòi su cui ajipunto impe¬ 
gnare la discu.ssiono. 


Il dibattito non lia avuto 
bisogno di sollecitazioni. Le 
domande e le risiioste si sono 
susseguito |)('r oltre due ore. 
loiiincate d.il desiderio di 
non fare dell lnutile acc.ide- 
mìa ma di alfroiilare. .sia pure 
riipidameiite, l'e.sseiiza delie 
questioni di cui più si di¬ 
scute nel l'arlito, .‘■ull*’ (inali 
piti difficile é runitli poiiti- 
(M e ideologica La via ita- 
liiui:i al socialismo ha impe¬ 
gnato la tribuna politica • 
con un gruppo di domaiide. 
presentate da divei.si com¬ 
pagni 

Con la via Italiana demo- 
cratii-a. anzlcliè con la via 
rivoluzionaria de 11‘Ottobre, 
non abliìamo forse alloiitana- 
1o robiettivo di una .società 
soci.'ilista in Italia? (comji.a- 
gno di'llii Serrani Le te¬ 
si, juir rialfermaiido il carat¬ 
tere democratico e pacihco 
(bùia via italiana non esclu¬ 
dono rcvcntuiil.tii di^ una 
insurrezione armata. Non vi 
è in iiiie.sto una coiitrtiddizio- 
IU‘ che alimenta l’:itt.>i;,smn 
di certi compagni? (dirigenti 
di Monza) La via itnliami. 
e (piindi la negazione di ima 
rivoluz.oiu* ((ociiiKflta (’hi» e^ca 
dalla guerra, ò dovut.a .solo 
al cambiamento della natura 
d(?lln guerra stessa? (IVAii- 
dreat. 

!,(' risposte di Amendola, 
noi loro insieme, hanno ri¬ 
costruito il discorso politi¬ 


co che ha permesso l'clabo- 
i.izioiie della via italiaii.i al 
soci;ilismo e elle ne dimostra 
I.i m.so.stituibilc attualità 
La necessità di una via iia- 
zional(< al socialismo che 
trae.s.se forza e capacità di co¬ 
struire larglie ;ill('.ui/.e attor¬ 
no alla classe operaia da una 
azione st i (“t tamente connes¬ 
sa con i problemi italiani 
cosi come si sono a!id:ui sto¬ 
ricamente ponendo, e tstat.i 
sentita dal nostro Partito an¬ 
cora prima della disf.itla fa¬ 
scista e ha trovato un’esprcs- 
slone lne(iuivocalii!e. per 
esempio. lU’l discorso di 'l'o- 
gllattl nel liMll ti Firenze Og. 
gl. un nuovo eli'inerito si è 
aggiunti) a convalidare l’iie- 
sta Ime.i contro ogni sterile 
attesa di movimenti ri\olii- 
■/.'.oiiari a conclusuiiu* di un 
coiiflittn mondiale' l;i guer¬ 
ra (li li|)o nucleare. ll:i un si- 
mil(> coiillitto c’è da aspet- 
tiirsi solo un'immensa tr.ige- 
dia |ier rumaiiitii. non certo 
una iiiiziativ.i rivoluzionaria 
Di (|u1 l.'i profonda convin¬ 
zione ch(‘ la pace, la coesi¬ 
stenza pacifica, sono la coii- 
drzione per mandare avanti 
la lotta per il socialismo. s«'- 
condo l'i‘!.al)orazioiio n:i'/.loiia- 
le del partiti operai e l'aiito- 
noma scelta dei popoli. In 
Italia noi luvorltimo per la 
formazlnno di un nuovo bloc¬ 
co storico, (li un'allcnnza tra 
cl.'irt^c operaia o ceti medi, c.a- 


Genova: serrato critica 
al «sinistrismo» 
al Congresso della FGCI 


fn.'ieme con fi documcnlo na- 
ìotiaìp, la .seurctcrin dclvyCiCl 
(jenorese aveva disfribnito ur/Ii 
iscritti Kiiu nota per fa di- 
.sciissionc conpr(?.-i.su(iic. conte- 
uentc uH'aualisi approfondita 
dei complessi fenomeni c pro¬ 
blemi .socfnlf. cronomici. poli- 
rici c orpiijiic-ctici locali, con 
i (/«pii i pioi'iiiii comunisti do- 
eranno misurarsi nei prossimi 
nir.s'i (’d (inni. Inoltre, il rela¬ 
tore Balh'o, jitir concedendo am¬ 
pio spazio ai temi penerali del¬ 
la situazione interna c interna¬ 
zionale, ha tentato di dare al 
dibattito nii'irnpronta di con¬ 
cretezza, punendo in discussio¬ 
ne le questioni specifiche della 
(tiorenlù operaia e studentesca. 

Il prinio intervento (ed un 
altro sulla stessa linea che pii 
ha /atto sc(;uit()l hanno pcr() 
spostato l’asse del dibattito in 
liitt'altra direzione, attaccando 
in modo disordinato e confuso, 
ma esplicito, la linea politica 
del Partilo, la via italiana al 
socialismo, - Dire che lottia¬ 
mo per lo sviluppo democratico 
e socialista d'Italia è un non¬ 
senso, perchè democrazia equi¬ 
vale a proprietà privata, a ca¬ 
pitalismo, c quindi il nostro 
obbiettivo non può essere che 
il socialismo... Utopistiche, e 
quindi reazionarie, sono le teo¬ 
rie dcpli anarco-.sindacalisfi sol¬ 
fa lotta ncr il potere nella fab¬ 
brica, perchè la chiave del pa¬ 
tere è lo Stato: ma altrettanto 
utopistiche, e quindi renciona- 
ric, .sono le teorie Illusorie sul 
controllo-dei monopoli e sulla 
proli rammazione democratica. 
Entrambe queste teorie fanno 
credere al proletariato di poter 
avanzare verso il socialismo sen. 
za prendere il potere... Il cen¬ 
tro-sinistra à la "coscienza di 
sé" della borghesia, il cui obici- 
tiro strategico ■ re.-ita natural¬ 
mente iridio di miintenere e 
rafforzare gli attuaìi rapporti 
proprietari.'.. - Serve dunque gri¬ 
dare al pericolo del ritorno al 
centrismo'' No' ff perlrofo .'fa 
proprio nel rafforzamento del 
centro-sinistra: esso è voluto 
dalla borghesia... E' assurdo par, 
lare di proararnmazione demo¬ 
cratica in contrappo.yizionr con 
iin'eventuale p rogra m inezia ne 
autoritaria, perchè l'unica pro¬ 
grammazione o.igi po.s'ibife è 
quella fatta dalla borphe.sia. in 
funzione dei suoi intere.<.s:. dri- 
'o che è la borijhe.;:a che ha 
:n mano lo Staro... -. 

Que.ste idre. e.>pre.<se del re¬ 
sto, come abbiamo accennato, 
da’ due soli compai/ni fra i 
molti che hanno pre.so la pa¬ 
rola in tre giorni di discussione. 
non hanno raccolto i consensi 
ieU'a.rsemblca, ed anzi sono .sta¬ 
te sottoposte ad appa.s.sionate ed 
l'fficaci critiche da pirte d: nu¬ 
merosi gio'-ani saliti alla tri'nu- 
na e infine controbattute a fon¬ 
do da Uiu.seppe D'-llema. se- 
o'etario dd comitato re rioral-' 
del Partito, e d.: I.anf'anm 
Turci. della segreteria naz.ona- 
le della FOCI. 

K' stato me.fsiì in rilirro. in 
particolare, che ì.: redice -fi 
queste ed altre ruznifcsi.zz'om 
di •sinistrismo ~ va rici-reata :n 
una evidente scissione fra > 
nostre concrete esperienze di 
lotta sindaca'e. politica, cultu¬ 
rale. e lo sforzo teorico, me. 
mancando :n rei moa'o di àc.'i 
concrete, finisce per rj'nilo'e 
r.rno e per rondu rre a deforma¬ 
zioni g-avi e groi.solan- della 
realtà e delle proso-tt.re .Von 
a c.:.ro — --raro osservato — 
i portavoce del * sini.strj.smo - 
hanno comp.’er-menfe fm.Tcnra¬ 
to "apparto decisilo del Par¬ 
tito ella svolta politica c"'). 
cosa pii'tICC arr..erire a.'.cjrda in 
una ritta rame Geno 'a. e non 
hanno r’ejto nemmeno i.na p 
rota ru uno dei D'oiiev:;- 'hi i- 
re del’a -.' o! izione tahana. 
i no.t i cacfM'ti con p Parti. 
IO .spciafis:.:. 

Quest: incredibih - vuoti • 

spiegano .:nche l'incapacità di 
fornire una alternativa qitalun- 
Qug alla finca de] Parino. .Sic- 


chè — ha detto In particolare 
Turci — fa critica alle tr.si del- 
TVIH del IX e del prossimo 
cungressu, .si riduce, in sostan¬ 
za. all'impiego di certe espres¬ 
sioni apparentemente più radì- 
Ciili. alla escogitazione di for¬ 
mule (per esempio; - «.so riro- 
luzionario delle rcpfoni-) e al¬ 
la rivendicazione impaziente e 
irrequieta di tiiffc lincile stesse 
cose — ecco il punto - che da 
molti anni II Partito dice, pro- 
f)one. afferma e realizza eoa 
l'azione. 

.Sella loro astrattezza, le po¬ 
sizioni massimaliste sano molto 
pericolo.ie perchè, dando per 
scontata VImpossibilità di com¬ 
piere pa.s.si avanti .senza un ra¬ 
dicale mutamento dei rapporti 
di proprietà, introdiicnno sfi¬ 
ducia e .smarrimento nejfc /ifc 
del movimento operalo. E' eci- 
dente — ha insistito Turci — 
che .se si afferma a priori che 
fa programniazioiìe stira bor- 
ghe.se o non .sarà, non .si fa nul¬ 
la per intervenire nella batta¬ 
glia sulla politica di piano, e 
quindi si lascia tutto nelle mani 
— appunto — della borghesia 
Con la conseguenza di paraliz¬ 
zare il Partito e di ritardare 
proprio ifuei prpccs.s-i rivoluzio¬ 
nari che. con molta erifn.si, si 
dice di valer affrettare 

Nonostante le diverucrizr di 
fondo, che nessuno .si è preoc¬ 
cupato ili nascondere, ma che 
anzi tutti si sono sforzati <fi 
mettere a fuoco con assoluta 
franchezza, il dibattito non ha 
avuto nulla di aspro, c si è 
mantenuto nel quadro (fi «nn 
lotta politica onesta e fraterna 
fai di.scu.ssiotie è continuata nc'- 
Ic commi '.sinni di lavoro e certo 
continuerà finché j contra.sri non 
.saranno coniolctamente supera¬ 
ti. Il segretario dell'EGCI ge¬ 
novese si è detto certo chi- le 
posizioni mas.'^imalisjd 'ne perde. 
ranno vigore e finiranno pC' 
.scomparire a mano a mano che 
t compagni che ne sono i 


nitori .si misureranno più a fon¬ 
ilo r fiiù intensamente con i pro- 
filemi concreti della oiorentà. 
ncfli! lotta esterna, nel Incoro 
politico (1 .stretto contatto lon 
le nuore generazioni ourraie c 
stuileiite^che L'im nortanza di 
certi teiiomciii non andrebbe 
perciò nè soprav viti iitata. nè 
drammatizzata. 

a. s. 


Congressi 

della 

FGCI 


Per la fine di questa setti¬ 
mana sono in prouramma i 
seguenti congressi provin¬ 
ciali della FGCI: 

VENEZIA 14 ottobre (con 
l'intervento del compagno 
Luciano Guerzoni); VICEN¬ 
ZA 13-14 ottobre (Roberto 
Romani); FERRARA 13-14 
ottobre (Eletta Bertani); Rl- 
MINI 13-14 ottobre (Renato 
Besteghi): AREZZO 14 otto¬ 
bre (Piero Gigli); FIRENZE 
13-14 ottobre (Lanfranco Tur¬ 
ci); ROMA 11-12-13-14 otto¬ 
bre (Achille Occhetto); TE¬ 
RAMO 14 ottobre (Salvatore 
Minniti); NAPOLI 12-13-14 
ottobre (Giorgio Napolita¬ 
no); CATANZARO 14 otto¬ 
bre (Bruno Carbone); CAL- 
TANISSETTA 14 ottobre 
(Carlo Benedetti); PALER¬ 
MO 13-14 ottobre (Mauro 
Marrucci ), 


30.000 abbonamenfi congressuali speciali 
all'UNITA’ 

dal 15 ottobre al 15 dicembre 1962 

L 1.400 

per un ampio dibattito al 

X CONGRESSO DEI PARTITO 


0 I*ES.\IIC>; ron la rimr^sa di nitri 35 aldin. 
nanirnli ha rasciunto quota 113. 

^ PERLGI.-V c TERNI: 1*011 la rimr.o^a di 2.3 
rii alihonnttirnti hniiiio rauuiiinto ri**iirt- 
tivanirntr quota 68 r IO. 

• SIENA r FOGGIA: limi no ra^^iiiiito riiiprt- 
tivanirntr -Il r 19 nldiouniiiriiti. 

0 N.M’OI.I: i roiiipa^iii drlla rrlliiln postrlr- 
urafotiiri hanno ««ottoiirritto IO ahhonaiiirti* 
ti: iir *otto:srrivcraniio altri IO nitro vr- 
nrrdì pro.-ftimo. 

G AG.AT.V 3III,ITEI.I-C); a tnlt'ouui ha rar- 
rolto 35 ahhoiianirnti rongrcEuinali c 9 ah- 
hiiiiamrnti annui a Rinascita. 

Affrettatevi a raccogliere e ad inviare al 
nostro Uificio propaganda gli elenchi degli 
abbonali. 


// PCI per una programmazione 


Piicc di imponi- lum ^olo ri¬ 
formi- di*ll;i stMittui.i i-coiio- 
mica m.i aiiclit- — coiiti'tiiiiii- 
r.uii-ami'iili- -- modiflc.'izin- 
m politH-lu- ctu» iicrmcttiuio 
un’i-.sicnsloiic della dcmocrii- 
ziu. una piirtccip.izbmc ndii 
.-•iiIhii (limita dcllt- ma.ssc po- 
liolaii .'dia diii'zu.'.ii- dt-l pac- 
.s(* In (lUcsCi prosfictllva di 
gr:mi.ii lotte dciiiofi .it u-lu- -- 
111 CUI il .-au-ial i.-aiii» é un 
obici ti\'o conci i-lo (i.i coii- 
(|uivt ile con im'azionc politi¬ 
ca clic .dfoiida In radici ncl- 
fa n-aH.i -- la cvcnluallifi di 
ima msiiri'czioiii- armata 11 - 
m.iiic Come inevitabili- rmpo- 
.<ta ad un attacco armato del¬ 
la borglicsla contro le llticr- 
i.i dciiioeratielle Le tesi non 
poli-vano non aceoglieia- an- 
elit- iiuc.sta i-vent iial il il aiiclii- 
jieielu- i- givislo elu- il capi¬ 
talismo supina che l i classe 
o|H-iai;i iti.Lana, ni'lla io;;ii 
Per 1111:1 v.a democratica 0 , 1 - 
clHca ;il .social.Amo non c di¬ 
sarmata (Il fronti- a tentativi 
controrlvolii/.ioiuirl l'n ai¬ 
altro gruppo di domande ha 
affrontato i prolili'ini connes¬ 
si con il centro-sinistri (» la 
uiiltfi dell.i cl.'isse operala Se 
li centro-sinistra é un passo 
avanti, perchè lo critichia¬ 
mo come se fossimo degli op¬ 
positori? (Cnlnndrlno). Nella 
lotta por un nuovo blocco 
storico (|unli? posto occupa il 
PSI? (.^mlirogglo). A; due 
momenti chi.avi? per una poli¬ 
tica imitar.a. rnntlfnscismo 
o !(' lotte di massa, non «' 
necessario aggiungere un'ope¬ 
ra di chiarifleazioiio su co¬ 
me vediamo la organizzazio¬ 
ne del pot(*re socialista In 
Italia? (Sola). Se le lotte uni¬ 
tarie di massa sono una coti- 
dizione per trasformare la 
società in senso democratico 
come Si toiicga che dnll'attua- 
le lotta nazionale dei metal¬ 
lurgici sono tagliate fuori le 
azieiido di Stato? Non 6 un 
indobolinieiito della unità? 
(Luzi). 

A mano a mano che do¬ 
mande o risposto si Intreccia- 
vano appariva chiara In cari¬ 
ca unitaria che ispira i co- 
miini.sti nelFiizione per nuove 
0 solide alleanze II centro¬ 
sinistra. nato sotto la pres¬ 
sioni* delle masse e dalla 
sconfitta del centrismo, apre 
possihilità nuove a (lue.sta lot¬ 
ta a patto che I partiti ope¬ 
rai (’ democratici si renda¬ 
no esatto conto dei limiti, (lei 
pericoli e degli equivoci cne 

10 minacciano (ad esempio 

11 tentativo della destra de 
di fare del PSI una forza 
subaUorna e di dividere la 
classe operaia) battendosi 
perché si realizzino gli im¬ 
pegni programmatici sia sul 
terreno economico che politi- 
l’o Di qui !:i funzione pro¬ 
fondamente costruttiva del 
partito nello stimolare iriiz a- 
ttv(. clic impriin.ano un corso 
democratico c progressivo al 
centro-sinistra 

tu (lucsto contesto vanno 
visti 1 r.'ipporti con il p;iili- 
to socialista In (|Ucsti ul¬ 
timi aulii SI sono !ii;itur:it(' 
profomb- dilTcrcn/.c ulcolo- 
giclie clic non dcbliono peri) 
impedirci di fare con i com¬ 
pagni sociali.-ti una politica 
iiiut.iria, forti aiicbc ib'l pa¬ 
ti imomo unitario clic il mo- 
vuiicnto npcr.iio italiano pos- 
.-ii'ilc ' sirid.ic.'iti. cooperative, 
comuni* Del resto sul ter¬ 
reno dello lotte operaio, die 
SI v.anno svolgemlo proprio 
ui (meste settimane — il CHI 
siicce,<s(i •• tanto im|Kirt.'iiite 
per decidere (b*! rapijorti di 
forza alleile jKilitici in Halt;t 
— assistiamo ad un allarga¬ 
mento. non ad un restringi¬ 
mento dell'unità di classe, ad 
im'aziofie di'* vedi- mipegnii- 
!i non soit.uito l;i\'or.it<>ri co- 
niimì.sti •* .vociaii.st 1 m:i — in¬ 
sieme — nndie lavoratori 
'•attolici e sricialdemocratici 
Il fatto die le a/i<*nde IIU 
non partecipino alla lotta na- 

z.on.ile per il contratti) dc- 
iiva 1)011 (il f.aiipron'essi i',o- 
litici ma dall.i avvenuta (*on- 
qm.-'ta d: un accordo diretto 
con l'InTersind di<* li 1 (>l);*'t- 
t iv.-ni.cnte indeliolito il fron¬ 
te padronale F(*r I»* aziende 
IHI si pone il prolilenin non 
di st.-irseiie fuori dalla batta¬ 
glia ma di lottare perché le 
ronquiste di principio conte¬ 
nute in «indi';.ccoido divcn- 
g.ano l'-.iiLi 

(Questo impegno unitario 
dei romiimsTi. storio.imcnfe 
derivalo e coiivalid it(i d.a 
iin.i cocren'e Lnc.i p.i'.it c t 
iiazinn.de e democratica e l i 
g.tranzi I chi. li l’C'I d.i .a 
()uariti avanz ino diititii e Ti¬ 
mori sulla costruzione della 
sorieT.'i <* dello .st.ato .soc.ali- 
sla 1(1 Italia. 

N .imero-»- .Ioni arde (G.a- 
laiitiicn. Dallo. Sarzi, Rari- 
cdli. Ci.acehi. Largiia) h.inno 
S'illev.ito 1 problemi del mo- 
vi/ncnto oper.aio inlern.az'o- 
nale e del r.itTorz.amento del 
p.irtifo Particolarmente sen¬ 
tita la necessità di conoscere 
(li pili b* radici delle dillt'- 
renze e dei eontr.'isti tr.a i 
p.art.ti comunisti dd mondo 
(veri r.ippo.'t. tr.a l'RSS, .^i- 
b irii.a <* (Tinai comfilicali da 
difficili rapinarti tra gli st.ati 

Per (ju.anto riguarda il par¬ 
tito occtarre adeguarne ji li¬ 
vello polli.co ♦“ ideologico 
.alle nccessit.i di una lotta 
comjile.ss.a qu .le quell.'i della 
a I I italiana, allargare Li de¬ 
mocrazia incominciando con 
il discutere a fondo e c.apil- 
larmente le tesi — base uni¬ 
taria da CUI p.artire per una 
verific.i delia no.etr.a linea su 
CU: SI proniincer.à il con¬ 
gresso — d.are una coscienza 
socialista alle giovani gene¬ 
razioni che SI sono impelilo- j 
sameiite impegnate nella lotta 
sindacale p<'rché divengano 
protagoniste .anche della lotta 
politica per fare un'Italia sen¬ 
za sfruttati c senza sfrutta¬ 
tori. 


in lineo €on I 

h Costìtuzwae 


I.a tlisciissioiu* (Id bil.iii- bleinl dcllii progriiinniaziuni' uiotilo li.ittato diill'orntbro | 

ciu (iciriiidustila sta uffrcti- egli iia negnto chi» raltern 1 - ciuminLsta. A (inclito propo- 
do In (picstl .giorni alla t'a- tiva .sia. coim* so.qtcìicva ic- .sito il coiniaagno Tognoni ha 
nuMa la occasione per un e.*» !- centemenli* certa .sfamp.i. fra affermato cfie i coniiini.sti .so- HG 

mo generale della situazione ima pingiamma/miie suId no favorevoli alla totale in- 

econoiuiea del jiaese, nell , 11 ))- .. cm l'dliva i- dt*gli .siiuìlilu i ternii/iunali/za/ioiu* (1(*1 com- OT 

hl((‘ (lei (|tinl(‘ ogni gnip.oo c un.i piiigrami)ia.'ioiie di ti- mercio ed lia ehle.sto (piimli Gwl 

politico riiii'(qi«»iu* d propiio pu socialista. dii* d governo italiano a.ssu- 

giudi/io sul pjis.saUi. sulla all- Ciò che noi chiediamo — ma una ju'vcisa posizione a 

nuiiciata poHti(*n di iirogr.im- ha affermato 11 compagno favore della C'onfcrcn/.i in- A proposito della 
inn/ione e stille pr()Si)(*ttivi*. Tognonl — è una prugram- lerniizlonnlc del eontmi*i'cio tuia tpiv.stlonv dcllii 
iVegafivo, nntnndmcntc. d m.i. ione die li.siioiida ni propo.sta a tutti 1 f’ao;u del tniliforr. sudo (piiite 
giudizio (lei Idierali. 'rioni- principi della f'o.stitiizinni' mondo dalle nazioni del CO- Iruttvnulo unche il * 
betta c Spadaz/i .s('co!)ilo i it.diami che .ilTcrm.i non po-! .M l-’.t’( ).\. A ruireotll ncllii srii 

Illudi la na/ionali//a/ioiu* tersi I.ittiviLi economica pi; Il socialista onoi(*voU* fiiurteiti scor.so della 


15 mesi 
di «ferma» 


•iCio elle noi cluediami 


A proposilo (leda dihiit-j didl.a ferma militare. 


(|uali 


na/ionali//a/ioiu* 


(loir energia eleltiica e la vaia .svolgere 


tutu (/«e.sflonc dellu ferma 
tttdifurv, suda (lauti’ si è in¬ 
fra ff e «ufo a ridi e il o: l ri'.<tr.) 
Atulrrotll ac/fa srdutn di 
lUurteih scor.so della (’u'ae- 


fiotiticfi (li piogramm;i/ii>n( 
tt*! rel)b(‘i'o il inoiiib> ccono 
mici) in uno ^t.ito di ma 
lessere, di inceite//ii e di 
ineizia. 1 democristiani fi 


Icon la iilditii sociale c < fa* 
{novelli* il diritto dei l.ivo 


coiitr.i.ùo .S'r.'XdXO fia iu.si.stito .sull.i ra. 


(•nnctu.slnnr 


necessita di ima jnogiiimm.i- f'affffo su/ lil/unrln del 


.'ione che non sia .«ncuti;!» 


r.itori a )i.u tccijian- .dl.i g *- ni.i i ivoli;i a comlnifti're dc- 


‘h .stione delle a-'iende Ln.i 
li- pi(>/iratnma/ioni* di questo ti- 


nlstrro dellu IJile.su, prooie,' 
landò In rlihizìonr lìeìln Ut 


nora lntei'Vt*nuli jirefeii- p,, non può e.sseii* ccntr.ili/- 
scono Invece idliontare jno- /afa ni* fari* perno solt.into 
hleml e questioni |iaitico; .quire.seciitivo. ma deve ai'- 
lari. [{dd’ Iti' tlcolai.si .'«iill Knle r**gione e 


tcrmimiti conereti in'eicssi ma a là illesi, il seure' tr o 
(* a l'i.siilvere certe .stio// l'ii nazionale dellu F(ì('l. mn,- 
11 * ed ha Mottolineato la esi- ptipno fllnn Serri, interropn- 
genz.i die l'ssa sia ailicoLit.i lo da aria uf/eiizlu di .(fampi 
(leniocrat icnmente su se.il.i fia rifa.sclafo la serfiiente d:- 


^ ‘*1 sugli altr i enti locali 


c regionale. 


TITOMANLIO (che hann.i 
trattato detta .sittui/ione del- 
rartigianato) e Lon. liAU'l'O- 


I ..1 (*,onera ha apinov.ito 


chluruzionc: 

* K’ (la .sottolineare 


nii(* sottoposta ad iin ain/)io infine a .sciiitinio se.gn*io d soddi.sf.i/iojie il fallii che ni*! 


controllo dernoci atico 


bilancio della I)ifi*.sa i* 


Parlamento it.aliano 


34 morti sulla Varsavia-Vienna 


Lo «Chopin Express» 
piomba su un rapido 




II*’ ebe )m deibeiOo nn onò /josizione italiana 10*1 lo d(>l Commercio con l’c- cieterminata una maggioran- 

LL (he ha dcdiiato suo mlc .stato ridtimo argo-lstoro. z.a favorevole ad una ridn- 

Itingo intervento all itulu- ^ i.i\iii\oic .m on.i .noi 

stria farmaceutica. _ 

Il compagno 'l'OdXO.NI in- --- 

tervenuto nella seduta anti- 

?!nó!!!lr\ò'‘'r:n:::!uo 34 morti sulla Varsavia-Vienna 

relazione di maggioranza sui ' . .. - -— " ~ --- - 

problemi di fonilo della no¬ 
stra economia. Cii> non è sen- ^ 

za significato se si rieolleg.i ■ 

alla natura della relazione '■ Mw 

Vetrone | ^ m iB lBU in F jK 

gricoUiira e IbW %illWI#lll MI 

la DC ni Senato di apportare B ■ 

emendamenti alla leggo isti- _ 

tutivn delPENKL. Non si po.s- * I ^ R 

isH—iS; piomba su un rapido 

ni, alla manovra della cor- ■ ■ 

l'ente di destra della IXI! per ... , .. 

insabbiare 11 programma go- ’ 

vernativo e pone condizioni 

e remore al Partito sociali- «jÌM 

L’oratore ha (|uindi espi'os- . ^ 

so alcune preoccupazioni per • 

I la recente ingiustificata lie- • ^ 

vitazione dei prezzi e un cm- 
to ristagno degli investimeli- 

ti e delln produzione. Per far d 

fronte ad eventuali fenomeni 
di crisi congiunturale — egli *1 

ha sustenuto— non ò sidlì- v' 

cientc però predisporre pi'ov- i > ™ 

vedimcnti parziali ma occor- >. 

re invece andare avanti sul- ^ 

In riforme e di A*-- , 

una cornggto.sa politic.i di 

programmazione, bolo , .. 

si potranno superare gli si{Ui- 

In toma 

luppo 

Affrontando 




it-g 

'•.r 




Precipita 
un aereo: 
11 morti 


VA USA V I.A 


.S(|tKidr(* di Miccor.so e vigili del fuoco fra i rotl.imi del treno 

('ri*icf()ti) .-x P-» ri'ni*.;i » 


< I..I gioventù itnlinita d; 
•'>- t(*nipn Si b.itto unitarinmen 
d'"'’ '.(■ .’ittorno a (|uc.stn richie 
st i. (* l i FCifM in jiartlcolar 
ru* Ita scmpri* fatto un pun 
'''■ t.) (l‘*!l,i .su.i h.ittaglln per ri 
■ I S'ilvci (' i ;); ohli*mi della glc 
' j vi*ti‘’i. lo abl'i.amo fatto an 
'''■■jclu* qu.ind.i sentiv.imo le 
('.USI It* accu.sc (li distrutto 
Il dcll.t i).it;'i.i, di agenti del 
*(bt- [,, ini«Ti). ecc. ore. 

"f’t .1 I,.i ()r('[.i.>sta sulla qunl 
'.'1 .SI oru'Uta iH*i una ridti 
/ione a l'i mesi fa cadere ne 
ndiL'ol.i tutte (jue.ste ” ragie 
^’l'Mni" i.'i Oi'jp'.siziont*. Sembr 
in.spicg.il'ili* tuttavia, .su qu 
sta l'...si*, jicrciu* non vion 
(hi- .Hfoita 1.1 projiiista delle si 
rii.strc {UT nn.i riduzione . 
-* llf me.si 

t Lo .si comprondf? solo ; 
si consider.i ciie il provve 
limento. .so ci .sarà, non nz. 
SCO ( 1.1 una diver.sa imposta 
zione della jjolilica gover 
nativa, ma solo da consicle 
razioni (li ordine tecnico. Ri 
mane cioè aperto il problc 
ma di imporre una divers 
linea di politica estera orien 
tata verso la distensione c 1 
■ollabiiia/ione con tutti i pc 
{ioli, sganciata dalle forz 
.•onsei'vali'ici e belliciste cn 
iiniiongoiu) la loro linea i 
Liiiiij).) e nel P.ilto .Atlanti 
.i». .ittiva neiraziitne i)er 
disarmo. 

* F.d e su (jiiesta base eh 
SI può e SI deve st.ibiUre u 
diversi» urieiitamento dell 
puliUca della difesa nazii 
naie. In un ipiadro di ti 
genero si può e si deve ar 
dare ad una più netta r 
dtizione del periodo di le; 
ma. ad un.i profonda rev 
{sione dei criteri di selezii 
ne, in modo tale da cotte 
Ilare la istrnziuiie militar 
cim le esigenze di lavoro, i 
sHidio. di camera dei gio*/. 
ni e nello stesso tempo co 
le esigenze delle famiglie. li: 
line, bisogna atlrontare 
i (noblenuì di una riforma «le 
l'e.seicilo elee ne assicuri 
j.irattere democralieo, ù 
I cenilo si che il giovane sott 
‘te armi si formi nella colui 
I la di jj.ice, non " dimenticai 
‘di> chi e e chi è stato”, ni 
/).ii tecqn. iiell'adempjment 
dei suol doveri e nel rispe 
lo dei suoi diritti, alla vi 
democratica del paese. S 
questa linea la FGCI coi 
2 Inula la sua battaglia, co: 

I vinta che essa corrispom 

•igli imere.ssi del paese e de 
_ le esigenze ed aspirazio: 

3 della gioventii. F in (jues 

3 direzione, a nostro parer 

I devono andare al più prcs 

il i’adamento ed il Cì» 

1 V orno >. 


/)• ;.-one 


HKNO. 

f^on^ 


Dai nostro corrispondente 

X'AHSAX'IA, 10 
:t4 niorti «• a.i feriti S'iiio lì 
Ù* tragico Inlnncii) di un.i catu- 
rim-)- .strofe fcrr'iviaria accaduta 1.) 




Nuovo 
processo 
ai neo¬ 
nazisti 


i '(-ttf 


t;!'* ucc se i- nitro trf'ié.iiiio n.,ttc .scdi .*'.! ni una località <)’ 
gr.:vciiu-n",' leriti. ;ti S(*gii.to fanijiagn.i circ.i lai) chiloinetn 
a’.l.'i c;idii!a ;li Un .aereo «L sud licH.i capitale iiolacc.) 
liti-.T <•.•(*...-ì-.y.K'co. in volo p,„ i,. 22. ix i il ni:i:i 

sii.'..i r.»;; 1 Kosicc-Pr.ig.i calo fiiii/ioiuiiiu':vt>> di ur.i»! 

__ ^eanibit), i tre vagoni di coda j 

di u!i In no jirovcniiTite da Ka-| 
mm ifouice e ijiretto a X'.ii.qavi.i .si i 

nmtSé^Vé% .'lino staccali dal convoglio edi 

UWWwV lianno infilato un binano |):i- 

rallcli) a quello normali* di 
COI sa. Molto probabilmente b» 
Um .sc.iinbio è scattato iirojirio 

* ({iiando una jiartc del treno bil 

_* ___ stava superami.. e i tu- vagoni I 

gpjj d> l'od.i li.inno infil.it.) l'.altiol 

lii'i.iiio. 1 ..tn;)i ndo i g.'inei 
• m I 1i«' (.igoni li.inno lontiniia- 

rtriw/stl h' ' Celti» tr.itt.» la 1..:»' 

tSVmmimwm cor.s.i mcntie i tnactimisti 

iTii-ttevano in fun/ione il fie- 
r sittf z.i»'. idi neOTi-'izi.st) rhciOo • i.qndo . jn-r cvit.ue un.i 
i! '.) '*'ttemt)r** dello sror.'o anno Icatiistrote. Ma er.i (.miai troji. 
fecero «•-.jiiii.iere .1 Homn e .i P" t.ird; Lo • Cliop.ii r.x'jne.-s • 
Trento, .lé-a:.; fia.scfi; e lioXTi-jdell * iine.i Vai :ivi.i-f’r.ag'i. 
;:l;e d; Ik .'uno torna!; :.! | ji.irtit»» in rit.ar b» d.ill.i r.q.it.'i 

trinco d»'-'.i ;nij».itati p.-r il . le. ginngev.i jii oiirio in rpn 1 
priH-cf-o li: .'.ppelio !nif.uiento a r»'rito .•dl'oi.i sui tre 

I..T prin.a ud'.enz.T. che .si e .vagoni •• li solbv.iv.i If iter.il- 
rebbr.-'t.i un neH’nu! i delLi nont,. ara 
jir.m , si'Z.one delL'i Corte d’As. Lo scontio ,■ .ivvei.iitu in (iic- 
s;-e iTappeLo. e st.ita o.'ciipat-i na camp:ign.i e il imi vici.n.» 
d.iL.'i reì.i7..onc. f.itt.T dai g:ii- cenilo ., liit.it.» di''.i\.i alcuni 
dice .1 Intere dottor .Alfredo • tìul..:iu t ; i Co )i » i l'.ud.it.» ,d 
DO:tav;o. digli :nti'rroe:i!or: |pim^o» r.iriivn dei >i»i corsi. i 
ilt’Eh ;niput.'it:. i qu.ili si for.o »vi.r.,, uiit.iv:.i ( r.tr.iti m 
limitai; .a confenjiiire le pre-|m.-tn.er.i tn.issicci.. 
(•«'(b'Titi (bj.o.'.zio;i., i; d:i ur.i,i^. f»»trii-leUriclie dt U'esercito. 
r.ch.e,-'*.; .. parziale rinnov.'i- sub;t.» mi*sse in funzione, hai - 

zinne de! dibUttmenlo. av.anza- qiunimat.i la se. n.i del!,, 
t.a da’.lavv. Kramanno Nicolus- tr.,^odia e cmsenlit.» agl; 

nVewU .'r”’r.a, a.-mali d; f.amm.i .»s..idr.- 
pre.s.detiie. (hi tor N col:. ca di tagliar, b* Lamiere cn- 

m**r:o. n.ì r*’ivi.Tio il prfvcP5so . ^ .. . • ^ 

a quesM ni.ittin.a. ri'ervando.si L^**; e»» «'•'(^('vano pii- 

di decidere sulTiotanz.. della decine di passcgRcn 

S4ild.ati. fiolizi-a e cont.adini 

I .sette imputati hanno mante- j*^*^?*^*’ (i***'’ùl‘aggi hanno eoa-, 
nulo, anche ieri, il tono e il (■•''''‘'fu .alluperà di .soccor.sn. i 
coniport.aniento «avaito in primo tuttora in cor.^o. Due; 

..rado automotrici, p.artite da Vars.a-; 

Gli intcrrog.atori sono st.ati '*••• hatmo c.aricalo i feriti piu. 
brevissimi. Il dottor D'Am.ario trn.sport.indoli veloce-» 

ha chie.sto agli ìnipiit.iti se con- diente ag’. .^spedai. I 

fermavano o non le dichiara- Le vittime sarebbero st.ati* 
Zioni. Es'i. come giri detto, assai di pii), .se le vetture non 
hanno risposto di si. I primi tre fossero state di tipo moderno, 
(XVintereberger. Maurìtz e a struttura d'acciaio re.sistente. 
Schach) vennero ,-i Roma c • Altrimenti sarebbe stato un 
depositarono bottiglie fneer.- ma.ssacro », ha detto un fer- 
diarie in varie trattorie e alla roviere. 

..azione, provocando 6 cpic Bertone 


ce un uomo 
a Trieste 

che ha 
qualcosa 
per voi 


C'è un signore, in una città lontana, che ha qualcosa per voi 
Una cosa che vi serve o che desiderate da tempo, ad un pregio 
conveniente.. Ma voi non lo conoscete e lui non vi conosce. 

Cosi non vi incontrerete mai 

Per fortuna c'è una risposta a questo problema: la pubblicità 
Con la pubblicità voi orientate i vostri acquisti, e le industrie fanno 
conoscere i loro prodotti: vendono di più, producono di più. 
quindi a prezzi più bassi. 

La pubblicità vi porta libertà di scotta, prixfotti migliori e più convenienti. 
E* una spinta costante per il benessere di tutti. 


La pubblicità, 
fona vhra 
del •miracolo 


U rie;»..» froirts*3 
C* » «coivor» 4 
— c**» .1 mooOo 

• n rjcclo • — 
t j'41 F4r;« as:»v;o 

41 g:»v.n 1 » Vero e*i eeei 

r4,0' 70 «34 V<»4 OI.&OÌ C.tà 
»*r-Fre e-j J “.M 

(4 p<.SS' c U 11 'no 4 
il p/0gf#»»O •Ce.nO.Tl.Cu, 

cov-<« &UI4C* al Danesnr* et 


Franco Bertone 


settimana nazionale 
della Pubblicità 


OTIPI 









G. 12/ fatti del mondo 


rassegna 

internazionale 


Washington 


ktrauss 
t Kennedy 

Il erilico inililuri’ di « Dcr 
degel » Ila scrilKi un articolo 
irlirolariiiciiie efficace, data 
1 ]irccÌAÌoiie e rahlioiidaii/a 
?i particolari di cui è corre- 
Ito, per spiegare la Mislaii/a 
‘Ile divergenze ira il iiiiiiì- 
ro della guerra di Homi, 
raiiS!,, e i dirigenti aiiieri'-.i- 
a jiroposiio della -Irateuia 
dia iNalo. 

Secondo rarticolista, il ipia- 
basa le proprio alTernia/io- 
sui docinncnti niiliiari del 
Ilio allanlico, gli aiiiericaui 
reblH‘ro iiiilora orientali nel 
liso di organizzare le forze 
ililari atlanliclio in l’àirop,i 
condo una .strategìa della del 
Iclerreiilc graduale ». Si Irai- 
■ebbe, in sostanza, di jireve- 
re il ricorso alle anni nn- 
■ari .siralegiclie solo nel caso 
cui non \i fosse altra po.ssi- 
lità di fermare una eveniiia- 
avanzata militare .sovietica, 
adozione di una tale strale- 
I coniporlerebbe che gli ef. 
ti\i niiliiari alleali di stanza 
Ila Gerniania occideni ile 
gginngc.sscro un determina- 
livello e, in «|ne-,lo ipiadro, 
e gli eifeliivi deUVsereilo 
desco \eni;M‘ro lionati a T.'iO 
ila uomini o almeno a liOU 
ila. Ciò venne del n-.slo sia- 
lilo nel llf.ì') (piando venne 
oliato il cosiddetto ti piano 
C 06 » clic prevedeva ani die 
messa a disposizione degli 
leali europei dell'Anierica di 
issili a media gittata did li- 
I ((Polari.si) con un raggio 
iizione di 2 mila ebiloineiri 
liialinenlo portato a 3 mila. 
Siran.ss si balle invece pT 
la strategìa fondata .sniruso 
iniediato e massiccio delle 
mi nucleari slralegiclie e .ir- 
ra anzi nddiriltiira a so-.le- 
re la tieces.sii?i di un allaceo 
evenlivo nel raso a mia aa- 
essione sovietica fosse ritr¬ 
ita iniininenle ». In alni ter- 
ini Slraiiss sostiene (die le 
rze allanticbe in lairopa ilo- 
ebbero scatenare la guerra 
cleare ]irima ancora di irò- 
rsi in presenza di una rr ag- 


gre.'sione sovietica ». K jier far 
prevalere tale principio slr.i- 
tegico. egli rifiuta di portare 
gli elft-iiivi d«dl.i Hinideswelir 
alla cifra prevista dal «piano 
.MC 96». 

K’ /)erfeli.mienle siipi-rfliio, 
ci .sembra, .sottolineare il signi- 
fie.iio di un tale conir.isio, die 
non si situa certo nel (punirò 
ili imo sforzo atlantico |ier 
conlribuire a portare rimiani- 
l.'i fuori dalla pros]ieili\.i di 
uno scontro calaslrolieo. Ciò- 
Vii p<‘rò sotiolineiire iincorii ima 
volta che sarebbe profonda¬ 
mente ingenuo rifeiUTe i lie l.i 
concezione str.itegicii ameri¬ 
cana sia II paeirista » e ipiella 
tedesca « gnernifondaia ». Il 
problema non è (mesto, m.i 
ipiello del Jiotere di decider'- 
il momento in mi seateii.ire un 
eventuale conflitto i-si-ovest e 
il tipo di anni dii aibiper.ire. 
Siamo, cioè, semiire aH'inler- 

110 di una certii ìogicii, die è 

111 logica atlanlica. Ild entro 
ipiesto ambito si traltii di st.i- 
bilire se ddibiino essere gli 
amerieani i soli arbitri della 
decisioni' di sc.iteiiare l.i giier- 
ni e di adoiier.ire certi tini di 
armi opjmre se essi debbiino 
dividere t.ile poteri' con i lo- 
ro alleati e in p.irticoliire con 
lii fiermani.i occidentali' elle è 
stato ed è liiltora il paese car¬ 
dine della (lolitica europea de¬ 
gli .‘ìtali Uniti. 

r.* certamente difficile pre¬ 
vedere come il cimllitlo tede, 
.sco-americano sulla strategìa 
atlantica si risolver.'i. (lerto, 
vi sarebbe un iiiezzo assai effi¬ 
cace ner ali americani non so¬ 
lo di ridurre alla ragione 
.Straiiss ma .'mebe di risolvere 
una volta iter tutte i problemi 
connessi alla strategìa atlanti¬ 
ca: ipiello di impegnarsi sei-ia- 
mente in una serie di accordi 
est-ove.st in Kiirop.i e altrove. 
.Solo così il peso della Germa¬ 
nia di Homi in seno allo sdiie- 
ramento oeeidentab' verrt'bbe 
ridotto alb- sm' giuste propor¬ 
zioni e eontemporaneament'' 
e(iminc('rebb(' a non avere piu 
seiiso |;i sie.ssa strategìa inili- 
tar«' atlantica. 


Una grave crisi per Berlino 

prevista Francia 

■ ni. Elezioni generali 

da KODeit u 18 e 25 novembre 

Hjpr ■ Nuovo attocco dì 

Ivennedy Aw/ere 


Elezioni generali 
il 18 e 25 novembre 


■-- WA.SJIINCITON, 10 

f* § 9 pi'ricnlosa canipafiìUi r 

tSDiOSiOnC Stati Uniti par 

9 creare an'atinnsfcra csplosi- 

_ §9 na attorno alla (incsliotic di 

Qg/JJQSt6i^/€0 lìcritno. In (inclita campagna 

si c inserito oppi il fratello 
M <l<‘l presidente depU Stati 

Uniti o ministro della pinsti- 
zia liobert Kennedp affer- 
WASIIINGTO-V. 10 mando che < e possibile che 
I.u eoinmiKsitme americana nelle ]irossinie settimane ci 
pt'r J'energia jitomiea lia le.so sia dii fronteppiare una prave 


Alza bandiera 
algerina all'ONU 


Nuovo attocco dì 
Monnervìlle al go¬ 
verno autoritario e 
al gen. De Gaulle 


noto oggi (Il .-ivi'te in program- 
m.i per donienic.i o lunedì pias. 
siini, neir.-irea delVisola Jolm- 


(Ttsi a Berli mt* ma che </« 
potenza militare depli .S'fnfiI 




Hton d’i.soi.i del l’.ieifico .su cui Uniti è aumentata e che noi 
venne fatta e.splodere in luglio (piardiamo a ([ucsta evcntua- 
l.a prima bomba atmo.sferica ^ 

USA) un:i esplosione speriinen- . . •' 

tale nuclean' ad alta (piota (ii dacia *. 

lioten/.i - siibiiK'gatoiiie.i-. v.ale Anche la commissione del 
a (lire inferior»' a (iiiella di un senato per pii affari esteri 
milione di tonnellate di tritolo, //f/ potato lina risoluzione più 

Sicilie" pn"S\'be lV.;S" appriouita didla C:m,,vra in 
avrà luogo fra le 21.HO di do- ruta che pii Stati 

meiiiea 11 otlobie e le 2.:!0 di U»»U '^<>110 pronti a ricorrere 
luiu'dl l.à ottobri', fi'iiifi.» me- a « (iiialniKiiie mezzo > a Ber- 


Venezuela 


dìo (b'ile Ilavv.iy. eompatilnl- lino. 

• mente con le condizioni mete- U ministero delle forze ar- 
r reologietie mate cubane ha annunciato 

che ieri mattina alle 9 locali 
-- un apparecchio militare ame¬ 
ricano ha lanciato nove razzi 
in prossimità del villuppio di 
Mattabapo, nella provincia 
d'Orieiile. 

zi sua volta il primo mi- 

^ nistro Fidel Castro ha fer- 

^ ■ H H inamente respinto l'invito de- 

iCtonCOIirt SCQtCIIQ 

tra Cuba e l UHSS. come 
condizione per l’avvio dei ne- 

^ — poziati proposti ilal poverno 

W ■ ■ 9 a dell'Avann per piunpere ad 

lolfilltfi renr Acciiini 

■ occasione dei ritorno da New 

H York del presidente Dorticos, 

che ha partecipato ai lavori 

• • ■• _• _• I II ■• • doll'OAfÙ, Castro Ita detto trn 

Centinaia di arresti operati dalla polizia tVtItro: < un’invasione i/rtri/scf 

gg » i imporrebbe al nostro popolo 

immensi sacrifici. Scorrereb- 
CARACAS, 10 ti I cittadini per as.siciimrc l^cro fiumi di sanpuc. Noi non 
A 24 ore di distanza dal- •'*‘1 Oftnuno una vita civile rinnneeremo all'uppogpìo che 
• • Ijj proclamazione dello sta- ‘-’tl umana. potrebbe voler dire evitare 

dnCSI R) d’a-ssedio e dalla sospcn- Tutto ciò, naturalinente, sparpimcnto di man¬ 

sione delle garanzie costiti!- non poteva non suscitare la ff*m ». 

^ z.ionali, le prigioni di Caraca.s più vasta opposizione popo- L’isterismo antisovietico e 

rigurgitano di centinaia di lare, opposizione die sj e niiticiibano ncyli sSfali Uniri 
99mmm arrestati politici che si sono este.sa anello in alcuni set- •’ pianto a tal plinto da pro¬ 
aggiunti alle migliaia che da tori deiresercito (rivolte di «’ueari-pcr/fiio f<’protc.ste (bd 

M 9 • f» • mesi, se non da anni, at- Campano dei 14 maggio, e lunes. in un (.'(fi- 

1 indioni loiidono un proce-sso o, al- di Piierto Cabello del 2 gin- omrmile cntim 

I chiarimento sul gno di qiiesfanno). La rc.i- <l»^one ini laterale > del 

. ... .. - * r> • /l/l/'/T f n finn I £t t n nzi*'- 



CARACAS, 10 ti I cittadini per assiciimrc baro fiu 
A 24 ore di distanza dal- ud ognuno una vita civile rimiucc 
la proclamazione dello sta- ‘-’ù umana. potreub 

Uì d’a.sscdio e dalla sospcn- Tutto ciò, naturalmente, Qacsto 
sione delle garanzie costitu- non poteva non suscitare la pue ». 
z.ionali, le prigioni di Caracas P'ù vasta opposizione popo- 


NEW YORK — SI c svolto alle Nazioni Unite il primo 
alza bandiera dei colori algerini .dopo l’ingre.sso della 
Algeria ail'ONU. Alia sìgnincaliva cerimonia hanno as¬ 
sistito tra t’altro il segretario generale delI’ONU U Thant 
(il terzo da sinistra) e Ben Beila (il quinto da sinistra). 


rismo antisovielico 


rigurgitano di centinaia di lare, opposizione die sj e 
arrestati politici che si sono este.sa anello in alcuni set¬ 
aggiunti alle migliaia c-be da tori deiresercito (rivolte di 


niificiibaiio iicpii Stali Uniti 
(’ pianto a tal punto da pro¬ 
vocare perfino le proteste del 
New York Times, tu un edi- 


Gran Bretagna 


PECHINO, 10. 


loro destino. Secondo le c:- /.ione di Iletancourt è stata 
fre fornite dalla polizia, gli quella cla.ssica dei dittatori: 

__*• M • _ 11 _ _■«?' • 


sindacato dei lavoratori por¬ 
tuali (che ha annunciato il 
boicottaggio di tutte le nari 


. ■ , -irro-jti offnllii-ii: n(>lIo itili ' .,11. uuicuiiuppiu m luiic ic nin i 

agenzia di notizie Nuova t-fp mc.ssa al bando del partito che commerciano con l’Unio- 


liungc che le guardie di dare una veste giuridica al 
hticra cinesi, dislocate nei clima di soprusi, di illcgali- 


manonte. 
bande di 


menti e le 
partigiani 


urimc strmjire più larghe proteste 
bannu i,i tutto U mondo, .-l l.oiidni 


ssi di Cihtung, sono state ^ ù' sostanziale dittatiir.n montagnose. 


cominciato ad operare sulle un gruppo di niitoreroli per- 


soiialità della cultura e dcl- 


crafica si staccavano intan- fera al Times (clic il piur- 
to dn Belancoiirl cd nlla fi- mifc pubblica oppi} nella 
no. come abbiamo detto, il (piale .si ammoni.scc che uiui 
presidente si è trovato in oppressione contro Cuba prn- 


trette a reagire e che gli p"”rciH il^sno notem‘^"n‘mV- ali di Azione demo- Viirtc hanno inviato nini fcf- 

nlri cominciali ieri mal- poierc. in mi stuccavano mtan- fera al limcs (clic il piur- 

1 sono ancora in corso Parlamento e Belancoiirl cd alla fi- «fife pubblica oppi) nella 

1 sono ancora m cors,. romplctamontc i.solato dalle ,tetto. il qaa/c .si ammoiii.sce che una 

truppe iniRane a.i-- ma.s.se popolari. Mresideiitc si è trovato in npprossione eontrn Cuba pro¬ 
nte Nuova Cina --si m- (iiiando. (piattro anni fa. si ‘ jmebe in parl.i- » uc/icrcf»bc ima < prave cri- 

rano con propo.siti ag- tennero le elezioni, ratinale ,„e'ito* A qiicsio punto (• si internazionale y. 

ssivi nella zona di Che- presidente non solo raccnl.-e chiaro ciic solo il rovesci.)- Tra i firmiitari fhjiirnno i 

ig a nord della < cosid- una larc-> maggioranza di mento di lìctanconrt. i] ii- <''U"'"‘ 7 *ù»or(//ì O.sfuiriu’ .-U 

ta linea MacMahon ». nel .suffragi, intorno alla sua per- prestino della legalità Jcnio- jui/d \y’sker, \\ tlliaiit Boti e 

ore orientale della fron- sona, ma il .suo p.artito rne- crntica e rattna/ione delle Bobert Boll pii scrittori . ohii 

a cino-indinna c varcano colse la maggiorn:iz.a dei se.-- . ifoinie non realizzate po- ‘ f /Vuc/mlc fì/f' 

umo Kecl.il.-,ns. .-,11., Omcr., eh. ni nr Vc-.uv,K.|n 1 "n 


Tra i firmatari lìijiiriiiio i 
cominedioprnfì tìsborne. Ar¬ 
nold Weslìer, William Ball e 


Ministro cinese 
invitate a Londra 

Saranno discussi 1 rapporti commer¬ 
ciali tra 1 due paesi - Oggi battaglia 
sul MEC al Congresso conservatore 


.ioni eh. si t.ncv.-iim i„vnnn i,roines.sn qu.ntlro mi. : rhrisIopli.V .■ 

la caduta del dittatore l’e- f., dall attuale prc.sidenie , Mucnei.se. 


Ondata 
di arresti 
r Portogallo 


LISBONA, 10. rispetto delle re.gole demo- 
e polizia portoghese annun- cratiche, elimin.'mdo la cor- 
Parresto del pittore Nikias nizionc riformando le strii*- 
Diro Scapinakis. accusato ture amministrative dello 
svolgere attività contro l.n •‘^tato. 

irezza dello Stato. Secondo A poclii mesi dalle clez:.)- 
:omunicato Scapinakis sa- ui apparve chiara la --cePa 


rez .limcnez. Il partito di (jin.itore. 
Betancourt, l'Azione demo¬ 
cratica. si presenti') airclet- -- 

tonato con un largo pro¬ 
gramma di riforme che. m 

attuate, avrebbero finalinen- Jml 

te aperto anche per il Vene¬ 
zuela .strada del progre.?- 
so economico e sociale. Pro- ti ai 

vedeva: riforma agraria, n.i- 
zionalizzazìonc delle ricche/, 
ze del sottosuolo (petroliol. JT l 
lotta contro rimpcrialìsmo o Ui i 


Arrestato 
il sactossore 
di Lunwmba 


LKOPOLDVILLE. 10. 


Da Londra viene sepiiahua 
Ulna niiovii iniziatini inglese 
isiil problema di Berlino. Per 
l/iocca di mi suo portiiroce il 
Foreipn Ojfice Ita rinf)erina- 
to stasera la sua opposizione 
a (/iKilsiasi iiiiziatira alleatii 
intesa ad annettere ficr/iiio 
Ovest alla - Oerniania. l uti 
priispettira pel genere sareb¬ 
be oggetto di discussioni non 
ntficiali. attualmente in cor¬ 
vo tra alcuni responsabili oc¬ 
cidentali 

.All'OS'U U deleqiito iime- 


Chri.stophe Gbonyc. succo.-- ... . ’ 

sore di Patricc Lumiimba alla rieatlo .\tei enson ha ripetuto 
guida del • movimento nazio- oggi la ben nota propo.Ha oc- 
naie congolese-Uiimiinbista . e cidentale di interdire setizn 
esponente dell’oppo-sizione par- eoiitrolli le esplosioni atiiio- 
lanientare nel governo Adula, eteriche aftermaiido ebe •do- 
è stato arre.stnto (piesta mat- p,, tutto mezza tnipiiotta e 


iTmcmbro del^^iartito c'o^ che Betancourt aveva pref - lamt ntare nel governo Adula, pericbr affermàiido che *do. 
>e membro dei partito co- riforma n^r.)- »• 'Trre.stnto (pie.sta mat- ,„tto mezza papiiotta e 

lista e uno degli organiz- tanto sbandierata fn^'an- I.eopoldville dalla po- fueolio dj niente r ,• ebe ore 

ri delle giunte d azione louio sn.anaieraxa, in .-ip congolesi' inenlie scen- • , nrnoixin reinwe o,- 

iottica. pen.a inizi.ata e poi in prali.M , ei„. i„ j.,. (110 ^0 propo.Ma niii.v.>, ai - 

narte il comunicato troncata. I^a conseguenza fu conduceva in patua dagli Stati potrejdie impedire il 

altra una prima .sci.ssione nel par- unift dove avev.i soR^iornato-*0 per cento degli espeninen- 

rma che dicci persone ac- presidente la cui al.a , iivei.se .settimane. B- Alla proposta di .Sleren- 

e dalla polizia . aK“aton sjni.stra diede vita a] MIR. la notizi.i alla stampa replicato il riee mi- 


altra V una prima .sci.ssione nel par- unift dove avev.i soRRìormito PW cento degli espeninen- 

rma che dicci persone ac- presidente la cui al.n iiivei.se settimane. B- Alla proposta di .Sleren- 

e dalla polizia . aK‘>aton ministra diede vita a] MIR. la notizi.i alla stampa •'"« replicato il riee mi- 

lunisti • sono state arresia- movimento della sinistra ri- que.sta mattina. Thomas Miik- mstro degli esteri sovietico 
otto 1 accusa di % comunisti volnzionaria. I mono|>oli dol widi. tJrputain doir(»p|)(»si7ione. \ Zorni cìn* ha ìììcssì) 

sta\ano preparando ma- petrolio non furono nepp;i- h.a ri\el,ito chi' Ghenye non è in luce come il piano ame- 
stazioni di carattere sov- j-p toccali ed anzi ottenne i 'a prima personalità naziona- ricaiio della < mezza pagnot- 
ùvo . per il 5 ottobre, an- poverno il rinnovo dell* 'ad esseie molestata dal- („ » .serre solo a rendere pos- 


‘rsario della instaurazione cónce.s.sioni sino al 1983 D.) P"b/ia congolese Altri de- pro.seeiizione degli 

a Repubblica in Portogai- potare che, con sette milioni ’rsl’ SMèiìror^be ^’sv^’rBnentt atomici USA nel 

L-annuncio c (Iato da un abitanti, U Ven^uela pro^ di di‘intimida- b^BÌ che 

lunicalo uflìciale secondo duce da 120 a 140 milioni /jonc del governo alla vigilia Oh Umfi contano di ol¬ 

la polizia politica del dii- di tonnellate di petrolio al- <ÌcUa riapertura del Parlamen- fettunre una esplosione ad 
jre Salazar avrebbe anche l’anno. B.'istercbbc dividere to > contro i parlamentari ostili oRr* Quota sul Pacifico do- 


ptrato dei manifesti. Ij redditi del petrolio tra tut-|al governo Adula. 


'mcnicn o lunedì prossimi. 


LONDRA, 10 

La iiriina giornata al XN 
congiesso annuale dei partilo 
conservatore che si e aper¬ 
to stamani a Llandiuìno nel 
(ìalU'.s pie.sentL4500 delegali 
v di (piasi ( tlilli i -mommi 
del governo, 1 * stata occupa¬ 
ta (la un discorso del can- 
cellu'ie (iello scacchieie, Re- 
giii.dd Maudling. t^uesli. il- 
Insti andò 1.» situazione fuia.i- 
ziana e economica del pae¬ 
se, ha chicst») praticamente 
agli operai di finanziare d 
ri.s.ui.iint'nto della indurirla 
lirit.uiniea. iinunciandu alle 
loro 1 iveiidicazioni. A sua 
volta il piedecessore di 
.Maudling, Selwyn Lloyd, ha 
esaltato la politica di blo'c- 
fo dei salali. I*rima e dopo| 
il discor.<o di Lloyd, si sono 
sentite v.nie voci di critica 
Ilei (onfiont. della pi'IilJca 
ecoiiomic.i del governo ed in 
partieolaie ipieila del pro- 
liahile eandid.rto alle elezio¬ 
ni p.irl.imentan a I-ew»shani, 
.lohn Hunt, che ha invilat(* 
il cancelliere dello scacchie¬ 
re ad un.) politica pm co; 
raggiosa e meno timida d^ 
espansione economica « 
.i.s.sointamente nece.s.saru) — 
ha detto — incoraggiare la 
iniziativa e lostjluire la f:- 
dnci.i ncirespansione. A mio 
parere la politica di -Maud- 
iing e stata troppo timida ». 

Domani avrà inizio il di¬ 
battito sul -Mercato comune, 
dibattito che si prevede as- 
.sai animato in quanto una 
forte corrente del partito 


con.serv.ititre o.steggia l’ade- 
.sione eventuale della Gran 
Bretagna al MEC. E’ atteso 
anche un di.scorso del prim.ì 
ministro. E’ .«tato distri'nuito 
un opuscolo sccoiulo cui ìc 
l.isse diniinm ranno se la 
Gran Bretagna aderirà al 
-MEC. j 

Si c auuieso oggi ciie il 
vice inini.stro del commercio 
i ine.se. Lu llu Ciang, e stato 
invitato a Ixmdra per la finei 
del mese prossimo, come; 
ospite del governo britanni-i 
co. I.ii h.i in pro.gramma :ina| 
serie di colKxpn con alti c-| 
sponenti deirindustna. dell 
commercio e (ieiia finanza. 
Questa visita, secondo gli 
ossei v.'.lori londinesi, rlen- 
treieìihe neirazionc intra¬ 
presa dal governo inglese 
per estendere fjli sianihi 
commerciali con la Cina. Gl; 
er portaton inglesi si sareh- 
hert) prelissi di superare no¬ 
tevolmente il volume delle 
esportazioni raggiunto ne! 
1960 (157 milioni di dolla¬ 
ri). Secondo gli ste.ssi osser¬ 
vatori Londra avrebbe an¬ 
che rmtenzione di migliora¬ 
re la sue relazioni politiche 
con la (7ina. ma in realtà non 
si nota alcun cambiamento 
nella politica sinora condot¬ 
ta da Londra sulla questione 
di fondo deiringresso della 
Cina airONU. Soggiorna at¬ 
tualmente a Pechino l’ex 
rappre.sentante inglese alla 
conferenza per il Laos, Me 
Donald, ospite del ministro 
degli esteri Cen Y’i. 


PARIGI, 10 

Lo elezioni generali in 
Erancia saranno tenuto il 18 
e il 25 novembre. (Come si 
sa. la legge elettorale attual¬ 
mente in vigore in Francia 
stabilisce due ballottaggi; un 
deputato per e.ssero eletto 
(leve ottenere più del 50 per 
cento dei voti al primo turno 
elettorale; al secondo turno 
basta la maggioranz,a sempli¬ 
ce. Al secondo turno è con¬ 
sentito ai candidati che lo 
vogliano di ritirarsi dalla 
competizione per far affini¬ 
le .su altri competitori i pro¬ 
pri voti. Ci() permette allo 
schieramento dei partiti boi- 
glie.si di bloccare -sn partico¬ 
lari candidati e di poter c- 
ventiialmente battere ancìie 
quei candidati coniuni.sti che 
abbiano avuto, al primo tur¬ 
no, più voti di tutti gli altri 
c(>ini)etitori). 

La previsione che il pri- 
nid turno elettorale avrebbe 
potuto svolgersi in coinci¬ 
denza del referendum per la 
levisione della Co.stituz.ione 
(fissato per il 28 ottobre) e 
stata così smenitta. Ha avu¬ 
to la meglio il punto di vi¬ 
sta del vecchio generale, ciic 
conta di ri.scuotero il »ia'>- 
.sii)(> sì clic ad ogni icferen- 
dnm reclama dal popolo 
francese. 

Tuttavia la situazione non 
è tanto piana per il preci¬ 
dente o per il governo gol- 
li.sta. Oggi il conflitto fi a 
governo e Parlamento si e 
arricchito di un episodio si¬ 
gnificativo. Il ))re.sidentc del 
Senato, Gaston àlonnerville, 
prendendo la parola per rin- 
grazJaie i senatori che lo 
hanno rieletto alla impor¬ 
tante carica, ha rinnovato i 
suoi attacchi al potere gol- 
li.sla per la decisione di at¬ 
tuare il referendum, ed ha 
accusato il governo di vio¬ 
lazione della Costituzione. 
Subito dopo un senatore ha 
proposto che il di.scorso di 
Monnervìlle .sia stampato e 
inviato a tutti i .sindaci per 
es.cere affisso agli albi mii- 
nicipnli. La proposta e stala 
accolta per acclamazione. 11 
primo ministro Pompidoii ha 
però fatto sapere che egli 
non intende assumersi rin- 
carico della distribuzione del 
discorso, nonostante che ciò 
sia stabilito dalTart. 35 del¬ 
lo statuto senatoriale ed ab¬ 
bia precedenti nella diffu¬ 
sione di discorsi di De Galli¬ 
le. I senatori pos.sono, ha 
detto ipocritamente Pompi- 
dou. spedire essi direttamen¬ 
te ai sindaci il discorso dii 
■Monnervillc, e i sindaci pos-| 
sono, se lo vogliono, affig¬ 
gerlo agli albi. La concliisi.a- 
nc .sarà che il documento non 
arriverà in tutta la Francia 
come il voto del Senato iia 
invece deci.so. 

Un altro elemento di co;i- 
flitto. peialtro indicativo 
(Iella natura autoritaria del 
governo che grava attu.il- 
niente sulla Francia, e dat,> 
;d.a una dichiarazione fatta 
.stamattina dal ministro della 
informazione Ciir’.stian Fo:i_ 
chet. nel cor.so della prea:i- 
niinciata conferenza stamp.T. 
Foiichel ha detto che gli in* 
carichi attuali del govcrn,* 
— rove.sciato dalla mozione 
di censiir.a — non s,>no af¬ 
fatto limitati al dì.sbrìgo de¬ 
gli affari correnti. Xomìstali¬ 
te sia un governo senza I .1 
fiducia degli organi legisla¬ 
tivi e del paese. Fouchel ha 
rivendicato per e.sso poteri 
non limitati. 


Scontri 
alla frontiera 
algero- 
morocchina ? 


ALGERI. 10 — Secondo voc. 
non confcrni.ite ;er, m-htin.i 
Molont. scontr. s.ircbhero 
Norific-ìti tr.i element. dello 
esercito n.izion.ilo tx'pol.nre al¬ 
gerino e gruppi d; ir.bù -Re- 
guib.it - legate .il M..rocco. 
nella regione di Tmdouf (Saha- 
r.i occident.aie). non lont.ano 
dal confine algcro-marocchino. 

D.i entrambe le parti si la¬ 
menterebbero xittime. All’ini¬ 
zio del pomeriggio la colma 
sarebbe stata nstabiUta. 


r Unità / giovedì 11 offófcre 


DALLA PRIMA 

^ conciliari *: e quindi di 

concilio renderle o meno leggi della 
^ ^ Chiesa cattolica, 

naie Agagianiun); per la sa- come si vede, un con- 

cra liturgia (cardinale Lar- t^'ollo a diversi stadi, al qua- 
ruomi): per i seminari, gh « impossibile sfuggire: co- 
studi e le scuole cattoliche oel resto è impossibile 
(cardinale Pizzardo); per lo sfuggire, per i vescovi venu- 
(ipostolato dei laici, la stam- R. altre nazioni e con ben 
pu e lo spettacolo (cardinale diverse esperienze, all auto- 
Cento). Ci saranno inoltre il ,*.”^,.**£”**. correnti 

segretario per le (luestioni cardinali di Curia, tesi in 
straordinarie, (niello per la ^ooiui pnrte a difendere 1 
unione dei cristiani, quello propri privilegi di (imminl- 
amministrativo c la coinrnls- ^^^otori (fella fede, di gover- 
sioiie tecnico-organizzativa. ‘ o»*» 

Del consiglio di presidenza politica della 

del « Vaticano li > fanno, in- mondo. 

fine, parte il cardinale risse. a questa sera, sono 

raut, il vescovo di /.jija. 

Acbìlle Lienart, il patriarca " * , JJZ'i 

di Antiochia. Ignazio Gabrie- if '7i L!nii 

le ra„„ 0 „m, Arcwcscovo ,li ! ‘i/rd -ro "i 

Syductl. !^orm'mno Tyma.^ 

SO Gilrog. l arcivescovo j t Mazelis. vescovo 

New Aork, h rancesco Speli- . cdenderl e animi- 

man, l arcivescovo dì loledii, „istratorc apostolico di Tel- 
Enneo Pia p penici, l arcir intimi arrivati, 

vescovo di holn, Giaseppe j-, p cardinale americano 
h rtngs, l arci vedovo di Pa- prancis SpcUman, reduce dn 
lermo, Lrnesto Kuffìni, l arci- attentato e dal Times 

pcscoijo di Buenos Aires, An -come un prelato 

tonio Caggi(ino, e l arctvcsco- spiccato senso degli 

rn (Il Utrcwht. Bernardo (jto- ^ osservatori de¬ 
vanni Alfrink. ledati » delle • religioni cH- 

Nelle commissioni conci- stiane non ciittolicbe sono 28. 
liiiri, verranno esaminati, di- Secondo informazioni non 
visi per argomenta, i 69 ufficiali la Chiesa ortodossa 
t schemi » preparati dalle russa avrebbe deciso di iii- 
ronimissioni preparatorie del viare a Roma due suoi rap- 
Coticilio: durante tali discus- presentanti. .Altre fonti af- 
sioiii, ('* permesso l'uso delle fermano c/n* i due osserva¬ 
si lingue volgari ». Il lutino e tori sarebbero già partiti da 
invece obbligatorio nelle con- Mosca. Stamani dovrebbe es- 
gregazioni generali, alle (pia- sere diramato un comnnicn- 
li parteciperanno tutti i * pa- to in proposito, 
dri », per esaminare e dibat- Ad Istambiil. il Sinodo 
ferì* i rari testi e dn essi della chiesa grvco-intodossa 
giungere a una formitlazio- ù(i invece deriso di non iti¬ 
ne definitìra. L'approvazione viare nessun suo delegato 
nOieiale verrà con la vota- ‘d < Vaticano II*. Le iinzio- 
zinne nelle sessioni pubbli- rappre.seiiKite (la una ml.s- 
clic e dovri't essere sanzionata sioiic straordinnria alla so¬ 
dai papa. Il sistema di vota- cerunonia inaugurale 

zioììr è (iitcUo comunemente nom«»i sono 85: lu ucl<*- 
in liso: sì (placet) o no (non (l^^nc italiana sarò guidata 
placet); la maggioranza ne- dal presidente del Consiglio, 
cessarla prescritta è di due ^an/ani, dal ministro de- 

gli Lsteri, scn. Piccioni, e 
' ... , dall ’ ambasciatore italiano 

Il Concilio appare dunque ^^-dc. Migo- 

nn assise perfettamente in p capo del gover- 

linca con la regole della de- anche il Presidente della 
mocrazia c rispettosa del pa- Bepubblica. Antonio Segni, 
vere dei singolt. La rcaltn e, inviato per l'occasione un 
invece, sensibilmente diver- jnessaggio al Papa, 
jsa. Tutto e nelle mani del \7j„ della Conciliazione 
papa, che e comunque e scm- piazzn San Pietro hanno 
pre al di sopra del suo par- subito un deciso lavoro di 
lamento. A Ini, infatti, è spet- toeletta c sono state ìllami- 
tata la scelln degli c arpo- „fite a giorno. Tutti gli edi- 
menti * da includere nelle fìd pubblici di Roma sono 
trattazioni delta commìssio- imbandierati. Il questore in 
ne antiprcparatorin, presic- per.sona dirige l’ordine pub- 
diitn ilnlVallora segretario di blicn: lo schieramento di ca- 
Stat(ì cardinale^ Tardini. Da rabinicri e polizia sarà irn- 
liii è venuta l’approvazione ponente; centinaia di agenti 
riiicolnnfe per le decisioni e di militari sono stati'fatti 
delle commissioni preparato- affluire intorno nlla cinta 
rie. .A lui, in ultimo, è de- leoiììmi da altre città. L'Os- 
vnluto il potere di respingere sorvatore romano è uscito in 
o accettare, senza vincolo al- edizione straordinaria, a veii 
cimo, le decisioni dei < pa- ti pagine. 


l’editoridlè 


strutture ecclesiastiche che non sulla capacità di 
espansione e di successo del movimento comunista. 

J L MARXISMO è una concezione della realtà e 
dei suoi processi che non ha e non può avere nulla 
a che vedere con l’interpretazione religiosa della 
vita. Ma il marxismo, che è una corrente viva di 
pensiero e di azione, accetta come valido il prin¬ 
cipio che la coscienza religiosa delle masse, al di 
sopra del peso oscurantistico imposto dai ceti sfrut¬ 
tatori sugli uomini alienati da ogni concreta libertà 
economica e spirituale, non è di per sé in contrasto 
con i più arditi progetti di rinnovamento radicale 
della società. Questo principio è esposto con la più 
grande chiarezza nelle Tesi che i comunisti italiani 
stanno discutendo in vista del loro prossimo X Con¬ 
gresso. Il rispetto dei « diritti religiosi in una nuova 
società» troverà la sua contropartita storica nel¬ 
l’abbandono da parte della Chiesa di ogni pregiu¬ 
diziale politica, nella separazione dei due poteri, 
nella possibilità di intesa e di collaborazione per la 
tutela dei massimi beni dell’umanità: la pace, la 
dignità della persona umana, l’elevamento mate¬ 
riale e morale di tutti gli abitanti della terra, la 
lotta contro la miseria, la fame e l’ignoranza? 
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AVVISI ECONOMICI 

2) CAPITALI SOCIETÀ L. SO 

IMPIF.G.ATI ET OPER.AI DI- 
PENDENTI amministrazioni 
pubbliche - private otterranno 
immediata sovvenzione rivol¬ 
gendosi CIS Castelfidardo 84/A 
(462.560), 

7) OCCASION I I> SO 
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ORO! ORO! 18 KARATI QUAL¬ 
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GR-4MMO. solo da . DI TUL 
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(480 370). 
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Lanpadarl, eccetera; eena» pri. 
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AVVISI SANITARI 

chirurgia PI.A8TICA 
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ENDOCRINE 

Studio Medico per >a cura deile 
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